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Acqui Terme. Pubblichiamo
le valutazioni del centro sini-
stra acquese sui gravi proble-
mi della sanità locale:
«Il lupo della sanità non è
Mario Pasino

A noi del Centro sinistra e di
R.C. sembra che il dibattito
sulla sanità acquese che si
sta sviluppando in questi gior-
ni in città e sui giornali sia ri-
duttivo: attribuire la responsa-
bilità dei problemi che tutti
stiamo vivendo sulla nostra
pelle a Mario Pasino, direttore
generale dell’Azienda sanita-
ria locale, non ci sembra suffi-
ciente. Qualcuno, infatti, si era
illuso che le difficoltà e i rischi
in cui, nonostante l’impegno e
le qualità professionali degli
operatori, si trova la sanità
pubblica acquese fosse dovu-
to unicamente alla decisione,
piuttosto miope, del direttore

Acqui Terme. Il vincitore
della XXXV edizione del Pre-
mio Acqui Storia, per la se-
zione storico scientifica, è Jo-
ze Pirjevic con l’opera «Le
guerre jugoslave» edito da Ei-
naudi. Lo ha scelto la giuria
composta da Cesare Mozza-
relli (presidente), Umberto Le-
vra, Filippo Mazzonis, Guido
Pescosolido, Pietro Scoppola
e dal rappresentante della giu-
ria, Carlo Tortarolo. Pasquale
Chessa e Francesco Villari,
con l’opera «Interpretazioni su
Renzo De Felice», edito da
Baldini & Castoldi, sono i vinci-
tori, come annunciato nel nu-
mero scorso de L’Ancora, del
Premio Acqui Storia per la se-
zione storico divulgativa.

La cerimonia di consegna
dei premi è in programma sa-
bato 9 novembre, alle 21,15, al

Acqui Terme. Per la sta-
gione teatrale 2002/2003,
«Sipario d’inverno», domeni-
ca 20 ottobre ha preso il via la
campagna abbonamenti. I ta-
gliandi potranno essere
acquistati sino al 25 novem-
bre al botteghino del Teatro
Ariston, dalle 10 alle 12 e dal-
le 15 alle 18. È prevista anche
la prevendita di singoli spetta-
coli. «Una stagione mista, con
una programmazione che
comprende spettacoli di pro-
sa, musical ed un’operetta;
l’organizzazione è stata af-
frontata non senza difficoltà,
c’era l’esigenza di non inter-
rompere l ’avvenimento e
quello di richiamare nuova-
mente gente a teatro», ha
spiegato l’assessore alla Cul-
tura, Vincenzo Roffredo, nel
presentare, giovedì 17 otto-
bre, nei locali dell’Enoteca re-
gionale, la manifestazione
teatrale acquese. Con Roffre-
do c’era la direttrice artistica
di «Sipario d’inverno», Fran-
cesca Villa. Ha ricordato che
la stagione teatrale va in sce-
na per la quarta volta con un
programma suggerito dal
pubblico, con appuntamenti
all’insegna del divertimento,
iniziando mercoledì 18 dicem-
bre con Ric e Gian, coppia
che non ha bisogno di pre-
sentazione, con la commedia
comica «Una moglie con i
baffi».

Quindi un musical con Fa-
bio Testi, commedie brillanti,
sino ad arrivare, come pun-
tualizzato da Francesca Villa,

al grande avvenimento della
stagione, «Jesus Christ Su-
perstar», un’opera mito nel
campo musicale, una scelta
considerata di grande livello,
che viene proposta affrontan-
do problemi economici note-
voli. Stesso discorso per por-
tare in scena all’Ariston «Il
Paese dei campanelli». La
novità riguarda il dopo teatro.
Al termine di ogni spettacolo
è previsto, per i l  pubblico
dell’Ariston, un momento di
degustazione di vini dell’Ac-
quese all’Enoteca regionale,
con possibilità di conversare
con gli attori.

C.R.

Acqui Terme. Sono 10 le
commissioni consiliari annun-
ciate dal sindaco all’epoca del
suo insediamento e perfezio-
nate in questi giorni.

Sette presidenze e tre vice-
presidenze sono andate ad
esponenti della maggioranza; le
altre presidenze a Forza Italia, a
Rifondazione Comunista ed a
La città ai cittadini; le altre vice-
presidenze a Forza Italia (2), Le-
ga Nord (1), Rifondazione co-
munista (2); L’Ulivo per Acqui -
Democratici di sinistra - La Mar-
gherita (2). Tutte le commissio-
ni risultano composte da sei
consiglieri, di cui cinque dell’op-

Le valutazioni del centro sinistra: “La colpa non è del direttore Pasino”

«Sanità: i responsabili a Torino
si chiamano Ghigo e D’Ambrosio»

Per la sezione storico scientifica

A Joze Pirjevic
l’Acqui Storia

Acqui Terme. Da notizie
giornalistiche, «La Regione
conferma Pasino». Commen-
to: «L’elettore, al momento del
voto, non confermerà la Re-
gione». Per molti assessori e
consiglieri regionali, sentendo
l’aria che spira stando a con-
tatto con l’opinione pubblica
interessata alla Sanità
dell’Acquese, si profilerebbe il
«fine corsa». Rimanga pure
Pasino con i suoi dirigenti, ma
ritornino a casa i politici.

La delibera con la quale la
giunta regionale, di cui fa par-

Acqui Terme. Il tema da proporre all’assessore regionale al-
la Sanità, Antonio D’Ambrosio, relativamente all’incontro in pro-
gramma venerdì 8 novembre, con medici dell’Asl 22 e sindaci
della medesima Associazione sanitaria locale è quello di difen-
dere quello che è rimasto della Sanità dell’Acquese, rivendi-
care quello che è stato tolto ed affrontare il problema della sua
completa riorganizzazione, come sottolineato dal sindaco di
Acqui Terme, Danilo Rapetti.

Sul tavolo delle trattative anche una scelta di D’Ambrosio
che esige chiarezza perché tocca da vicino la popolazione: i
ruoli dei direttori generali delle Asl nelle scelte di politica sani-
taria effettuate senza un consenso elettorale, e quindi privi
dell’approvazione della gente.

Già durante la riunione della Rappresentanza dei sindaci
dell’Asl 22, il sindaco Rapetti aveva evidenziato una prima se-
rie di «criticità» emerse attraverso un quadro formulato
dall’«Osservatorio sulla sanità dell’Acquese».

Il documento tratta del Dea, di Cardiologia e Utic, di Chirur-
gia generale, Dietologia, Ematologia, Medicina generale, Endo-

Acqui Terme. Barbara Spi-
nelli è «Testimone del tempo
2002». Riceverà i l  r ico-
noscimento durante la
cerimonia di consegna ai vin-
citori del Premio Acqui Storia
in programma sabato 9 no-
vembre, alle 21,15, al Teatro
Ariston. Tra i primi a ricevere il
riconoscimento, come affer-
mato dagli organizzatori della
manifestazione culturale ac-
quese, si distinse l’indimenti-
cabile figura di Altiero Spinelli,
«la cui figura morale rivive og-
gi intatta, insieme con la sin-
golare passione civile, nell’o-
pera della figlia Barbara, che,

Acqui Terme. Al culmine di
un anno positivo come af-
fluenze e soprattutto come bi-
lancio rispetto al precedente,
ma contrassegnato dal persi-
stere di “lavori in corso” e,
quindi da disagi sia presso le
strutture termali delle Nuove
Terme, dove si sta ultimando
l’ampliamento dell’Hotel e si è
iniziato a rinnovare i reparti di
cura, che in quelle del Regi-
na, in zona Bagni, dove si sta
completando il grande padi-
glione che ospiterà piscina,
palestra, bagni turchi, saune
e altri ambienti dedicati alla
“remise en forme”, è giunto il
momento dell’ultimo appunta-
mento culturale della stagio-
ne, quello più prestigioso e
antico della storia termale ac-
quese, costituito dalla 52ª edi-
zione delle Giornate Medico-
Reumatologiche.

L’iniziativa, che si terrà nei
giorni di sabato 26 e domeni-
ca 27 ottobre presso il salone
d’ingresso dello Stabilimento
Regina, è prioritaria nell’ambi-
to del termalismo del nostro
Paese essendo stata varata
nel lontano 1950 come segui-
to alla fondazione in città di
un Centro Studi in Reumato-
logia e Fangoterapia risalente
al 1929.

Come corollario all’impor-
tanza scientifica della Manife-
stazione nell’occasione di
quest’anno si aggiunge l’ac-
creditamento E.C.M. di 6 pun-
ti conferito ad essa dal Mini-

Operazione
antidroga

Acqui Terme. Continua la
lotta contro lo spaccio di so-
stanze stupefacenti nell’Ac-
quese condotta dalla Compa-
gnia carabinieri di Acqui Ter-
me, al comando del tenente
Bianco, in collaborazione con
quelli del Norm di Alessandria
e della Procura della Repub-
blica di Acqui Terme. A finire
in carcere, con l’accusa di
detenzione abusiva di armi, è
finito Fiore Guercio, 49 anni,
abitante a Bistagno, paese in
cui gestisce un night club.
Claudio Sorasio, 40 anni e
Elio Pasqualino sono stati col-
piti da ordini di custodia caute-
lare per l’accusa di detenzione
di droga per fini di spaccio. I
nuovi arresti sono stati effet-
tuati nell’ambito dell’operazio-
ne «Warm water», che a luglio
aveva portato all’arresto di do-
dici persone. Sempre i carabi-
nieri, martedì 22 ottobre, han-
no arrestato Maurizio Barbero,
24 anni, abitante a Canelli e
Maurizio D’Assaro, 40 anni, di
Bistagno, entrambi accusati di
detenzione e spaccio di droga,
con l’aggravante della con-
tinuazione del reato. Agli arre-
sti sono seguite, da parte degli
uomini dell’Arma, una trentina
di perquisizioni durante le qua-
li sono stati sequestrati droga,
euro e armi. Le investigazioni
continuano e potrebbero avere
ulteriori sviluppi.

Si celebra
il 4 Novembre

Acqui Terme. Domenica 3
novembre sarà celebrato l’an-
niversario del “4 Novembre”.

Questo il programma:
ore 9.45, raduno autorità, as-
sociazioni, scolaresche, in
piazza San Francesco;
ore 10, corteo al monumento
dei caduti per posa corone ed
alza bandiera. Percorso: c.so
Italia, p.zza Italia, c.so Vi-
ganò, via Alessandria;
ore 11: ss. messa celebrata in
Duomo, in suffragio di tutti i
caduti.

Sabato 2 novembre alle
15.30, nel civico cimitero,
sarà celebrata la ss. messa in
memoria di tutti i caduti.

Cambia l’ora
Nella notte fra sabato 
26 e domenica 27 ot -
to bre tornerà in vi go re 
l’ora solare.
Sarà perciò necessario 
por tare indietro di 60 
mi nu ti le lancette del -
l’oro lo gio.
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te l’assessore Cavallera eletto
anche con i voti degli utenti
della Sanità dell’Acquese, ha
confermato recentemente ed
all’unanimità nell’incarico di
direttore generale dell’Asl 22
il dottor Mario Pasino.

La riconferma era scontata.
Nessuno avrebbe scommes-
so una vecchia lira che la Re-
gione si sarebbe avvalsa di
un sondaggio fra il cittadino-
elettore prima di decidere.

L’Acquese è già stato umi-
l iato quando avvenne la
soppressione dell’Ussl 75 di
Acqui Terme e l’accorpamen-
to con Novi. Al tempo non
avevamo uomini in Regione
su cui fare affidamento, così
come nella «stanza dei botto-
ni» non ne abbiamo attual-
mente.

Per rivendicare le nostre ra-
gioni ci si potrebbe rivolgere
ad assessori regionali o a
parlamentari eletti in altri col-
legi, ma tutti cercano di tene-
re in considerazione al meglio
le loro zone.

Inutile rivolgere appelli alla
Casa della libertà, cioè ad An,
FI, Lega poiché le segreterie
regionali e provinciali di questi
partiti non tengono nel mini-
mo conto gli esponenti locali.

Questi ultimi, di fronte ai
«regionali» si stendono come
tappetini.

Sono solo dei cercatori di
voti. Pochini, pochini alla luce
delle ultime elezioni. Ora c’è il
problema Sanità dell’Acquese
da salvare.

crinologia, Neurologia, Oculi-
stica, Oncologia, Orl, Ortope-
dia e Traumatologia, Ostetri-
cia e Ginecologia, Pediatria,
Pneumologia e Nefrologia,
Radiologia, Reumatologia,
Riabilitazione, Rianimazione
e Anestesiologia, Urologia.
Una elencazione che com-
prende la quasi totalità dei
servizi dell’ospedale di Acqui
Terme, che secondo l’Os-
servatorio, è «inquadrabile in
una situazione di grave e
preoccupante sofferenza del-
l’ospedale medesimo, che si
riverbera in una qualità perce-
pita di profilo decisamente
basso».

Sintetizzando le criticità
contenute nel documento, in
ordine alfabetico, ecco pre-
sentarsi «Cardiologia ed
Utic», “14 posti letto più due
virtuali, di fatto sottratti alla
medicina ma attualmente inu-
tilizzabili; alcune attrezzature
necessitano un urgente ag-
giornamento, ha articolato e
presentato in più sedi il pro-
getto di sviluppare il settore di
riabilitazione cardiologica con
posti letto adeguati, 6 o più».

Siamo a Chirurgia gene-
rale, «reparto che dovrebbe
essere il fulcro delle attività
del nosocomio e, in maniera
paradigmatica, versa invece
in stato di sofferenza per mol-
teplici motivi e racchiude
sostanzialmente in sè tutte le
criticità che si ritrovano pre-
senti in maniera diffusa negli
altri reparti. Possiede attual-

mente 26 posti letto, ha quindi
subìto una drastica diminuzio-
ne di letti». A questo proposi-
to è utile sottolineare che bi-
sogna fare in modo che il pri-
mario, il dottor Jacovone, non
abbandoni il nosocomio per
demotivazione.

Per il Dea, il Pronto soccor-
so, si parla di «grave carenza
di personale, i casi urgenti so-
no trattenuti in osservazione,
con tempistiche dilatate in
maniera preoccupante, la
guardia medica vive una si-
tuazione difficilissima».

Per Dietologia, «non esiste
una sola figura professionale,
mentre manca un medico
specialista dietologo».

Ematologia (day hospital e
ambulatorio saltuario) «ha
perso lo specialista residente
che non è stato rimpiazzato in
pianta stabile. Uno specialista
è presente per consulenze
saltuarie».

Endocrinologia (day
hospital e ambulatorio saltua-
r io), «manca la funzione
specialistica».

Arriviamo a Medicina ge-
nerale. «Si trova in situazione
di obiettiva sofferenza per for-
te restrizione dei posti letto e
del personale medico ed in-
fermieristico, trenta posti letto
più dieci di lungodegenza a
fronte di oltre sessanta in
passato. Anatomia patologica
chiusa per lavori, come da di-
chiarazioni da parte dell’Asl è
però stato ripristinato ma a
‘singhiozzo’; Gastroenterolo-

gia ha perso il supporto di
uno dei due medici speciali-
sti».

Si continua con Neurolo-
gia, «solo ambulatorio saltua-
rio». Oculistica, «versa in
una preoccupante cr isi di
inadeguatezza dei servizi e
presenta obsolescenza di
strutture».

Anche Oncologia (day ho-
spital, ambulatorio), «ha per-
so lo specialista residente che
non è stato sostituito in pianta
stabile. Viene uno specialista
da Alessandria ed è quindi da
considerarsi un reparto in sta-
to di preoccupante dismissio-
ne».

Riguardo a Ortopedia e
Traumatologia, «un tempo
altro fiore all’occhiello dell’o-
spedale acquese, oggi ridotta
a 20 posti letto, si presenta
con una grave compromissio-
ne della dotazione organica e
strutturale a chiaro vantaggio
delle attività novesi e dell’e-
spansione di queste su Ova-
da».

Ostetricia e Ginecologia,
«obiettive difficoltà di suppor-
tare le attività», Pediatria,
«10 posti letto più 6 nido, in
obiettiva crisi strutturale che
comporta l’allontanamento di
partorienti»; Pneumologia,
Nefralgia più Dialisi, «viene
ad Acqui Terme un medico
convenzionato di Alessandria,
che soltanto a cadenza men-
sile verifica le cartelle cliniche
dei pazienti; dialisi, manca il
rene artificiale, il servizio vie-

ne utilizzato solo da pazienti
che fanno parte del distretto
sanitario mentre non viene
assicurato, come avveniva un
tempo, ai turisti, ricordando
anche che Acqui è una città
termale, risorsa essenziale
per la città».

Reumatologia, «merita lo
sviluppo con posti letto, è
specialità poco diffusa nelle
strutture sanitarie dove non
esiste una stazione termale,
ma deve essere specialità pe-
culiare in una realtà quale la
nostra».

Per Rianimazione e Ane-
stesiologia, «soltanto 4 posti
letto, esiste una radicalizzata
mancanza di personale che
ha importanti ripercussioni
negative sull’andamento di
numerosi altr i repar ti, per
esempio chirurgia e manca
qualsiasi sentore di nuove as-
sunzioni che sarebbero inve-
ce quantomai urgenti».

Infine Urologia, «8 posti
letto, esistono solo due medi-
ci per i tre ospedali, non viene
istituito il primariato ad Acqui
Terme, città ad alta incidenza
di popolazione anziana, non-
ché termalistica e quindi
potenzialmente frequentata
da un tur ismo della terza
età». Basta così, signori della
Regione Piemonte? Però ri-
cordate che l’utente della sa-
nità è anche elettore e la data
delle votazioni per il rinnovo
della Giunta e del Consiglio
regionale si avvicina a grandi
passi.
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dalla sua privilegiata specola
parigina, va da anni indagan-
do e commentando la politica
internazionale».

Le sue penetranti e rigoro-
se analisi, sorrette da una cul-
tura, non solo stor ica, di
prim’ordine, sono di rara in-
tensità.

Nel segno dunque di una
continuità nel contempo idea-
le e familiare, gli organizzatori
dell’Acqui Storia hanno quindi
deciso di riconoscere l’alto
magistero di Barbara Spinelli
e di inserirla nell’Albo d’oro di
chi, come il padre, sono stati
insigniti quali «Testimoni del
tempo».

stero della Salute. La prima
giornata moderata dal Prof.
G. Nappi sarà aperta alle 17
dal Prof. S. Ragusa, con “Pri-
me vie aeree e terapia terma-
le”; seguirà il contributo del
Prof. S. De Luca, con “Studio
preliminare sugli effetti di
un’acqua bicarbonato-solfato-
alcalino terrosa sullo stress
ossidativo”; sarà quindi la vol-
ta del Dott. F. Giacinti, che
tratterà “Riabilitazione speri-
mentale termale: risultati clini-
ci di un anno di esperienza”;
vi sarà quindi l’intervento del-
lo scrivente su “Nuove ten-
denze del termalismo del III
millennio nell’esperienza delle
Terme acquesi; infine l’inter-
vento “Modificazioni emodina-
miche nelle arteriopatie dopo
balneoterapia carbogassosa”
del Prof. M. Froldi.

Domenica 27 ottobre, alle
10  la seduta scientifica si
aprirà con il Prof. D. Corda
sua “Terapia fisica e riabilita-
zione nel flebolinfedema in
ambiente termale”; di seguito
il Prof. G. Polizotti tratterà su
“Il parto in acqua”; sarà quindi
la volta del Prof. M. Monti, che
parlerà di “Dermatologia e
dermocosmetologia termale”;
verrà poi l’intervento del Dott.
F. Fanfulla,  su “La terapia
riabilitativa nella BPCO: il ruo-
lo del termalismo”; infine la
lettura magistrale del Prof. G.
Gasbarrini sul tema: “Helico-
bacter Pylori: una o più malat-
tie?” Seguirà la discussione
con la prova orale per E.C.M..

DALLA PRIMA

Pasino
non si tocca

DALLA PRIMA

Ospedale acquese: per l’Osservatorio
DALLA PRIMA

Giornate
reumatologiche

DALLA PRIMA

Barbara Spinelli

Teatro Ariston. L’iniziativa è organizzata dal Co-
mune di Acqui Terme con il contributo della Re-
gione Piemonte, della Provincia di Alessandria,
Terme di Acqui, Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria.

Secondo quanto descritto dalla giuria della se-
zione storico scientifica, la motivazione dell’as-
segnazione del Premio a Joze Pirjevic per il vo-
lume «Le guerre jugoslave» è il seguente: «Con
grande intelligenza storiografica e ampiezza di
prospettive, l’Autore descrive, a partire da lonta-
ne radici culturali e religiose, il drammatico de-
cennio delle guerre jugoslave, il disfarsi e il par-
ziale ridefinirsi politico, sociale e strategico del-
l’area.Tali vicende vengono ricostruite e collocate
nel quadro dell’azione spesso incerta e contrad-
dittoria dei diversi attori internazionali, in parti-
colare degli Stati Uniti d’America e delle diplo-

mazie europee. È un’opera di felice sintesi che,
con rigore interpretativo, illustra vicende com-
plesse e non ancora concluse, sulla base di una
vasta documentazione spesso di non facile uti-
lizzo».

In occasione della cerimonia di consegna del
Premio Acqui Storia e del riconoscimento «Testi-
mone del tempo», nel pomeriggio di sabato 9
novembre, dalle 16 alle 22, al Teatro Ariston, sarà
effettuato un annullo filatelico sul francobollo del va-
lore di 0,41 euro, emesso a giugno del 2002,
commemorativo dell’eccidio della Divisione Ac-
qui. Il francobollo, stampato dall’Officina carte e va-
lori dell’Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, in
rotocalcografia, su carta fluorescente, non filigra-
nata, raffigura il monumento nazionale dedicato ai
caduti di stanza a Cefalonia eretto a Verona, scul-
tura realizzata da Mario Salazzari.

DALLA PRIMA

A Joze Pirjevic l’Acqui Storia

CAPODANNO 2003

PARIGI 29/12 - 03/01/03
AMSTERDAM 29/12 - 02/01/03
BOLOGNA 31/12 - 02/01/03

PRAGA 29/12 - 02/01/03
VIENNA E SALISBURGO 
28/12 - 02/01/03
LONDRA 28/12 - 02/01/03
TOSCANA MEDIEVALE 29/12 - 01/01/03
TOUR SPAGNA 29/12 - 04/01/03

EPIFANIA 2003
COSTIERA AMALFITANA 
02 - 06/01/03
DISNEYLAND PARIS 
02 - 06/01/03

GIAMAICA
“L’incrocio tra la natura rigogliosa e le splen dide spiaggie 
con la trascinante musica reg gae e l’im per dibile rhum”

14 - 22 gennaio
Volo speciale diretto da Milano - parcheggio auto a Mal -
pen sa gratuito - sistemazione in villaggio con formula 
“tutto incluso” - tasse governative comprese - assistenza 
di nostro personale.

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

LOURDES
145º ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE

10 - 13 FEBBRAIO
Viaggio in autopullmann con accompagna-
tore e partenza da Acqui - Nizza - Savona,  
hotel 3 stelle, pensione completa con be-
vande, visite a Carcassone - Narbonne - Ai-
gues Mortes e St. Marie de la Mere, assicu-
razione compresa.

7-8 dicembre GARDALAND e VERONA
Viaggio in giornata

8-15-22 dicembre - 5 gennaio

I MERCATINI NATALIZI
30 novembre-1º dicembre TIROLO

6-8 dicembre ALSAZIA
5-8 dicembre VIENNA 

12-15 dicembre NAPOLI

TUTTI A TEATRO!
BUS DA ACQUI/SAVONA/NIZZA M.TO

ACCOMPAGNATORE + BIGLIETTO
Domenica 17 novembre – Cremona/Teatro Ponchielli
UN BALLO IN MASCHERA – Opera lirica di G.Verdi

Domenica 1 dicembre – Milano/Teatro Nazionale
IRMA LA DOLCE – Musical con S.Rocca e F.De Luigi

Mercoledì 11 dicembre – Milano/Teatro Smeraldo
PAOLO CONTE – Concerto

Domenica 15 dicembre – Milano/Teatro Nuovo
BULLI E PUPE – Musical con M.Massironi, S.Aulieri,G.Borghelli

Domenica 5 gennaio – Milano/Teatro Manzoni
PROMESSE PROMESSE – Commedia musicale con G.Guidi e L.Baccarini 
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generale Mario Pasino, di per-
seguire a tutti i costi il pareg-
gio di bilancio della nostra
Azienda sanitaria locale, an-
che a costo di pesanti tagli ne-
gli investimenti, tali da svuota-
re dal di dentro la qualità del
nostro ospedale e dei servizi
sanitari sul territorio.

Il più strenuo e noto
sostenitore di questa linea
interpretativa ci è sembrato il
sindaco di Acqui, Danilo Ra-
petti che si è spinto fino a
chiedere, pubblicamente e sui
giornali, la destituzione del
gran manager della nostra sa-
nità, escogitando la curiosa
formula della “turnazione”:
com’è possibile, si chiede il
nostro sindaco, che il direttore
Pasino sia mantenuto al suo
posto quando non ha saputo
fare altro che pesantissimi ta-
gli alle nostre strutture sanita-
rie mentre altri manager, an-
ch’essi nominati dalla Regio-
ne Piemonte, come ad esem-
pio Antonio Di Santo di Asti,
hanno compiuto scelte com-
pletamente diverse, senza ba-
dare troppo ai deficit di bi-
lancio?
La regione non ascolta il
sindaco e dice sì a Pasino

Ma i giornali locali della
scorsa settimana avevano ap-
pena diffuso la notizia della
proposta del sindaco di Acqui
quando, immediatamente, è
venuta la risposta dalla nostra
Regione: D’Ambrosio, asses-
sore alla sanità e Ghigo presi-
dente della Regione hanno
confermato Pasino, quale
direttore generale dell’Azienda
sanitaria di Acqui e Novi an-
che per i prossimi anni.

Senza preoccuparsi del pa-
rere del Sindaco di Acqui e
degli altri Sindaci della nostra
ASL, i vertici regionali hanno
detto coi fatti: a noi il direttore
Pasino va benissimo, perché
esegue in fretta e alla lettera i
nostri ordini senza discuterli,
come s’addice ad un esecuto-
re di decisioni assunte più in
alto di lui, tant’è che lo confer-
miamo al suo posto: ci man-
cherebbe altro.
I responsabili sono a Torino,
si chiamano Ghigo e D’Am-
brosio

Il Centro Sinistra, che per
primo ha denunciato le diffi-
coltà della nostra sanità, av-
viando una capillare raccolta
di firme e chiamando i cittadini
alla mobilitazione, non ha mai
individuato nel direttore della
nostra Azienda Sanitaria dott.
Pasino il responsabile princi-
pale del disastro verso cui es-

sa va incontro. Secondo noi, e
l’abbiamo detto fin dall’inizio, i
veri responsabili non sono ad
Acqui o a Novi, e non si chia-
mano Mario Pasino; essi sono
a Torino e si chiamano D’Am-
brosio e Ghigo. E’ grazie alla
dissennata politica sanitaria
della Regione Piemonte gui-
data dagli uomini di Forza Ita-
lia, della Lega Nord e di Al-
leanza nazionale se la sanità
pubblica acquese e in tutto il
Piemonte sta andando in rovi-
na

A livello Regionale non è
stata condotta alcuna pro-
grammazione, non si è saputo
preparare alcun piano di
razionalizzazione dei servizi
efficace, si sono forniti ai Di-
rettori Generali obiettivi che
variavano di anno in anno,
sempre diversi e spesso con-
traddittori, si è farneticato di
modelli lombardi, piemontesi e
ora toscani con una assoluta
incapacità di governare in
qualche modo una situazione
difficile: per queste ragioni si è
accumulato un deficit sempre
più rilevante e si è stati co-
stretti ad imporre ai cittadini
ticket e balzelli sempre più pe-
santi.
Il sindaco dia le colpe a chi
le ha: F.I., Lega e A.N.

A nostro avviso, perciò, oc-
corre che finalmente anche il
sindaco chiami le cose col lo-
ro nome, cioè che, individuati
una buona volta in Ghigo e
D’Ambrosio i veri responsabili
del degrado della nostra sa-
nità ne tragga le conseguenze
e costringa, insieme a tutti
quelli che hanno a cuore il fu-
turo della nostra sanità, la
coalizione di Forza Italia, della
Lega e di Alleanza nazionale
che guida la nostra Regione a
cambiare la sua polit ica
sanitaria o a cercarne una se
non ce l’ha.
Ribadiamo: la Regione vuol
togliere pazienti ad Acqui

Per questo la scorsa setti-
mana abbiamo sfidato l’asses-
sore D’Ambrosio a venire ad
Acqui e ad incontrare non solo
i sindaci e i medici ma tutti i
cittadini acquesi.

La settimana scorsa il Cen-
tro sinistra ha denunciato un
progetto attraverso il quale,
con la benedizione dell’asses-
sore D’Ambrosio, i direttori
Pasino di Acqui e Di Santo di
Asti si sono accordati per indi-
rizzare verso Asti i cittadini
che tradizionalmente dalla
Valle Bormida e dal Nicese
vengono a farsi curare nel no-
stro ospedale, con lo scopo di

trovare il pretesto per operare
su di esso altri tagli.

Questa settimana ribadia-
mo questa denuncia politica e
aggiungiamo: non riusciamo a
capire l’affanno con cui il diret-
tore della nostra sanità Pasino
ha smentito questo accordo:
abbiamo i verbali ufficiali in cui
è scritto con le stesse parole
quello che abbiamo denuncia-
to ed il testo è stato dato an-
che ai giornali.
Il sindaco non abbia paura
di D’Ambrosio

Ma ancor meno riusciamo a
capire il comportamento del
sindaco Rapetti, che prima fa
pubblicare sui giornali i risulta-
ti del suo “Osservatorio sulla
sanità” in cui emergono pe-
santi “criticità” pressoche in
tutti i reparti dell’ospedale e
poi subito dopo smentisce
l’”Osservatorio” stesso, scu-
sandosi per una “comunica-
zione non verificata” riguardo
al Reparto di Ginecologia. Lo
stesso varrà probabilmente
per altri reparti.

Ci sembra che in un mo-
mento di difficoltà per la sanità
acquese non sia necessario
ricorrere, come fa l’”Osserva-
torio” comunale, alla diffusione
di notizie non verificate e non
oggettive che possono ali-
mentare la sfiducia nella sa-
nità pubblica da parte dei cit-
tadini, demotivare gli operato-
ri, che, pur in condizioni difficili
continuano a dare il meglio di
sé, indurre nei cittadini il so-
spetto che le accuse nei con-
fronti dei gestori regionali e lo-
cali della sanità siano precon-
cette e non sorrette da fatti
obiettivi.

Noi diciamo invece: “signor
Sindaco si faccia coraggio,
non abbia paura di D’Ambro-
sio. Se vorrà dire che le colpe
della situazione sanitaria di
Acqui sono dell’assessore re-
gionale e dei partiti che lo so-
stengono, come noi diciamo
da sempre, i consiglieri comu-
nali del Centro sinistra la so-
sterranno, in una battaglia che
interessa tutti i cittadini”

Per queste ragioni chiedia-
mo con forza che all’incontro
dei sindaci con D’Ambrosio,
annunciato nella prima deca-
de di novembre, siano invitati
anche i consiglieri comunali
dell’opposizione e che D’am-
brosio abbia il coraggio di pre-
sentarsi a tutta la cittadinan-
za».

I consiglieri comunali del
centro sinistra acquese:

Borgatta - Ivaldi - Poggio -
V. Rapetti

posizione ed uno della maggioranza.
Questa la composizione delle commissioni:

1) Commissione per lo sviluppo del termalismo e
l’attuazione dell’accordo di programma: Barbara
Traversa (presidente) (Per la continuità dopo Bo-
sio); Adolfo Carozzi (vice presidente) (Forza Ita-
lia); Francesco Novello (Lega Nord); Michele Gal-
lizzi (La città ai cittadini); Domenico Ivaldi (Rifon-
dazione comunista); Luigi Poggio (L’Ulivo per Ac-
qui - Democratici di sinistra - la Margherita).
2) Commissione consultiva per le riforme dello sta-
tuto, dei regolamenti e per la pianificazione urba-
nistica e dei lavori di pubblica utilità: Maurizio Ca-
ligaris (presidente) (Per la continuità); Adolfo Ca-
rozzi (vice presidente) (F.I.);Francesco Novello (Le-
ga); Michele Gallizzi (La città ai cittadini); Dome-
nico Ivaldi (R.C.);Luigi Poggio (L’Ulivo - DS - la Mar-
gherita).
3) Commissione finanze e bilancio: Luigi Biscaglino
(vice presidente) (Per la continuità); Paolo Bruno
(presidente) (F.I.); Francesco Novello (Lega); Mi-
chele Gallizzi (La città ai cittadini); Domenico Ival-
di (R.C.); Domenico Borgatta (L’Ulivo - DS- la
Margherita).
4) Commissione propositiva per manifestazioni, at-
tività culturali, musicali e della pubblica istruzione:
Enrico Pesce (presidente) (Per la continuità);
Adolfo Carozzi (FI); Francesco Novello (vice pre-
sidente) (Lega); Michele Gallizzi (La città ai citta-
dini); Domenico Ivaldi (RC); Vittorio Rapetti (L’U-
livo per Acqui - DS- la Margherita).
5) Commissione per lo sviluppo delle politiche
universitarie: Fausto Repetto (presidente) (Per la
continuità ); Paolo Bruno (FI); Francesco Novello

(Lega); Michele Gallizzi (La città ai cittadini); Do-
menico Ivaldi (RC); Vittorio Rapetti (vice presi-
dente) (L’Ulivo per Acqui - DS- la Margherita).
6) Commissione propositiva per la salvaguardia e
lo sviluppo dei servizi sanitari: Massimo Piombo
(vice presidente) (Per la continuità);Adolfo Carozzi
(F.I.); Francesco Novello (Lega); Michele Gallizzi
(presidente) (La città ai cittadini); Domenico Ival-
di (RC); Domenico Borgatta (L’Ulivo- DS- la Mar-
gherita).
7) Commissione per la modifica dello statuto e del
regolamento per il funzionamento del consiglio co-
munale e delle commissioni consiliari (commissi-
ne temporanea): Massimo Cavanna (vice presi-
dente) (Per la continuità ); Paolo Bruno (F.I.); Fran-
cesco Novello (Lega); Michele Gallizzi (La città ai
cittadini); Domenico Ivaldi (presidente) (R.C.); Lui-
gi Poggio (L’Ulivo - D.S. - la Margherita).
8) Commissione politiche comunitarie, dell’inno-
vazione strategica e dello sviluppo rurale: Ber-
nardino Bosio (presidente) (Per la continuità );Pao-
lo Bruno; Francesco Novello; Michele Gallizzi;
Domenico Ivaldi (vice presidente); Domenico Bor-
gatta.
9) Commissione welfare e famiglia: Patrizia Caz-
zulini (presidente) (Per la continuità ); Adolfo Ca-
rozzi; Francesco Novello; Michele Gallizzi; Do-
menico Ivaldi (vice presidente);Vittorio Rapetti (L’U-
livo - DS - la Margherita).
10) Commissione per la promozione delle attività
artigianali, commerciali e industriali: Giorgio Ber-
tero (presidente) (Per la continuità ); Paolo Bruno;
Francesco Novello; Michele Gallizzi; Domenico
Ivaldi; Luigi Poggio (vice presidente).

DALLA PRIMA • Sanità: i responsabili a Torino

DALLA PRIMA • Le commissioni consiliari

Riprendiamo con questa
nota la pubblicazione delle
recensioni ai finalisti del Pre-
mio Acqui Storia 2002 inter-
rotte a causa dello sposta-
mento della serata di premia-
zione.

E riprendiamo con il libro
della Spinelli per due ordini di
motivi: in primo luogo perché
è notizia recente l’annuncio
che la giornalista de La Stam-
pa ha ottenuto il riconosci-
mento di Testimone del tempo
e sarà quindi presente in città
il 9 novembre prossimo; in se-
condo luogo perché il volume,
segnalato come quello mag-
giormente votato dalla giuria
dei lettori e apprezzato anche
da alcuni componenti della
giuria ufficiale è stato fatto og-
getto di un boicottaggio in pie-
na regola da parte del presi-
dente della giuria Bruno Ve-
spa il quale con argomenta-
zioni più o meno discutibili ha
dato mostra di nutrire senti-
menti di insofferenza nei con-
fronti dell’autrice.

Chi, come il sottoscritto, ha
partecipato alla riunione mila-
nese in cui è stato deciso il
vincitore della sezione stori-
co-divulgativa ha ascoltato
valutazioni secondo cui il libro
della Spinelli non sarebbe un
libro di divulgazione storica.
Ma sfido chiunque a dimo-
strare che quello premiato “In-
terpretazioni su Renzo De Fe-
lice” appartenga a tale genere
letterario. Inoltre l’osservazio-
ne del Presidente diretta a la-
mentare che “Il sonno della
memoria” fosse stato “sbolo-
gnato” alla giuria divulgativa
da quella scientifica se indub-

biamente segnala un limite da
me fortemente condiviso della
impostazione che il Premio ha
assunto dal 1997, evidenzia il
fatto che le due giurie non
sembrano par ticolarmente
motivate a comunicare e a
collaborare. Le riunioni convo-
cate in date e sedi diverse
costituiscono d’altro canto
un’aporia che sarebbe bene
cercare di eliminare per il fu-
turo.

Fatta questa premessa, ve-
diamo ora di enucleare i tratti
fondamentali della raccolta di
saggi che la Spinelli dedica
appunto al tema della memo-
ria  delle grandi tragedie del
Novecento, un Novecento che
viene considerato non solo
per ciò che è avvenuto nell’I-
talia fascista, nella Germania
nazista, nella Seconda Guer-
ra mondiale, nella Russia sta-
linista ma anche nella Jugo-
slavia post-titina, nella Cece-
nia post sovietica, nella Pale-
stina dell’Intifada.

Una memoria che quindi
viene ad interrogare anche
una contemporaneità che
sembra non avere imparato
moltissimo dalle ombre del
“secolo dell’odio”.

Una grande intellettuale
ebrea è l’ideale compagna
della Spinelli nel suo viaggio
di intellettuale laica, liberale,
disincantata: si tratta di Han-
nah Arendt, la teorica dei due
totalitarismi equivalenti, quello
nazista e quello comunista,
che l’Autrice contrappone a
Sar tre ed Heidegger, due
esempi opposti di collabora-
zionismo degli intellettuali, di
“maestri di pensiero” che han-
no costruito sistemi filosofici
rimanendo sordi e ciechi nei
confronti delle voci di quegli
scrittori come Salamov dei
“Racconti da Kolyma”, Solge-
nitzin dell’ “Arcipelago Gulag”,
Primo Levi di “Se questo è un

uomo” che hanno scritto ro-
manzi-verità in prima persona
sugli orrori del Novecento.

Un altro filo che tiene insie-
me il libro è la denuncia della
clausola del “totalitarismo più
favorito”, ovvero le reticenze
della cultura postcomunista  a
fare i conti con il proprio pas-
sato; in particolare in Italia,
dove la transizione dal PCI ai
DS è avvenuta in contempo-
ranea allo scatenarsi di Tan-
gentopoli e alla liquidazione di
due partiti, la DC e il PSI che
avevano,  con modalità diver-
sissime, tenuto i comunisti al-
l’opposizione per cinquanta
anni. Ciò ha portato al para-
dosso di  annullare il compito
di revisione per gli ex comuni-
sti e, oltretutto, di “sdoganare”
anche gli eredi fedelissimi del
fascismo mussoliniano.

Ci sono, in definitiva, tre tipi
di memoria per la Spinelli:
una che è giustizia resa alle
vittime di violenza,  una che è
falsificazione ideologica pie-
gata a fini politici, un’altra che
preoccupa in particolare se si
pensa al risorgere dell’odio
etnico e religioso: è la memo-
ria regressiva, la memoria
rancorosa  di lotte antiche che
incatena gli uomini al passa-
to, che induce individui e co-
munità a presentare il conto
dei torti subiti, continuando
così la catena di odi e vendet-
te (Palestina docet!).

Lo scrittore triestino Clau-
dio Magris ha riassunto in
modo molto efficace l’intero
senso del libro della Spinelli
scrivendo: ”Il suo bellissimo ti-
tolo è degno del libro.

Ricorda il sonno della ra-
gione  e sottolinea il valore ra-
zionale, oggettivo e non ele-
giaco-sentimentale della me-
moria. Come il sonno della ra-
gione, anche quello della me-
moria può generare mostri”.

Giorgio Botto

Barbara Spinelli
Il Sonno Della Memoria

Ed. Mondadori

Le recensioni dei volumi finalisti

Aspettando l’Acqui Storia

MERCATINI DI NATALE

Domenica 1º dicembre BUS
INNSBRUK
Domenica 1º dicembre BUS
BRESSANONE
e ABBAZIA DI NOVA CELLA
Domenica 8 dicembre BUS
BERNA
Domenica 15 dicembre BUS
MERANO - BOLZANO
Domenica 22 dicembre BUS
MONTREAUX

GENNAIO
Dal 28 gennaio al 10 febbraio
Viaggio di gruppo
in ARGENTINA
in piena estate australe per godere
della meravigliosa estrema bellezza
della PATAGONIA
la Terra del Fuoco
Possibile estensione
alle cascate Iguazù

Bellissimo hotel centrale 3 stelle
Viaggio a/r

Pensione completa
Bevande incluse

più alcune escursioni e visite

Dal 4 al 9 novembre
Dall’11 al 16 novembre
Dal 18 al 23 novembre

€ 219 + OMAGGIO
Vi attendiamo numerosi

DICEMBRE
Dal 5 all’8 BUS
Mercatini e presepi a NAPOLI
Dal 7 all’8 BUS
Mercatini di Natale
in AUSTRIA
Klagenfurt e la Carinzia

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 27 ottobre BUS
VERONA e SIRMIONE
Domenica 24 novembre BUS
MANTOVA e la mostra
“I tesori dei Gonzaga”
In preparazione per novembre BUS
Speciale
PRANZO NELLE LANGHE
Giovedì 5 dicembre BUS
TREVISO e la mostra
“L’impressionismo
e l’età di Van Gogh”

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

ANNIVERSARIO
20 ANNI

A LLORET DE MAR

I VIAGGI DI CAPODANNO
Dal 28 dicembre al 1º gennaio
PARENZO e l’ISTRIA
Dal 27 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR
PARIGI giovani
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Iolanda PARETO
ved. Bussolino

di anni 81
Dopo tutta una vita dedicata
alla famiglia e al lavoro,
mercoledì 16 ottobre, è man-
cata all’affetto dei suoi cari. I
familiari commossi ringrazia-
no quanti hanno partecipato
al loro dolore.

ANNUNCIO

Albino ABRILE
di anni 92

“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori”. Con
profondo rimpianto ti ricorde-
remo nella s.messa che verrà
celebrata domenica 27 ottobre
alle ore 9,30 nella chiesa par-
rocchiale di Mombaldone. Un
grazie a quanti si uniranno nel ri-
cordo e nella preghiera.

I familiari

TRIGESIMA

Tilde CAROZZO
Ad un mese dalla scomparsa
i familiari tutti la ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella s.messa di trigesima
che si celebrerà mercoledì 30
ottobre alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano di cuore tut-
te le gentili persone che vor-
ranno unirsi alla mesta pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Emanuella BREMA
ved. Gelsomino

La famiglia ringrazia tutti colo-

ro che hanno preso parte al

suo lutto. La s. messa di trige-

sima sarà celebrata venerdì

1º novembre alle ore 10 nel

santuario della Madonna Pel-

legrina.

TRIGESIMA

Maria Nuccia RAPETTI
in Giachero
di anni 55

“Nel pensiero di ogni giorno il dolore ed
il vuoto che hai lasciato è sempre più
grande”. La mamma, il marito, il figlio,
il nipotino Elia che tanto amava, parenti
e amici tutti con affetto e rimpianto la
ricordano nella s.messa di trigesima
che verrà celebrata domenica 3 novem-
bre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale
di Morsasco.Si ringraziano quanti si uni-
ranno alla preghiera.

TRIGESIMA

Comm. Giuseppe
BRANDA

Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto la moglie, i fi-
gli con le rispettive famiglie, i
nipoti e parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata
sabato 26 ottobre alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Mario LASTOND
Nel 13º anniversario della sua
scomparsa la moglie lo ricor-
da con tanto amore e rim-
pianto nella s. messa che
verrà celebrata mercoledì 30
ottobre alle ore 18 in cattedra-
le. Un grazie agli amici che si
uniranno al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Emilio NORESE
Nel 14º anniversario della sua
scomparsa la famiglia lo ricor-
da con grande, immutato af-
fetto. Una santa messa in suf-
fragio verrà celebrata giovedì
31 ottobre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano sentita-
mente tutti coloro che si uni-
ranno al ricordo e alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Carlo LAZZARINO
“Ci hai lasciato due anni fa,
ma la tua presenza è sempre
viva nel cuore di chi t i ha
amato”. La moglie e i figli
Massimo e Denise, lo ricorda-
no nella s. messa che verrà
celebrata giovedì 31 ottobre
alle ore 16 nella chiesa della
Madonnina.

ANNIVERSARIO

Giuseppe PASTORINO
“Il tempo che passa non can-
cella il suo caro ricordo”. Ad
un anno dalla scomparsa del
caro congiunto i familiari tutti
unitamente a parenti ed amici
lo ricordano nella s.messa
che sarà celebrata giovedì 31
ottobre alle ore 17 nella chie-
sa parrocchiale S.Caterina in
Cassine. Si ringraziano quanti
si uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Angelo VELA
Nel 9º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli con le rispettive famiglie,
familiari tutti nella s. messa
che verrà celebrata domenica
3 novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si ringraziano co-
loro che si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Carla BILLIA
in Mastorchio

“Il tuo sorriso, la tua forza so-
no sempre presenti nei nostri
cuori e ci danno la forza di
proseguire nel percorso della
vita”. Nel 1º anniversario della
sua scomparsa la ricordano i
familiari a quanti le hanno vo-

luto bene.

RICORDO

Morti:
Carlo Gabella, Iolanda Pareto, Liliana Giulia Torielli, Gavino Pi-
stidda, Cesare Gotta, Lucia Caglio, Pietro Mangiarotti, Maggio-
rino Robba, Tomaso Ottonello, Nives Maria Brema, Giacomo
Ghiazza.

DISTRIBUTORI
Dom. 27 ottobre - IP: corso Divisione Acqui; ESSO: via Acque-
dotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti;
Centro Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE
Dom. 27 ottobre - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni,
corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì
pomeriggio).

FARMACIE
Da venerdì 25 a giovedì 31 - ven. 25 Bollente; sab. 26 Alberti-
ni, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 27 Albertini; lun.
28 Caponnetto; mar. 29 Cignoli; mer. 30 Terme; gio. 31 Bollen-
te. Luigia SARDI Luigi CUTTICA

in Cuttica (Ginu ‘d Bancalen)
(Vigina)

11/06/1910 - † 1/11/1997 6/09/1910 - † 16/09/2001
“Nel 5º anniversario della scomparsa della mamma e ad un an-
no della scomparsa di papà, il vuoto che sento è sempre tanto
grande e non passa giorno che non senta la loro mancanza. Li
ricordo sempre, con tutta la famiglia, con infinito affetto e con
tanto rimpianto”. La s.messa di suffragio sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Ricaldone venerdì 1º novembre alle ore
16.

RICORDO

Ringraziamento
Acqui Terme. La fraternità dei Padri Cappuccini della Ma-

donnina ringrazia tutti i fedeli, che, tramite la famiglia Barisone
Adriano, Luciana e Riccardo, hanno voluto ricordare la memo-
ria del defunto Padre Carlo Baratti con la loro generosa offerta
in suo suffragio.

Ringraziamento
Grattarola Aldo e Simonetta sentitamente ringraziano il Day

Hospital dell’ospedale di Acqui Terme reparto di medicina e tut-
to il personale del Dea, in particolare Rosemarj per l’assistenza
e l’affetto dimostrato verso Bianca Comanducci.

Stato civile

Notizie utili
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Giovanni BATTILORO
1992 - 2002

“Segui la nostra vita con l’a-
more e gli insegnamenti di
sempre”. Ti ricordiamo con
tanto affetto nella s. messa
che verrà celebrata domenica
27 ottobre alle ore 10 in Duo-
mo.

I familiari

ANNIVERSARIO

Elena GUASCO
ved. Robutti

I familiari e parenti tutti la
ricordano nel 1º anniversario
della sua scomparsa, a quanti
l’hanno conosciuta ed amata
ed annunciano una s.messa
di suffragio che verrà celebra-
ta domenica 27 ottobre alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuliano MARTINO
“Il ricordo della tua bontà, del tuo
coraggio e della tua immensa dedi-
zione alla famiglia ci danno la forza
di proseguire nel cammino della vi-
ta”. Nel 1º anniversario della tua
scomparsa tua moglie, i tuoi figli e fa-
miliari tutti ti ricordano con tanto rim-
pianto nella s.messa che si cele-
brerà domenica 27 ottobre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Alice Bel
Colle. Si ringraziano le persone che
vorranno unirsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Mariano MAIO
“Nel sentiero della vita eri la
fiamma che illuminava il no-
stro cammino. Ci manchi
papà”. Nel 1º anniversario
della sua scomparsa, lo ricor-
dano con affetto la moglie, i fi-
gli e parenti tutti nella s.mes-
sa che verrà celebrata giovedì
31 ottobre alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido PARODI

Nel 7º anniversario della tua

scomparsa ti ricordano sem-

pre con affetto la moglie, le fi-

glie, i generi e parenti tutti. La

s. messa verrà celebrata nella

chiesa dell’Addolorata sabato

2 novembre alle ore 8.30.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
GIOLITTO

(Tino)
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa i familiari lo ricor-
dano nella santa messa che
sarà celebrata domenica 3
novembre alle ore 17.30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Francesco SCAVETTO Paolo SCAVETTO Antonino SCAVETTO

“Il tempo passa, ma il vostro ricordo rimane sempre immutato nel cuore di quanti vi hanno co-

nosciuto; il dolore non si cancella”. Nell’anniversario della loro scomparsa li ricordano con immu-

tato affetto la moglie e mamma, parenti tutti nella santa messa che verrà celebrata sabato 2 no-

vembre alle ore 16.30 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Si ringraziano quanti vor-

ranno partecipare alla preghiera.

RICORDO

Acqui Terme. Era un
personaggio, un poeta di ta-
lento, un interprete in modo
autentico del sentimento po-
polare, scriveva poesie con il
cuore e in quanto tali recepite
dal lettore. L’annuncio della
sua morte ha destato viva
commozione. «Ci manca, ma
lo ricorderemo sempre», ab-
biamo sentito dire da due ac-
quesi mentre leggevano l’an-
nuncio funebre di Guido Ca-
nepa. Una persona stimata,
benvoluta, intelligente. Aveva
92 anni, sino a non tanto tem-
po fa era rimasto «sulla brec-
cia».

Non mancava agli appunta-
menti con la cultura, partico-
larmente con la poesia, prefe-
ribilmente dialettale. I versi di
Canepa sono istintivi, talvolta
ironici, ma anche preveggenti.
Ricordiamo un suo volume
del 1976, «Firuoie» (Briciole),
di 190 pagine corredate da
disegni, che inizia con una
poesia dal titolo «Pensierein
d’atualitò», che sembra scritta
oggi. Dice: «Jsraeliti e Musul-
mann/ i so-n sempr an sel pè
d’uera.../ fina quand chich “ra-
madan”/ scunquaserà tit cula
tera» (Israeliti e Mussulmani/
sono sempre sul piede di
guerra/fino a quando qualche
“ramadan”/ sconquasserà tut-
ta quella terra). «Ramadan»,
in dialetto, sta per persona
poco sveglia.

Parlando del dialetto di Ac-
qui Terme, Canepa diceva: «È
una parlata a se stante per
quanto attiene l’intonazione e
la pronuncia, non avrà forse
la grazia degli altri dialetti, ma
a noi acquesi piace così
com’è e lo parliamo volentieri
dentro e fuori la nostra città».
Guido Canepa nasce a Deni-
ce, ma il nostro poeta ricordò
sempre gli «indimenticabili
anni dell’infanzia e della giovi-
nezza trascorsi a Caranzano,
borgata di Cassine». Poi ven-
ne ad Acqui Terme, ne di-
ventò cittadino d’adozione,
nella città termale svolse la
sua attività di agente di assi-
curazioni.

All’età di 92 anni

È morto il poeta
Guido Canepa

Appuntamenti
in Duomo

Acqui Terme. Due impor-
tanti appuntamenti sono pre-
visti per la fine di ottobre e
per l’inizio di novembre nella
parrocchia del Duomo.

Lunedì 28 ottobre, alle 21,
si riunisce il gruppo famiglie.
È un momento molto signifi-
cativo che permette di riflette-
re sulla Bibbia, grazie alla gui-
da spirituale di mons. Giovan-
ni Galliano, e di discutere
argomenti che coinvolgono
per la loro pressante attualità,
analizzandone i risvolti con
interpretazioni critiche e co-
struttive.

Sabato 9 novembre prende
l’avvio il corso di preparazio-
ne al matrimonio cristiano,
che prevede, secondo il meto-
do del CPM, quattro incontri,
sempre al sabato sera, sui te-
mi “La nuova realtà della cop-
pia”, “L’armonia sessuale”, “La
fecondità dell’amore”, “Perché
ci si sposa in chiesa”. Un ulte-
riore incontro è previsto per
domenica 1 dicembre, con la
partecipazione comunitaria
alla messa in Duomo, quale
significativa conclusione di un
cammino di crescita spirituale
compiuto insieme. Il corso è
tenuto da coppie di sposi del-
la parrocchia, con la guida del
parroco mons. Giovanni Gal-
liano.

Unitre acquese
Acqui Terme. L’inaugura-

zione dell’anno accademico
dell’Unitre si terrà sabato 26
ottobre alle ore 16.30 nell’Au-
la Magna dell’università (ex
L’Ancora). Presenterà i pro-
grammi mons. Giovanni Gal-
liano alla presenza delle auto-
rità cittadine. Sarà presente il
gruppo artistico di Kinuè Oha-
shi in un’esibizione di Taiji
Quan. Il pr imo incontro si
terrà lunedì 28 ottobre nell’au-
la della Schola Cantorum
(piazza Duomo, 1º piano, en-
trata sotto i portici); ore 15.30
lezione di medicina con la
dott.sa Antonietta Barisone;
ore 16.30 lezione sul teatro
con la signora Lucia Baricola.

I necrologi si ricevono
entro il martedì presso
la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI
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Acqui Terme. Martedì 15 ot-
tobre Don Sandro Carbone, do-
cente di Sacra Scrittura nel Se-
minario di Genova, ha illustrato
in modo chiaro ed efficace le
prefigurazioni dell’Eucaristia
nell’Antico Testamento, met-
tendo in evidenza la continuità
con le celebrazioni eucaristiche
odierne.

Noi siamo abituati a distin-
guere le varie parti dell’Antico
Testamento, mentre dovrebbe
essere letto come testo unico,
da cui scaturisce il discorso
teologico in armonia con il Nuo-
vo Testamento e con la tradi-
zione della Chiesa, che ha
sempre letto la Scrittura come
Parola di Dio, unico libro, ispi-
rato da un unico autore divino,
che è lo Spirito Santo.

Anzitutto il relatore ha pre-
sentato la struttura sacramen-
tale della rivelazione biblica,
elemento fondamentale per
comprendere le prefigurazioni
bibliche dell’Eucaristia nell’An-
tico Testamento. Nel testo sacro
Dio si comunica agli uomini me-
diante una libera e sovrana
scelta di mezzi, di vie e di per-
sone, che sono chiamate ad
essere segni efficaci del suo
passaggio e della sua chia-
mata, quelli che noi oggi chia-
miamo con il termine di sacra-
menti.

Il sacramentalismo biblico –
ha affermato don Sandro Car-
bone – non è vuoto ritualismo.
Dio non sopporta alcun rito che

non sia compiuto con purezza
di cuore.Tale prerequisito è evi-
dente in Isaia 1, 11-20 e in al-
tri passi dell’Antico Testamen-
to (ad es.: il Salmo 50). Per
questo Dio purificherà il suo
popolo, perché gli possa offrire
sacrifici graditi (Malachia 3,3
ss.).

Il Dio d’Israele non lascia al-
l’uomo il compito di stabilire i
suoi riti, ma li determina Lui
con estrema precisione e l’uo-
mo li deve eseguire con obbe-
dienza.

A tale scopo Egli sceglie le
persone (patriarchi, profeti, sa-
cerdoti, re e pastori); i luoghi (la
terra, la città, il tempio); i tem-
pi (il calendario liturgico); i riti (il
Nome; l’Agnello pasquale; il
pettorale del giudizio, che nel-
la liturgia cristiana prende la
forma dell’odierna casula; la
consacrazione dei sacerdoti; i
sacrifici espiatori; le trombe,
l’incenso, l’imposizione delle
mani, le celebrazioni liturgiche).

La scelta della persona, è
evidente nella chiamata di
Abramo (Gen 12), che si fida
completamente di Dio. Con
Abramo, dicevano i Padri, na-
sce la chiesa dell’Antico Testa-
mento, cioè il Popolo d’Israele;
Chiesa che Gesù nel Nuovo
Testamento porterà a compi-
mento.

Dio dice ad Abramo: «Di-
venterai una benedizione e in te
saranno benedetti tutti i popoli
della terra». In altre parole, le

promesse di Dio ad Abramo
vengono estese a tutti i popoli.

Un altro esempio di chia-
mata, all’interno del popolo
ebraico, è quella di Mosè, che
diventa strumento di liberazione
per tutto il Popolo eletto, un po-
polo schiavo in Egitto, che era
ben contento di essere schiavo
e non aveva nessuna voglia di
essere liberato.

Una tentazione sempre pre-
sente nel Popolo di Dio è quel-
la di diventare “mondo”, di assu-
mere le idee del mondo (es.: il
vitello d’oro). I Profeti vengono
chiamati per portare al Popolo
la Parola di Dio, quella Parola di
Dio che ormai il Popolo stesso
non vuol più ascoltare. Dio di-
ce a Isaia, Geremia, Ezechiele:
“Non importa se non ti ascol-
tano, tu parla, tu predica”.

Dio vuole essere adorato,
servito, amato dall’uomo e vuo-
le insegnare all’uomo come far-
lo. Il fine da raggiungere è quin-
di che l’uomo abbia un cuore
puro che ami il Signore e lo
serva con fedeltà.

L’uomo non può presentarsi
a Dio con le mani vuote. Que-
sta esigenza è evidente anche
nel Vangelo di Matteo (Mt 5,23-
24) ed è un invito rivolto a noi
oggi: «Che cosa offri al Signo-
re quando vai a Messa?». Il Si-
gnore ha sete dell’amore e del-
l’offerta. Per darci la vita eterna
ci chiede di sacrificargli la vita
terrena.

Il rito è stabilito da Dio: le

prescrizioni sono nel libro del-
l’Esodo nei capitoli dal 25 al
39. Si deve fare esattamente
come dice Dio, perché Dio è
santo e non vuole che nulla sia
lasciato all’improvvisazione. Il
Levitico contiene norme minu-
ziose sui sacrifici. Anche Pao-
lo nella 1Corinzi 11,30 afferma
che la profanazione dell’Euca-
ristia provoca la morte.

Il Signore ordina ad Aronne
e ai suoi figli di essere sacer-
doti. Fino al Medioevo gli Ebrei
conoscevano la genealogia di
ogni famiglia, per cui sapevano
bene chi apparteneva alla stir-
pe sacerdotale, in seguito eles-
sero i sacerdoti.

I tempi liturgici e le feste ve-
nivano stabilite dalle fasi lunari,
cosa che accade ancora oggi
per determinare sia la Pasqua
ebraica che quella cristiana.

Il fatto che solo nella Terra
Promessa Abramo veda Dio,
ci porta a concludere che Dio si
fa sentire anche fuori della
Chiesa, ma solo nella Chiesa
Dio si può vedere: è un Dio che
s’incarna. La Bibbia è il sa-
cramento per eccellenza e dal-
la Bibbia scaturisce l’evento pa-
squale.

La lezione di don Sandro
Carbone è stata seguita da un
pubblico attento e partecipe,
che ha posto molte domande al
relatore, rivelando interesse ad
approfondire il testo sacro per
calarlo nella vita quotidiana.

F.LO.

I parroci della Zona Nizza-Canelli, con i loro più stretti colla-
boratori si sono ritrovati venerdì 18 ottobre nel salone “Sannaz-
zaro” della Parrocchia “S. Siro” di Nizza per partecipare all’As-
semblea con il Vescovo.

Mons. Pier Giorgio Micchiardi si è trovato di fronte a circa un
centinaio di persone, provenienti dalle varie parrocchie della
Zona.

Dopo la preghiera iniziale, il Vescovo ha introdotto l’incontro,
presentando anzitutto lo scopo della convocazione del-
l’Assemblea Zonale: fare in modo che le proposte non calino
dall’alto, ma siano comunicate attraverso un incontro di perso-
ne, assunte dai singoli membri delle comunità cristiana della
Zona e attualizzate nei tempi e nei modi consoni alle caratteri-
stiche peculiari di ogni singola parrocchia.

Subito dopo ha presentato il motivo e la scansione nel tem-
po della Visita Pastorale, che verrà attuata a partire dalla Qua-
resima del 2003. Secondo le indicazioni fornite dall’apposita
commissione, la Visita Pastorale verrà effettuata zona per zo-
na. Dopo aver segnalato l’appuntamento del 17 novembre, il
Vescovo, ha iniziato la presentazione del Progetto Pastorale.

Ha ricordato quanto era stato stabilito nel Sinodo Diocesano,
iniziato nel 1996 e concluso con un documento finale pub-
blicato nel 1999. “Durante il primo anno della mia presenza in
questa Diocesi, - ha affermato Mons. Micchiardi – accogliendo i
suggerimento dei Consigli, avevo pensato di fare un anno di
preparazione, lanciando l’anno della santità. Terminato questo
anno bisognava scendere al concreto e i consigli diocesani,
Pastorale e Presbiterale, hanno fatto le loro proposte che sono
state concretizzate nel nuovo progetto presentato nella mia
Lettera Pastorale: “Sulla strada con Gesù”- Gioia e speranza”.

Dopo aver presentato a grandi linee il Progetto Pastorale
pluriennale, il Vescovo ha illustrato la tappa di quest’anno così
formulata: “La comunità cristiana attinge la gioia e la speranza
nella celebrazione eucaristica”.

Terminata la relazione del Vescovo si è aperto un dibattito vi-
vace e veramente arricchente per i contenuti e le proposte.

F.LO.

Mons. Posadas
vicario
generale
in Armenia
barbaramente
ucciso

Acqui Terme. Un doloroso
fatto di cronaca, avvenuto la
settimana scorsa in Colom-
bia, nella città di Armenia, ha
particolarmente colpito la Dio-
cesi di Acqui.

Il Vicario generale di quella
Diocesi, mons. Arias Posadas
è stato barbaramente ucciso
da fazioni di lotte interne.

La Diocesi di Armenia ha
legami significativi di recipro-
ca e preziosa collaborazione
con la nostra Diocesi: in Ar-
menia da vent’anni lavora co-
me apprezzato missionario
don Agostino Abate sacerdo-
te acquese; grazie al suo inte-
ressamento da una decina
d’anni intercorre tra le due
Diocesi una stretta collabora-
zione di aiuti pastorali; due
sacerdoti di Armenia lavorano
nella Diocesi di Acqui come
parroci: don Alvares Gomez
Jaime, nato a Medelin nel
1963, è parroco a Pareto e a
Giusvalla; don Rengifo Hurta-
do P.L., nato a Viterbo Caldas
nel 1962, è parroco a Carpe-
neto.

Il vescovo, mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, appresa la tri-
ste notizia ha trasmesso al
Vescovo di Armenia le since-
re condoglianze, per la grave
perdita di un prezioso collabo-
ratore, da parte della Diocesi
di Acqui.

- Venerdì 25 ottobre – Il Ve-
scovo incontra i laici della zona
Ovadese alle ore 21.

- Sabato 26 - L’Azione cat-
tolica promuove un incontro for-
mazione adulti.

- Domenica 27 – Giornata
della scuola cattolica; alle 15,30
incontro a Mombarone; alle 18
messa in cattedrale presieduta
dal Vescovo.

- Lunedì 28 – Il Serra Club tie-
ne l’incontro di formazione alle
21 in Seminario.

- Martedì 29 - In Seminario
dalle 15,30 alle 17,30 e dalle
20,30 alle 22,30 si tiene il quar-
to incontro del Corso di Teologia
aperto a tutti. Relatore il biblista
don Giovanni Giorgis, sul tema
“l’Eucarestia nel Nuovo Testa-
mento/1”.

- Mercoledì 30 – In Semina-
rio, dalle 9,30 alle 12, mons.
Croce terrà ai sacerdoti e reli-
giosi la lezione su “Il sacramento
della riconciliazione, aspetti teo-
logici e pastorali”.

Sul sito internet
diocesiacqui.piemonte.it

la parola del Vescovo
tutti gli appuntamenti
e tutti i dati inerenti

alla vita della diocesi 

L’apostolo Paolo era
particolarmente orgoglioso
della piccola comunità cristia-
na di Tessalonikì, da lui fon-
data nel piccolo borgo della
Macedonia; l ’aspetto che
maggiormente lo gratificava
era il sentimento di gioia che
permeava i tessalonicesi “an-
che in mezzo a grande tribo-
lazione”. Proprio in forza di
questa testimonianza gioiosa,
la piccola comunità era diven-
tata “modello a tutti i credenti
che sono nella Macedonia e
nella Acaia”.

Che brutta gente erano in-
vece i farisei del tempo di Ge-
sù! Avevano ridotto la fede al-
la esecuzione formale e fi-
scale della legge mosaica: la
vendetta era per l’Antico Te-
stamento un dovere morale,
un modo per farsi giustizia in
una società senza strutture
giuridiche adeguate; spesso
però essa degenerava e
diventava incontrollabile, si
pensi alla legge del taglione.

Quando il dottore della leg-
ge chiede a Gesù “qual è il
più grande comandamento
della legge”, il Maestro non si
limita alla indicazione di pre-

cedenza tra i dieci comanda-
menti di Mosè, ne dà invece
una chiave di lettura comple-
tamente nuova: la legge è an-
cora attuale ma si deve cam-
biare lo spirito di applicazio-
ne. La risposta di Gesù si arti-
cola in due momenti: anzitutto
rimanda allo shema Yisrael
(ascolta Israele), la preghiera
quotidiana del credente
ebreo, poi vi associa il precet-
to dell’amore del prossimo; in-
fine soggiunge: “da questi
due comandamenti di-
pendono tutta la Legge e i
Profeti”.

L’amore è l’unica risposta
veramente adeguata che il
credente può dare al Dio che
lo ama per primo e che gli of-
fre la sua alleanza; un amore
che mette in moto tutto l’esse-
re: non solo l’intelligenza, ma
il desiderio, i progetti e le
stesse forze vitali, corporee.
Nell ’amore di Dio sgorga
naturalmente l’amore verso il
prossimo, che può avere altre
vie di realizzazione, anche da
parte dei non credenti, ma in
Dio l’amore del prossimo per-
segue la sua perfezione.

“Il sacrificio più glorioso, più
eccellente che possa essere
offerto a Dio siamo noi stessi,
sua città, e i l mistero che
celebriamo nella reciproca
carità” (S.Agostino, La città di
Dio).

don Giacomo 

Martedì 15 ottobre la seconda lezione in seminario

Sacramento biblico al corso teologico

Drittoalcuore

Venerdì 18 con il vescovo a Nizza

Assemblea zonale
della Valle Belbo

Accogliete
la parola con gioia

Appuntamenti diocesaniL’ANCORA
in collaborazione con
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Acqui Terme. Grande gior-
nata culturale, sabato 12
ottobre, a Palazzo Robellini,
per la presentazione da par-
te dell’Autore, l’avvocato Ore-
ste Bisazza Terracini, del
nuovo libro, «Tra le righe»,

edito da Vecchiarelli, un raf-
finato ed importante editore
di Roma. La città termale,
attraverso l’amministrazione
comunale rappresentata dal
sindaco Danilo Rapetti ha,
con l’occasione, avuto la

possibilità di festeggiare un
uomo di successo, un gran-
de avvocato, un uomo che
da sempre si dedica alla
poesia.

Bisazza Terracini, nel suo
volume riscopre, tra l’altro,
le sue origini monferrine, ac-
quesi o più propriamente
«cartosiane doc», come le
ha definite l’ex ispettore dei
vigili urbani, il geometra Gai-
no. Alla cerimonia di pre-
sentazione del volume erano
presenti tante autorità tra cui
il procuratore capo della Re-
pubblica di Torino, Caselli ed
il procuratore della Repub-
blica del tribunale di Acqui
Terme, Picozzi. Ha pre-
sentato l’opera e l’Autore il
professor Repetto.

L’Avvocato Oscar Bisazza
Terracini, in occasione della
manifestazione culturale di
Palazzo Robellini e della pre-
sentazione del suo libro, ha
ricevuto dimostrazioni di sti-
ma, amicizia ed affetto sin-
cero dalle massime autorità
dello Stato. «Caro Oreste, mi
duole che il 12 ottobre io non
possa essere ad Acqui Ter-
me, non mi meraviglia che
tu sappia perché: perché co-
nosco il tuo animo e la deli-
catezza dei tuoi sentimenti»,
ha scritto il senatore Cossi-
ga.

«Come venni con gioia a
Siena per la serata in onore
a Lei poeta, così verrei, ma
non posso ad Acqui. Vi sa-
rebbe stato anzi un motivo in
più; riposa lì un mio vecchio
amico e sottosegretario, il

senatore Giacomo Piola e
portare un fiore alla sua tom-
ba mi ripor terebbe a mo-
menti molto costruttivi», è
quanto comunicato dal se-
natore Giulio Andreotti. Al
«caro Oreste» ha scritto an-
che Gianfranco Fini, dicendo,
tra l’altro, che «“Tra le righe”
è espressione felice della tua
personalità», Piero Fassino
che ha affermato di voler leg-
gere il suo volume. Il cardi-
nale Pio Laghi, ha scritto al
«caro amico e illustre avvo-
cato» di essere spiacente di
non poter presenziare, «se
mi fossi trovato in zona, sa-
rei certamente intervenuto,
poiché grande è la stima che
ho di lei e molto forte è il le-
game di amicizia che coltivo
con Lei da lungo tempo».
Lettere indirizzate al «caro
amico Bisazza Terracini» so-
no pervenute anche dal Rab-
bino capo della Comunità
ebraica di Roma, dal presi-
dente dell’Ordine degli av-
vocati di Roma, da Peggy
Gennatiempo console gene-
rale degli Stati Uniti, dal-
l ’ambasciatore di Israele
Ehud Gol.

Il presidente del Consiglio,
Silvio Berlusconi, ha invece
inviato una lettera al sinda-
co Rapetti in cui si dichiara
«dispiaciuto di non poter
prendere parte alla presen-
tazione del libro di Oreste
Bisazza Terracini anche per-
ché ne conosco ed apprez-
zo il valore letterario e spiri-
tuale».

C.R.

Acqui Terme. Una mostra
da non perdere. Riguarda
«Collectio 2002», rassegna
allestita dal Circolo numisma-
tico e filatelico di Acqui Terme
con il patrocinio del Comune,
nella Sala d’arte di Palazzo
Robellini. Sarà inaugurata alle
16,30 di sabato 16 ottobre e
continuerà sino a domenica 3
novembre. Gli organizzatori
ancora una volta, confortati
dal successo di pubblico e di
critica delle edizioni del pas-
sato, hanno compiuto sforzi
notevoli per proporre ai visita-
tori «pezzi» di elevato, oltre
che vario, interesse e valore.

Al pubblico è possibile
ammirare una interessante
collezione di francobolli del
Circolo riguardante la «Emis-
sione aerea italiana», quindi
di filatelia di Andrea Voglino
(Onu 2002); Giancarlo Arnera
(Centenario di Marconi); del
busallese Cristian Rossi
(Sport: medicina per i giova-
ni); di Settimo Pastorino (Turi-
smo, Ville d’Italia, Fontane,
Folclore). Per le carte telefoni-
che, ancora esposizione della
collezione di Giancarlo Arne-
ra, per Walt Disney Elisa Bal-
dizzone. In mostra anche car-
toline d’epoca di Emilio Trevi-
sonno e Matteo Pastorino, Vit-
torio Crosa per la collezione
de «Il Corriere dei Piccoli».

Per il settore Monete anti-
che, collezione di Bruno Baci-
no e per le monete moderne
collezione di Giuseppe Liber-
tino. Monete ed euro sono
presentate ancora da Gian-
carlo Arnera. Il giorno dell’a-
pertura della mostra «Collec-
tio» funzionerà un ufficio per
un annullo commemorativo
dell’avvenimento acquese tar-
gato «2002». Durante la ceri-
monia inaugurativa, faranno
gli onori di casa il presidente
della CNFA (Circolo numi-
smatico filatelico di Acqui Ter-
me), Mario Bernascone e il
presidente della mostra, John
Keith Liley.

Lo scopo degli organizzato-
ri di «Collectio» è quello di far
conoscere al grande pubblico
l’esistenza, nella città terma-
le, di un circolo attivo e valore
conclamato, di interessare i
giovani al collezionismo, di far

conoscere la città termale
ulteriormente attraverso l’ope-
rosità e l’immagine di questa
realtà nel settore della filate-
lia, della numismatica, nella
raccolta di cartoline, foto d’e-
poca ed altri oggetti. Tornan-
do ai giovani, il collezionismo
educa ad essere sistematici e
precisi nella catalogazione,
nell’esaminare un pezzo e nel
conservarlo. Se un giovane si
interessa di cose sane ed
istruttive viene distolto da altri
«interessi», purtroppo dila-
ganti e devastanti, che oggi
serpeggiano.

C.R.

“Collectio” sarà inaugurata sabato 26

Una mostra per chi ama
il sano collezionismo

Numerose importanti testimonianze di amicizia

Presentato il volume “Tra le righe”
dell’avv. Oreste Bisazza Terracini

Leva del 1952
Acqui Terme. I coscritti del-

la leva 1952 hanno deciso di
festeggiare alla grande i 50
anni. Per questo gli organiz-
zatori hanno lanciato un invito
in lingua locale “I sson rivò i
sinquant’âne sgaientâ, aj
festeggiuma ai 10 ed Novem-
ber 2002”, che vuole dire in
parole povere che per l’arrivo
delle 50 primavere è previsto
un grande festeggiamento fis-
sato per il 10 di novembre. Il
ritrovo è per le 11 in cattedra-
le per la messa, quindi foto di
gruppo e poi tutt i  a Terzo
presso il r istorante “Detto
Moncalvo” per l’aperitivo, il
pranzo ed un pomeriggio da
immortalare. Prenotazioni,
entro martedì 5 novembre,
presso Pieretta Gullino, Gulli-
no fiori corso Bagni 18, Mara
Scarso presso Casa del Caffè
Colombia, via Giacomo Bove,
Gregorio Lobello presso Pa-
sta fresca piazza San France-
sco.

Cambio dirigenza
alla Posta

Acqui Terme. Maria Rosa
Romano, raggiunta la merita-
ta pensione, ha lasciato l’in-
carico di responsabile dell’uf-
ficio P.T. di Acqui Terme. A so-
stituirla, dal 1º ottobre 2002, è
il sig. Massimo Cavanna, già
direttore dell’agenzia di Ova-
da.
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Acqui Terme. Il Reparto di
cardiologia dell’ospedale di
Acqui Terme si mantiene
all’avanguardia e guarda al
futuro con prospettive di cre-
scita ulteriore con strategie
volte a privilegiare gli aspetti
relativi a qualità, sicurezza,
costante miglioramento del li-
vello professionale di tutti gli
operatori.

Nel Reparto, diretto dal dot-
tor Pierluigi Roncarolo, l’ele-
vata professionalità dello staff
medico e paramedico, si co-
niuga a principi di umanizza-
zione. Durante l’anno la strut-
tura gestisce 150 pazienti, cir-
ca, ricoverati, altrettanti a li-
vello ambulatoriale e si stan-
no approntando due posti let-
to per pazienti da riabilitare in
condizioni particolarmente
delicate.

«Nei ricoverati per malattie
acute - come affermato dal
dottor Roncarolo - la riabilita-
zione si applica per il periodo
ordinar io di degenza, che
non viene mai allungato per
cause riabilitative, anche per i
limiti di capienza di posti let-
to, ma soprattutto per la ap-
propriazione in quei casi che
possono agevolmente rag-
giungere l’ambulatorio e la
palestra».

Nelle convalescenze, l’ac-
cesso alle strutture si svilup-
pa su cicli di 5 giorni la setti-
mana per 3 o 4 settimane,
nelle quali progressivamente
si applicano programmi di
esercizio progressivi, sorve-
gliati e personalizzati, con co-
stante sorveglianza delle con-
dizioni cliniche.

Il modello organizzativo
realizzato ed operante in Car-
diologia ad Acqui Terme, al fi-
ne di rappresentarne l’impor-
tanza di Centro di riferimento
per le Cardiologie di tutto il
quadrante Sud Piemonte, è
stato presentato, oltre che a
livello regionale, ai singoli
direttori delle Asl.

Il «modello» presenta van-
taggi di sviluppo reali e ope-
rativi, ha applicazioni uni-
versal i ,  non è esclusivo
appannaggio della Cardiolo-
gia, ma può essere applicato
ad altre discipline specialisti-
che, mediche e chirurgiche
che possono giovarsi della
r iabil i tazione (neurologia,

reumatologia, oncologia,
pneumologia e specifiche chi-
rurgie). Presenta inoltre
spunti innovativi di progetta-
zione e programmazione
aziendale, ma è anche coe-
rente con la realtà del la
popolazione assistita.

Si tratta di un modello di
assistenza globale da difen-
dere, evitando che venga tra-
volto dalle esagerate azioni di
riassetto della sanità locale.
All’ospedale di Acqui Terme si
stima che l’Unità operativa di
Cardiologia possa supporta-
re, con un ulteriore sforzo
riorganizzativo interno e con
una revisione, a minimo im-
patto economico complessivo,
la assegnazione di tecnici del-
la riabilitazione, intorno ai
70/80 casi di riabilitazione in
regime di r icovero, oltre a
quelli oggi assistiti nell’ambito
del «modello».

Ciò equivarrebbe a disporre
di circa 6 posti letto aggiuntivi
e nel definire le competenze
assistenziali, r ivolte, per
esempio, alla dismissione
precoce dalla cardiochirurgia
dei pazienti operati.

Il Reparto Cardiologia, con
il rendere operativo un model-
lo complesso, ma funzionale
e vantaggioso, effettuato in un
contesto di economicità reale
dimostrata dai dati di gestione
di anni di lavoro assistenziale,
rappresenta un raro esempio
tra le Unità operative che ab-
bia incrementato le attività,
diversificato gli strumenti e
percorsi assistenziali e pro-
dotto risparmi economici alla
Asl senza perdere neppure
un paziente.

Il riscontro manifesto è dato
dai pazienti.

C.R.

Acqui Terme. Secondo un
elenco di nascite aggiornato
dal 1º gennaio al 16 ottobre
del 2002, presso la Divisione
di Ostetricia dell’ospedale di
Acqui Terme risultano 314 na-
scite, il che corrisponde ad un
incremento di 50 parti rispetto
allo scorso anno, nello stesso
periodo. Ad annunciarlo è il
primario, il dottor Carlo Sbur-
lati. Seguendo il contenuto
dell’elenco, troviamo che a
partorire ad Acqui Terme so-
no state donne di ogni parte
delle province di Alessandria,
Asti, Genova e Savona oltre,
naturalmente ad Acqui Terme,
ben 88. Quindi, ben 226 sono
nascite da donne non resi-
denti nella città termale.

Questo dato, come fa rile-
vare il dottor Sburlati, «evi-
denzia il maggior numero di
nascite almeno negli ultimi 32
anni», non si può risalire più
indietro in quanto l’archivio
dell’ospedale inizia dagli anni
‘70. Questo aumento, è bene
che lo memorizzi l’assessore
alla regionale alla Sanità An-
tonio D’Ambrosio quando
verrà ad Acqui Terme, è in
controtendenza a quanto av-
viene in Piemonte, dove stan-
no chiudendo reparti di oste-
tricia e ginecologia ben più
grandi del nostro. «Proprio
per questo motivo - ha affer-
mato il dottor Sburlati - è stato
attivato un progetto in fase di
avanzata realizzazione per
trasferire il Reparto di Ostetri-
cia al sesto piano dell’ospe-
dale di Acqui Terme. Il proget-
to prevede un ampliamento
relativo agli spazi per gli am-
bulatori, mentre per le degen-
ze sono previste camere,
massimo due letti, tutte con
servizi d’avanguardia». Per
favorire le sinergie, il Reparto
di Pediatria verrebbe localiz-
zato in un’ala del sesto piano.

La maggior par te degli
interventi vengono effettuati in
day surgery, le donne sotto-
poste ad interventi ginecologi-
ci maggiori, che prevedono
un minimo di degenza, ven-
gono dimesse in 5/6 giorni dal
ricovero. Per l’ostetricia la me-
dia delle dimissioni è in 3
giornate per i parti normali e
4 per i parti cesarei. Le tipolo-
gie d’intervento che si avval-
gono della degenza breve e

del day surgery, hanno con-
tribuito a diminuire le liste di
attesa che sono attualmente
inferiori a quelle di qualche
anno fa.

Ma non è tutto, il Reparto
effettua anche att ività di
formazione e convegni, e su
questo versante ne sono pre-
visti sul diabete in gravidanza,
sulle problematiche
dell’adolescenza e sulla riani-
mazione del neonato a rischio
in sala parto. Da luglio, per
tutti i nati viene effettuato un
programma di screening au-
diologico neonatale mediante
registrazione audiometrica
delle emissioni otoacustiche,
allo scopo di identificare fin
dalla nascita deficit uditivi nei
neonati. Inoltre, nel Reparto
viene anche concessa la pos-
sibilità al padre di rimanere
con la puerpera e con il neo-
nato tutta la giornata.

C.R.

Acqui Terme. Ci scrive il ca-
pogruppo della Lega Nord,
Francesco Novello: “La Lega
Nord Piemont dice fermamen-
te “no” ad ogni ipotesi, ipotetica
o fattuale, di depauperamento
dei servizi offerti dal nostro
ospedale.

“In qualità di capogruppo
della Lega Nord Piemont in
Consiglio comunale mi op-
pongo fermamente ai tagli in
atto presso il nosocomio citta-
dino e dico chiaramente che il
mio movimento si batterà con
ogni mezzo a disposizione af-
finché la salute dei nostri con-
cittadini sia tutelata seriamente
e non solo a parole come fan-
no altre forze politiche, special-
mente quelle del centrosinistra
e Rifondazione comunista che
fanno solo demagogia pura e
semplice.

In qualità di gruppo consilia-
re ci stiamo attivando in modo
tale da mobilitare i nostri mag-
giori esponenti, a tutti i livelli, in
modo tale che l’ipotesi, emersa
recentemente di “dirottamento”
dell’utenza del Basso Astigiano
(ex Usl di Nizza-Canelli) verso
Asti, con conseguente riduzione
del tradizionale afflusso di mon-
ferrini e langaroli al nostro ospe-
dale sia scongiurata.

Ci risulta che in alcuni casi,
persone bisognose di ricovero
pare siano state portate all’o-
spedale di Asti da località come
Mombaruzzo che geografica-

mente e per quanto concerne la
sanità locale gravitano su Acqui.
Se è vero che vogliono stroz-
zarci poco alla volta, allora noi
della Lega Nord Piemont di-
ciamo fermamente di “no”, co-
sì non va. Ecco perché scriverò
una lettera ufficiale all’Asses-
sore regionale alla Sanità, An-
tonio D’Ambrosio, perché pren-
da atto che noi acquesi non
siamo disposti a lasciarci por-
tare via i nostri servizi sanitari
senza opporci per tutelarli nel-
la maniera adeguata.

La Lega Nord Piemont, di cui
mi onoro di essere il Capo-
gruppo a palazzo Levi, è un
movimento che prima di tutto
sta dalla parte della povera gen-
te, di coloro che non possono
assolutamente permettersi una
sanità a pagamento. Il “dirotta-
re” l’utenza del Basso Astigiano,
come pare si stia verificando
poco alla volta, verso Asti an-
ziché verso la naturale sede
sanitaria acquese, è un pro-
cesso che deve cessare im-
mediatamente. I nicesi e gli abi-
tanti della Valle Belbo, infatti,
storicamente e per varie ragio-
ni gravitano sull’Acquese e non
su Asti, sebbene appartengano
alla sua provincia.

Bisogna rispettare la storia,
bisogna rispettare prima di tut-
to le decisioni della gente.

E su questi punti noi della
Lega Nord Piemont saremo ir-
removibili!”.

Presso l’ospedale acquese

Il reparto di cardiologia
raro esempio di efficienza

Una realtà in contro tendenza in Piemonte

Divisione di ostetricia
“i parti sono aumentati”

Sulla sanità scrive Francesco Novello

La Lega Nord dice “no”
al depauperamento

Offerta
San Vincenzo

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo Duomo, ha ricevuto
da N.N. l’offerta di Euro 25
a suffragio e buona memoria
della carissima indimentica-
bile Fiorina Barisone, per gli
assistiti.

La San Vincenzo ringrazia
sentitamente anche a nome
dei beneficiati.

Appuntamenti
del centrosinistra

Acqui Terme. Questi gli
appuntamenti del centro sini-
stra acquese per la prossima
settimana: continua la raccol-
ta di firme dei cittadini per la
salvaguardia della sanità
dell’acquese; sabato 26 alle
20, organizzato dall’associa-
zione per la pace, “Cous cous
per tutti” al centro studi Ar-
mando Galliano - p.za s. gui-
do, 38, sottoscrizione libera
per progetto finalizzato all’ac-
qua e alla sicurezza ali-
mentare nel Burkina Faso; lu-
nedì 28 ottobre alle 21 a pa-
lazzo Robellini “La finanziaria
del governo Berlusconi. Quale
impatto con la società», con
l’intervento dell’on. Lino Rava,
su iniziativa della locale se-
zione dei Democratici di Sini-
stra -aderisce il Comitato del-
l’Ulivo; martedì 29 ottobre: in-
contro del comitato del cen-
tro-sinistra con i sindaci del-
l’acquese per valutare le azio-
ni di protesta e proposta per
la salvaguardia della sanità
dell’acquese, anche in vista
dell’incontro con l’assessore
regionale alla sanità D’Am-
brosio previsto ad Acqui nei
primi giorni di novembre.
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Acqui Terme. La cisrò, o
zuppa di ceci con le cotiche
cucinata all’acquese, è un
piatto che appartiene alla se-
duzione della nostra realtà
gastronomica.

La tradizione popolare vuo-
le che si associ al periodo di
Ognissanti e dei Morti, anche
se, ormai, questo piatto vie-
ne cucinato in ogni periodo
dell’anno.

Ai ceci, legumi che con le
lenticchie sono tra i primi
prodotti consumati dall’uomo,
la Pro-Loco di Acqui Terme
dedica da sei anni una gior-
nata promozionale definita
«La cisrò d’Aicq».

La manifestazione è in pro-
gramma domenica 27 otto-
bre. Si terrà nell’ampio ed
attrezzato spazio del Pala-
Feste situato nell’edificio ex
Kaimano, con ingresso vicino
all’entrata della nuova sede
della Biblioteca civica. Si tro-
va, per spiegarci meglio, di
fronte alla pesa pubblica di
piazza Maggiorino Ferraris.

Al Palafeste ci sarà la pos-
sibilità a mezzogiorno e se-
ra, di degustare la cisrò ser-
vita al tavolo e con l’occa-
sione di assaporare un otti-
mo bicchiere di vino di qua-
lità in compagnia di amici
nuovi o di sempre.

Ma, per offrire l’opportu-
nità ad un numero sempre
maggiore di persone di as-
saporare la zuppa di ceci, la
Pro-Loco di Acqui Terme, da
alcuni anni predispone degli
speciali contenitori a chiu-
sura ermetica con i quali la
cisrò diventa «da asporto» e
può essere portata a casa
per la degustazione in fami-
glia.

La ricetta della cisrò è una
riscoperta dei piatti di un

tempo, del mangiar bene al-
la piemontese di una volta.
All’apparenza sembra facile
da eseguire, ma per diven-
tare, al giorno d’oggi, piatto
da gourmet, si devono ri-
spettare regole culinarie in
cui si intersecano gli ingre-
dienti genuini e di qualità
usati, il loro dosaggio, la cot-
tura.

Come sottolineato dal sin-
daco Danilo Rapetti, «l’as-
sociazione turistica acquese
è in pr ima l inea nel di-
vulgare, tra le sue attività, la
cultura che appartiene alla
cucina gustosa e schietta nei
sapori della nostra città e
della zona», mentre il presi-
dente della Pro-Loco, Lino
Malfatto, nel presentare la
manifestazione, ha spiegato
che, con «la collaborazione
del Comune e dell’Enoteca
da anni è possibile mante-
nere viva una tradizione se-
colare e la ricetta di un piat-
to che la nostra gente ap-
prezza e consuma da sem-
pre».

I ceci verranno serviti a
partire dalle 11 circa, sin ver-
so le 14,30. La distribuzione
riprenderà verso le 17 e
continuerà, ininterrottamen-

te, sino alle 21.30. Già nel-
le scorse edizioni «La cisrò
d’Aicq» aveva ottenuto un
notevole successo di pubbli-
co, tanti buongustai aveva-
no assaporato questo piatto
apprezzato dai popoli anti-
chi e diventato «ghiottone-
ria» per la gente d’oggi. Il
nome dialettale cisrò si ri-
trova su testi acquesi del-
l’Ottocento, assieme a raviu-
loda, per indicare un’abbon-
dante mangiata di ceci in
zuppa o di ravioli. Cisrò, lo-
gicamente, deriva da cise,
ceci.

Uno dei meriti della Pro-
Loco nel dedicare una festa
alla zuppa di ceci è quello di
svolgere le funzioni di «con-
servatoria» di piatti della ci-
viltà contadina, cibi schietti
nei sapori, prima che le mul-
tinazionali ci propongano la
cisrò nel vasetto.

Collateralmente a «La ci-
srò d’Aicq», durante il po-
meriggio e con inizio verso
le 15, è prevista la rievoca-
zione dello «sfuiè la melia»,
cioè la sfogliatura a mano
del le pannocchie di gra-
noturco, che verrà trebbia-
to con una macchina d’e-
poca.

Acqui Terme. La grande
area di via Nizza, già sede del
cimitero urbano, è diventata
Parco per trifulau.

L’inaugurazione della strut-
tura è avvenuta nella mattina-
ta di domenica 20 ottobre alla
presenza di autorità tra cui il
sindaco Danilo Rapetti e
l’assessore Daniele Ristorto,
oltre al presidente dei cerca-
tori di tartufo acquesi Dionigi
Barbero. Contemporanea-
mente all’inaugurazione del
parco è stato presentato il
progetto della «Porta tematica
del tartufo». Siccome all’in-
gresso dell’area veniva distri-
buito un periodico di otto pa-
gine inneggianti totalmente al
«bianco d’Alba», nessun cen-
no ad Acqui Terme, a livello
campanilistico è doveroso
sperare che d’ora in poi con i
cugini albesi ci sia un rap-
porto cordiale, simpatico e
nulla più, altrimenti si convin-
ce il pubblico a rivolgersi alla
città delle Langhe.

Acqui Terme e l’Acquese, in
fatto di quantità e qualità di
tartufi non è seconda a tante
altre città che vantano la pro-
duzione di questo prezioso tu-
bero. I trifulau acquesi, di cui
chi scrive tanti anni fa ha fatto
parte, vantano da antica data
un’ott ima fama di grandi
esperti, e quindi possono cor-
rere con le loro gambe.

È stato uno spettacolo, do-
menica, vedere al lavoro alcu-
ni cani, saggiare il terreno con
il loro fiuto e trovare interes-
santi esemplar i. Un fatto,
significativo per indicare il va-
lore del cane, fedele compa-
gno del trifulau, è stato ogget-
to di discussione. Nella matti-
nata un cane è stato protago-
nista nello scovare un tartufo,
non grandissimo, ma di un

notevole profumo. Nel pome-
riggio, un altro cane, impe-
gnato nella ricerca effettuata
nell’area, si è soffermato nel
punto dove al mattino era
comparso un tartufo. Ha co-
minciato a zampettare, ed ec-
co che ad una certa profon-
dità sono venuti alla luce ben

due tartufi di dimensioni su-
periori a quello scoperto nella
mattinata. Interessante la pro-
va di abilità effettuata per i ca-
ni da tartufo. Nel pomeriggio,
grande castagnata con mas-
siccia partecipazione di gen-
te.

C.R.

In programma domenica 27 ottobre

Con la zuppa di ceci
è festa d’autunno

Domenica 20 ottobre in via Nizza

Inaugurato il parco
per il tartufo acquese

Il programma
Questo il programma de «La cisrò d’Aicq» (Zuppa di ceci

all’acquese cucinata con le cotiche) in calendario domenica
27 ottobre al PalaFeste (ex Kaimano, entrata realizzata vici-
no all’ingresso della Biblioteca).

Alle 11, inizio distribuzione «’dla cisrò», anche da asporto.
Alle 12, servizio al tavolo de la cisrò e vino. Alle 15, rievoca-
zione dello «Sfuiè la melia» o sfogliatura a mano delle pan-
nocchie di granoturco, quindi trebbiatura del medesimo gra-
noturco con macchina d’epoca. Alle 17, continua la distribu-
zione, non stop sino alle 21,30 de la cisrò servita ai tavoli o
per asporto.

Un momento dell’inaugurazione. 
Tra gli ospiti, i sindaci dei comu-
ni centri zona, rappresentanti di 
associazioni di categoria ricevuti 
dal direttore Michele Frizza e dai 
presidenti nazionale e provincia-
le Marco Venturi e Sergio Gu-
glielmero.

Una nuova sede. Con uffici più moderni, 
funzionali, pensati per accogliere i nostri 
associati e rispondere a tutte le loro esi-
genze.
Nel cuore della città, raggiungibile a piedi 
o in automobile.
Ad accogliervi uno staff di professionisti 
con un obiettivo comune: fornire assisten-
za, trovare le soluzioni ad ogni problema, 
aggiornare e formare nuove figure.
Un importante traguardo, ma soprattutto 
un punto di partenza per il futuro.
Crescere oggi, con l’allestimento di nuovi 
locali, significa crescere nella qualità dei 
servizi offerti alla piccole imprese del 
commercio, del turismo e dei servizi che 
operano in provincia di Alessandria. 

Inaugurata la nuova sede 
provinciale Confesercenti

CONFESERCENTI - SEDE PROVINCIALE
ALESSANDRIA - Via Cardinal Massaia 2/a - Tel. 0131 232623

Halloween
Acqui Terme. Il Comitato amici del carnevale, in collabo-

razione con il gruppo Giovani Madonna pellegrina, sotto l’egida
dell’assessorato al turismo del Comune di Acqui Terme, orga-
nizza per giovedì 31 ottobre “Halloween, la notte delle streghe”.

L’appuntamento è in piazza Italia per le ore 17 con la distri-
buzione della “Fiamma della strega”, alle 17,30 partenza della
fiaccolata alla ricerca delle streghe per catturarle e condurle al
rogo in piazza Maggiorino Ferraris. Dalle 20 presso il Palafeste
di via Maggiorino Ferraris, con risotto alla zucca,  frittelle della
strega, caldarroste dello zombi, patatine fritte del vampiro,
cioccolata dei pipistrelli e...

Allieterà la festa il simpaticissimo e poliedrico Umberto Co-
retto. È prevista anche la seconda edizione del concorso “Zuc-
ca di Halloween”, con premi alla zucca di Halloween più grossa
ed a quella più piccola.



ZONA 11L’ANCORA
DATAINFORMAZIONE PUBBLICITARIA 11L’ANCORA

27 OTTOBRE 2002



12 ACQUI TERMEL’ANCORA
27 OTTOBRE 2002

Acqui Terme. Il progetto di
educazione civico-fiscale, ela-
borato dall’Agenzia territoriale
delle entrate di Acqui Terme e
dalla Direzione generale del
Piemonte in collaborazione
con il Comune e i Lions Club
di Acqui Terme e di Ovada, è
stato presentato ufficialmente
nel tardo pomeriggio di mar-
tedì 22 ottobre nella Sala dei
convegni della ex Kaimano. Al
tavolo dei relatori il prefetto di
Alessandria Vincenzo Pelle-
grino, il nuovo direttore gene-
rale delle Entrate del Piemon-
te Giorgio Pirani, il direttore
dell’Agenzia delle entrate di
Acqui Terme e Ovada Piero
Lamari, il sindaco di Acqui
Terme Danilo Rapetti e i l
presidente del Lions club Ac-
qui Terme Giuseppe Gola.
Sala gremitissima di gente, di
insegnanti, di autorità tra cui il
tenente della Guardia di fi-
nanza Cristian Lazzaroni, il
tenente dei carabinieri Fran-
cesco Bianco e il maresciallo
Sanna, comandante della

Guardia di finanza di Ovada.
Il progetto si propone come
strumento di collaborazione al
percorso educativo delle isti-
tuzioni scolastiche nella for-
mazione della coscienza civi-
ca dei giovani mediante un
graduale avvicinamento alle
tematiche fiscali. Per meglio
avvicinarsi al linguaggio dei
giovanissimi, il progetto si
presenta con una favola a fu-
metti: «Fiscalot». Si tratta di
una Comunità fantastica, co-
me spiegato dal dottor Lama-
ri, nella quale Re Artax, la
Regina Iva ed il Mago Irap af-
frontano per la prima volta la
necessità di dover mettere in
comune del denaro per soddi-
sfare il bisogno di tutti.

Per Rapetti «l ’ incontro
onora l’amministrazione co-
munale, il progetto, per la sua
funzione civica e specialmen-
te perché si rivolge ai bambi-
ni, è un fiore all’occhiello del-
l’Agenzia delle entrate, del
Lions e del Comune». Il dottor
Pirani, alla sua prima uscita

quale direttore generale delle
Entrate del Piemonte, ha sot-
tolineato che «se si inizia dai
giovanissimi, l’impronta alla
legalità fiscale diventa più
marcata, soprattutto se si fa
con il linguaggio dei bambini,
ai quali si comincia a far capi-
re subito che le imposte non
sono balzelli, ma sono mezzi
fondamentali della società ci-
vile». Il dottor Pirani ha anche
ricordato che oggi l’Agenzia
delle entrate è un ente che
eroga servizi alla collettività.
È toccato al dottor Lamari
spiegare il lavoro svolto per
realizzare il progetto, svilup-
pato da un gruppo di
collaboratori, oltre che da
Lions e Comune. Lamari ha
parlato di un «percorso edu-
cativo che la direzione dell’A-
genzia avrebbe intenzione di
sviluppare a livello regiona-
le». Quindi ha illustrato, con
l’aiuto di un video, la storia
del fumetto e annunciato la
predisposizione di un
calendario di incontri da effet-

tuare con gli alunni delle
scuole per un dialogo sull’ar-
gomento con il personale del-
l’Agenzia delle entrate, in col-
laborazione con gli insegnan-
ti. Per gli alunni e per le classi
sono previsti premi finali. Dal
prefetto Pellegrino, l’iniziativa
è stata definita «notevole poi-
ché ha come tema un princi-
pio che è alla base di tutti,
specialmente se viene trattata
sin dalla prima età e se ne
parla nelle scuole». Ha chiuso
gli interventi il dottor Gola, il
quale ha puntualizzato che l’i-
niziativa fa parte dei service
del Lions, dello statuto del
Club che, tra l’altro, indica la
promozione del buon governo
e i doveri del cittadino e che
la parte dell’associazione nel
progetto «Educare alla lega-
lità» è stata quella operativa e
di organizzazione del concor-
so a premi per classi e alunni.
Il dottor Gola ha quindi ricor-
dato una personalità del mon-
do finanziar io statale
prematuramente scomparso,

il dottor Lauro Alemanno. Pri-
ma dell’aperitivo, offerto dal
Consorzio del Brachetto d’Ac-
qui, sono state premiate con

una targa ricordo Donatella
Marenco, Anna Badino e Mi-
rella Giacobbe.

C.R.

Acqui Terme. Il comparto
agroalimentare della città ter-
male e dell’Acquese, partico-
larmente con il settore vitivini-
colo, partecipa al «Salone del
gusto 2002» in programma, a
Torino Lingotto, da giovedì 24 a
lunedì 28 ottobre. L’evento fa
ormai parte degli appuntamen-
ti più importanti al mondo per
quanto riguarda l’enogastro-
nomia. L’adesione alla manife-
stazione, con la Camera di com-
mercio, la Provincia di Ales-
sandria, con la collaborazione
della Fondazione cassa di ri-
sparmio di Alessandria e di
Alexala, le Comunità montane e
le enoteche regionali, fa parte
dei progetti operativi per valo-
rizzare il territorio.

Nello spazio espositivo dedi-
cato alla nostra provincia, indi-
viduato in un settore di grande
visibilità, vengono esposti in de-
gustazione 118 vini prodotti in
ambito provinciale da aziende
tra le più prestigiose. Le degu-
stazioni saranno accompagnate
da assaggi di salumi, formaggi,
funghi, tartufi ed altri prodotti
prestigiosi del comparto agroa-
limentare.

La degustazione promossa
dall’Enoteca regionale «Acqui,
terme e vino» è in calendario
per lunedì 28 ottobre. Presso
lo stand sarà in funzione un
ristorante, è prevista la presen-
za di alcuni tra i migliori cuochi

provenienti dalle diverse realtà
della provincia.

Si tratta, come affermato da
Asperia, azienda speciale della
Camera di commercio di Ales-
sandria, di «un’occasione unica
per portare la nostra provincia,
il Piemonte e l’Italia nel mon-
do». «La presenza al Salone
del gusto di molti esponenti il-
lustri del nostro comparto agroa-
limentare, con la possibilità di in-
contrare il grande pubblico in-
ternazionale, e quindi di valo-
rizzare la propria attività, è se-
gno di efficienza, della operosità
e di imprenditorialità dei nostri
produttori», ha affermato Nico-
letta Albano, consigliere regio-
nale e presidente della Com-
missione agricoltura e Turismo
del Piemonte.

Lo spazio con la presenza
dei prodotti dell’acquese e del-
la provincia consiste in uno
stand di 140 metri quadrati si-
tuato all’interno del Padiglione 2,
postazione D12 e D13. L’even-
to, biennale, è diventato ap-
puntamento di respiro sempre
più internazionale ed ha porta-
to il nome del Piemonte e dei
suoi prodotti in tutto il mondo.La
componente produttiva di Ac-
qui Terme è presente al Salone
del gusto con una «Brachette-
ria» situata nel padiglione del
Consorzio di tutela del Brachetto
d’Acqui docg nel Padiglione nu-
mero 3, postazioni dal 42 al 48.

Sempre nel padiglione del Bra-
chetto, come annunciato dal
presidente del Consorzio, Pao-
lo Ricagno, alle 16 di domenica
27 ottobre avverrà la presenta-
zione del volume «Le terre del
Brachetto d’Acqui Docg», edito
da Slow Food. «Una pubblica-
zione importante - ha sottoli-
neato Ricagno - anche perché
realizzata da Slow Food che in
questo modo ha annoverato il
Brachetto d’Acqui docg tra i vi-
ni d’eccellenza». «La presenza
di imprenditori, non solo nel set-
tore vitivinicolo, alla rassegna
di Torino -Lingotto, fa emergere
un quadro ricco della produ-
zione di Acqui Terme e del suo
territorio, produzione che me-
rita una cornice adeguata ed
una ribalta per presentare la ti-
picità del nostro territorio», ha af-
fermato il sindaco di Acqui Ter-
me, Danilo Rapetti.

C.R.

In collaborazione tra Agenzia territoriale, Lions e Comune

Progetto di educazione fiscale

Fino al 28 ottobre allo spazio espositivo del Lingotto

Acqui Terme e l’Acquese
al Salone del gusto di Torino
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Acqui Terme. Riprendono,
dopo la pausa estiva, gli appun-
tamenti enogastronomici a tema
organizzati dall’Associazione ri-
storatori di Acqui Terme e del-
l’Alto Monferrato. Si tratta di una
golosa consuetudine ideata per
proporre una serie di appunta-
menti dedicata alla buona ta-
vola e ai  vini di qualità. Mangiar
bene nella città termale e nei
Comuni dell’acquese non è dif-
ficile, non c’è che da scegliere.

Quello dell’Associazione ri-
storatori rappresenta un ampio
ventaglio di proposte culinarie
legate alla tradizione e alla geo-
grafia della nostra terra. Relati-
vamente alla prima quindicina di
novembre saranno di scena il
Ristorante Bel Soggiorno di Cre-
molino, lunedì 4 novembre; l’O-
steria la Curia di Acqui Terme,
martedì 5 novembre; l’Antica lo-
canda Sanfront di Ponzone, sa-
bato 9 novembre; l’Hosteria de
Ferrari di Frascaro, mercoledì
13 novembre.

La manifestazione, nel far co-
noscere in modo sempre più
preponderante la grande tradi-
zione della cucina e dei grandi
vini della nostra zona, contri-
buisce a valorizzare e a divul-
gare l’immagine bella di Acqui
Terme e del polmone verde del-
la città termale rappresentato
dai Comuni del suo circondario.
I ristoranti che hanno aderito
all’iniziativa, attraggono turisti e
residenti con i sapori delle loro
cucine, ma offrono anche la
possibilità di riscoprire, per i re-
sidenti, o di riscoprire per i turi-
sti, le prerogative, l’ambiente,
le tradizioni, la nostra migliore
cucina. Il cammino delle sera-

te enogastronomiche a tema
era iniziato a febbraio e prose-
guito sino alla fine di luglio. Ri-
prende a novembre, come da
programma, sempre con l’im-
pegno da parte dei ristoratori
di presentare agli ospiti una cu-
cina al top, come ha potuto ac-
certare chi ha avuto la possibi-
lità di partecipare alle «serate»
della prima parte della manife-
stazione.

Ogni ristorante partecipante
all’iniziativa dell’Associazione
albergatori, con i suoi chef, pro-
fessionisti che hanno molto da
dire in cucina, è impegnato a
presentare  una gastronomia
gustosa, con ricette e specialità
locali o regionali, tutte impron-
tate all’autunno, con piatti che
comprendono cacciagione, fun-
ghi, tagliolini, brasati, crespelle,
tortelli, fonduta, ravioli, bagna
cauda, dolci della migliore tra-
dizione locale.

Per i buongustai le serate ga-
stronomiche diventano dunque
una vetrina «lustra», dove, nel
caso i ristoratori, espongono il

meglio, ma è anche vero che
ognuno ha possibilità di cerca-
re il piatto che più lo alletta o gli
interessa. Ecco allora che la
manifestazione diventa anche
occasione per discorrere sulla
cucina locale, monferrina, sul-
l’utilizzo di materie prime di qua-
lità, sull’accuratezza della pre-
parazione e del servizio, sui vi-
ni che accompagnano le varie
portate e ancora su tanti altri
argomenti che interessano gli
appassionati di cucina.

Alle serate dedicate alla mi-
gliore enogastronomia, pen-
siamo siano interessati anche gli
esperti del settore, quelli che
segnalano alle guide i ristoran-
ti impegnando questi ultimi in
una gara di professionalità che
li sprona ad elevare continua-
mente il loro standard qualitativo
al servizio del cliente. Utile a
questo punto sottolineare che ai
cibi si abbinano vini di importanti
aziende produttrici di vini doc e
docg, in un ineguagliabile con-
nubio enogastronomico.

C.R.

Si inizia da Cremolino il 4 novembre

Ritornano gli appuntamenti
dell’autunno gastronomico



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
27 OTTOBRE 2002

Acqui Terme. Il precedente
anno scolastico, nell’ottica
che vuole un profondo
cambiamento di mentalità da
parte delle istituzioni scolasti-
che e quindi il passaggio da
un’attività fondamentalmente
amministrativa ad una proget-
tuale, i l  Provveditorato di
Alessandria aveva dato vita al
progetto “Fuori Classe” nel
tentativo di dare risposte alle
motivazioni e alle necessità
del contesto culturale, socia-
le, economico del territorio.
Infatti, secondo i dati desunti
dal Programma Operativo Re-
gionale, l ’occupazione ha
subìto perdite per 41.000 po-
sti principalmente nel settore
agricolo e turistico. La situa-
zione più critica è quella di
Torino, a cui segue la provin-
cia di Alessandria che pre-
senta la zona più disagiata
nella parte collinare di Acqui,
Ovada, Novi.

In relazione a quanto espo-
sto i l  C.SA. ha r itenuto di
contribuire promuovendo ini-
ziative in collaborazione con
enti locali e partnership terri-
toriali; la prima consiste nel
progetto “Fuori Classe”. An-
che quest’anno, perciò, è ri-
cominciato con grande entu-
siasmo e viva partecipazione
il progetto “Fuori Classe” ge-
stito dall’istituto Torre di Acqui
Terme. Nei mesi di settembre
e ottobre le alunne delle clas-
si terze e quarte hanno già ef-
fettuato due uscite didattiche
alla scoperta delle risorse del
Ponzonese, accompagnate
dalle professoresse Taino, Bo-
schi, Gelati, Grillo e lo stesso
preside dott. Renzo Benazzo.

Il progetto, infatti, prevede
che le alunne acquisiscano
una conoscenza approfondita
e dettagliata del territorio in

tutte le sue sfaccettature per
poter poi predisporre degli
opuscoli informativi che deli-
neino gli aspetti caratterizzan-
ti e peculiari delle nostre zo-
ne. La prima uscita ha previ-
sto la visita al Comune di
Ponzone, dove le alunne sono
state accolte e rifocillate; han-
no poi passeggiato nelle vie
del paese con la guida del vi-
ce-sindaco per concludere
godendo del panorama che si
vede affacciandosi dalla piaz-
zetta centrale di Ponzone. Da
qui, infatti, si riesce a distin-
guere l’innevata catena delle
Alpi in lontananza, mentre, un
verdeggiante susseguirsi di
morbide colline si stende in
pr imo piano r i lassando e
appagando lo spirito di chi si
affaccia. L’escursione ha pre-
so l’avvio dalla cascina della
Guardia Forestale; con l’aiuto
di una guida della Provincia,
alunne e insegnanti (preside
compreso) si sono incammi-
nate lungo la strada che colle-
ga Abasse alla frazione di Ol-
bicella. La guida forestale e
l’insegnante di scienze natu-
rali hanno illustrato la flora lo-
cale e la fortuna che ha assi-

stito il gruppo ha permesso il
ritrovamento di alcuni funghi
porcini e la loro conseguente
classif icazione. La pas-
seggiata è stata inframmez-
zata da una sosta nell’area
attrezzata di Bric Berton dove
è stata consumato il pranzo al
sacco, per prendere la via del
ritorno nel primo pomeriggio
e soffermarsi a visitare l’Aba-
zia della Pieve. I frati hanno
aperto la chiesa, illustrato le
caratteristiche e raccontato la
sua storia.

La seconda uscita, invece,
ha voluto privilegiare la visita
presso le piccole aziende lo-
cali produttrici di prodotti tipi-
ci, quali: f i letto baciato,
formaggette, amaretti. L’inse-
gnante di economia aziendale
aveva preventivamente prepa-
rato, con le alunne, dei que-
stionari da proporre ai titolari
delle aziende dai quali si po-
tessero poi rilevare gli ele-
menti caratterizzanti la produ-
zione e la vendita dei prodotti
nonché la loro difesa dal pun-
to di vista dell’acquisizione
del D.O.C.

Il successivo lavoro consi-
sterà nell’elaborare i dati rac-

colti al fine di sintetizzarli in
un documento che sarà alle-
gato all’opuscolo illustrativo
che rappresenta l’obiettivo fi-
nale del progetto. Lo stesso
procedimento di analisi è sta-
to applicato, e lo sarà ancora
in futuro, ad alcune strutture
alberghiere con lo scopo di
delineare la figura del turista
del ponzonese; in questo ca-
so i questionari richiedevano
dati in merito alla durata del
soggiorno, alle eventuali ri-
chieste soddisfatte e non da
parte del cliente, ai dati ana-
grafici identificativi della ti-
pologia del turista.

Le alunne hanno aderito
con profonda motivazione
all’iniziativa e tutte le attività
che essa ha comportato di-
mostrando avere capito quan-
to possa essere proficua
un’analitica connessione con
il territorio per la loro espe-
rienza personale e professio-
nale. Il progetto proseguirà
tutto l’anno scolastico, infatti,
si articola in almeno cinque
uscite finalizzate ciascuna al-
l’approfondimento di uno dei
diversi settor i presi in
considerazione.

Consueto appuntamento
dei “diplomati 1960/61”. Que-
st’anno all’infernotto della “Si-
gnora in rosso”: palazzo d’an-
tan e locali di un voluto rusti-
co raffinato. L’anfitrione è l’a-
mico Tullio ex “pingue”, ora
“slow”, buon per lui e per noi.
Si mangia (bene) e si chiac-
chiera, come si fa in queste
occasioni. Ritmo blando, elo-
gio della lentezza e del piace-
re, vero, di ritrovarsi. Si naviga
molto, tra orgoglio e nostalgie,
nel mare di “come eravamo”.

Nel ’56 i fatti d’Ungheria, da
poco Kruscev ha denunciato
Stalin e lo stalinismo.

Muore Pio XII. Pierpaolo
Pasolini pubblica “Una vita
violenta”. Nel ’60 muore Cop-
pi e Fenoglio firma “Primavera
di bellezza”. Muore He-
mingway e Castro dà alla luce
la repubblica popolare di Cu-
ba (che gli dei la conservino!).
Chissà se ci rendevamo conto
di quanto stava diventando di-
verso il mondo? 

Si esorcizza il futuro rac-
contando barzellette sull’Al-
zheimer (…già lo sentimmo
venire nel vento d’agosto…).
Ma i l  presente è questo

splendido inizio autunno dai
fianchi morbidi e dallo sguar-
do divertito. Quest’ottimo bar-
bera. E le grappe. Poi, tutti a
parlare male di Berlusconi.
Tanto le lezioni sono lontane
almeno quanto la giustizia so-
ciale. E si festeggia il “nostro”
professore, l’inclito matemati-
co, didatta e sperimentatore.
Il prof. Mariscotti compie 80
anni, sorride, mangia e di-
spensa serenità e saggezza.
E testimonia che chi nutre di
intelligenza i piaceri della vita
dimostra sempre, a prescin-
dere, almeno una ventina di
anni in meno. Auguri profes-
sore!

F.B.

Il progetto prevede cinque uscite di approfondimento

Continua il “fuori classe”
all’istituto “Francesco Torre”

Per gli 80 anni di Mario Mariscotti

I diplomati 1960/1961
festeggiano il loro prof.

Raccomandate
e pacchi
in sede centrale

Acqui Terme . L’uff icio
distribuzione delle raccoman-
date e dei pacchi con sede in
via Casagrande 14, è stato
trasferito nella sede centrale
dell’ufficio, in via Trucco 27.
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Acqui Terme. Ad un anno
dalla scomparsa di suor Emi-
lia dell’istituto Santo Spirito,
ne pubblichiamo un ricordo,
scritto da una ex allieva.

«Carissima suor Emilia, tu
volevi che io pregassi spesso
e ora sono io a pregarti lassù.
Ho bisogno di parlarti suor
Emilia. Adesso che la trama
dei tuoi giorni mi ha svelato i
tuoi lineamenti e il tuo stile di
vita, ti conosco davvero. Vo-
glio dirti che ora ti amo. Quan-
do ti guardavo su questa terra
mi stupiva la tua virtù. Ma ora
non è più ammirazione sol-
tanto. Ti voglio bene. Ti capi-
sco. Ti sento vicina al mio
cuore. Mi sento triste e abbat-
tuta per la tua dolorosa scom-
parsa (è già passato un anno)
e penso a te suor Emilia ca-
rissima come al piccolo seme
che ha voluto per sé la morte
feconda. La morte che dà vi-
ta. “Se il granello non muore
resta solo” ha detto Gesù “ma
se muore dà frutti abbondan-
ti”.

Nella profondità di un’umile
virtù tutta essenziale di soffe-
renza e abnegazione hai get-
tato le radici. E la pianta ha
dato frutti innumerevoli, un ri-
goglio ancora in pieno svilup-
po. La tua suor Amalia, le tue
consorelle, le tue ex-allieve,
io, noi tutti che ti abbiamo co-
nosciuta, amata e ammirata,
ti ricordiamo, ti portiamo nel
cuore.

Questa l’immensa tua fiori-
tura suor Emilia. E su di te,
umile e grande nella sofferen-
za si è dischiuso il Paradiso.
Intanto la vitalità della tua
pianta, il S. Spirito, si rivela
nel volto di luminose figure.
Chi percorre la tua via e rag-

giunge il tuo stile, non fallisce
la meta: si fa santa. Eccole
qua: la tua suor Amalia, la
buona suor Maddalena, la ca-
ra suor Luigina, le amatissime
suore nella tua luce sognano
le altezze, percorrono la stra-
da per raggiungerle. Mi invi-
tano al S. Spirito a pregare
nel tuo ricordo e tu mi fai cen-
no sulla soglia del Paradiso.
Suor Emilia come sei gran-
de… e come sei innestata,
con quel tuo grande cuore
nella mia vita, nelle ansie, nei
timori, negli alati e brucianti
desideri di tutte le giovinezze
del mondo. Perché tu hai
compreso e amato! Hai ascol-
tato e incoraggiato! Sei anda-
ta a fondo nella ricerca della
verità secondo il volto dell’i-
deale che per me ha un solo
nome: Dio. Prendimi dunque
per mano. Accompagnami a
Lui nel sorriso di Maria, nel
trepido aliare dell’Angelo cu-
stode che mi vive accanto.
Aiutami a non sprecare la vi-
ta…il dono della vita. Aiutami
a gettare la mia vita su strade
di sole e se il Signore vuole
sulla tua stessa pista di incon-
dizionata generosità, al-
l’Amore e alla Sofferenza. Poi
in tutte le mie ore, le più liete
e le più dolorose, incontro alla
vita e incontro alla morte che
per me è inizio di vita eterna
lancia il tuo meraviglioso invi-
to tutto splendente: “Prega”.
Perché è bello pregare la vita
e vivere fino in fondo come te
la propria preghiera. Buon ri-
poso suor Emilia piccolo boc-
ciolo di rosa baciato dal sole.
Non ti dimenticherò mai. Ora
che sei in Paradiso bacia la
mano alla Madonna per me».

La tua G., un’ex-allieva

Acqui Terme. In occasione
della Giornata Missionaria
Mondiale, Sr. Delfina ci ha
scritto dalla Tanzania e preci-
samente da Dar-es-Salaam,
la città più popolata dell’intero
Stato (circa un milione di abi-
tanti) dove si trova attualmen-
te. In questo stato, come in al-
tre parti dell’Africa, le scuole
sono chiuse per le vacanze fi-
no a dicembre.

“In questa grande città –
scrive Sr. Delfina – operiamo
in uno slum (quartiere molto
povero e malfamato
n.d.r.) chiamato Temeke. Ab-
biamo attivato una scuola
professionale per le ragazze
della zona e l ’orator io
frequentato da tanti giovani.
Le nostre Suore prestano an-
che il servizio del dopo-scuo-
la, durante il pomeriggio, per i
bambini/e della scuola ele-
mentare e per quelli che non
sono mai andati a scuola.

Anche in questa grande
metropoli, come avevo con-
statato in Etiopia, le scuole

non sono sufficienti per il nu-
mero stragrande di bambini
che ci sono. Molti devono ri-
manere a casa senza nessu-
na possibilità di imparare.

In Tanzania la Chiesa catto-
lica è molto viva e buona par-
te degli abitanti sono cattolici
ferventi. Anche i mussulmani,
però, sono molti, specialmen-
te in questa zona. Ogni matti-
na puntualmente alle 4.30
cominciano a pregare e che
tu lo voglia o non lo voglia sei
coinvolta, perché il muezzin
usa un altoparlante così po-
tente per cui non puoi fare al-
tro. Molte ragazze che fre-
quentano l ’Orator io sono
mussulmane.

Sr. Delfina Ceron
Domenica 20 ottobre ci è

giunto con la posta elettronica
un accorato S.O.S per la diffi-
cile situazione in cui versa in
questo momento la Costa
d’Avorio. Sr. Rosanna, che si
trova nuovamente a Koumas-
sy, nell’estrema periferia di
Abijdian ci scrive:

“Oggi è la giornata
missionaria mondiale! Sono
con il pensiero tra voi, per
chiedervi di pregare intensa-
mente per ottenere la pace in
Costa d’Avorio! Domani invie-
remo a Cotonou (Benin) le
nostre giovani suore e le novi-
zie, perché qui non possono
più restare, considerata l’in-
certezza della situazione in
un paese in guerra. Le mis-
sionarie europee sono “ri-
spettate”, ma le giovani afri-
cane sono facilmente esposte
a seri pericoli soprattutto mo-
rali. Approfittiamo della tregua
di una settimana, durante la
quale è stato dichiarato i l
“cessate il fuoco”, per farle
partire. Sono quattordici fra
novizie e giovani professe. A
noi è stata data la possibilità
di partire o restare: abbiamo
scelto di restare a fianco della
popolazione che ha fortemen-
te bisogno di noi in questo pe-
riodo... Continuiamo ad ope-
rare nel Centro Giovanile, ac-
cogliendo, come d’abitudine,

una marea di bambini e gio-
vani, dal momento che l’atti-
vità scolastica non è ancora
ripresa. Ci rechiamo più spes-
so nella bidonville, per rassi-
curare la gente, soprattutto gli
immigrati, facilmente esposti
ai controlli, agli arresti, alle
bastonate, alle visite notturne,
ecc. Viviamo nell’insicurezza
giorno e notte. Il copri-fuoco
ci fa piombare in un silenzio
totale dalle 21 alle 6 del matti-
no. La guerra, che dura da un
mese ha già fatto centinaia e
centinaia di morti, molti feriti,
molti senza tetto a causa de-
gli incendi divampati nei vil-
laggi.

Le nostre suore a Duekoué
con i Salesiani hanno accolto
nell’interno dei cortili della
missione più di 5.000 perso-
ne. Le missionarie sono pre-
senti nel dispensario tutto il
giorno e, grazie all’aiuto della
Caritas e dell’organizzazione
PAM, possiamo distribuire un
pasto al giorno».
Sr. Rosanna Gatto Monticone

Ad un anno dalla scomparsa

Ex allieva ricorda
suor Emilia di S.Spirito

Sr. Delfina e sr. Rosanna scrivono dall’Africa

Invito alla preghiera per avere la pace

Corsi di primo soccorso
Acqui Terme. L’Associazione Italiana Soccorritori (A.I.S.),

associazione di volontariato senza scopo di lucro, si prefigge il fi-
ne di sostenere, coordinare, promuovere, creare e dirigere ini-
ziative nel campo sociale, assistenziale, educativo e di pro-
tezione civile, corsi di istruzione per la preparazione teorica e
pratica al primo soccorso di qualunque cittadino che si trovi in
una improvvisa situazione che richieda assistenza immediata. I
suoi corsi quindi non sono diretti a persone che presteranno ser-
vizio su ambulanze, ma più semplicemente a tutti i comuni citta-
dini che vogliano conoscere le nozioni di base del primo soccor-
so, tutte le manovre, che potrebbero servire nel caso ci si trovas-
se a fronteggiare nella vita di tutti i giorni una situazione di emer-
genza sanitaria nell’attesa di un’ambulanza con personale adde-
strato allo scopo. I corsi tenuti da medici ed istruttori A.I.S. coor-
dinati dal direttore sanitario dott. Ugo Baldizzone e dal dott. Mar-
co Franco D’Arco, sono esaustivi nei confronti della legge 626
sulla sicurezza del lavoro. La sezione acquese dell’Associazione
Italiana Soccorritori, nata nel 1992, ha formato nei diversi corsi
effettuati in vari comuni dell’Acquese e dell’Ovadese n. 746 soc-
corritori. Chi fosse interessato ad avere altre informazioni può ri-
volgersi al responsabile locale sig. Celso Ghione al n. 335
6940425, oppure e-mail celsoghione@libero.it.

Le patologie del piede infantile
Acqui Terme. Delle patologie del piede in età infantile si di-

scuterà sabato 26, a partire dalle 10 presso la sala conferenze
dell’ASL 22 di via Alessandria 1, con due esperti francesi: il
dottor Jean Marie Gennari, e il fisokinesiterapista Antoine Bai-
da. Il seminario di “Rieducazione e Chirurgia del Piede Infanti-
le”, è organizzato dal Servizio di Recupero e Riabilitazione
Funzionale di cui è Responsabile il dottor Marco Polverelli.

Offerte Misericordia
Acqui Terme. Gli amici de La Boccia di Acqui Terme offrono

in memoria di Pietro Zaccone (Il Vecchio) 400,00 euro. Con la
somma offerta è stato acquistato presso la ditta Savio s.r.l. di
Torino un armadietto porta medicinali e portaflebo che è stato
inserito nella nuova autoambulanza che tra breve sarà presen-
tata alla cittadinanza.

Meditazione per il brachetto
Acqui T. È in programma, mercoledì 30 ottobre, dalle 9,30

alle 12,30 e dalle 15 alle 17, nella Sala riunioni di Palazzo Ra-
dicati, di piazza Conciliazione, una «Giornata di meditazione
sul Brachetto d’Acqui». Il meeting sarà dedicato alle problema-
tiche relative alla produzione di Brachetto d’Acqui, uve e vino.
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Acqui Terme. Le vicende
della famiglia Cornaro di Ca-
nelli continuano a far notizia.
Il primo a parlarne è stato
Francesco Perono Cacciafo-
co che sul numero de L’Anco-
ra del 15 settembre dedicava
un ampio approfondimento
sulla “Storia di Giorgio Cor-
ner, nobile veneziano esiliato
a Canelli”.

L’ar ticolo in questione si
concludeva in questo modo
«L’ultimo studioso che si sia
occupato dei Cornaro
piemontesi è, per quel che mi
risulta, Sergio Baldan, nel
suo preciso ed agile volume
intitolato “Il reale Ordine dei
Cavalieri di Cipro, detto della
Spada e del silenzio”, Marsi-
lio Editori, Venezia, 2002».

Su L’Ancora del 22 settem-
bre Lionello Archetti Maestri
e Gian Battista Garbarino de-
nunciano “clamorosi ed inac-
cettabili anacronismi” nella ri-
costruzione storica su Gior-
gio Corner fatta da Perono
Cacciafoco, il quale nel nu-
mero successivo de L’Ancora
del 29 settembre difendeva le
sue tesi citando ancora una
volta la sua fonte, lo storico
Sergio Baldan, sottolineando
che lo studioso “si è imposto
nell’ambiente degli storici ita-
liani come uno dei più autore-
voli conoscitori della storia
del Veneto e d’Italia...”.

Ma la discussione si allar-
ga: sul numero del 6 ottobre,

Gianluigi Bera scrive un arti-
colo il cui titolo “Il fantasma di
Giorgio Corner si aggira so-
pra Canelli” sintetizza la sua
convinzione che “la figura di
Giorgio Corner, per quanto ri-
guarda Canelli, è da conside-
rare alla stregua di un auten-
tico fantasma”.

Non è finita: è di questi
giorni una lettera inviata a
L’Ancora da Sergio Baldan, lo
storico citato da Perono Cac-
ciafoco.
Questo il testo:

«Spett.le Direttore, le chie-
do scusa per l’eventuale di-
sturbo ma, essendo stato ci-
tato nel dibattito in corso sul-
le pagine della sua rivista a
riguardo delle vicende della
famiglia Cornaro di Canelli,
vorrei intervenire. Premetto
che non sono un esperto di
storia piemontese, poiché i
miei interessi si rivolgono es-
senzialmente alla storia ve-
neta ed in particolare a quella
veneziana.

La vicenda del ramo
piemontese dei Corner (che
a Venezia, a partire dal ’400,
venivano chiamati anche Cor-
naro) è solo un episodio di
una ricerca più vasta: la rico-
struzione storica e ideale del-
le vicende del Reale Ordine
dei Cavalier i  di Cipro, r i-
costituito da Federico Corna-
ro nel 1948, dopo circa un
secolo e mezzo di oblio.

Purtroppo le fonti archivisti-
che sono risultate piuttosto
esigue e perciò ho dovuto
necessariamente dar mag-
gior peso a quelle librarie.
Scrivere un libro di storia è
come mettere assieme un
puzzle: si spera di trovare tut-
te le autentiche tessere, ma
spesso ciò non è possibile. Ci
si appoggia allora ad altre
fonti, si fanno delle ipotesi
con la speranza, e la buona
fede, di non essere andati
troppo lontani dalla verità.
Questo è il mio approccio alla
storia.

Certo si può anche sba-
gliare, bisognerebbe punti-
gliosamente controllare e ri-
scontrare tutto, ma non sem-
pre ciò è possibile oppure ci
si fida della memoria. Così mi
era sfuggito il fatto che a Fer-
rara, nel 1630, le autorità
pontificie fossero subentrate
al governo ducale da una
trentina d’anni. Nel contesto
complessivo del libro questo
è errore irrilevante, anche se
volentieri ne avrei fatto a me-
no. Ne terrò conto nell’even-
tuale ristampa.

Devo però rilevare che in
altre occasioni non si dovreb-
be far un processo alla singo-
la parola, ma occorrerebbe
leggere con una certa elasti-
cità mentale. Così il farsi regi-
strare non significa necessa-

riamente andare all’anagrafe,
ma rilasciare il proprio nome
in occasioni che potrebbero
essere atti di compravendita,
testamenti, battesimi, note
commerciali, ecc.

Ma veniamo ora alla que-
stione principale, ovvero il
grado di attendibi l i tà del
fascicoletto scritto da Federi-
co Cornaro, nel quale egli
rivendica le origini della sua
famiglia nella nobiltà veneta.

Certo, non ho avuto la pos-
sibilità di fare ricerche sul po-
sto per verificare la veridicità
del discusso fascicolo, ma al-
tri studiosi della materia vi
hanno dato, uno indiretta-
mente e l’altro direttamente,
un certo grado di credibilità.

Nel 1655 veniva stampato
in due volumi e pubblicato a
Torino, dal libraio Alessandro
Federico Cavalieri, l’opera di
monsignor Francesco Agosti-
no Della Chiesa, dei conti di
Cervignasco e vescovo di
Saluzzo, dal titolo: Corona
Reale di Savoia, o sia Rela-
tione delle Province, ecc., ri-
stampato poi a Torino nel
1777 dal libraio Onorato De-
rossi. Nel capitolo: Fiori di
blasoneria per ornare la coro-
na di Savoia con i fregi della
nobiltà, a pagina 30, tra le va-
rie famiglie nobili all’epoca
residenti nello stato sabaudo,
cita la famiglia “Cornara Ve-
neta”, descrivendone anche
lo stemma, che risulta essere
lo stesso di quello dei Corner
di Venezia. Da ciò si può de-
durre che, nel XVII secolo,
questi ultimi avevano in qual-
che modo messo piede in
Piemonte.

Il 23 gennaio 1951, il conte
Vittorio Emanuele Caramelli
di Clavesana, membro del
Collegio Araldico di Roma e
Consulente Araldico presso il
Tribunale di Torino (e di altri
analoghi collegi e accademie
sia in Italia che in Europa),
emetteva una “perizia stragiu-
diziale” (della quale conservo
una copia) confermando
quanto affermato da Federico
Cornaro.

Mi sembra dunque di aver
prestato fiducia ad una fonte
che aveva qualche motivo per
essere considerata attendibi-
le.

Un’altra contestazione con-
sisteva nel fatto che questi
Cornaro di Canelli, per tutto il
XVII secolo e per buona par-
te del XVIII, fossero risultati
socialmente irrilevanti e che
solo all’inizio dell’800 la fami-
glia avesse iniziato ad assu-
mere un ruolo via via più im-
portante nella vita cittadina.
Su questo non sono in grado
di fornire alcuna risposta,
posso solo fare alcune consi-
derazioni che potrebbero ser-
vire da possibile chiave di let-

tura. Per primo sarà necessa-
rio spiegare la differenza fra
nobiltà italiana (ed europea)
e quella veneta.

Semplificando, potremmo
dire che il primo tipo di no-
biltà aveva avuto origine in
virtù di nomine imperiali, pa-
pali o dei vari monarchi, men-
tre la seconda (intendendo
per veneta quella di Venezia
cit tà e del Dogado e non
quella di Terraferma) la si era
ottenuta quando una classe
sociale, formata soprattutto
da mercanti, si autoproclamò
“nobile”. Tale fatto avvenne
nel 1297 e passò alla storia
come la “Serrata del Maggior
Consiglio”. La conseguenza
di questo avvenimento fu la
sostanziale modifica degli
organismi statuali veneziani:
era nata quella repubblica
ar istocratica che durerà,
pressoché inalterata, fino al
1797. Questi patrizi non ave-
vano nessun titolo nobiliare
(conte, barone, marchese,
ecc.), solamente apponevano
davanti al loro nome la sigla
N.H (Nobilis Homo).

Dopo la caduta della Re-
pubblica, e durante la domi-
nazione austriaca, solamente
pochi appartenenti alla no-
biltà della Serenissima otten-
nero, grazie ad un notevole
esborso di denaro, il titolo di
conte e qualcuno anche quel-
lo di principe, mentre la mag-
gior parte, per motivi morali o
economici, non fece questo
passo, diventando così co-
muni cittadini.

Ecco dunque perché è
possibile trovare a Venezia e
nel Veneto famiglie con nomi
e ascendenze prestigiose ma
prive di titoli. Una cosa analo-
ga potrebbe essere capitata
ai Corner di Canelli, cioè di
non essersi mai aggregati al-
la nobil tà piemontese e
contemporaneamente vivere
in una società dove la sigla
N.H. non aveva alcun signifi-
cato. Una possibile decaden-
za economica potrebbe aver
fatto sì che la famiglia entras-
se tra i più modesti ranghi del
mondo contadino, dove vi sa-
rebbe rimasta fino agli inizi
dell’Ottocento.

Potrebbe essere questa la
chiave di lettura della vicen-
da? Forse sì o forse no, ma
non mi sembra però comple-
tamente priva di supporto lo-
gico e culturale.

Come vede, caro Direttore,
è ben lungi da me l’idea di
essere in possesso della Ve-
rità. Accetto volentieri tutte le
contestazioni, purché fatte
con serenità e spir i to di
collaborazione, con il fine di
migliorare reciprocamente le
nostre conoscenze e quelle
dei lettori».

Sergio Baldan

La vicenda dei Corner di Canelli
tra verità storica e interpretazioni

Acqui Terme. «Monumenta
et alimenta», edizione 2002.
La manifestazione è stata
presentata ufficialmente alle
17,30 di venerdì 19 ottobre, a
Palazzo Robellini, da parte
dell’assessore alla Cultura
Vincenzo Roffredo, di Lionello
Archetti Maestri, del dottor
Gianni Rebora e di Enrico Pe-
sce. L’avvenimento, quest’an-
no dedicato a «Le strade»
che si incrociavano nell’Ac-
quese, vivrà tre momenti di-
versi. Il primo, in calendario
sabato 16 novembre, tratterà
il tema della via Emilia (epoca
romana) e la cena, alla Scuo-
la alberghiera, sarà dedicata
alla cucina dell’epoca.

Sabato 30 novembre, si
parlerà degli antichi collega-
menti da Ponzone verso il
mare parlando anche delle
cappelle, dei castelli che si
trovavano lungo quella via.

Seguirà una cena di carattere
medioevale. La terza ed ulti-
ma serata di «Monumenta et
alimenta», sabato 7 dicem-
bre, verrà dedicata alle strade
del Monferrato, dalla nostra
zona verso Casale. La cena
verrà proposta con piatti che
venivano cucinati con in-
gredienti del tempo.

Durante la conferenza di
Palazzo Robellini è stata an-
che presentata l’idea di effet-
tuare, nel 2003, una manife-
stazione denominata «Nel
tempo di Calendimaggio», un
momento dedicato alle con-
fraternite di Acqui Terme e
dell’Acquese.

L’organizzazione di mo-
menti dedicati all’approfondi-
mento di temi storico-artistici-
culturali, concernenti la vita
della nostra città o fatti di più
ampio respiro, risale a poco
meno di dieci anni fa.

Tema di “Monumenta et alimenta”

Le antiche strade
delle nostre zone

LA CAMERA DI COMMERCIO

la casa delle imprese.
Via Vochieri, 58 - 15100 Alessandria - Centralino:Tel. 0131 3131 - Fax 0131 43186

www.al.camcom.it - info:camera.commercio@al.camcom.it
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• Organizzazione di convegni e congressi
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• Terminale del SISTAN Sistema Statistico Nazionale
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• Regolazione del mercato
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delle imprese
• Anagrafe economica
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e certificazione
• Contributi per il 
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e della competitività 
delle imprese

• Osservatorio dell’economia
• Sostegno dell’economia 

provinciale
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo le riflessioni sul documen-
to di programmazione Econo-
mico Finanziaria Regionale,
inviataci dal dott. Michele Gal-
lizzi:

«Dopo una prima lettura
del Documento di Program-
mazione Economico Finan-
ziaria Regionale 2003-2005 -
deliberazione di Giunta n. 1 -
6612 del 9 luglio 2002 - emer-
gono seri motivi di preoc-
cupazione per quanto riguar-
da lo sviluppo economico-so-
ciale del Piemonte le cui pre-
visioni di crescita sono inferio-
ri a quello nazionale dello
0,3% (Piemonte 1,9% - Na-
zionale 2,2%).

Purtroppo indagini condotte
da Agenzie qualificate, pre-
sentano dati economici ten-
denzialmente in diminuzione
sia a livello nazionale sia a
quello regionale. I presupposti
espressi sembrano ipotizzare,
per la nostra Regione, così
come per la Nazione, scenari
futuri estremamente critici,

che localmente hanno già ri-
scontri in negativo.

Infatti, gli Acquesi risentono
fin d’ora della “Razionalizza-
zione e qualificazione della
spesa sanitaria”, così come
prevista dal documento regio-
nale citato, e dal fatto che, no-
nostante l’aumento dei capita-
li trasferiti dallo Stato alle re-
gioni (legge Bassanini), nel-
l’ambito agricolo ed in quello
imprenditoriale-manifatturiero,
non ci siano state opportune
incentivazioni allo sviluppo,
anzi abbiamo assistito ad
un’altra “razionalizzazione”
degli stessi. La Regione Pie-
monte, con l’autonomia finan-
ziaria che supera l’87%, non
sembra investire le risorse fi-
nanziarie, legate ad una pres-
sione tributaria che è la più
alta in assoluto in Italia, per ri-
durre gli squilibri territoriali e
nemmeno tener molto in con-
to che il federalismo prevede
un decentramento istituziona-
le in cui Regioni, Province,
Comuni, agiscono in modo

coordinato per proporre linee
d’indirizzo dei vari settori.

Se si vuole essere coerenti
al concetto di federalismo, è
giusto che, per evitare una
nuova forma di centralismo
amministrativo, la program-
mazione regionale si riferisca
costantemente alle indicazioni
politico-amministrative degli
Enti periferici; pertanto è utile
ed efficace lavorare per orga-
nizzare una Conferenza Pro-
grammatica, con verifiche a
breve termine per innescare
un meccanismo di sviluppo
basato su una maggiore at-
tenzione alle esigenze locali,
alla valorizzazione delle stes-
se e al potenziamento delle
infrastrutture e dei servizi e
non certo alla loro riduzione.

La programmazione regio-
nale induce a pensare che le
scelte politiche siano senza
dubbio orientate secondo le
tendenze di chi governa at-
tualmente la nostra Regione,
ossia in modo largamente li-
beristico, tralasciando di fatto

le precarietà imprenditoriali,
agricole, sanitarie, nonché
quelle che attualmente in-
combono sulla crisi dell’auto.

Certo, chi alle precedenti
elezioni politiche e regionali,
aveva dato fiducia con il suo
consenso al centro destra e
alla Lega Nord, credendo di
assistere ad un cambiamento
in meglio del sistema, oggi
assiste invece impotente ad
un processo evolutivo di tipo
tecnologico e tecnocratico
supportato anche dall’azione
politica di chi governa.

Per meglio spiegarmi dico
che si preferisce far quadrare
i conti, per esempio della sa-
nità, piuttosto che dare i ser-
vizi; chiudere una fabbrica
piuttosto che sostenerla fi-
nanziariamente, privatizzare il
pubblico a tappeto, piuttosto
che vagliarne l’efficienza e
l’importanza; chiudere i tribu-
nali minori, senza considerare
che sono quelli più operativi
della nostra società.

Ecco queste sono le dram-

matiche conseguenze di un
governo che vuole essere fe-
deralista, ma che federalista
non è, e di una regione come
quella del Piemonte, che da
regione leader del settore tec-
nologico, industriale, turistico,
termale e sanitario, rischia di

diventare una Regione meno
incisiva sul piano economico-
produttivo e occupazionale,
che non è in grado di tenere il
passo dell’Europa».

Per “La città ai cittadini”
Michele Gallizzi

consigliere comunale

Riflessioni del dott. Michele Gallizzi

Per Regione e per Nazione scenari futuri molto critici

Concerto dei Clorophyll@ al Camarillo
Acqui Terme. Sabato 26 ottobre ad Acqui Terme, presso il

locale “Il Camarillo” in p.zza Bollente, si terrà il concerto dei
Clorophyll@ “Un calcio contro il virus”. Tale iniziativa pensata
con la Lila di Genova, è volta alla sensibilizzazione ed alla pre-
venzione contro l’AIDS. Nel corso della serata i Clorophyll@
spiegheranno le ragioni del loro impegno sociale nella lotta al
virus ed apriranno con i responsabili della Lila un momento di
sensibilizzazione al problema.

Durante la pausa del concerto sarà possibile fare riferimento
al banchetto della Lila per raccogliere materiale informativo sul-
le modalità del contagio e sui sistemi di prevenzione. I nuovi
Clorophyll@ rinascono nei primi mesi di giugno 2002. Dopo va-
rie esperienze e cambi di formazione hanno deciso di riprovar-
ci. Ora il gruppo è formato dai 2 elementi storici, Gianni Coinu
(basso) e Federico Reggio (chitarra/voce), a cui si uniscono
Andrea Tudisco (batteria) e Giampaolo Bruno, che per la prima
volta porta nel suono dei Clorophyll@ una seconda chitarra e
una seconda voce.

Acqui Terme. Sabato 12
ottobre successo della
manifestazione benefica che
ha visto grande protagonista
la fanfara Valle Bormida degli
alpini. Destinataria del mo-
mento di fraternità era la p.a.
Croce Bianca, che ha inviato
al giornale questo ringrazia-
mento: «Grazie ai sempre fe-
deli alpini d’Italia è stata festa
grande per la Croce bianca e
i suoi amici acquesi. La fanfa-
ra Valle Bormida delle penne
nere ha sfilato per le vie della
città e giunta alla Bollente, di
fronte a numerosissimi spet-

tatori, ci hanno deliziato con
un concerto suggestivo termi-
nato con un fragoroso applau-
so. Grazie a loro ed ai giovani
boys scout, guidati dall’im-
menso cuore di Claudio Mun-
go, siamo riusciti a preparare
per i presenti il vin brulet con
amaretti e caldarroste, racco-
gliendo una generosa offerta
di 413 euro. Vogliamo ringra-
ziare le pasticcerie Chiodo,
Leprato, Pasticceria piazza
San Francesco, Isaia, Rita,
Porro, per averci donato ama-
retti a volontà. Un caloroso
grazie a tutti gli acquesi».

A favore della Croce Bianca

Concerto benefico
della fanfara alpina

Bollette per rifiuti: lamentele
Acqui Terme. Ci scrive il dott. Michele Gallizzi: «In questi ul-

timi giorni stanno arrivando agli acquesi le bollette supple-
mentari dei rifiuti soliti urbani. Ho colto molto lamentele e molta
amarezza nel cuore della gente comune, che si vede pe-
nalizzata su una questione politico-amministrativa che non
pensava mai subisse delle revisioni di superficie riferita agli im-
mobili: siano essi adibiti a civile abitazione o a negozio o a ma-
gazzino o a garage. Molti cittadini, probabilmente, non erano a
conoscenza del fatto che la maggior parte delle superfici degli
immobili in uso sono soggetti alla tassazione dei rifiuti solidi ur-
bani, anche perché nel momento in cui hanno comprato l’im-
mobile per viverci, magari il tecnico non ha fatto denunciare lo-
ro le superfici degli altri accessori collegati con l’appartamento.
Ma al di là degli errori commessi dalla precedente amministra-
zione sulla questione rifiuti, al di là delle proposte avanzate per
risolvere il problema, rimane il fatto che le bollette supplemen-
tari che si riferiscono ai rifiuti, debbono essere pagate. Io ri-
tengo che sia opportuno, però, che l’attuale amministrazione si
faccia carico del problema e vada incontro alle esigenze dei cit-
tadini dilazionando il pagamento della bolletta, affinché questa
tassa non vada a squilibrare l’andamento economico mensile
di molte famiglie acquesi.»

per “La città ai cittadini” Michele Gallizzi
Consigliere comunale
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Ogni giorno 38.000 sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. 

Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano 

all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle 

comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti. 

Offerte per il sostentamento dei sacerdoti. Un sostegno a molti per il bene di tutti.

I sacerdoti offrono aiuto a tutti.
Offri aiuto a tutti i sacerdoti.

Se vuoi sapere come fare la tua offerta, telefona al numero verde

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C E I  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero sono

deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio reddito complessivo

ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per dettagli sulle modalità chiama il numero verde informativo 800.01.01.01

Scegli la modalità che preferisci. Ti ringraziamo per la tua offerta.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde

800.82.50.00 oppure via internet www.sovvenire.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

CartaSi
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Acqui Terme. Sono riprese
a pieno r itmo le att ività
organizzate da “SpazioDan-
zaAcqui” diretto da Tiziana
Venzano; anche per quest’an-
no accademico sono moltepli-
ci gli stili proposti per soddi-
sfare i gusti e le esigenze per-
sonali di tutti gli interessati.

Per i bambini più piccoli (a
par tire dai 3 anni) c’è un
particolare corso di propedeu-
tica che unisce armoniosa-
mente le basi della danza
classica, moderna e della gin-
nastica artistica e ritmica; l’at-
tività si svolge ogni mercoledì
e venerdì pomeriggio alle ore
16.30 presso la palestra della
scuola media G. Bella in piaz-
za San Guido 2. Questa dan-
za di base si sviluppa, in se-
guito, nella danza moderna
televisiva (che tanto successo
sta avendo), nella danza clas-
sica (che è la struttura portan-

te di ogni stile di ballo) e nella
danza contemporanea dedi-
cata agli allievi che hanno già
raggiunto una certa maturità
psico-fisica. Per conoscere e
provare gratuitamente queste
discipline “SpazioDanzaAc-
qui” è aperto ogni lunedì e
martedì alle ore 17 presso la
palestra “Sport college fitness
club” di via Nizza angolo via
Morandi. Il sabato pomeriggio
è dedicato alle ultime tenden-
ze nel campo della danza e
cioè hip-hop, funk e street-
dance; a queste tecniche pos-
sono avvicinarsi anche quei
ragazzi che non hanno mai
avuto alcun tipo di approccio
con il ballo. Tutte queste atti-
vità sono indicate sia per chi
vuole semplicemente fare del
moto divertendosi sia per co-
loro che desiderano un avvia-
mento servo ad un eventuale
futuro professionale.

Acqui Terme. I volontari
del canile di Acqui Terme
ringraziano tutti coloro che
con la loro partecipazione ed
il loro impegno hanno con-
tribuito al successo della Ter-
za Zampettata Acquese, la
manifestazione svoltasi do-
menica scorsa, 20 ottobre,
giornata nazionale contro i
maltrattamenti degli animali.

«È un segnale - scrivono i
volontari - inequivocabile che
l’atteggiamento verso gli ani-
mali sta cambiando anche se
pur lentamente. Forse proprio
gli episodi di estrema violenza
nei confronti di animali recen-
temente riferiti dai giornali
hanno indotto molte persone
a testimoniare con la loro pre-
senza e collaborazione contro
il maltrattamento e l ’ab-
bandono degli animali, a favo-
re dei randagi del canile e ad
apporre la propria firma per

l’abrogazione degli artt. 638 e
727 del codice penale e
l’approvazione di una nuova
norma per la protezione degli
animali proposta dalla L.A.V.

Un ringraziamento partico-
lare a Mons.Galliano insosti-
tuibile punto di r iferimento
della nostra comunità, all’Am-
ministrazione Comunale, al
giornale che ci ospita e dà ri-
sonanza alle nostre iniziative,
a Radio Acqui, Teleradiocity
ed i l  mit ico Dino Crocco,
G.L.Ferrise, Eva Orlowski,
Balocco, impianti elettrici Lic-
ciardo e Scibetta, Macelleria
Gentile, Abb. Chiaroscuro,
Centro Formaggi, Palestra
Evolution, Panificio La Spiga,
Boutique del pane, Marchisio,
Rosticceria Via Garibaldi,
Cantina Sociale di Maranza-
na, Laiolo viaggi, Q8 C.so Di-
visione, Villa Banfi Strevi, La
Misericordia».

Riprese le attività
di “SpazioDanzaAcqui”

Per la zampettata
il grazie dei volontari
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Cercasi 
coinquilino/a

per dividere appartamento in 
Torino, via Morazzone 29, di 
75 mq + terrazza. Prezzo € 181 
al mese (spese condominiali 
comprese) + € 44 nei mesi in-
vernali per il riscaldamento. 
Disponibile subito.
Tel. 349 2507841 dopo le 19

ANTEX LAVORO spa
seleziona operai

addetti al
confezionamento
zona di lavoro Novi/Ovada

Max 28 anni, diploma, 
automuniti, disponibilità 

a lavorare su turni. 
Tel. 0131 250072
Fax 0131 305532

Azienda leader nel settore,

ricerca
giovani

diplomati e automuniti
da inserire 

nel proprio organico
Per informazioni rivolgersi

al n. 335 5339388

Capo vendita 
cerca due 

collaboratori/trici
subito disponibili 
interessantissimo 

trattamento economico
Tel. 338 1735236

SELEZIONIAMO
per Asti, Alessandria, Acqui Terme

funzionari, 
call center 

e telemarketing
Offriamo ottime prospettive 
economiche e di carriera con 

inquadramento di legge. Non sono 
richieste abilità commerciali.
Per colloquio e preselezione

tel. 0144 325521

Responsabile filiale 
basso Piemonte cerca 
tre collaboratori/trici

da inserire subito. 
Contratto in regola 
con stage di 5 mesi. 

Disponibilità immediata

Tel. 335 7839347

Engineering Elettronica

ricerca progettista 
elettronico hardware

da inserire nel proprio 
organico. Contratto 

a tempo indeterminato.

Tel. 339 8165828
orario ufficio

A Pareto

cedesi
attività 

alimentare
avviata

Per informazioni
tel. 019 721212

Palazzo Talice Radicati
ricerca, per la sua enoteca, un

BANCONIERE / A
Si offrono:

• una retribuzione adeguata alle prestazioni, incentivi ed
inquadramento secondo contratto,

• un’attività autonoma in un ambiente giovanile e stimolante.
Si richiedono:

• un’età non superiore ai 35 anni,
• esperienza di almeno cinque anni nel settore,
• conoscenza del settore enologico,
• forte propensione ai rapporti umani,
• residenza in Acqui Terme o zone limitrofe.

Si prega di trasmettere dettagliato curriculum vitae a:
Direzione Hotel Talice Radicati

Piazza San Guido - 15011 Acqui Terme (AL)

Acqui Terme. La pubblicità
diceva “Alcune idee nascono
sulla carta. Altre dall’asfalto.
Guarda la nuova Renault Me-
gane e capirai la differenza.
Perché guidandola ti sentirai
una cosa sola con la strada”.
In molti hanno voluto vedere
da vicino, toccare con mano e
provare questa nuova meravi-
glia nel campo delle autovet-
ture.

E sabato 19 è iniziata la
grande occasione per provare
in diretta la nuova Renault
Megane presso Camp. Auto.
Anche per tutto il giorno suc-
cessivo, domenica 20, si sono
succeduti curiosi, intenditori,
appassionati di cose belle su
strada, che non hanno potuto

fare a meno di constatare che
il piacere della guida esisteva
davvero: nuove sospensioni,
più aderenza al suolo, nuovi
freni ad alta efficienza, uniti a
dischi e pneumatici di grandi
dimensioni per un controllo
totale.

Esp di nuova generazione
con controllo del sottosterzo
per un assetto ancor più sta-
bile. La novità dei nuovi moto-
r i 2.0 16V 136CV e 1.9
120CV con cambio a 6 rap-
porti ha conquistato anche i
più esigenti. Infine abbiamo
registrato commenti positivi
sui finanziamenti con la for-
mula All Inclusive e la pos-
sibilità di personalizzare la
propria auto.

Acqui Terme. Allegra com-
pagnia al Games Bar di via Niz-
za 227. A tutte le ore si può gio-
care con Photo Play, Sega Ral-
ly ed altro. Nel frattempo si può
ascoltare ottima musica, gusta-
re squisite focaccine farcite,
cheese burger, pizze, hot dog,
birra alla spina ed altre leccor-
nie. Allegria e tanto divertimen-
to per le serate invernali, con
possibilità di partecipazione ai
mega party.Sabato 2 novembre,
per Halloween, verrà premiato il
travestimento più originale. Il

programma invernale prevede
numerose occasioni di diverti-
mento: festa della birra, happy
hours, serata messicana con
tequila bum bum e fagioli a go
go, aperitivo veneto con grappe
assortire, salame e formaggio,
Bingo con ricchi premi, serata
latino americana, pigiama party,
ecc. Il Games Bar in via Nizza
227 rimane aperto al pubblico
tutti i giorni fino alle 20, sabato
e festività apertura serale fino al-
le ore 1. Per informazioni tel.
339/4410825.

Sabato 19 e domenica 20 da Camp.Auto

Presentata la nuova
Renault Megane

In via Nizza, 227

Allegra compagnia
al “Games bar”

Acqui Terme. La crescita
delle specializzazioni in ogni
campo, dovuta ai mutamenti
di abitudini e costumi, è giun-
ta anche nella organizzazione
di cerimonie ed eventi. In que-
sto settore opera l’Agenzia di
servizi «Nozze e dintorni»,
vale a dire una rete di agen-
zie in franchising r ivolte
all’organizzazione di cerimo-
nie, feste ed eventi. ha sedi in
ogni parte d’Italia, a Roma
come a Napoli o Milano, ma
la più vicina a noi è ad Asti, in
via dei Cappellai 11, impresa
a cui possono rivolgersi gli
sposi di ogni zona.

La fi losofia della nuova
realtà nel settore, parte dal
fatto che nell’organizzare le
proprie nozze richiede tempo,
idee, denaro e soprattutto
un’ottima regia. Ci vuole pro-
fessionalità e quindi entra in
gioco la specializzazione, co-
me quella di «Nozze e dintor-
ni» che offre possibilità di
scegliere tra un’accurata sele-
zione di fornitori capaci di
soddisfare gusti ed esigenze
diverse. Chi si reca in agenzia
può valutare le differenti pro-
poste e programmare le pro-
prie scelte. C’è però una diffe-
renza rispetto ad altre realtà

del settore: si può ottenere
una consulenza gratuita e
quella eventualmente di affi-
dare la regia della giornata ad
un responsabile dell’agenzia.

I servizi offerti sono vera-
mente tanti, vanno dalla ricer-
ca di ristoranti o ville, al catte-
ring, alle partecipazioni ed in-
viti, bomboniere, abiti da spo-
sa, fedi, make-up e acconcia-
ture, foto e video, fiori, musi-
ca, auto e carrozze, ma an-
che animazione e spettacolo,
lista nozze e viaggio di nozze,
arredamento. Uno staff esper-
to può personalizzare il pro-
prio ricevimento. Quali, a que-
sto punto, i «dintorni» delle
nozze? Presto risolto il pro-
blema. L’Agenzia è in grado di
organizzare anche eventi spe-
ciali come feste, battesimi,
cocktail, colazioni di lavoro,
cene di gala. «Nozze e dintor-
ni» è nata in Italia nel 1995
per rispondere alla crescente
domanda di aiuto da parte
degli sposi impegnati ad orga-
nizzare la propria festa di
nozze. Opera ormai con una
esperienza consolidata nel
settore, quindi consiglia e ri-
solve una serie di problemi
tecnico/organizzativi che non
possono essere tralasciati.

Importante azienda 
nel settore imballaggi plastici nell’ovadese

cerca operai
con esperienza lavorativa

da inserire nel ciclo produttivo

Tel. 0143 883130 dalle ore 8 alle 12

“Nozze e dintorni” ad Asti

Feste? No problem
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Monastero Bormida. I l
presidente della Regione Pie-
monte, Enzo Ghigo, ha in-
contrato lunedì 21 ottobre,
nella sede di piazza Castel-
lo il colonnello Giambattista
Giacchero, nuovo coman-
dante della Scuola Allievi Ca-
rabinieri di Torino.

«Le porgo il mio saluto a
nome di tutta la comunità
piemontese, - ha detto Ghi-
go - e le rivolgo i miei mi-
gliori auguri per il prestigio-
so incarico che assume nel-
la nostra città. La Scuola Al-
lievi Carabinieri di Torino, nel-
la storica caserma Cernaia,
è uno dei tanti f ior i al-
l’occhiello della città.

Non soltanto è la più anti-
ca fra tutte le scuole del-
l’Arma, ma è anche la più
prestigiosa e ricca di storia.
Qui vengono formate le nuo-
ve leve dei Carabinieri, che,
oggi come tanti anni fa, as-
solvono compiti delicati ed
impegnativi. Mai come, og-
gi, tuttavia, l’addestramento è
un fatto di fondamentale im-
portanza per un’Istituzione
amata dalla gente che svol-
ge un ruolo insostituibile per
garantire la sicurezza di tut-
ti i cittadini».

Venerdì 6 settembre si era
svolta alla caserma “Cernaia”
la cerimonia per la cessione
e l’assunzione del comando
della Scuola Allievi Carabi-
nieri di Torino, tra il colon-
nello t.sg Silvio Ghiselli, co-
mandante cedente ed il co-
lonnello Giambattista Giac-
chero, comandante suben-
trante.

Alla cerimonia aveva pre-
senziato il sindaco di Mona-
stero Bormida, dott. Paolo

Luigi Rizzolio, generale in
pensione dell’Arma.

Giambattista Giacchero, 55
anni, è nato a Monastero
Bormida e di questa terra è
uno dei figli più illustri.

Dopo la maturità classica
al Valsalice a Torino, si lau-
rea a 23 anni in Giurispru-
denza all’Università di Ge-
nova. Entra nel 1971 nei Ca-
rabinieri, aveva visto un ban-
do al distretto di Alessan-
dria.

Giovane sottonente al 2º
battaglione di Genova, dove
è aiutante maggiore, viene
trasferito in Sicilia (dal 1975
al ’78) dove regge la tenen-
za di Petralia Sottana (Pa-
lermo) e di Piazza Armerina
(Enna). Conosce molto be-
ne la realtà torinese dal pun-
to di vista professionale: di-
rige il Nucleo Tribunali tra-
duzioni e scorte, segue il
processo alla “La Marmora”,
sono gli anni di piombo a To-
rino. Dal 1979 al 1983 è co-
mandante della Compagnia
Carabinieri di Moncalieri, con
la prima grave crisi della Fiat
di Rivalta. Ritorna a Roma
al Comando Generale del-
l’Arma, all’ufficio legislativo.
Quindi a Monza per il co-
mando del Gruppo. Dal 1993
al 1995,  a Moncalieri, è Co-
mandante del Battaglione.

Prima della chiamata a To-
rino, a Roma è stato, dal
1997 al 2002 Capo Ufficio
per i Rapporti con la Rap-
presentanza Militare, presso
il Comando Generale del-
l’Arma. Una brillante carrie-
ra la sua, un militare, dalle
spiccate capacità, di grande
cultura e umanità.

G.S.

Alice Bel Colle. Le colli-
ne del vino meritano una
salvaguardia, orientata a ga-
rantire la continuità della
viticoltura, ma soprattutto di
quella viticoltura contadina
che ha rispetto delle vigne
che si chiamano con un no-
me propr io e che danno
identità a ciascun vino, in
un trionfo di diversità tradi-
zionali.

Così si può sintetizzare il
r isultato del convegno “Il
paesaggio dell’Alto Monfer-
rato è il ritratto di una civiltà
collinare”, svoltosi domenica
20 ottobre ad Alice Bel Col-
le per iniziativa dell’Ammi-
nistrazione comunale, ca-
peggiata dal sindaco Aure-
liano Galeazzo e dell’Istituto
di ricerche sul Barbera.

Il convegno si è svolto
nel la Confraterni ta,  una
chiesa molto bella, sotto-
stante la parrocchiale, con-
cessa dal parroco don Da-
miano Cresto, sistemata dai
ragazzi della Pro Loco e da-
gli alicesi, che merita inter-
vent i  d i  recupero e
conservazione per essere
adibita ad incontri, dibattiti e
convegni.

Nel suo intervento di
apertura il sindaco Galeaz-
zo, ha rimarcato come “Il
paesaggio è quella parte di
territorio, così come è sen-
tita, percepita, dalla popo-
lazione e le cui caratteri-
stiche sono determinate da
fattori naturali e umani e
dalle loro interazioni.

Ed il paesaggio collinare
del Monferrato è proprio un
esempio eclatante di profon-
da interazione con l’uomo,
la sua attività economica, la
sua cultura, in una parola,
con la sua civiltà. La viti-
coltura di collina nel corso
dei secoli e specialmente
degli ultimi due, ha profon-
damente condizionato i l
paesaggio e, a sua volta,
ne è stata profondamente
condizionata».

Per il sindaco «...il pae-
saggio è anche un elemen-
to base, fondamentale per
lo sviluppo ed il benessere
delle popolazioni e per la
qualità della loro vita, oltre
che componente essenziale
della loro cultura.

E quindi questo paesaggio
così definito, pervenutoci dai
nostri padri... va tutelato».

Un pubblico competente
e appassionato ha lunga-
mente applaudito l’idea, che
si è concretizzata attraverso
una relazione del dott. Gian-
luigi Bera, i consensi istitu-
zionali portati dall’assessore
regionale all’Agricoltura e
all’Ambiente Ugo Cavallera,
dalla consigliera regionale
Nicoletta Albano, dalla Pro-
vincia di Alessandria, dal-
l’on. Lino Carlo Rava, da
una serie di contributi por-
tati da vari sindaci (di Bar-
baresco, il dott. Giancarlo
Montaldo; di Cassine, Ro-
berto Gotta, presidente del-
la Comunità collinare “Alto
Monferrato acquese”; di
Monteu Roero, Giovanni Ne-
gro, noto imprenditore viti-
vinicolo) e dal dott. Elio Ar-
chimede, dell’Istituto di Ri-
cerche sul Barbera, diretto-
re di riviste specializzate nel
settore vitivinicolo e grande
esperto.

La conclusione è stata
unanime: costruire un grup-
po di lavoro composto da
sindaci e da tecnici, che
sarà coordinato dall’Istituto
di ricerche sul Barbera, con
sede in Agliano Terme (0141
954286) per elaborare do-
cumenti e proposte operati-
ve.

Si proseguirà con altr i
incontri, finalizzati alla mag-
gior collaborazione tra chi
crede in questi indirizzi, coe-
renti con la crescita dell’e-
conomia del vino e con lo
sviluppo di un turismo eco-
compatibile da ospitarsi nel-
le case rurali tradizionali e
nei centri storici dei paesi
che assistono e tutelano le
colline del vino.

Il convegno di domenica
conclusasi con un’eccel-
lente esibizioni gastrono-
mica della Pro Loco di Ali-
ce Bel Col le, è r isul tato
quindi un successo per gli
organizzatori. Il Comune di
Alice Bel Colle ha avanza-
to la sua candidatura ad
essere “Osservatorio per-
manente del paesaggio del-
l’Alto Monferrato”, ruolo che
gli enti hanno riconosciuto
e appoggeranno, soprattut-
to quando sarà att iva la
“Scuola del territorio” che il
neo sindaco Aureliano Ga-
leazzo sta costruendo in un
ex-as i lo  su l la  p iazza
panoramica.

Montabone . Gran festa
per la comunità parrocchiale
di Montabone per la ricorren-
za faustissima del cinquante-
simo di messa dell’arciprete
don Federico Bocchino. La
celebrazione dell’anniversa-
rio solennizzata, domenica
18 agosto, ha visto la parte-
cipazione di tutta la popola-
zione montabonese con la
presenza del Vescovo di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, attento e partecipe
alle ricorrenze dei suoi sa-
cerdoti, quale segno di affet-
to, stima e incoraggiamento.

A nome dei montabonesi il
sindaco, cav. Riccardo Pillo-
ne le ha consegnato una
medaglia d’oro e nel suo sa-
luto ha avuto parole di gran-
de stima e amicizia, rimar-
cando “le premure e paterne
sollecitudini per la nostra
crescita cristiana” e la gran-
de umanità di don Federico.

Sanmarzanese, don Fede-
r ico, dopo gl i  studi semi-
naristici e teologici ad Acqui
Terme, dove si è sempre di-
stinto per impegno e capa-
cità, veniva consacrato sa-
cerdote da mons. Giuseppe
Dell’Omo nella Cattedrale di
Acqui il 29 giugno 1952.

Viceparroco per alcuni an-
ni a Rocca Grimalda, dove
ha lasciato, soprattutto in
mezzo ai giovani, un grande
ricordo, fu apprezzato quale
intraprendente educatore e
formatore.

L’8 maggio 1960 mons.
Dell’Omo lo destinava alla
arcipretura di Sant’Antonio
Abate di Montabone. Tutta la
popolazione montabonese lo
ricorda giovane sacerdote
pieno di tanta e generosa
volontà prima di tutto a ri-
strutturare la casa canonica

e la chiesa parrocchiale che
avevano grande bisogno di
lavori intelligenti e mirati sia
all’esterno, tetto e facciata, e
sia al l ’ interno: lavor i  che
hanno reso la parrocchiale
un vero gioiello di buon gu-
sto e devota sacralità.

Nella nuova canonica so-
no sempre stati soprattutto
di casa i giovani che hanno
avuto la gioia di scoprire in
don Federico un vero amico
e fratello.

In 42 anni di apostolato
nella comunità di Montabone
don Feder ico ha saputo
profondere con instancabile
intraprendenza tutto il bene
che il suo cuore e la sua in-
telligenza sapevano sugge-
rirgli.

Nel valor izzare ulter ior-
mente le sue capacità il Ve-
scovo, su indicazione dei sa-
cerdoti della Diocesi, don
Federico veniva chiamato a
ricoprire l’incarico di consi-
gliere dell’Istituto Diocesano
Sostentamento Clero, dove
si dedicò con generosa com-
petenza nel la ammi-
nistrazione oculata dei beni
della Chiesa diocesana ac-
quese con lodevoli risultati.

Sempre pronto nell’aiutare
i confratelli, quando Terzo
perse il suo parroco per di-
versi mesi si prodigò nella
cura pastorale di questa se-
conda importante comunità
parrocchiale in attesa del
nuovo pastore.

Per la Diocesi, per i Mon-
tabonesi  è giust i f icato i l
plauso di gratitudine che sor-
ge spontaneo nei cuori di chi
lo ha praticato e ne ha avuto
tanto aiuto spirituale e sa-
cerdotale: “per molti anni an-
cora”!.

G.S.

Inizia la stagione teatrale a Ricaldone
Ricaldone. Giovedì 31 ottobre, alle ore 21,15, riapre la sta-

gione al Teatro Umberto I, con la Compagnia filodrammatica
“Teatro insieme” di Pietra Marazzi, che presenta due atti unici:

“La Scorzeta de limon”, atto unico di Gino Rocca, che vede
quali personaggi e interpreti: Giacomo, Silvestro Castellana;
Matilde, Maria Fongi Boccone; Piereto, Giovanni Castellana;
Paolo, Gianmarco Perez; Gigia, Chiara Castellana; Nane, Se-
verino Maspoli.

“Centocinquanta la gallina canta”, atto unico di Achille Cam-
panile, che ha quali personaggi e interpreti: Cecilia, Corinna
Travaino; Tito, Marco Visca; Gertrud, Sara Torgani; Mark, Marco
Perez; avv. Bianchi, Giovanni Castellana; avv. Neri, Gianmarco
Perez; conte, Severino Maspoli; contessa, Maria Fongi Bocco-
ne; cuoca, Giovanna Gay; cameriera, Alessandra Peola; tenore
Palewski, Raffaele Zerbetto. Luci e suoni di Paolo Lenti e la re-
gia è di Silvestro Castellana.

Alla “Scuola allievi carabinieri” di Torino

Giambattista Giacchero
comanda la “Cernaia”

Ad Alice Bel Colle interessante convegno

Appello sul paesaggio
delle colline vitate

Arciprete di Montabone da 42 anni

Don Federico Bocchino
da 50 anni sacerdote
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Bubbio. Domenica 27 otto-
bre si svolgerà la tradizionale
“Fiera di San Simone”, dalle
ore 8, per l’intera giornata,
fiera del bestiame, di merci
var ie, macchine agr icole.
Gran premio della zucca; cal-
darroste, degustazioni di pro-
dotti tipici locali; mostra carto-
line e mostra fotografica di
“Bubbio antico”, sotto i portici
del Comune. Presso i risto-
ranti locali, pranzo e cena con
il piatto tipico della fiera (bü-
seca e cotechino con crauti).
La fiera è organizzato dal Co-
mune, con il patrocinio della
Provincia di Asti e della Re-
gione Piemonte.

La fiera presenta sempre
grandi novità, nel rispetto del-
la tradizione e delle usanze.
Ad esempio il gran premio
della zucca, con la stima e
l’aggiudicazione del premio a
chi indica l’esatto peso, o
maggiormente si avvicina.

Bella e suggestiva sarà la
mostra “Bubbio antico” allesti-
ta da Giorgio Rottini e Pieran-
gelo Rizzolio, che espongono
sotto gli antichi portici, su ap-
positi pannelli, fotografie e
cartoline che sono la memo-
ria storica del paese e della
valle. Pannelli suddivisi in tre
periodi: prima del fascismo,
durante il ventennio e sino al-
l ’al luvione del novembre
1994. Ma a chi giungerà in
paese per la fiera, oltre a co-
noscerlo per i suoi sei vini
doc, per essere stato il primo
Comune italiano antitransge-
nico, vedrà che è diventato il
“paese delle gru”. Sono cin-

que e balzano subito all’oc-
chio, così come l’imponente e
bella chiesa parrocchiale ed il
castello. Cinque cantieri, pub-
blici e privati, in corso, per
conservare, riutilizzare e rea-
lizzare locali e ambienti per il
futuro del paese, cuore della
Langa Astigiana. La prima gru
è per consentire interventi di
recupero e conservazione
della parrocchiale, a seguito
dei danni causati dal terremo-
to al tetto e parte di volta. Di
fronte alla parrocchiale ingab-
biata dai ponteggi, vi è la gru
per i lavori alla Confraternita,
che l’Amministrazione comu-
nale, nel maggio di quest’an-
no ha acquistato dalla curia
vescovile di Acqui e sta ri-
strutturando per un punto di
informazione turistica (si tratta
di un progetto integrato con la
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”).

Quindi la gru per il palazzo
della centrale via Roma 15,
dove verranno realizzati sei
appartamenti di edilizia resi-
denziale agevolata, con finan-
ziamento dell’ATC (Agenzia
territoriale della casa). Quella
di piazza del Pallone dove
verrà ristrutturato un caseg-
giato i cui locali saranno utiliz-
zati per scopi commerciali. Ed
infine il cantiere del Castello,
dove la ristrutturazione delle
ex stalle consentirà la realiz-
zazione di un albergo risto-
rante con 15 camere e sala
congressi. La fotografia si rife-
risce al congresso Eucaristico
che si svolse a Bubbio il 24
ottobre del 1948.

Monastero Bormida. Sa-
bato 19 ottobre ha avuto luo-
go presso il teatro comunale
di Monastero Bormida il con-
vegno organizzato dalla Co-
munità “La Conchiglia”, sul te-
ma “Nuovi approcci e nuovi
modelli di intervento in terapia
comunitaria”.

I quattro relatori, il prof. Pe-
rez, psicofarmacologo, il dott.
Maone, membro del direttivo
dalla Wapr (World Association
for Psychosocial Rehabilita-
tion), il dott. Bertolotti, psicoa-
nalista, il signor Danesi, do-
cente di tecniche riabilitative,
hanno contribuito, ciascuno
dal suo punto di vista, a deli-
neare un modello di Comunità
Terapeutica nel quale
approcci diversi e appa-
rentemente divergenti non so-
lo possono, ma devono convi-
vere, integrandosi in maniera
sinergica per formare un am-
biente di cura complesso e

stimolante per operatori e pa-
zienti.

Tale prospettiva, in netta
contrapposizione con vecchi
e nuovi modelli basati invece
sulla netta prevalenza o
addirittura sull’unicità di un
approccio, identificato troppo
spesso con il più semplice,
puramente assistenziale, ha
lo scopo di evitare certe situa-
zioni tipiche della manicomia-
lizzazione e di stimolare al
massimo le residue possibilità
dei pazienti.

I numerosi operator i
intervenuti, provenienti anche
da altre regioni, hanno poi da-
to vita ad un ampio dibattito
su queste tematiche.

Alcuni, come la dottoressa
Grillo del Servizio di Salute
Mentale di Acqui, hanno por-
tato contributi originali sui
possibili percorsi di reinseri-
mento dei pazienti nell’am-
biente sociale.

Cortemilia. A Palazzo Ra-
bino, vi è stato un nuovo ap-
puntamento alla scoperta del
gusto, con la condotta Slow
Food dell’Alta Langa che ha
presentato: «“Sardegna, terra
di sapori forti”, con i vini della
“Sella e Mosca” di Alghero».
La grande serata è stata con-
dotta da “Maruncheddu”,
sommelier professionista e G.
Carlo Silvestrini, responsabile
commerciale della antica e
celebre “Sella e Mosca”, oggi
il più importante complesso
vitivinicolo sardo.

Oltre 50 persone, soci e
non, hanno r isposto alla
“chiamata” del fiduciario della
condotta Adriano Gianni Mel-

loni e del socio Pier Luigi Bru-
na, titolare del “bar Bruna”
punto di ritrovo dei soci Slow
Food.

Ai par tecipanti è stato
proposto: “Vermentino” di Sar-
degna “La Cala” 2001, con
salsiccia sarda e Londula (lar-
do); “Vermentino” di Gallura
“Monteoro” 2001, con Malu-
reddus con pomodoro e ri-
cotta sarda; “Canonau” di Sar-
degna riserva 1999 e “Terre
Rare” Carignano del Sulcis
1998, con pecorino fresco,
pecorino stagionato e ricotta
sarda; “Mir to” di Sardegna
con torta di nocciole cioccola-
to. Serate calde, interessanti,
solo da ripetersi.

Bubbio. Una brillante opera-
zione congiunta dei Carabinie-
ri delle Stazioni di Bubbio e Roc-
caverano, con i loro rispettivi
comandanti: il maresciallo capo
Marco Surano e il maresciallo
ordinario Orazio Scaccianoce,
ha consentito di bloccare ed ar-
restare due ladri, già noti, di 28
e 25 anni. È accaduto nelle pri-
me ore della mattinata di ve-
nerdì 11 ottobre. I due ladri,
spacciatesi per dipendenti del-
l’Enel che dovevano controllare
il contatore di erogazione del-
l’energia elettrica ed alcune bol-
lette a loro dire non esatte, so-
no entrati in casa di un anziano
di Loazzolo (75 anni). L’uomo,
dopo la sorpresa iniziale si è ri-
preso ed è riuscito a far uscire
i due ladri dalla sua abitazione
ed ha avvertito immediatamen-
te il 112 e subito si sono mossi
i Carabinieri di Bubbio e Roc-
caverano (che effettuano sem-
pre più servizi congiunti) e alle
9,30, in regione Lavatoio di Ces-
sole, hanno intercettato e bloc-
cato l’autovettura, una Seat
Leon grigia, con a bordo i due

ladri, che sono stati fermati e
quindi arrestati per tentata truf-
fa e furto.

Si tratterebbe di individui già
noti in zona e responsabili per si-
mili casi verificatesi ultimamente
in Langa Astigiana e nell’Asti-
giano. Purtroppo la Langa Asti-
giana con i suoi casolari isolati
di campagna, si presta a questi
tentativi di truffa e furto. Altro
fattore è la genuinità della gen-
te che per lo più anziani, viene
facilmente adescata da questi
delinquenti.

Occorre, purtroppo, essere
più diffidenti, prestare meno at-
tenzione a chi vuole spacciarsi
per incaricato, controllore o
quant’altro di qualsiasi ente o
società, che ci avvicina e chie-
de notizie, informazioni e di mo-
strare denaro per riparare ad
eventuali errori. Presenze estra-
nee di persone e autovetture,
vengano subito segnalate ai Ca-
rabinieri, senza timori o paure di
disturbo o di riferire cose che a
noi, non addetti ai lavori, pos-
sono sembrare anche “ridico-
le”.

Cortemilia. Grande serata
musicale con il gruppo svizze-
ro BeglingerEnsemble, saba-
to 26 ottobre, alle ore 20, al
“Piatto d’oro”.

L’entrata è di 30 euro, inclu-
sa cena (senza bevande) e
concerto.

Il quartetto BeglingerEn-
semble è composto da: Jakob
Beglinger, Antonia Christen,
Sabine Czernr, René Kappe-
ler, svizzeri che vivono vicino
a Zurigo.

Jakob Beglinger è vissuto
per alcuni anni in Piemonte e
diversi pezzi sono stati com-
posti nella natura delle Lan-
ghe e il gruppo suona sua
musica. Il compositore chia-
ma la sua musica “Lyrische
Volksmusik” (“musica popola-
re lirica”).

Questo stile musicale ha
trovato uno spazio tutto suo
nell’ambiente musicale sviz-
zero. In esso si riconoscono
anche elementi della musica
classica e di jazz.

Beglinger, chitarra, ha stu-
diato la musica classica e la

musica jazz in Svizzera e ha
lavorato per più di dieci anni
come professore di musica.
Alla chitarra è un grande arti-
sta. Dirige il suo gruppo con il
suo talento e il suo geniale
senso del ritmo.

Antonia Christen, violino,
ha seguito per dieci anni le-
zioni al conservatorio di Zuri-
go e si è dedicata poi alla mu-
sica da camera. La sua ma-
niera di suonare dà una bel-
lezza filigrana ai brani.

Czerner, flauto, ha termina-
to i suoi studi di musica
all ’università per ar te di-
mostrativa a Darmstadt (Ger-
mania) e ha poi insegnato per
alcuni anni il flauto. Suona re-
golarmente all’Opera a Zuri-
go.

Kappeler, contrabbasso,
suona il contrabbasso da set-
te anni. Studia a Moritz Balt-
zer e suona con diverse or-
chestre svizzere.

In principio ha frequentato
per tanti anni lezioni di pia-
noforte al conservatorio di Zu-
rigo.

Vesime. Valda Brechnanis
e Sue Hughes sono due allie-
ve di 22 e 23 anni, di Ucol
Hanganui, una scuola alber-
ghiera della Nuova Zelanda
che nei giorni scorsi hanno vi-
sitato locali e laboratori della
Langa Astigiana per conosce-
re e saperne di più sui prodot-
ti tipici. Hanno visitato il risto-
rante dei Caffi a Cassinasco,
di Paolo e Bruna, il ristorante
Santamonica a Cessole e la
pasticceria Dolce Langa a Ve-
sime di Nicoletta e Fabrizio
Giamello.

A portare Valda e Sue in
Langa è stato Franz Baggen-

stos, svizzero, che vive a Ca-
scina Buffa di Cessole, in-
segnate di cucina francese,
svizzera ed internazionale al-
la scuola alberghiera Gibz.
Fabrizio ha insegnato a Valda
e Sue ricette e segreti della
torta di nocciola, del semi-
freddo di moscato, dei brutti e
buoni e dei frollini alla noccio-
la. Maestro e allieve si sono
subito accordate grazie anche
a Rossella Vandone che ha
fatto da interprete. Questo
non è che l’inizio, ora attendo-
no Fabrizio in Nuova Zelanda
per imparare le loro specia-
lità.

A Bubbio domenica 27 ottobre

Fiera di S. Simone
nel paese delle gru

Monastero Bormida: convegno de La Conchiglia

Approcci e intervento
in terapia comunitaria

Condotta Alta Langa Slow Food 

Sardegna terra 
di sapori forti

Dai carabinieri di Bubbio e Roccaverano

Falsi controlli Enel
fermati e arrestati

Il 26 ottobre a Cortemilia il gruppo svizzero

BeglingerEnsemble
è musica popolare

A Vesime per i dolci alla nocciola e moscato

Dalla Nuova Zelanda
in Langa Astigiana
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Bistagno. Nel pomeriggio
di venerdì 18 ottobre l’on. Vit-
torio Sgarbi, ha visitato la Gi-
psoteca “Giulio Monteverde”
di Bistagno. La Gipsoteca, ha
sede nel palazzo, già asilo e
scuola elementare, costruito
nel 1881 su disegno dell’ing.
Francesco Leale, in belle sale
restaurate a cura dell’arch.
Adolfo Carozzi e con appara-
to museale espositivo e didat-
tico, a cura dell’arch. Anna Mi-
lani, è il frutto di donazioni e
comodato di gessi preparatori
dello scultore, avvenute a va-
rie riprese da parte del Comu-
ne di Genova al Comune di
Bistagno. Le opere presenti,
circa una trentina, documen-
tano in maniera sufficiente le
tappe salienti dell’attività arti-
stica dello scultore, svoltasi in
un arco cronologico di grande
ampiezza dal 1870 al 1917,
anno della sua morte. Sono
rappresentati in queste opere
i grandi temi della scultura
dell’Ottocento, dal celebrativo
al funerario e al tema del la-
voro. Il noto studioso ha mani-
festato vivo apprezzamento
sia per le opere, sia per la
struttura museale. Affabile e
disponibile, si è trattenuto con

gli Amministratori comunali,
sindaco dott. Bruno Barosio in
testa e con i responsabili del-
la Gipsoteca, Guido Testa in
primis (determinate artefice
del recupero dei gessi e della
realizzazione della Gipsote-
ca), alternando commenti e
domande.

Accolto ed accompagnato
da un piccolo gruppo di citta-
dini, ha visitato il centro stori-
co, la chiesa parrocchiale di
“S.Giovanni Battista” e si è ri-
focillato presso la panetteria
di largo San Giovanni.

Infine, a richiesta ha anche
visitato la chiesetta di San
Rocco, auspicandone il risa-
namento.

L’on. Vittorio Sgarbi ha di-
chiarato che era suo deside-
rio da alcuni anni vedere delle
opere dello scultore bistagne-
se, da lui definito testualmen-
te “un grande”.

Una visita alla Gipsoteca di
Bistagno può quindi conside-
rarsi la riscoperta di un impor-
tante scultore dell’Ottocento
italiano, dalla critica, a torto
un po’ trascurato.

Per informazioni e visite ri-
volgersi agli uffici del Comune
(0144 79106).

Terzo. Il sindaco, gli asses-
sori ed i consiglieri di maggio-
ranza del Comune di Terzo, ci
scr ivono per r ispondere
all’articolo comparso su L’An-
cora del 20 ottobre, a pag. 21,
dal titolo «”Torre Civica” ri-
sponde al sindaco di Terzo»:

«Non vogliamo aggiungere
una nuova puntata a quello
che r ischia di divenire un
appuntamento fisso, ed un po’
deprimente, sul giornale, ma
qualche precisazione finale
può essere utile. “L’impossibi-
lità di un dialogo con questa
maggioranza” è da attribuire
in primo luogo a chi ritiene
giusto evitare il dibattito, an-
che su quelle “poche decisioni
impor tanti che passano in
Consiglio”, preferendo inne-
scare una polemica su L’An-
cora. La minoranza “Torre ci-
vica” può giustamente manife-
stare le proprie idee “agendo
nel modo che r it iene più
opportuno, che piaccia o non
piaccia al sindaco”, ma cre-
diamo che il rispetto per le
istituzioni della democrazia,
anche a livello locale, sia do-
veroso per tutti. Forse l’attuale
maggioranza amministra im-
meritatamente, grazie all’in-
giusta legge elettorale e per-
ché ha ottenuto una “risicata
vittoria”: ma la lista del sig.
Stefanini, di continuità rispetto
alla precedente maggioranza,
ha conseguito una sconfitta
tutt’altro che risicata, visto che
l’altra lista presente alle ele-
zioni (guidata da un ex consi-
gliere dell’amministrazione
Grillo e quindi non certo favo-
revole alla continuità!) ha otte-
nuto 105 voti. Abbiamo ripre-
so a distanza alcuni temi della
campagna elettorale soltanto
perché i consiglieri di mino-
ranza hanno rispolverato la
questione capannone Ivaldi:
non ci siamo comunque per-
messi di giudicare, anche im-
plicitamente, i metodi usati dai
nostri avversari in campagna
elettorale e ci sembra che at-
tribuire la propria sconfitta alla
scorrettezza altrui offenda in
ultima analisi gli elettori stes-
si. Le accuse di “manipolazio-
ne dei dati” r ivolteci dalla
minoranza “Torre civica” deri-
vano forse da una lettura di-
stratta: servendosi della nuo-
va strada prevista in PRG, gli
automezzi provenienti dal sot-
topasso della Stazione diretti
ai capannoni esistenti nell’a-
rea attigua al depuratore
avrebbero dovuto ef-
fettivamente percorrere circa
500 metri (ci si riferiva al per-

corso complessivo e non alla
strada che avrebbe dovuto
costruire il comune!).

Per quanto riguarda il ri-
spetto e la buona educazione,
lasciamo ai lettori giudicare se
le parole contenute negli arti-
coli del gruppo di minoranza
rientrino o meno in queste
categorie. Vorremmo comun-
que far notare che le ripetizio-
ni e le contraddizioni a cui si
riferiva il Sindaco non riguar-
dano un giudizio di forma, ma
forniscono sostanziali indica-
zioni sulla chiarezza delle
idee della minoranza ed sulla
sua unità e coerenza. Altri
hanno fatto riferimento ad “ar-
gomentazioni lunghe, pedanti
e prolisse”, e ad un articolo
“scomposto”.

Lasciamo ai lettori decidere
se nel suo lungo articolo il
Sindaco ha voluto “condurre
l’avversario su altri campi”
perché non aveva “sufficienti
argomentazioni per sostenere
la tesi principale”, con una
“tecnica...un po’ abusata”, co-
me afferma la minoranza “Tor-
re civica” e ci limitiamo a rin-
graziarla per averci insegnato
le regole più elementari della
democrazia: chi amministra il
Comune di Terzo, d’ora in poi,
tenterà di farlo senza “scal-
trezza (per utilizzare un eufe-
mismo)” e “con spirito di servi-
zio ed ascolto”, non “per sod-
disfare le proprie ambizioni ed
utilizzando modi arroganti”.

In caso di difficoltà, potrà
trarre ulteriori insegnamenti
dalle parole dell’ex sindaco
Grillo, che nel lontano 1999
su questo stesso settimanale
scriveva a chi non concordava
con le sue scelte: “se il nostro
critico amico è in disaccordo
sulle priorità che l’Amministra-
zione ha stabilito, ne prendia-
mo atto e lo invitiamo ad av-
valersi di un suo diritto: cioè di
presentarsi alle prossime ele-
zioni amministrative come
candidato a sindaco del co-
mune di Terzo.”

Comunque non c’è bisogno
di fornire tali consigli, perché,
evidentemente, c’è chi sta già
preparando, con lungimiranza
e tenacia, le prossime elezioni
amministrative, tentando di re-
cuperare visibilità agli occhi
dei Terzesi, in assenza di se-
rie proposte per una buona
amministrazione del paese.

Ci limitiamo a sperare che,
nell’interesse di Terzo, sap-
piano prevalere all’interno del-
la minoranza le voci più ra-
gionevoli e costruttive anziché
quelle inutilmente rancorose».

Prosegue a livello piemontese la collaborazione tra la Coldi-
retti e Slow Food. Dopo la presentazione in assessorato regio-
nale Agricoltura del progetto fattorie didattiche che vede Terra-
nostra e Slow Food a braccetto per momenti di formazione pra-
tica degli insegnanti, degli studenti e degli imprenditori agricoli,
ecco ora un concreto ed impegnativo programma di convegni e
tavole rotonde che la Coldiretti sta mettendo a punto in occa-
sione del Salone del Gusto che si terrà a Torino Lingotto dal 24
al 28 ottobre. Giovedì 24, ore 17, sala Galleria, tavola rotonda
su: “L’etichetta, un’incognita da decifrare… alla ricerca della si-
curezza alimentare e della genuinità”.

Venerdì 25, ore 15, sala Galleria, convegno su: “OGM: tolle-
ranza zero?”. Sabato 26, ore 11, sala Galleria, convegno su
“La Pac dei desideri. Proposte e contributi della Coldiretti al di-
segno di riforma della politica agricola comunitaria”. Sabato 26,
ore 20,30, sala Città Slow, incontro su:”Agricoltura e informa-
zione. Confronto sul fenomeno dell’alimentazione”. Domenica
27, ore 16, sala Galleria, tavola rotonda su: “Le sentinelle della
natura. Le mille funzioni delle imprese agricole: dalla tutela del
paesaggio alla salvaguardia dei sapori tipici, dalla riscoperta
delle tradizioni locali al benessere dei cittadini”. Le ragioni dei
tanti argomenti di discussione programmati presso il Salone
del Gusto traggono origine dalle scottanti problematiche che il
mondo agricolo sta attraversando e che la Coldiretti in quanto
forza sociale cerca di interpretare al meglio.

A dispetto delle voci allarmistiche circolate fino a poche setti-
mane fa, i vitivinicoltori dell’Albese sono concordi nell’affermare
che anche quella del 2002 è stata una buona vendemmia, che
ha premiato soprattutto coloro che hanno saputo lavorare bene
in vigna durante tutto l’anno.

L’andamento climatico è stato indiscutibilmente irregolare,
così come alcuni produttori sono stati fortemente penalizzati
dalle grandinate, ma la scelta responsabile di adeguate tecni-
che agronomiche, come quella di ridurre la produzione di alcu-
ne docg (nebbiolo, barolo, barbaresco e barbera in primo luo-
go) per selezionare le uve e mantenere alta la qualità del pro-
dotto, ha dato i suoi frutti. «Abbiamo appena finito la vendem-
mia e siamo convinti che potremo fare un gran bel barolo – di-
chiara Pio Boffa, della storica casa Pio Cesare di Alba, nonché
componente della Federazione nazionale vitivinicola della Con-
fagricoltura – magari non eccelso come quello degli ultimi sette
anni, ma comunque di buona qualità».

«Chi ha lavorato bene non ha avuto problemi – gli fa eco
Gianni Cordero di Montezemolo della Tenuta Monfalletto di La
Morra – anche se per avere un buon vino la nostra produzione
è stata ridotta fino al 50%». «Alcuni produttori sono stati troppo
precipitosi nel fare previsioni pessimistiche – aggiunge Valerio
Falletti dell’azienda agricola Malabaila di Canale d’Alba – ta-
gliando le gambe a una produzione che oggi risulta invece alta-
mente competitiva».

Melazzo. Grandi festeggiamenti per la leva del 1927, do-
menica 29 settembre. I coscritti di Melazzo ed Arzello si sono
ritrovati per festeggiare il loro 75º compleanno. Hanno assistito
alla messa, nella bella chiesa parrocchiale di “S. Bartolomeo
apostolo”, celebrata dal parroco don Tommaso Ferrari. Al termi-
ne il lauto pranzo presso il ristorante “Locanda del mare” in lo-
calità Giardino di Melazzo, e qui ognuno ha rinnovato il ricordo
di anni passati ed in allegria fraterna, ha brindato con il pro-
posito di incontrarsi ancora in futuro.

Roccaverano. Si è conclu-
sa, lunedì 21 ottobre, la per-
manenza di una troupe televi-
siva RAI del programma Geo
& Geo, che ha registrato sul
territorio provinciale un lungo
servizio dedicato alle Terre
d’Asti e del Monferrato. Le ri-
prese, curate dal regista Pier
Luigi Giorgio, saranno desti-
nate al programma “il carro di
Geo & Geo”, e saranno tra-
smesse dalla Rai fra gennaio
e febbraio. L’iniziativa si deve
all’assessore alla Promozione
economica e alla Valorizza-
zione dell’Astigiano Fulvio
Brusa, che commenta: «Pro-
piziare un ampio servizio sul-
la terra astigiana in questo
qualificato programma Rai ci
pare davvero un ottimo siste-
ma per promuovere storia, ar-
te, cultura e tradizioni enoga-
stronomiche della provincia di
Asti, e per offrire una lettura
completa del nostro territorio,

esaltandone le peculiarità e i
richiami che la rendono molto
appetibile per un turismo raffi-
nato e consapevole dell’alta
qualità che questo territorio
esprime sotto molti aspetti».

Il servizio si apre con l’arri-
vo ad Asti del carro di Geo &
Geo e con la richiesta, fatta
dal suo conduttore, di cono-
scere l’Astigiana. Guida del
viaggio è Danilo Sacco, can-
tante de I Nomadi, che ac-
compagna i visitatori in un
percorso fantastico nel quale
si incontrano luoghi, perso-
naggi e tradizioni locali. Le ri-
prese sono state effettuate in
varie località, fra le quali Asti
e l’Arazzeria Scassa, Vezzo-
lano e l’abbazia, Canelli e le
Cantine Contratto, Agliano,
Cisterna, Montiglio Monferra-
to, Costigliole e Bricco Lu,
Passerano Marmorito, Mona-
stero Bormida, Roccaverano
e Vinchio.

Sessame. Sabato 26 otto-
bre, alle ore 15, in via Varan-
gone 3, l’azienda agricola
Penna Elena, inaugura i locali
dove si potranno conoscere i
propri prodotti tipici (marmel-
late, mostarda, composte,
ecc.).

Così commenta l’apertura
di questi locali il sindaco, Ce-
leste Malerba: «Si tratta di
una valida realtà che contri-
buisce a valorizzare il territo-
rio comunale. La famiglia è
formata da quattro persone
(marito, moglie e due figli pic-
coli) che hanno scelto di vive-
re e lavorare i terreni dei geni-
tori. Per il nostro territorio so-
no importanti queste realtà,
come la nuova cantina vitivini-
cola dei fratelli Bosco (otto
nuove persone che si sono
trasferiti a Sessame), il Bed &
Brekfast di Franco Cantarella
ed ancora le cantine di Bruno
Pavese, di Lorenzo Gaione, di
Lorenzo Gamba e di Domeni-
co Capra. Come Amministra-

tori sessamesi siamo soddi-
sfatt i  e vediamo con ott i-
mismo i l  nostro futuro, è
importante però che i servizi
essenziali vengano mantenuti
sul territorio (poste, ospedali,
scuole, viabilità, acqua, te-
lefoni)».

Una nuova realtà si affaccia
quindi in paese, insediamento
antichissimo, patria prima e
vera del brachetto, vino
aromatico, che costituisce la
principale fonte di reddito del-
le famiglie contadine rimaste
in zona. Dove la vigna ricopre
gran par te del terr itor io e
costituisce la nota caratteristi-
ca del paesaggio. Infine, gio-
va ricordare, che Sessame è
famoso per una antica ricetta
del risotto, divenuto oggetto di
una sagra annuale, la prima
domenica di maggio, e viene
offerto un piatto di riso ed un
bicchiere di vino a tutti, rievo-
cando i fatti avvenuti nel XVIII
secolo, a seguito di un disa-
stro naturale.

Ha visitato la Gipsoteca “Giulio Monteverde”

L’on. Sgarbi a Bistagno:
Monteverde è un grande

Botta e risposta tra sindaco e “Torre civica”

Nella minoranza prevalga
la ragionevolezza

Sabato 26 ottobre si inaugura a Sessame 

“Penna Elena…
interpreti e tradizioni”

A Melazzo in festa la leva del 1927

Che baldi ragazzi
questi settantacinquenni

Una squadra televisiva della Rai ha registrato

Riprese di Geo & Geo
in Langa e astigiano

(Foto Spinardi Bistagno)

Al Salone del Gusto di Torino

La Coldiretti con incontri e convegni

Vendemmia 2002 - i viticoltori dell’Albese

Smentito pessimismo 
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Cortemilia. Sabato 26 otto-
bre verrà inaugurata ufficial-
mente la piscina comunale
coper ta di Cor temilia, che
sorge in via Salino, adiacenti
al complesso scolastico di
scuola dell’Infanzia ed Ele-
mentare. L’impianto era stato
presentato dal sindaco, ing.
Giancarlo Veglio, domenica
18 agosto, in occasione dell’i-
naugurazione della 48ª Sagra
della Nocciola. Alle ore 16, vi
sarà taglio del nastro e alle
ore 16.30, primo tuffo della
campionessa italiana di nuo-
vo Federica Biscia; alle ore
17, esibizione under 16 delle
scuole di nuovo di Acqui Ter-
me e Cairo Montenotte e alle
ore 17.30, rinfresco.

Si tratta di un impianto mo-
derno e innovativo, fortemen-
te voluto dall’Amministrazione
Veglio, che arriva dopo 4 anni
di lavoro e che farà sicura-
mente fel ici non solo gli
amanti del nuoto agonistico,
ma anche coloro che vogliono
mantenersi in forma con lo
sport sicuramente più com-
pleto e più idoneo a garantire
il benessere psicofisico.

L’impianto dispone di una
vasca di ml 25x12,5 e di una
vasca piccola (5x5) profonda
solo cm. 60, detta “di confi-
denza”, finalizzata per le atti-
vità dei bambini e per tutte le
attività di primo impatto.

L’impianto dispone inoltre di
una sala bar e di un solarium
e si caratterizza soprattutto
per l’innovativo sistema di
riscaldamento, composto da
un impianto tecnologico di
cogenerazione, che utilizza
nel processo di combustione
gusci di nocciole e gas meta-
no e che consente, grazie al
recupero di energia termica,
di ottenere notevoli economie
di gestione.

Si pensi che con una cifra
di poco superiore a quella
che attualmente il Comune
spende per il riscaldamento
delle scuole, sarà possibile
riscaldare la piscina, le scuole
e fornire energia per l’illumi-
nazione pubblica. La nuova
struttura sarà inoltre dotata di
spogliatoi maschili e femminili
e sarà accessibile ai portatori
di handicap. Ai lati dell’im-
pianto vi è una vasta area
adibita a parcheggio. Oltre al
nuovo saranno organizzati
corsi di acquagym, di spin-
ning e di rieducazione.

La gestione della piscina è
stata affidata alla società “Ac-
qui futura” che ha già at-
tualmente in gestione gli im-
pianti di Acqui Terme e di Cai-
ro Montenotte, professionisti
del settore che garantiranno
l’ottimo funzionamento della

struttura. La società “Acqui fu-
tura” è stata costituita da An-
tonio Sburlati, Angelo Priaro-
ne e Antonio Paderi, tutti lau-
reati all’Isef e tutti della Città
Termale.

«È una struttura molto bel-
la, con una copertura in legno
pregevolissima, è molto lumi-
nosa, - spiega il prof. Antonio
Sburlati - ma soprattutto è
all’avanguardia a livello tecno-
logico, mi riferisco all’impianto
di cogenerazione progettato
dal sindaco ing. Veglio».

La piscina comunale sarà
aper ta dalle 9 alle 21,
consentendo in questo modo
l’util izzo dell’ impianto alle
scuole in orario mattutino e a
tutti in orario pomeridiano e
serale.

Chi fosse interessato a
ricevere informazioni o ad
abbonarsi, lo può già fare lun-
go la settimana, in quanto la
segreter ia della piscina è
funzionante da lunedì 21 otto-
bre, dalle ore 8 alle 13. Si
possono ricevere informazioni
anche telefonando al 335
1412117.

La piscina comunale di
Cortemilia sarà intitolata al-
l’ing. Costanzo Corneri, pro-
prietario del terreno su cui
sorge la struttura e che si è
adoperato perché la stessa
potesse sorgere su quel sito.

L’apertura di una piscina di
queste dimensioni è anche
occasione di lavoro; infatti sa-
ranno impiegati almeno 4
assistenti di vasca, oltre al
personale della segreteria e
(ma solo in un secondo tem-
po) quello dedito al servizio
bar.

Il costo totale della piscina
è stato di poco superiore al
milione di euro, mentre circa
400.000 euro è stata la spesa
per l’impianto di cogenera-
zione, coperti da un mutuo
con l’istituto per il Credito
Sportivo, i cui tassi di interes-
se sono stati parzialmente co-
perti da un contributo finan-
ziario della Regione Piemon-
te.

Attività, orari anno 2002-
2203

Aperta: tutto l’anno; chiusa:
una settimana durante il pe-
riodo natalizio, 3 settimane a
cavallo di agosto - settembre.
Orari di apertura: dal lunedì al
venerdì 10-21; sabato e
domenica 10-18.30. Corsi di
nuoto: bambini-scuole, dalle 9
alle 13; bambini-privati / lu-

nedì-giovedì, martedì-venerdì
16, 16.45, 17.30; adulti lu-
nedì-giovedì / martedì-ve-
nerdì 19, 20. Corsi di ac-
quagym: lunedì-mercoledì-ve-
nerdì ore 13; martedì-merco-
ledì-venerdì ore 19.30. Corsi
di spinning: lunedì-giovedì 19-
20. Corsi di acquaticità: in da-
te e orari da destinarsi in ba-
se alle richieste. Corsi di ac-
quadolce: in date e orari da
destinarsi in base alle richie-
ste. Corsi di rieducazione: in
date e orari da destinarsi in
base alle richieste.

Sarà possibile stipulare
convenzioni con associazioni
sportive, associazioni culturali
e aziende per ottenere propo-
ste di utilizzo particolari od
economicamente vantaggio-
se.

Listino prezzi: ingressi pi-
scina: 1 ingresso 5 euro; 1 in-
gresso under 14, 4 euro; 10
ingressi 45 euro (validità 3
mesi); 10 ingressi under 16,
35 euro (validità 3 mesi); 20
ingressi 80 euro (validità 6
mesi); 20 ingressi under 16,
60 euro (validità 6 mesi). Tri-
mestrali open: open 132 euro;
day 9/17, 120 euro; under 16,
75 euro; under 21, 120 euro;
special over 60, 120 euro;
open in tandem, 120 euro.
Semestrali open: open, 198
euro; day 9/17, 180 euro; un-
der 21, 180 euro; special over
60, 180 euro; open in tandem,
180 euro. Annuali open: open,
264 euro; day 9/17, 240 euro;
under 21, 240 euro; special
over 60, 240 euro; open in
tandem 240 euro. Abbona-
menti par ticolar i: mensile
open, 55 euro (validità un me-
se); family (max 3 persone)
350 euro (validità 12 mesi); 1
ingresso open, 9 euro; 20 in-
gressi open, 140 euro (vali-
dità 6 mesi); open week end,
180 euro (validità 12 mesi).

Corsi di nuoto: 10 lezioni
bambini, 60 euro (validità 3
mesi, 10 ingressi); 20 lezioni
bambini, 100 euro (validità 3
mesi, 20 ingressi); trimestrale
preag., 110 euro (validità 3
mesi, 40 ingressi); 10 lezioni
acquaticità, 60 euro (validità 3
mesi, 10 ingressi); 10 lezioni
adulti, 70 euro (validità 3 me-
si, 10 ingressi); 20 lezioni
adulti, 110 euro (validità 3
mesi, 20 ingressi); lezione pri-
vata (1 persona) 20 euro (1
ingresso); lezione perivata (2
persone) 15 euro (2 ingressi).

G.S.

Visone. Nell’antica piazza d’armi che fa da
cornice alla torre di Visone e al borgo me-
dioevale si terrà, domenica 27 ottobre, la sa-
gra della “Grande zucca”.

Il programma della manifestazione curata
dalla Pro Loco prevede dalle ore 10, l’esposi-
zione delle zucche, grandi, piccole, strane, ori-
ginali e in composizione. Nel pomeriggio: pre-
miazione della zucca più grande, della zucca
più strana e della composizione più originale.
Vi saranno stand, con degustazione di piatti a
base di zucca. Alla sagra parteciperanno “I
suonatori di zucche” di Fubine e le “Streghe
astrologhe” di Genova.

La sagra della zucca era iniziata domenica
6 ottobre, nell’ambito dell’Antica Fiera della
Madonna del Rosario e poi proseguita per tut-
te le domeniche di ottobre e si conclude, do-
menica 27 “Aspettando Halloween”.

La zucca oltre ad essere un salutare frutto
polposo è legato al magico e all’irreale nei no-
stri paesi e la zucca con la candela accesa è
un’antica usanza dei nostri paesi.

A spiegarcelo è Maria Clara Goslino, appas-
sionata studiosa e ricercatrice di storia, cultura
e tradizioni delle nostre terre, autrice con Eleo-
nora Olivieri e Clemenza Mignone del libro “Vi-
sone vita quotidiana nei secoli” e del suo
“Quand ch’u lampessa” (poesia e storia dei
borghi di Visone).

«Da tempo, in molti paesi della nostra zona
sono nati gruppi o associazioni che vanno alla
ricerca di antiche feste e usanze che portano
a rievocare i tempi passati con l’intento, non
solo di salvare dalla progressiva scomparsa le
usanze e le credenze, ma di farle rivivere.

Anche nelle scuole di ogni ordine e grado il
tema è diventato argomento di ricerca che mi-
ra, non solo al recupero di tutto l’esistente, ma
cerca di educare al rispetto delle credenze, a
rendersi conto dei pregiudizi esistenti nei tem-
pi passati.

Questo dimostra che oggi si è molto più at-
tenti a quella “cultura popolare” che per secoli
non è stata valorizzata.

Se è vero che tradizione è sinonimo di cultu-
ra, è essenziale per una “gente” cercare le fon-
ti del proprio bagaglio di conoscenza per ap-
profondirle e soprattutto riconoscersi in esse.

Da qui nasce lo studio del magico e dell’ir-
reale della nostra cultura e la sua divulga-
zione, legato anche al motivo di cercare nella
propria storia elementi che caratterizzino a fini
turistici il proprio paese, che a volte, molto può
offrire, ai visitatori attenti, compreso quell’a-
lone di mistero che avvolge i reperti storici e le
nostre credenze.

L’usanza di mettere una candela accesa
dentro una zucca precedentemente intagliata
non è solo di adesso. Questa tradizione porta-
ta al rango di festa con l’inglese Halloween sta
assumendo dimensioni sempre più vaste.

Noi discendiamo da una civiltà contadina
che non possiamo ignorare. Anche se oggi per
noi e per molti altri popoli l’anno ha inizio il pri-
mo gennaio, quasi tutte le feste, sono o lo era-
no in origine legate all’autunno data di inizio di
un nuovo ciclo agricolo, di semina, di lavoro
della terra, di speranza di un buon raccolto.

Tra le feste, i riti propiziatori e l’esorcizzazio-
ne del male va collocata l’usanza di preparare
la zucca con dentro una candela accesa per
spaventare e tenere lontani gli spiriti cattivi.

Nella notte del 31 ottobre, secondo la tradi-
zione, si svolgeva il sabba più importante delle
streghe, che si radunavano in un luogo stabili-
to, ogni paese ne aveva uno, Visone “ant la
Sreia” e ballavano sugli alberi e facevano i di-
spetti agli uomini.

Allora i contadini con l’intento di tenere le
streghe lontane, accendevano grandi falò, pre-
paravano delle lanterne con le zucche intaglia-
te così il lume brillava e il vento non le spe-
gneva, oppure mettevano accanto all’uscio
una scopa di saggina. Dove c’era una luce le
streghe e gli spiriti del male non andavano a
compiere i loro malefici, dove trovavano la
scopa di saggina non potevano entrare finché
non avevano contato i fili di saggina. Questi
erano così tanti che veniva giorno e le streghe
dovevano scappare se non volevano essere
sorprese.

Così per fare la lanterna si usava svuotare
una zucca, ritagliare occhi, naso e bocca, la-
sciando qua e là qualche dente nella bocca
ghignante, alla fine si metteva un pezzo di
candela accesa e si posava, non appena face-
va buio, in un luogo bene in vista vicino alla
casa o lungo la strada in prossimità dei campi.

Con il tempo questo rito si trasformò e as-
sunse l’intento di spaventare i giovanotti che
ritornavano a casa dalle veglie dove incontra-
vano le ragazze da marito sotto lo sguardo vi-
gile delle madri e spaventare e dissuadere i
giocatori d’azzardo che si attardavano all’oste-
ria a giocare alla “murra” o ai tarocchi».

Nelle sue ricerche la Goslino ha raccolto te-
stimonianze di visonesi e non, eccone alcune:

Rina ed Ronot, «Quando ero piccola c’era

l’usanza di vuotare una zucca, fare i denti, gli
occhi e il naso, dentro si metteva una candela
accesa e la si portava lungo la strada. A quei
tempi tutti andavano a piedi e quelli che pas-
savano da casa Ranot si spaventavano e tante
volte tornavano indietro nella casa dove erano
stati a vegliare e andavano a casa al mattino.
Mio padre Cesare, classe 1886, raccontava
che una volta lui e i suoi amici hanno messo la
zucca nell’isola poi si sono nascosti tra le can-
ne e facevano delle voci, addosso si erano
messi un lenzuolo bianco per spaventare la
gente che tornava a casa, da dire il rosario dei
morti. Tutti si ricordavano quella volta, era il 2
novembre il giorno dei morti».

Nini Ferrando, figlio del Pedon, «Al Villetto i
ragazzi prendevano quelle zucche gialle lun-
ghe, tagliavano la parte in fondo che era più
grossa, la svuotavano, intagliavano occhi, na-
so, bocca con i denti e dopo aver messo un
pezzetto di candela accesa le mettevano lun-
go la strada o sulle finestre della gente a loro
insaputa, così quando le vedevano si spaven-
tavano».

Piero Alemanni ed Gianino di Bifa, «In ca di
Bifa noi ragazzi preparavamo le zucche poi le
mettevamo sul gradino della porta della gente,
bussavamo e poi scappavamo via. Così quan-
do il padrone o la padrona di casa apriva la
porta si trovava davanti la zucca con la cande-
la accesa e si trovava paura».

Beppe Guslen, «Quando ero giovane alla
sera andavo con i miei amici a vegliare da Ca-
nelen, quando veniva il tempo dei morti face-
vamo gli scherzi alle ragazze.

Preparavamo la zucca con la candela acce-
sa e la mettevamo sul muretto del cimitero. Poi
ci nascondevamo e quando le ragazze passa-
vano, noi facevamo delle voci, così si spaven-
tavano».

Maria ed Carlot, «Una volta ero con le mie
amiche e siamo andate an ca’ ed Zacon,
quando siamo ritornate in paese, abbiamo vi-
sto sul muro del cimitero la morte cicca. Siamo
scappate via correndo e una mia amica è sve-
nuta dalla paura».

Carlino di Morsasco, «A Morsasco metteva-
no sempre la zucca con la candela accesa per
spaventare chi passava. Prima del paese c’era
una pozza con delle canne e dei cespugli. La
zucca tante volte la mettevano lì e quando
arrivavi in paesi e la vedevi ti veniva una paura
matta e tanti tornavano indietro mentre chi
(aveva preparato la zucca) rideva».

Giuse ed Tunilo, «Vicino a la Spiera ci abita-
va Rico ed Raben che era un uomo che ama-
va gli scherzi. Lui per i morti preparava non
una ma tante zucche e poi le metteva lungo la
strada per spaventare la gente che passava».

Maria ed Bino, «Quando ero piccola tutti gli
anni andavo a vedere la zucca sulla Caldana.
Dicevano che era una donna vestita di bianco
che andava a metterla sempre lì. Mai nessuno
però aveva potuto fermarla e parlarle perché
scompariva quando uno si avvicinava a lei.
Qualcuno diceva che fosse la mamma del
geometra Bonelli detta La Longa».

Rosanna ed Canoveis, «Mi ricordo che noi
preparavamo la zucca con la candela quando
sfogliavamo il granoturco. La mettevamo su
una pianta vicino alla strada così la gente la
vedeva e ci veniva ad aiutare e poi dicevano
che “portava bene”».

Sabato 26 ottobre si inaugura il moderno impianto

Cortemilia apre la piscina coperta

Domenica 27 ottobre si conclude “Aspettando Halloween”

A Visone la sagra della grande zucca

Certificazione 
ISO per l’Inipa 

A seguito della visita di
verifica effettuata dai valutato-
r i di sistemi di qualità
dell’organismo di certificazio-
ne spagnolo Aenor (asocia-
cion espanola de normaliza-
cion y certificacion) avvenuta
il 27 settembre, l’Inipa Pie-
monte, istituto per la forma-
zione professionale agricola,
ha ottenuto la certificazione
ISO 9001/1994 per la “proget-
tazione ed esecuzione di atti-
vità formative sul territorio na-
zionale e comunitario in forma
diretta o tramite intervento
pubblico”.

Quest’importante risultato
consentirà di proseguire l’iter
per richiedere l’accreditamen-
to regionale delle proprie se-
di, ai fini dello svolgimento
delle attività di formazione
professionale finanziate con
fondi pubblici.
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Lunedì 14 ottobre 25 sinda-
ci e rappresentanti dei Comu-
ni della zona di produzione
del Moscato (in tutto i paesi
sono 52), hanno partecipato
all’incontro organizzato dal
Consorzio di tutela nella sede
operativa di Isola. Arrivati so-
prattutto dalla Langa e dal
Monferrato (minore la presen-
za degli alessandrini), gl i
amministratori hanno visitato
la nuova sede e seguito con
attenzione le spiegazioni del
direttore Ezio Pelissetti sull’at-
tività svolta, dalla filiera della
tracciabilità del prodotto, alla
promozione al servizio di ana-
lisi dei vini.

In particolare il presidente
Guido Bili ha posto l’accento
su tre settori di lavoro in cui il
Consorzio chiede la
collaborazione dei primi citta-
dini: in programma la redazio-
ne di una storia del territorio e
del prodotto, “binomio inscin-
dibile e fattore garante di quel
valore aggiunto che pochi
spumanti possono vantare”.
Altro punto fondamentale, lo
sviluppo della ricerca con il
duplice scopo di far emergere
la qualità e trovare metodi di
conservazione del prodotto.
Come è noto l’Asti Spumante

e il Moscato hanno una velo-
ce deperibilità (sono da con-
sumare freschi entro pochi
mesi dall’imbottigliamento).

Infine il presidente ha posto
l’accento sui periodi di vendi-
ta: «Siamo alle soglie del mo-
mento di maggiore com-
mercializzazione – ha detto –
in vista delle feste di fine an-
no, ma dobbiamo cercare tutti
insieme il metodo di estender-
ne il consumo anche agli altri
periodi». L’invito è quello di far
conoscere anche con sempli-
ci iniziative (diffusione nei bar,
alle cerimonie ufficiali), l’Asti
Spumante “biglietto da visita
del territorio”.

Curiosità ed attenzione tra i
sindaci, che hanno richiesto
maggiori approfondimenti tec-
nici. In particolare Walter Be-
ra, primo cittadino di Neviglie
e neo presidente dell’Associa-
zione dei Comuni del Mosca-
to (conta 46 paesi su 52), ha
offerto “piena disponibilità per
una maggiore collaborazio-
ne”. Tra gli amministratori,
rappresentanti di Canell i ,
Mango, Acqui Terme, Cossa-
no Belbo, Santo Stefano Bel-
bo, Quaranti, Treiso, Castiglio-
ne Tinella, Incisa Scapaccino,
Castelnuovo Belbo.

Montechiaro d’Acqui. Or-
mai siamo in autunno: è tem-
po di caccia e quindi di grandi
“ribotte” a base di selvaggina
di piuma e di pelo ac-
compagnata da una fumante
polenta per dimenticare la
nebbia e l’umidità della gior-
nata. Per chi non possa più
pregustare questo rito antico
nelle cascine o nei casotti di
campagna una valida alterna-
tiva è data dalla nuova iniziati-
va di Bruno e Teresina del-
l’Antica Osteria di Nonno Car-
lo di Montechiaro Alto.

In attesa di terminare i l
nuovo locale, con notevole
aumento dei posti, parcheggi
comodi e anche alcune belle
camere con vista sulle colline
valbormidesi e sui calanchi
appenninici, il “Nonno Carlo”
vi propone un’altra delle sue
ormai “mitiche” serate a tema,
sempre al prezzo fisso di 26
euro, vini compresi.

Questa volta la fa da padro-
ne la selvaggina, che gustere-
te sia in preparazioni tradizio-
nali, sia in piatti più ricercati e
innovativi, frutto della fantasia
culinaria di Bruno.

In aper tura un sontuoso
germano reale ripieno, spe-
cialità del locale, seguito da

un singolare piatto di affettati
di cervo e cinghiale e da una
delicata insalatina di fagiani,
starne e quaglie, per termina-
re la serie di antipasti con i
classici crostoni di pane case-
reccio con la lepre. Il primo è
un trionfo di sapori, con le la-
sagnette all’uovo fatte in casa
condite con un gustoso sugo
di stracotto di cinghiale. Il ca-
priolo è invece protagonista
del secondo, accompagnato
da una tradizionale polenta di
farina nuova. Chiudono il pa-
sto i dolcetti di Teresa e il
caffè. Quanto ai vini, si sta nel
solco di una consolidata tradi-
zione, con dolcetto d’Acqui e
barbera Piemonte, ideali abbi-
namenti a queste preparazio-
ni saporite e alla maniera di
una volta.

Positiva sorpresa finale, il
conto, che è fisso a 26 euro,
vino incluso. Unica raccoman-
dazione: siccome i posti sono
pochi e vanno a ruba, preno-
tare (tel. 0144/92366). Monte-
chiaro, il Nonno Carlo e la
selvaggina dell’Alto Monferra-
to vi aspettano per 3 giornate
(dal 25 al 27 ottobre, ore 13 e
ore 21) dedicate alla gola, alla
compagnia, all’amicizia.

L.G.

Concorso fotografico
“La mia Piemontese”

Per la 23ª mostra nazionale dei bovini di razza piemontese a
Cuneo, dall’8 a 10 novembre, l’Anaborapi organizza il concorso
fotografico: “La mia Piemontese”. Due le sezioni previste: bian-
co/nero e colori. Alla 1ª, stampe in bianco e nero, saranno gli
allevatori ed i tecnici del settore a partecipare, inviando le
immagini di quando erano più giovani oppure dei propri avi. Fo-
tografie di formato ridotto, ingiallite e rovinate, ma che manten-
gono inalterata la loro importanza di documentazione storica.
Le scene sono quelle classiche di aratura con buoi o vacche, di
mungitura in alpeggio, di animali premiati alle fiere, del miglior
capo fotografato nell’aia, ecc. La 2ª sezione è quella riservata
alle stampe a colori; quindi immagini recenti, scattate sia dagli
allevatori, ma in particolar modo dai foto amatori durante una gi-
ta in montagna od in pianura imbattendosi in qualche mandria
al pascolo oppure ai mercati ed alle fiere. Le opere saranno
esposte a Cuneo al Miac, sabato 9 e domenica 10 novembre.

Carabinieri: ten. Massimo Girardi 
sostituisce il cap. Vito Petrera

Roccaverano. Ha preso servizio,  venerdì 11 ottobre, al co-
mando della Compagnia Carabinieri di Canelli, il tenente Mas-
simo Girardi.

Il nuovo comandante, proveniente da Torino, sostituisce il ca-
pitano Vito Petrera, che ha lasciato la guida della Compagnia di
Canelli, dopo 6 anni, promosso a dirigere il reparto operativo di
Alessandria. Un incarico di assoluto prestigio, a conferma delle
doti professionali, equilibrio, esperienza, intuito, pacatezza,
riconosciute al cap. Petrera.

Il tenente di complemento Girardi dirigerà la compagnia
canellese, a cui fanno capo oltre che la stazione di Canelli,
quelle di Nizza Monferrato, Agliano Terme, Incisa Scapaccino,
Bubbio, Roccaverano,  Costigliole d’Asti, Castagnole Lanze.

Al nuovo comandante dell’Arma gli auguri  di un proficuo la-
voro.

Acquisto e degustazioni robiole dop
Roccaverano. Fino ad ottobre a Roccaverano, presso i lo-

cali del Municipio, è visitabile, alla domenica, dalle ore 15 alle
ore 19, il museo di civiltà rurale finanziato con fondi regionali,
allestito dalla Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormi-
da” e gestito dai soci del Consorzio di Tutela della Robiola di
Roccaverano Dop.

L’assessore all’Agricoltura della Comunità Montana, Enzo
Fiore, spiega: «Oltre a documetarsi con le attrezzature storiche
per la produzione casearia e il supporto di audiovisivi è possi-
bile degustare e eventualmente acquistare le rinomate robiole
ogni domenica di un’azienda diversa».

Questi i  produttori di Robiola presenti al museo, in  ottobre,
ultimo appuntamento: domenica 27 ottobre, con l’azienda agri-
cola Verri Roberto di Serole.

Cartosio. La “Sagra delle Castagne”, organizzata dalla Pro Lo-
co domenica 13 ottobre, ha richiamato tanta gente, nel centro
più importante della Valle Erro. Sin dal primo mattino sono sta-
te distribuite fumanti “caldarroste”. Molto bello il raduno di auto
e moto d’epoca allestito dal Club Cars scuderia San Secondo
di Asti e dal Moto Club Acqui Terme. In tanti al tradizionale
“pranzo in piazza”, nell’area gastronomica coperta con tenso-
struttura. Nel pomeriggio giochi e dimostrazioni di judo e e aiki-
do e poi merenda con pane e porchetta. Infine l’estrazione del-
la lotteria che come 1º premio metteva in palio una castagna
d’oro, che è stata vinta dal nº 238 e la castagna d’argento, 2º
premio è andato al nº 099. I premi si possono ritirare presso il
Municipio (orario ufficio), esibendo i tagliandi.

Spigno Monferrato. Domenica 22 settembre la leva del 1952
ha celebrato il suo cinquantesimo compleanno. Erano in 22 e
durante la messa domenicale hanno ringraziato il Signore dei
doni ricevuti in questo primo secolo di vita. Al termine della ce-
rimonia religiosa, il gruppo della leva si è recato a bordo delle
proprie auto a Ceriale dove, presso il ristorante “Il Faro” hanno
degustato un delizioso pranzo a base di pesci. Alle ragazze è
stato offerto un piccolo omaggio. Da parte della redazione de
L’Ancora gli auguri più cordiali alle ragazze e ai ragazzi del
1952.

Roccaverano. Un appunta-
mento per questo fine setti-
mana con la 19ª edizione
della rassegna eno-gastrono-
mica  «“Autunno Langarolo
2002 - Pranzo in Langa»: do-
menica 27, ore 13, al ristoran-
te “Trattoria delle Langhe”, di
Serole.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.
Manifestazione organizzata
dalla Comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” (tel. 0144 93244, fax 0144
93350; www.langa-astigana.it;
e-mail: info@langa-astigiana
.it) assessorato al Turismo
(assessore Giuseppe Lane-
ro), con il  patrocinio della Re-
gione Piemonte,  in collabora-
zione con San Paolo IMI, filia-
le di Bubbio e con gli operato-
ri turistici locali (dei 16 paesi
della comunità), consente di
conoscere e scoprire le Lan-
ghe attraverso il richiamo del-
la cucina, nella stagione che
più valorizza le attrattive natu-
rali di questa terra.

È una vera e propria
promozione della cucina pie-
montese tipica langarola, una
cucina “povera”, semplice,
molto apprezzata famosa in
tutto il mondo, digeribilissima.
La novità è sempre il  rappor-
to qualità - prezzo, che è or-
mai una costante e che la
contraddistingue da tutte le
altre anche se rispetto al pas-
sato il prezzo è libero e in
questa edizione si va da un
minimio dei 21 euro (L.
40.662) ad un massimo di 28
euro (L. 54.216), i vini, sono
sempre compresi, (logica-
mente quell i  indicati nel
menù).

Nel 2001 i prezzi andavano
da un minimo di L. 40.000 ad
un massimo di L. 55.000. Il
menù presentato dai singoli
ristoranti, deve essere tipico
della Langa Astigiana e della
valle Bormida. Pranzo in Lan-
ga ha preso il via sabato 29
settembre e si conclude do-
menica 1º dicembre. Ogni ve-
nerdì, sabato, domenica e un
giovedì, i 12 ristoranti (così
come nel 2001) della Langa
Astigiana (costituita da 16
paesi) che hanno aderito alla
rassegna presenteranno i loro

piatti tipici. Per i pranzi è gra-
dita la prenotazione, che deve
pervenire al ristorante almeno
3 giorni prima della data fis-
sata.

Calendario degli appunta-
menti: Domenica 27 ottobre,
ore 13, ristorante “Trattoria
delle Langhe” di Serole (0144
94108); prezzo 26 euro. Gio-
vedì 7 novembre, ore 20,30,
ristorante “Madonna della ne-
ve”, regione Madonna della
Neve di Cessole (0144
80110); prezzo 27 euro. Sa-
bato 9 novembre, ore 20, ri-
storante “Ca’ Bianca” di Mom-
baldone (0144 91421); prezzo
28 euro. Domenica 10 no-
vembre, ore 13, ristorante “A
Testa in giù” di San Giorgio
Scarampi (0144 89367); prez-
zo 25 euro. Domenica 10 no-
vembre, ore 13, r istorante
“Locanda degli Amici” di
Loazzolo (0144 87262); prez-
zo 25 euro. Sabato 16 novem-
bre, ore 20 e domenica 17
novembre, ore 13, ristorante
Gianni e Mina “La casa nel
bosco”, regione Galvagno di
Cassinasco (0141 851305);
prezzo 25 euro. Domenica 17
novembre, ore 13, ristorante
“Cacciatori” di Monastero Bor-
mida (0144 88281); prezzo 25
euro. Domenica 24 novembre,
ore 13 e domenica 1º di-
cembre, ore 13 (con menù
langarolo a sorpresa), risto-
rante “Santamonica” di Ces-
sole (0144 80292); prezzo 21
euro.

Questi i menù: Trattoria
delle Langhe: salumi no-
strani con crema di formag-
gio condita, acciughe con ba-
gnetto verde di Langa, vitel-
lo tonnato, gran piatto di Lan-
ga, voul-au-vent con fondu-
ta, frittatine miste alle erbe,
crocchette di patate; mi-
nestrone con maltagliati, taja-
rin con sugo di funghi; rola-
ta di coniglio ripieno, brasa-
to al barolo, patate al forno;
robiola di Roccaverano dop;
tiramisù al brachetto, mace-
donia di frutta fresca; caffè;
vini: Piemonte chardonnay
doc, dolcetto d’Asti doc, mo-
scato d’Asti docg. Prezzo: 26
euro (vini compresi).

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

G.S.

Consorzio tutela dell’Asti Spumante

I sindaci del moscato
da Bili e Pelissetti

Domenica 27 ottobre a Serole

“Pranzo in Langa”
Trattoria delle langhe

Alla sagra organizzata dalla Pro Loco

A Cartosio castagne
d’oro e d’argento

Antica osteria di Nonno Carlo

Montechiaro tre giorni
dedicati alla selvaggina

A Spigno Monferrato la leva del 1952

Festa di leva
per cinquantenni
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Domenica 13 ottobre, in
uno splendido pomeriggio, di
fronte ad una folla immensa
di partigiani, antifascisti e gio-
vani, è stata inaugurata a Vol-
para, frazione di Albera Ligu-
re, in alta Valle Borbera, una
piazza in onore di Aureliano
Galeazzo-Miscel, di origine
acquese, ucciso ad appena
16 anni dalla violenta barba-
rie nazista, il 22 dicembre
1944. Aveva frequentato il Li-
ceo Doria a Genova, da cui
era stato espulso perché anti-
fascista e antimilitarista; si unì
dunque ai partigiani in Valle
Borbera, dove fu ucciso dopo
poche settimane.

Riconosciutagli la medaglia
d’oro, viene ricordato come
uno dei più giovani partigiani;

ad Acqui Terme, per esempio,
sono state a lui dedicate una
via e una lapide posta in sali-
ta Duomo.

Così il sindaco di Albera Li-
gure, Franco Franzante, d’ac-
cordo con l’A.N.P.I. (Associa-
zione nazionale partigiani ita-
liani) e l’Amministrazione pro-
vinciale, ha organizzato una
grande manifestazione in suo
onore, a cui hanno partecipa-
to moltissimi sindaci, tra i
quali Aureliano Galeazzo, fra-
tello del martire della Resi-
stenza, attuale sindaco di Ali-
ce Bel Colle.

L’orazione ufficiale è stata
tenuta dal prof. Adriano Icardi,
assessore provinciale alla
Cultura e membro della dire-
zione nazionale dell’A.N.P.I, il
quale ha ricordato la bellissi-
ma figura di Miscel, esempio
fulgido per le nuove genera-
zioni, simbolo degli alti valori
della Resistenza. Dopo
un’ampia analisi di avveni-
menti storici della lotta parti-
giana contro il nazifascismo, il
discorso è culminato con una
descrizione del momento at-
tuale, delicato e difficile, per il
tentativo ipocrita di modificare
la verità storica, tramite un re-
visionismo subdolo che mira
non ad approfondire i fatti
realmente accaduti, dopo lo
studio di nuovi documenti rin-
venuti, ma a riscrivere il pas-
sato in base ad una concezio-
ne di parte. Ora più che mai
sono attuali i valori e gli ideali
della Resistenza che devono
essere tramandati ai giovani.

Morbello. La “Fera a’ la Costa” e la 27ª “Sagra delle casta-
gne” di domenica 20 ottobre hanno riscosso un grande succes-
so. La manifestazione è stata organizzata dalla Pro Loco, dal
Comune e con il patrocinio della Comunità Montana.

“Rustie”, “friue”, castagne, prodotti tipici e altri generi vari i
grandi protagoniste. E poi la graditissima focaccia al formaggio
di Recco, preparata dalla Pro Loco di Recco e dal Consorzio
Tutela della Focaccia di Recco. Una proficua collaborazione tra
le due Pro Loco, maturata lo scorso anno. Infine giochi, folclore
e canti con il gruppo “Calagiubella”.

Morbello. Questo simpati-
co gruppo di morbellesi si è
dato appuntamento domenica
29 settembre per festeggiare
il raggiungimento dei 66 anni
di età. Sono i baldi uomini e le
belle signore del 1936 che
hanno voluto ricordare insie-
me i più bei momenti della lo-
ro amicizia. I coscritti hanno

presenziato alla messa nella
parrocchiale di «S.Sisto»,
celebrata dal parroco don Ro-
berto Feletto, ricordando gli
amici scomparsi. Al termine il
gran pranzo alla locanda “Del
Torchio” di Morbello, dove
hanno brindato con il proposi-
to di incontrarsi ancora in fu-
turo.

Ponzone. Un tempo
l’agricoltura occupava la stra-
grande maggioranza delle fa-
miglie piemontesi. Oggi, e or-
mai da molti decenni, le cose
sono radicalmente cambiate e
le nuove generazioni, anche
nei piccoli centri, non cono-
scono più come si vive in una
casa di campagna. La mag-
gior parte dei bambini di oggi
non ha mai visto da vicino
una mucca, un maiale, delle
galline o dei conigli.

«Molte famiglie - afferma
l’assessore regionale all’Agri-
coltura Ugo Cavallera - non
hanno più radici contadine
prossime. Consumano i pro-
dotti della terra, ma hanno
un’idea vaga delle attuali
condizioni di vita e di lavoro di
chi vive in campagna. È
necessario recuperare la
consapevolezza e la co-
scienza di questi contesti di
riferimento».

Ed è propr io da queste
constatazioni che nasce il
progetto delle fattorie pedago-
giche, che vede impegnate la
Regione Piemonte, la Coldi-
retti e le associazioni Terrano-
stra e Slow Food.

L’iniziativa mira a coinvolge-
re la scuole elementari e me-
die in modo da consentire
delle visite nelle aziende agri-
cole che vi aderiscono. È un
modo per avvicinare i giovani
alla campagna facendo cono-
scere loro ciò che fino a due
generazioni fa era del tutto
scontato. Il progetto, che si
sviluppa su base triennale, ol-
tre alla conoscenza immedia-
ta di un’azienda agricola, in-
tende promuovere un rappor-
to più attento nei confronti
della campagna e dei suoi
prodotti: si vuole in sostanza
favorire una corretta educa-
zione ambientale e, collegata
ad essa, una sana educazio-
ne alimentare. «Nel 2001 –
spiega l’assessore Cavallera
ricordando il ruolo della Re-
gione – abbiamo formato i do-
centi delle scuole e impostato
le attività educative sull’ali-
mentazione. Il 2002 è stato in-
vece riservato allo svolgimen-
to di laboratori destinati alla

conoscenza dei prodotti
agroalimentari, che hanno
coinvolto oltre ventimila stu-
denti di tutte le province. Inol-
tre, è stato prodotto il cd-rom
“Viaggio nella magia del gu-
sto”, che, unitamente ad ap-
positi manuali consegnati a
935 insegnanti, fornirà un pre-
zioso supporto per conoscere
gli alimenti, la loro storia e le
modalità della loro produzio-
ne. L’obiettivo di far dialogare
il mondo della scuola, quello
dell’agricoltura e le famiglie è
stato ulteriormente incentiva-
to nell’edizione 2002-2003,
che vede il coinvolgimento di
altri 650 docenti».

Al progetto aderisce anche
Slow Food, l’associazione
che promuove la riscoperta
della naturalezza e della tipi-
cità dei cibi. Tanto per iniziare
si cercherà di invitare al con-
sumo di frutta e verdura di
stagione e di prodotti prove-
nienti da aziende agricole lo-
cali. Si vuole insomma tentare
di ricucire quello strappo che
da troppi anni ha confinato
l’agricoltura in un angolo re-
moto quasi del tutto scono-
sciuto alle nuove generazioni.

Le aziende aderenti della
nostra zona (7 su 66): agrituri-
smo, Cascina Amarant, regio-
ne Franchigie 17, Bergama-
sco (tel. 0131 776561), indi-
rizzo aziendale: orto-frutticolo,
trasformazione.

Agriturismo, Il Buonvicino,
strada Ricaldone di Sotto 38,
Cassine (0144 714864)), viti-
vinicolo. Agriturismo, Le Piag-
gie, via Cascinali 257, Ponzo-
ne (0144 378886), orticolo.
Azienda agricola, Pastorino,
via IV Novembre, Rivalta Bor-
mida (0144 372102), orticolo.
Agritur ismo, Mazzucchetti
Claudia, regione Zabaldano
1, Cessole (0144 80275),
zootecnico, ovino, equino.
Azienda agricola, Buttiero e
Dotta, regione S. Gerolamo
65, Roccaverano (0144
93183), zootecnico, lattiero-
caseario. Agriturismo, Cà ‘D
Gal, via strada Vecchia 1, fra-
zione Valdivilla, S. Stefano
Belbo (0141 847103), vitivini-
colo.

Roccaverano. Fino a do-
menica 27 ottobre, nei locali
del Municipio di Roccaverano,
i produttori di robiola riceve-
ranno i visitatori per degusta-
zioni e vendite della Robiola.
Un’iniziativa che, nata quasi
per scherzo, ha visto coinvolti,
a turno, gran parte dei produt-
tori di formaggio per tutte le
domeniche del periodo estivo,
con un afflusso di pubblico ol-
tre ogni previsione. Il succes-
so delle azioni promozionali
coordinate dalla Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” sono conferma-
te dall’enorme interesse di tu-
risti e consumatori nei con-
fronti del pregiato formaggio.

«Per noi – spiega l’ing. Ser-
gio Primosig, presidente della
Comunità Montana e sindaco
di Cassinasco – è stata la
conferma che la scelta di pro-
muovere le robiole sul luogo
di or igine, possa essere
praticabile e dare buoni risul-
tati. Nonostante la distanza
dalle vie di comunicazione
principali, il nostro territorio,
fatto di panorama ineguaglia-
bili, vale lo sforzo di fare qual-
che chilometro per approvvi-
gionarsi direttamente dai pro-
duttori di robiole. Entro il 2003
attiveremo il “Centro di Docu-
mentazione” sulla capra e sul-
la robiola di Roccaverano.
Una nuova struttura ideata
appositamente per accogliere
turisti e consumatori».

Il centro di documentazione
che ospiterà un museo multi-
mediale, una sala riunioni e
naturalmente un centro di in-
formazione turistica per un to-
tale di 300 metri quadrati, sor-
gerà in regione Tassito e af-

fiancherà a poche decine di
metri il centro di miglioramen-
to e risanamento della capra
di Roccaverano inaugurato in
giugno ed intitolato al dr. Giu-
seppe Ber tonasco, veteri-
nario, indimenticato presiden-
te della Comunità Montana e
sindaco di Vesime, fautore
dell’iniziativa.

«Sarà i l  completamento
della struttura che attualmen-
te occupa 160 capi – sottoli-
nea Giuseppe Lanero, vice
presidente dell’Ente montano
– in quanto attorno al Centro
Documentazione pascoleran-
no liberamente gli animali,
con a disposizione ben sette
ettari di prato».

«Per il prossimo anno infatti
– rivela Ennio Filipetti, tecnico
agrar io e super visore
dell’attività di risanamento e
ricupero della Capra di Roc-
caverano, specie in via di
estinzione - il Centro raggiun-
gerà il pieno regime di funzio-
namento, avremo 250 capi,
tutti risanati con i primi piccoli
da mettere in vendita».

Ed è forse questa la
peculiarità principale di que-
sto progetto finanziato dalla
Regione Piemonte per circa
un miliardo di vecchie lire:
aver dato prospettive di svi-
luppo su un territorio disagia-
to, che sta dimostrando di
avere grandi possibilità grazie
all’inimitabile robiola e ai suoi
paesaggi. La Robiola Dop di
Roccaverano è stata protago-
nisti, giovedì 10 ottobre, al sa-
lone europeo della Montagna
e lo sarà anche da giovedì 24
a lunedì 27 ottobre al Salone
del Gusto di Torino.

Volpara di Albera Ligure ha ricordato “Miscel”

Intitolata una piazza
ad Aureliano Galeazzo

Tanta gente per “rustie”, “friue” e focaccia

A Morbello fera
e sagra di successo

Regione, Coldiretti, Terranostra, Slow Food

Fattorie pedagogiche
della nostra zona

“Centro di documentazione” capra e robiola

Museo per la robiola
dop di Roccaverano

A Morbello in festa la leva del 1936

Sessantaseienni 
più in gamba che mai
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Acqui Terme. Approfittando
degli errori difensivi e delle in-
genuità dei bianchi, il Saluzzo,
che si è rivelato buona squa-
dra, organizzata ed attenta nel-
le chiusure, ha caricato la clas-
sifica di tre preziosi punti senza
fare fatica. L’Acqui può recrimi-
nare, ma deve recitare il mea
culpa in occasione di tutti e due
i gol, nati da clamorose di-
sattenzioni difensive, e sull’e-
spulsione di Guazzo che per
più di ottanta minuti ha lasciato
la squadra in dieci.

Una domenica storta, che
non cambia il giudizio su di un
gruppo che ha in ogni modo di-
mostrato carattere e qualità rea-
gendo e giocando una grande
gara.Tutto questo lo hanno ca-
pito i tifosi, almeno quattrocen-
to, che gremivano la tribuna
dell’Ottolenghi, ed hanno tribu-
tato ai bianchi l’applauso che
la squadra si è guadagnato lot-
tando e giocando tratti a ritmi
vertiginosi, costringendo, per
lunghi tratti, il Saluzzo in difesa
e riuscendo a mascherare l’infe-
riorità numerica. Merlo, costret-
to a seguire la gara oltre la rete
per quattro turni di squalifica,
temeva questo Saluzzo costruito
per lottare nelle zone nobili del-
la classifica ma, recuperati tut-
ti gli acciaccati, non ha modifi-
cato la sua filosofia di gioco.
L’Acqui si è presentato con lo
schieramento abituale al co-
spetto di un avversario che mi-
ster Rocca, avvocato del Foro
torinese, ha mandato in campo
in maniera abbastanza spre-
giudicata con Zocco e Cutrupi in
proiezione difensiva, ed un cen-
trocampo molto manovriero.Tra
i granata assenti lo squalificato
Volcan e l’infortunato Kjedsen.
Ci sono voluti pochi minuti per
capire che le stelle non stavano
dalla parte dei bianchi: alla pri-
ma occasione, al 7º, il Saluzzo
è in gol con una palla lunga ed
innocua di Tallone che rimbalza
in modo anomalo ed inganna
Binello, nettamente sorpreso
dalla traiettoria del cuoio. Il tem-
po di riorganizzarsi e la partita
è ancora più in salita. Al 9º
Guazzo sgomita Valinotti e fini-
sce anzitempo negli spogliatoi.
Acqui in dieci e Saluzzo che tro-
va il 2 a 0, al 26º, con una per-
cussione di Carminati che salta
Amarotti e centra; sulla palla si
avventa Binello che smanaccia
servendo a Zocco la più solare
delle palle da insaccare.

Tre episodi che avrebbero tol-
to il fiato e la lucidità a qualsiasi
squadra, non ai bianchi che
hanno preso di petto la partita,
costretto i granata alle barricate
e dimostrato qualità e soprat-
tutto grande coraggio. Un Acqui
che Merlo ha rivisitato portando

alle spalle di De Paola due rifi-
nitori, Ballario e Rapetti, con le
corsie presidiate da Escobar e
Marafioti e con una difesa mol-
to alta. L’Acqui, alla mezz’ora,
accorcia le distanze con un’a-
zione da manuale impostata da
Marafioti e conclusa con un gran
colpo di testa di De Paola. È un
Acqui che ci crede, Ballario im-
perversa a centrocampo, man-
da in confusione De Dominici
che in più di un’occasione ri-
schia l’espulsione, Marafioti tra-
mortisce Magliano, De Paola è
guardato a vista da Vaira e Ca-
ridi; è un Acqui che fa di tutto per
recuperare lo svantaggio. Nella
ripresa concede spazi al Sa-
luzzo, ma costruisce buone tra-
me offensive e tiene in ambasce
la difesa granata. Sono gli epi-
sodi che finiscono per ribadire
che non è la giornata giusta:
De Paola le tenta tutte e quan-
do, in area, è travolto da due
avversari si becca l’am-
monizione per proteste, poi Ra-
petti vola a terra platealmente ed
infine Dal Seno ci mette del suo
andando a deviare una insidio-
sa punizione di Ballario.

Finisce con il signor Gior-
gianni che fischia ad ogni mini-
mo accenno di fallo e spezzet-
ta il gioco favorendo l’imposta-
zione di un buon Saluzzo che
non ha fatto altro che approfit-
tare di due occasioni e delle in-
genuità dei bianchi.
HANNO DETTO

È un dopopartita piuttosto cal-
do con i tifosi che se la prendono
con l’arbitro e il saluzzese Di
Mauro reo di un gestaccio ver-
so le tribune. Ci pensa il d.s.
Franco Merlo a calmare gli ani-
mi mentre mister Alberto Merlo
spazia su diversi aspetti. “Sod-
disfatto di come abbiamo af-
frontato la partita, di come ab-
biamo reagito agli episodi ne-
gativi e di come ha giocato la
squadra.Di negativo ci sono il ri-
sultato, l’espulsione di Guazzo,
a mio giudizio eccessiva e l’e-
pisodio del rigore su De Paola.
Di più non potevamo fare contro
un buon Saluzzo che ha fatto la
sua partita ed ha dimostrato
d’essere una buona squadra,
come io mi aspettavo”. Poi l’a-
nalisi riguarda altri valori: “Ave-
vo già avuto sentore che c’era
qualcosa che non girava per il
verso giusto. La mia squalifica
per quattro turni, l’espulsione di
Guazzo, un arbitro di Torino in
una sfida così importante e tut-
to alla vigilia della gara con i to-
rinesi dell’Orbassano. Per le
squadre dell’alessandrino e del
cuneese non mi sembra ci sia-
no gli stessi riguardi che sì an-
no verso le società di Torino e
del torinese.Basta ricordare che
con cinque vittorie e con l’at-

tacco più prolifico non abbiamo
ancora avuto un solo rigore a fa-
vore”. Sul comportamento del-
l’arbitro qualche perplessità an-
che per Alessandro Tortarolo:
“L’espulsione di Guazzo è ec-

cessiva e mi sembra che nei
confronti di Dedominici, che ha
scalciato Ballario, non sia stato
usato lo stesso metro. Non si è
trattato solo di sfortuna”

w.g.

BINELLO. È vero che nella ripresa ci sono due inter-
venti strepitosi, ma è altrettanto vero che in entrambi i gol
una parte di responsabilità è sua. Insufficiente.

OGNJANOVIC. Come al solito è una sicurezza ed in più
ha grande temperamento. Non ci pensa due volte a siste-
mare l’avversario con le buone e quando serve con la giu-
sta cattiveria. Finisce da centrale. Buono.

BOBBIO. Coinvolto in occasione del primo gol, è distrat-
to e sorpreso dal guizzo per vie centrali di Zocco. Dopo gli
episodi negativi torna ad essere insuperabile. Sufficiente a
metà.

AMAROTTI. Non è certo la miglior prestazione dell’annata.
Sul secondo gol si fa saltare da Carignano e qualche gio-
cata, anche in fase offensiva, non è in sintonia con il per-
sonaggio. Insufficiente.

CALANDRA. Gioca poco e le circostanze lo tolgono dal-
la partita. Ingiudicabile. RAPETTI. (dal 22º). È bravo a ma-
novrare la palla ma spesso eccede nel possederla. Gioca
comunque con grande coraggio e si guadagna la suffi-
cienza.

MANNO. Riesce a dare sostanza e continuità alla mano-
vra per tutta la partita pur avendo subito il difficile compi-
to di tenere incollato il centrocampo quando l’Acqui si tro-
va con l’uomo in meno. Più che sufficiente.

ESCOBAR. Da quella parte il Saluzzo è molto attento con
il modesto Vallinotti ed il bravo Carignano che chiudono
tutti gli spazi e lo soffocano in ogni iniziativa. Sufficiente.

BALLARIO. Padrone assoluto della scena. Una partita con
i fiocchi per intensità e continuità. È lui che prende in ma-
no la squadra, la fa salire, si propone per tutte le triangola-
zioni e su di lui i granata lavorano al limite, ed in un caso
oltre, del regolamento. Buono.

DE PAOLA. È l’unico riferimento offensivo della squadra
e lo cercano in tutti i modi. È costantemente custodito dai
centrali in granata, ma riesce a trovare il guizzo del gol, ne
sfiora un altro ed alla fine è pure abbattuto in piena area
di rigore. Buono.

GUAZZO. Fallo veniale, ma a palla lontana. L’espulsione
è eccessiva, ma l’errore grave.

MARAFIOTI. Per tre quarti di gara è la dannazione del-
la difesa granata che non riesce mai a prenderlo. I suoi cross
dalla via sinistra sono una benedizione, ma l’Acqui manca
di una torre è l’altra è sotto assedio, ed suo lavoro è
ricompensato a metà. Ottimo. BALDI (dal 75º). Non riesce
a fare il miracolo.

Alberto MERLO. In pochi minuti i suoi gli fanno una frit-
tata gigante e siccome l’avversario non è dei più abborda-
bili, diventa difficile digerirla. Ci prova giocando tutte le car-
te che ha a disposizione, sfiora il colpaccio, ma gli resta
l’immagine di una sconfitta immeritata ed alla fine è il pri-
mo ad elogiare i suoi.

Acqui Terme. È tempo di
grandi sfide per un Acqui che
passa dal Saluzzo all’Orbas-
sano con la speranza di pas-
sare da una sconfitta ad un ri-
sultato positivo.

Quello di domenica, al “co-
munale” orbassanese, è il big-
match della settima d’andata.
“Scontro-incontro” tra primi e
secondi, tra due delle quattro
o cinque squadre che lotte-
ranno per il salto di categoria,
tra una società programmata
già da tempo per vincere - i
rossoblù torinesi lo scorso ar-
rivarono ai play off - ed un’al-
tra che ha programmato tem-
pi lunghi e spese contenute.

Il vantaggio dell’Orbassano
è quello di avere una rosa da
capogiro, tanto che mister
Scola si permette il lusso di
lasciare in panchina, e qual-
che volta in tribuna, gente del
calibro di Baron e Rubino, lo
scorso anno titolari in un Pi-
nerolo dominatore della sta-
gione, poi Rosa e Ficco, tutti
elementi che molti vorrebbero
avere in campo sino dal primo
minuti.

Orbassano non è “sito” cal-
cistico che gode del tifo che
possono vantare i bianchi; po-
ca gente ma, tanta passione
grazie al presidente Cascino,
titolare della Security Car, che
impegna anima e cuore (por-
tafoglio) nell’Orbassano Se-
curity. La Sicurezza dell’Or-
bassano è gente come Per-
ziano, ex Alessandria, Valen-
zana, Novese e Vado, poi Ca-
ricato arrivato dall’Ivrea, Mag-
gio dal Canavese, Caputo dal
Pinerolo, il rifinitore De Marti-
no altro ex dei “grigi” in serie

C1. Tra i pali il giovane Fra-
sca, classe 1983, un prestito
della Juve.

Il modulo di Scola prevede
quattro difensori, tre centro-
campisti, un rifinitore e due
punte. Perziano è il bomber di
famiglia, ma da tenere d’oc-
chio anche Volpe, reduce dal
Volpiano dove ha vinto, due
anni fa, il campionato d’eccel-
lenza.

Ci sarà un Acqui con i primi
problemi di formazione; in
campo senza Guazzo,
squalificato, con Amarotti alle
prese con malanni muscolari,
- che probabilmente lo aveva-
no già condizionato nella gara
con il Saluzzo - senza Surian
ancora ai box, e con Burlando
da qualche giorno in Marina
per il servizio militare. La so-
cietà è sulle tracce di un gio-
vane da inserire in rosa, arri-
verà con la “finestra” di no-
vembre, e probabilmente sarà
“pescato” tra le società pro-
fessionistiche.

Il tema della sfida con l'Or-
bassano è trattato del dirigen-
te Valter Camparo: “Siamo re-
duci da una sconfitta che non
meritavamo, quindi da un’otti-
ma gara. Andiamo ad Orbas-
sano a testa alta, secondi in
classifica, a giocare la nostra
partita. Loro sono fortissimi,
noi li rispettiamo, ma anche
noi abbiamo dimostrato d’es-
sere bravi, quindi partita aper-
ta a tutti i risultati”.

Per Scola e Merlo questi
schemi e probabili formazioni.

Orbassano Security: Fra-
sca - Caricato, Maglie, Pepe,
Maggio - Caputo, Cristiano,
Rignanesi - De Martini - Volpe

(Rubino), Perziano.
Acqui Ass. Reale Mutua:

Binello - Ognjanovic, Bobbio,
Amarotti (Calandra) - Esco-

bar, Calandra (Montobbio),
Manno, Marafioti - Ballario -
Baldi, De Paola.

w.g.

Alla Marengo Marathon buon
piazzamento per la cassinese Mengozzi

Acqui Terme. Reduce dal successo nel trofeo “Avis” di San
Salvatore Monferrato, sulla distanza di 12 km e mezzo, la cas-
sinese Claudia Mengozzi, portacolori della “Cartotecnica ales-
sandrina”, ha preso parte alla Marengo Marathon, corsa sulle
strade dell’hinterland di Alessandria, nei luoghi resi celebri dal-
la battaglia napoleonica, con altri 1500 atleti provenienti da tut-
ta Europa e dal nord Africa. Una gara che in campo maschile
ha visto il dominio dei maratoneti africani sia nella corsa tradi-
zionale, con cinquecento iscritti, che nella mezza maratona che
a visto gareggiare gli altri mille. Se in campo maschile per gli
atleti italiani non c’è stato scampo, keniani, marocchini e tunisi-
ni l’hanno fatta da padroni, tra le donne il podio è stato tutto ita-
liano con le atlete del CUS Torino a dominare la scena. Sui 21
km e 97 metri della mezza maratona, tra le migliori classificate,
un posto di riguardo anche alla cassinese Mengozzi, diciasset-
tesima su oltre duecento atlete, che con 1 ora e 35 minuti, ha
migliorato il suo precedente limite. Un tempo che l’atleta della
Val Bormida spera di migliorare nelle prossime gare.

Domenica non all’Ottolenghi

Tra l’Orbassano e l’Acqui i punti valgono il primato

Acqui Reale Mutua Assicurazioni 1 - Saluzzo 2

Acqui sfortunato e poi ingenuo
sconfitto da un onesto Saluzzo

le nostre pagelle
a cura di W. GUALA

Si discute mentre Guazzo se ne va.

De Paola inseguito da due avversari.

Un’azione dell’ultima gara tra Acqui e Orbassano.

Eccellenza - girone B
Risultati: Acqui - Saluzzo 1-2; Centallo - Chieri 2-1; Che-
raschese - Novese 0-0; Derthona - Asti 0-0; Libarna - Bra 1-
1; Moncalieri - Albese 0-2; Nova Asti D. Bosco - Fossanese
1-0; Sommariva Perno - Orbassano Secur 1-1.
Classifica: Orbassano 16; Acqui 15; Asti 13; Saluzzo, Bra
11; Novese, N. Asti D. Bosco 10; Cheraschese 9; Chieri 8;
Libarna 7; Derthona, Albese, Centallo 6; Sommariva P. 4;
Fossanese, Moncalieri 1.
Prossimo turno (domenica 27 ottobre): Albese - Chera-
schese; Asti - Sommariva Perno; Bra - Nova Asti D. Bosco;
Fossanese - Centallo; Moncalieri - Derthona; Novese - Chie-
ri; Orbassano Secur - Acqui; Saluzzo - Libarna.
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Promozione - girone D
Risultati: Aquanera - Ovada Cal-
cio 3-1; Cambiano - Lucento 2-3;
Canelli - Trofarello 2-1; Felizzano -
San Carlo 2-0; Moncalvese - Ca-
stellazzo B.da 0-0; Nizza Millefonti
- Gaviese 1-2; Sale - Pozzomaina
3-2; Vanchiglia - Sandamianferrere
1-1.
Classifica: Canelli 16; Aquanera
14; Lucento 12; Vanchiglia, Gavie-
se 11; Moncalvese, Castellazzo,
Felizzano 10; Sale 9; San Carlo,
Trofarello 6; Sandamianferrere 5;
Cambiano, Nizza Millefonti, Pozzo-
maina 3; Ovada Calcio 1.
Prossimo turno (domenica 27
ottobre): Castellazzo B.da - Sale;
Gaviese - Felizzano; Trofarello -
Moncalvese; Lucento - Nizza Mil-
lefonti; Ovada Calcio - Cambiano;
Pozzomaina - Vanchiglia; San Car-
lo - Canelli; Sandamianferrere -
Aquanera.

1ª categoria - girone H
Risultati: Auroracalcio AL - Ful-
vius Samp 1-3; Cabella - Nicese
2000 1-1; Castelnovese - Sarezza-
no 2-0; Moferrato - Don Bosco 5-0;
S. Giuliano V. - Arquatese 0-0;
Strevi - Quargnento 2-0; Vignolese
- Rocchetta T. 1-1; Viguzzolese -
Masio 0-0.
Classifica: Monferrato 14; Arqua-
tese 12; Fulvius Samp 11; Vignole-
se, Sarezzano 10; Cabella, Viguz-
zolese 9; Nicese 2000, Strevi 8;
Auroracalcio AL, S. Giuliano V. 7;
Masio, Rocchetta T. 6; Quargnento
5; Castelnovese 3; Don Bosco 2.
Prossimo turno (domenica 27
ottobre): Arquatese - Auroracalcio
AL; Don Bosco - S. Giuliano V.;
Fulvius Samp - Cabella; Quar-
gnento - Castelnovese; Masio - Vi-
gnolese; Nicese 2000 - Strevi;
Rocchetta T. - Sarezzano, Viguzzo-
lese - Monferrato.

2ª categoria - girone O
Risultati: Carrù - Cameranese 1-
1; Monforte Barolo Boys - Dogliani
1-1; Europa - Vezza 1-1; Gallo Cal-
cio - Koala 1-1; Canale 2000 - Cla-
vesana 2-2; Cortemilia - Olympic
1-0; Garessio - Lamrrese 1-2.
Classifica: Europa 13; Koala 11;
Gallo Calcio, Lamorrese 10; Ca-
meranese, Clavesana 8; Dogliani
7; Olympic 6; Vezza 5; Carrù,
Monfor te 4; Canale, Garessio,
Cortemilia 3.
Prossimo turno (domenica 27
ottobre): Koala - Europa; Camera-
nese - Garessio; Clavesana -
Carrù; Dogliani - Cortemilia;
Olympic - Gallo Calcio; Vezza -
Monforte Barolo Boys; Lamorrese -
Canale 2000.

*recupero: Garessio - Koala 1-1.

2ª categoria - girone Q
Risultati: Bubbio - Castelnovese
AT 1-1; Asca Casalcermelli - Ca-
stagnole Lanze 3-1; Pecetto - Mon-
temagno 4-2; Bassignana - Mom-
bercelli 3-0; Lobbi - La Sorgente
2-1; Frugarolese - Santostefanese
1-0; Boschese - Europa 3-0.
Classifica: Bassignana, Lobbi,
Castagnole 12; Pecetto, Frugarole-
se 10; Asca Casalcermelli 9; Bo-
schese 8; Santostefanese 7; La
Sorgente, Montemagno, Europa
4; Bubbio 3; Mombercelli, Castel-
novese AT 1.
Prossimo turno (domenica 27
ottobre): Castelnovese AT - Bo-
schese; Castagnole Lanze - Bub-
bio; Montemagno - Asca Casalcer-
melli; Mombercelli - Pecetto; La
Sorgente - Bassignana; Santoste-
fanese - Lobbi; Europa - Frugaro-
lese.

3ª categoria - girone A
Risultati: Mirabello - Fulgor Galim-
berti 2-1; Predosa - Castellazzo
Garibaldi 2-2; Quattordio - Cassi-
ne 1-2; San Maurizio - Casalba-
gliano 2-3; Airone - Bistagno 1-1;
Silvanese - Cristo 4-1.
Classifica: Cassine 12; Mirabello
9; Silvanese 8; Quattordio 7; Bista-
gno, Airone 6; Predosa 5; Cristo
4; Casalbagliano, Fulgor Galimber-
ti 3; Castellazzo 2; San Maurizio 0.
Prossimo turno (domenica 27
ottobre): Bistagno - Cristo; Casal-
bagliano - Airone; Cassine - San
Maurizio; Castellazzo Garibaldi -
Quattordio; Fulgor Galimberti -
Predosa; Mirabello - Silvanese.

CALCIO

Strevi 2
Quargnento 0

Strevi. Lo Strevi rialza la
testa e batte per due a zero lo
Junior Giraudi-Quargnento
nella partita d’esordio di Ar-
cella alla guida dei gialloblù;
tre punti utilissimi per riasse-
stare una classif ica che
cominciava a farsi traballante,
ma soprattutto tre punti che
ridanno fiducia e morale al
gruppo. Ulteriore nota positiva
è quello “zero” nella casella
dei gol subiti frutto di una pre-
stazione tra i pali a dir poco
superlativa da parte di Giu-
seppe “Pino” Carrese che fi-
nalmente ha mostrato a tutti,
anche a chi iniziava a dubi-
tarne, quali siano le sue reali
capacità. Non va dimenticato
il rientro più che positivo di
Perfumo, autore della dop-
pietta decisiva, dopo un perio-
do di infortunio. Comunque,
nonostante sia avvenuto un
cambio di allenatore proprio
nella cruciale fase di avvio del
campionato, la squadra è ap-
parsa sicura di sé e ben mes-
sa in campo, e tutti i meriti
vanno al neo-trainer. Il presi-
dente strevese Piero Montor-
ro è a dir poco entusiasta del-
l’incontro disputato dai suoi
ragazzi, una par tita con-
trollata dal primo all’ultimo mi-
nuto: “Sono molto soddisfatto,
perché stando in panchina vi-
cino al mister ho potuto nota-
re come tutte le “riserve”, che
hanno accettato di partire dal-
la panchina senza creare il
minimo problema, abbiano
costantemente sostenuto la
squadra in campo: ritengo sia
assolutamente lo spirito giu-
sto, perché solo se stiamo
uniti possiamo raggiungere

quegli obbiettivi che ci siamo
preposti all’inizio della sta-
gione. Con un gruppo poi così
unito tutto può succedere ed
accetteremo volentieri tutto
quello che verrà in più; credo
comunque che una vittoria a
questo punto fosse indispen-
sabile, soprattutto per il mora-
le che va sempre mantenuto
altissimo, mentre negli ultimi
tempi, abbiamo avuto presta-
zioni, per così dire, altalenanti
che hanno condizionato
pesantemente il nostro stato
d’animo. Adesso già merco-
ledì in Coppa Piemonte, a
Cassine contro il Rocchetta,
dobbiamo dimostrare che ab-
biamo definitivamente imboc-
cato la strada giusta, anche
perché una netta affermazio-
ne ci permetterebbe di prose-
guire nel cammino, e noi ci te-
niamo molto, magari a diffe-
renza di altre squadre, ad an-
dare il più avanti possibile.
Crediamo che da qui in poi
tutto sia più semplice.”

La cronaca della par tita
può essere essenzialmente
ridotta a 5 momenti chiave: al
10º del primo tempo Perfumo
sblocca il risultato con uno di
quelli che non si può non defi-
nire “eurogol”: passaggio pre-
ciso di Gagliardone al limite
dell’area e gran conclusione
al volo con palla che si infila
imparabile nell’angolino bas-
so alla destra dell’estremo di-
fensore immobile. Un altro
momento clou è la strepitosa
parata salva-risultato compiu-
ta da Carrese che si trova da-
vanti il lanciatissimo Trosciani
ma ne sventa il tiro con un ri-
flesso felino, mentre tutti già
gridavano al gol. Al 79º poi: lo
Strevi ha l’opportunità di chiu-
dere il match, con un rigore
che Gagliardone si procura e
s’incarica di trasformare, ma il
suo tiro viene intercettato da
Ribellino. Fortunatamente un
solo giro di lancette più tardi
ci pensa ancora Perfumo,
questa volta con una delizio-
sa parabola su punizione, a
fissare il risultato sul 2-0 che
vuol dire serenità. Tuttavia
all’89º viene assegnato un al-
tro tiro dagli undici metri, que-
sta volta a favore degli ospiti,
sul dischetto va Genovesio,
ma Carrese è in grande gior-
nata e stoppa il tiro. Speriamo
che questo sia solo l’inizio de-
gli effetti della “cura Arcel-
la”…..

Formazione e pagelle
Strevi: Carrese G. 8; Dragone
7 (dal 38º s.t. Carrese R. s.v.);
Marchelli 7; Conta 5.5 Baucia
6.5; Trussi 7; Montorro 7 (dal
45º s.t. Cavanna s.v.); DePaoli
7; Gagliardone 6.5; Faraci
7.5; Perfumo 8 (dal 39º s.t.
Bertonasco s.v.).

Bubbio 1
Castelnovese AT 1

Bubbio. È stata una batta-
glia tra “poveri” quella che si è
giocata all’Arturo Santi tra il
Bubbio e gli astigiani della Ca-
stelnovese. Da una parte la di-
fesa più disperata (la Castelno-
vese aveva beccato venti gol
nelle quattro gare precedenti),
dall’altra un attacco che ha se-
gnato con il contagocce (due
gol in quattro gare come gli ospi-
ti).

Ne è venuto fuori un match
scadente, giocato con poche
idee, senza un tiro in porta tra
due squadre che dovranno lot-
tare sino alla fine per cercare la
salvezza. Il Bubbio, ben regi-
strato in difesa, ha avuto il me-
rito di non concedere spazio
agli avversari, che in più di
un’occasione hanno fatto la fi-
gura degli “amatori”. Purtroppo,
i biancoazzurri hanno ribadito
ancora una volta di non avere
spessore in fase conclusiva.Do-
po un primo tempo da sbadigli,
la ripresa si è vivacizzata con il

gol di Verza, al 60º, che in mi-
schia ha battuto l’incolpevole
Riondetti sfruttando un rimpal-
lo favorevole. Sembrava che i
biancoazzurri potessero met-
tere in cassaforte la prima vit-
toria, ma le avvisaglie del pari
sono arrivate sulle palle inat-
tive. Prima Manca ha salvato
da campione ma, all’85º, nulla
ha potuto sulla perfetta puni-
zione calciata da Radaelli.

Un pari deludente che mister
Pernigotti commenta senza
troppi fronzoli: “La squadra fa
quel che può con quel che ha.
Pareggiare contro una forma-
zione come la Castelnovese si-
gnifica avere grossi limiti. Sap-
piamo quali sono, ce li teniamo
e non credo si debba aggiun-
gere altro”.

Formazione e pagelle Bub-
bio: Manca 7; Brondolo 6, Rai-
mondo 6.5; Pesce 6.5, Morielli
6.5, Cordara 6.5; L. Cirio 6 (65º
Passalacqua 6), Mario Cirio 6,
Esposito 6, Verza 6, Pace 6 (75º
Garbero 6). Allenatore Paolo
Pernigotti.

Lobbi 2
La Sorgente “Delta Imp.” 1

Primo tempo giocato bene
dai gialloblù, per lunghi tratti
padroni del campo, che niente
hanno lasciato agli avversari
su un terreno di gioco che per
dimensioni avrebbe dovuto

svantaggiare sicuramente i ter-
mali che sono abituati a gio-
care all’Ottolenghi. La supe-
riorità territoriale dei sorgentini
non ha comunque dato i frutti
che meritava; nelle note di cro-
naca due sole conclusioni dei
gialloblù acquesi, una con Riil-
lo l’altra con Alberto Zunino,
che hanno impensierito Bag-
giano. Nel secondo tempo, al
59º, il Lobbi sfrutta la prima
occasione della partita: puni-
zione dalla fascia sinistra, la
palla filtra in area in una difesa
immobile, ed è lesto Ivaldi ad
approfittarne per segnare la re-
te del vantaggio. Ancora da
una palla inattiva nasce il gol
del raddoppio per i mandrogni:
batte Ricagni, ex del Castellaz-
zo in promozione, Cornelli re-
spinge ma, l’esperto Salini, la-
sciato colpevolmente solo, non
ha difficoltà a ribattere in rete.
Al 39º la replica dei termali che
portano al tiro Ferraro ma Bag-
giani salva la sua porta con
una bella parata. Al 46º la Sor-
gente dimezza lo svantaggio
con Ciardiello che si libera in
area e in diagonale infila la
porta del Lobbi. Una sconfitta
che premia il Lobbi, ora capoli-
sta in coabitazione, e punisce
oltre i suoi demeriti una Sor-
gente che ha peccato d’ine-
sperienza, ma sotto il profilo
tecnico ed agonistico è stata
per lunghi tratti superiore ai pa-
droni di casa. Proprio le inge-
nuità sono l’argomento che af-
fronta mister Tanganelli ritorna-
to sulla panchina dopo un pe-
riodo di assenza per motivi fa-
miliari: “So quali sono i nostri
problemi e subire due gol in
quel modo fa parte della nostra
natura. Giocatori molto giovani,
alle prime esperienze, posso-
no commettere queste inge-
nuità. Importante è aver visto la
squadra giocare con ordine e
con buone trame”.

Formazione: Cornelli, Fer-
raro, Ferrando, Gozzi, Riillo,
Oliva, Ponti D. (Ciardiello), Cor-
tesogno, Attanà, Zunino A.,
Zunino L. (Ferrari). A disposi-
zione: Botto, Cavanna, Rapetti
S., Fiorenza. Allenatore: Enrico
Tanganelli.

Prima categoria
Nicese 2000 - Strevi.

Derby molto atteso quello che
si giocherà al “Tonino Bersa-
no” tra la Nicese e lo Strevi.
Squadre ambiziose, che han-
no qualche credito nei con-
fronti della fortuna, con ex su
entrambi i fronti, Maio e Paro-
di in giallorosso e Bertonasco
in gialloblù, con alle spalle ri-
sultati positivi.

Alla vigilia erano gli astigia-
ni a sostenere il ruolo più
importante, ma lo Strevi da
buona matricola, si è, dopo
un inizio incerto, adeguato al-
le esigenze del campionato.
Sarà la prima trasferta per
Giorgio Arcella, il “mago”, di
Silvano d’Orba che sembra
sia riuscito a fare di buoni ele-
menti un gruppo compatto.

Pronostico incerto, con il
fattore campo che può far
pendere, ma lievemente, la
bilancia sul versante giallo-
rosso. Per i tifosi un derby da
non perdere.
Seconda categoria

La Sorgente - Bassigna-
na: Big match all’Ottolenghi
tra i sorgentini ed il Bassigna-
na, una delle tre capoliste del
girone. Per i gialloblù di mister
Tanganelli una sfida difficile
soprattutto per le assenze di
Lahoudari e Andrea Ponti.
Sarà l’occasione per vedere
all’opera i giovani cresciuti nel
vivaio. Pronostico al 50%.

Castagnole L. - Bubbio:
Trasferta proibitiva del Bubbio
sul campo di Isola d’Asti con-
tro un Castagnole, considera-
to la formazione più forte del
girone, che deve far dimenti-
care la sconfitta di Casalcer-

melli. Il Bubbio dovrà fare leva
sull’organizzazione difensiva
e cercare di sorprendere gli
avversari. impresa al limite
dell’impossibile. Pronostico
tutto per i padroni di casa.

Dogliani - Cortemilia: Sfi-
da in Langa per il “Corte” che
va ad affrontare una nobile
decaduta. Il Dogliani, reduce
da un pareggio e due vittorie,
cercherà di mantenere la scia
delle prime della classe. Per i
biancoverdi una trasferta a ri-
schio. Pronostico per i doglia-
nesi.
Terza categoria

Cassine - San Maurizio:
La squadra più forte con la
più debole in assoluto. Al “Pe-
verati” si gioca una sfida a
senso unico ed il solo rischio,
per i grigioblù, è quello di
sottovalutare l’avversario. Se
il Cassine sarà concentrato
servirà il pallottoliere. Inutile
fare il pronostico.

Bistagno - Cristo Al: Tre
punti ai quali il Bistagno non
può rinunciare se vuole conti-
nuare a rincorrere le prime
della classe. I giovani
alessandrini non sembrano
avversario imbattibile ed Ab-
bate potrà contare su tutta la
rosa. Pronostico per i granata.

Casalbagliano - Airone. È
tempo che i rivaltesi occupino
anche la casella delle vittorie
in trasferta. L’occasione buo-
na è la trasferta con il mode-
sto Casalbagliano, undici con
il peggior attacco del girone e
con all’attivo una sola vittoria,
risicata, contro il San Mauri-
zio. Pronostico tutto per gli
aironcini.

w.g.

Cortemilia 1
Olimpyc Mondovì 0

Cortemilia. Finalmente, an-
che per l’undici di Massimo
Del Piano, arrivano vittoria e
primi punti. Vittoria sofferta e
meritata contro l’avversario
più temibile, quell’Olympic di
Mondovì ormeggiato in alta
classifica, sceso al comunale
cortemiliese con l’intento di
fare bottino pieno.

I monregalesi hanno però
trovato una squadra orgoglio-
sa e messa in campo con un
3 - 5 - 2 che ha dato i frutti
sperati. La difesa con Meistro
libero, Prete e Bogliolo in
marcatura ha retto, soprattut-
to nella ripresa, l’urto dei gial-
loblù mentre a centrocampo,
orchestrati da un ottimo Fon-
tana, i cortemiliesi hanno ef-
fettuato un buon pressing la-
sciando pochi spazi agli av-
versari.

Passati in vantaggio, al 15º,
con Gai che ha trasformato il
rigore concesso per un pla-
teale fallo commesso su Ber-
todo, i biancoverdi hanno
amministrato la partita, chiuso
tutti i spazi tanto che Roveta
non ha dovuto praticamente
sporcarsi i guanti. Più efferve-
scente la ripresa con l’Olym-
pic Mondovì aggressivo, men-
tre il “Corte” si è limitato a la-
vorare in contropiede. L’occa-
sione più ghiotta per gli ospiti
al 65º, ma è stato portentoso
Roveta a rimediare; quella del

raddoppio è capitata sui piedi
di Savi, subentrato a Giorda-
no, e questa volta è stato l’e-
stremo monregalese a guada-
gnarsi la pagnotta.

Alla fine, dopo sette minuti
di recupero, triplice fischio fi-
nale e sospiro di sollievo per il
presidente Del Bono e mister
Del Piano entrambi finalmen-
te con il sorriso sulle labbra.
Per il mister un successo che
aiuta classifica e morale: “Una
vittoria meritata, e finalmente
la squadra ha giocato come
sa e deve fare. È un campio-
nato molto equilibrato e non
vedo formazioni che possono
imporre la loro superiorità,
quindi ci sarà spazio anche
per un Cortemilia molto giova-
ne e che poco alla volta può
crescere e migliorare sia nel
gioco che nella mentalità”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 7; Meistro
6.5, Bogliolo 6.5; Prete 7, Fer-
rero 6.5, Fontana 7; Gai 6.5,
Ferrino 6.5 (50º Ceretti 6.5),
Caffa 6.5, Bertodo 7, Giorda-
no 6.5 (70º Savi s.v.). Allena-
tore: Massimo Del Piano.

Calcio 2ª categoria

Riscatto del Cortemilia
vittoria dopo quattro ko

Calcio 2ª categoria

Più smaliziato il Lobbi
ingenui i sorgentini

Calcio 2ª categoria

Bubbio - Castelnovese

pareggio senza emozioni

Calcio 1ª categoria

Lo Strevi di Arcella rialza
la testa col Quargnento

Enzo Faraci è stato tra i mi-
gliori in campo.

Domenica si gioca a...

Manifestazioni
sportive 2002
OTTOBRE

27 - Acqui Terme, 4º Tro-
feo “Vini Marenco”, golf; 18
buche Medal hcp 2 cat.
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Airone Rivalta 1
Bistagno 1

Rivalta Bormida. Non sono
mancate le emozioni nel primo
dei tre derby della Val Bormi-
da.Tra Airone e Bistagno finisce
con un gol per parte, con due
espulsioni, tanti episodi da mo-
viola, recriminazioni, qualche
battibecco in campo e sugli spal-
ti, belle giocate e agonismo a
tutto campo e per tutto l’arco
della gara sino all’ultimo se-
condo di gioco.

Un bel derby, con una di-
screta cornice di pubblico e due
squadre che non hanno lesi-
nato l’impegno. È stato l’Airone
a tentare di dare l’impronta al
match. Ben orchestrati da Li-
brizzi, gli aironcini hanno spin-
to con maggiore decisione e
per poco hanno mancato l’im-
mediato vantaggio: al 3º, una
botta di Fucile, figlio d’arte, si è
stampata all’incrocio dei pali
della porta difesa da Ortu. Più
armonico l’Airone, ma tut’alltro
che rassegnato il Bistagno che
cercato di ribattere colpo su col-
po. Al 44º i bistagnesi reclama-
no per un fallo su Marino in pie-
na area di rigore, l’arbitro lascia
correre ed il primo tempo si chiu-
de con un nulla di fatto.

Nella ripresa, sono ancora i
padroni di casa a cercare con
maggiore determinazione la vit-
toria. Vantaggio che i bian-
coverdi raggiungono al 55º con
Teti che, al volo, finalizza un’ot-
tima incursione di Librizzi sulla
fascia. La reazione dei granata
è immediata ed immediato ar-
riva anche il pareggio. Rigore
per atterramento del solito Ma-
rino, che i rivaltesi contestano a
lungo, e successiva trasforma-
zione di Tacchino. Nell’ultima
mezz’ora di gioco la partita è
nervosa e spezzettata. L’arbitro
espelle Rigatelli e Simone Mar-
cheggiani, si lotta su ogni pal-
lone e le manovre articolate so-
no sempre più rare. Poche pal-
le giocabili per le punte, con il Bi-
stagno che amministra il pa-
reggio mentre l’Airone non tro-
va sbocchi. L’ultima emozione
arriva a tempo scaduto:Vittorio
Cadamuro trova la botta ideale,
ma strepitosa è la risposta di
Ortu che strozza il grido in go-
la ai giocatori ed ai tifosi rivalte-
si.

Negli spogliatoi gli stati d’a-
nimo sono divergenti. Da una
parte Borgatti recrimina per gli
episodi tutti contrari: “Abbiamo
colpito un palo clamoroso, su-
bito gol per un rigore inesistente
ed il nostro portiere non ha do-
vuto compiere un solo inter-
vento. Onestamente questo pa-
ri mi va un po’ stretto”. Sul fron-
te Opposto è Patrizia Garbarino
che analizza il pari: “Abbiamo ot-
tenuto quello che volevamo e,
se nella ripresa ci stato dato un
rigore dubbio, lo ammetto, nel
primo tempo c’era netto su Ma-
rino. Alla fine è stato bravo Or-
tu a salvare il risultato. Tutto
sommato una buona partita”.

Formazione e pagelle Airo-
ne - Pizzeria J.V.Prasco Ma-
celleria Berta Rivalta: Caroz-
zo 7; Simone Marcheggiani 6.5,
Potito 6.5; Stefano Marcheg-
giani 7, Capra 7, M.Cadamuro
6.5; Fucile 6.5 (65º Donnini 6),
Brugione 7, Comparelli 7 (70º
Merlo 6), Librizzi 7.5, Teti 7 (80º
V.Cadamuro). Allenatore: Mau-
ro Borgatti.

Formazione e Pagelle Bi-
stagno - Molino Cagnolo: Or-
tu 7; Picari 7 (70º Roveta 6),
Levo 6;Tacchino 6.5, Quercia 6,
Lavinia 6; Rigatelli 5.5, Jahdari
6, De Masi 6 (83º Taramasco),
Trinchero 5.5, Marino 6. Allena-
tore: Gianni Abbate.

***

Quattordio 1
Cassine 2

Quattordio. Chi fermerà il
Cassine? Il Quattordio di mister
Carnevale, che sulla carta do-
veva essere l’avversario più te-
mibile, è stato battuto con un 2 a
1 che non rispecchia appieno i
valori espressi dal campo. Una
vittoria sofferta che tutto lo staff
cassinese dedica ad Orlando, il
giocatore si reso disponibile pur
avendo il padre gravemente am-
malato, che conferma il club gri-
gioblù in testa alla classifica con
tre lunghezze sul Mirabello già
seccamente battuto sul suo cam-

po.Al “Valpadana”, il Cassine ha
sciupato parecchie occasioni ed
in alcuni frangenti ha sofferto la
maggiore esperienza dei padro-
ni di casa. Passati in vantaggio
con Flores, al 10º, pronto a
raccogliere una respinta del por-
tiere, i grigioblù si sono fatti
raggiungere, al 35º, da Abbo-
nante.L’esperto centrocampista
del Quattordio ha calciato una
punizione con la difesa cassine-
se intenta a discutere il piazza-
mento. C’è da sottolinaere il fat-
to che tra i due gol, il Cassine ha
sciupato diverse occasioni per
raddoppiare.Nella ripresa, a 10º
dal termine, è stato Bistolfi ha
riportare i suoi in vantaggio.Una
vittoria che il d.s; Laguzzi com-
menta con soddisfazione: “Non è
stato il miglior Cassine, ma bi-
sogna considerare che aveva-
mo contro un quattordi molto
determinato ed esperto”.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Corrado 6.5; Bistolfi 6.5,
Mariscotti 6.5; Garavatti 6.5,
Pansecchi 6.5, Barotta 6 (51º
Oralndo 6.5); Marenco 6.5, Tor-
chietto 6 (75º Paschetta 6),
M.Bruno 6.5, Flore 6.5 (65º
E.Bruno 6), Maccario 6.5 (85º
Morfino). Allenatore: Alessan-
dro Scianca.

w.g.

PULCINI ’94 a sette
La Sorgente 1
Pro Molare 5

Il punteggio finale ha punito
troppo severamente i piccolis-
simi di mister Cirelli, che han-
no disputato una discreta par-
tita mettendo in mostra un net-
to miglioramento. La rete dei
termali porta la firma di Ga-
malero.

Formazione: Moretti, Ga-
glione, Caselli, Laborai, Ra-
petti, Silanos, Gallareto, Chiar-
lo, Gamalero, Rinaldi, Ivaldi A.,
Caffa, Fiore, Astengo.
PULCINI ’92/’93 a sette
La Sorgente 7
Europa 0

Gara senza storia dove i pic-
coli di mister Cirelli hanno net-
tamente battuto i pari età del-
l’Europa. Sicuramente un ban-
co di prova che non permette
di esprimere giudizi. A segno
Nanfara (2), Ivaldi (3), Gallizzi
(1) e Gamalero (1).

Formazione: Gallo, Bar-
basso, Gamalero, Nanfara,
Gotta, Gallizzi, Perelli, Anania,
Scaglione, Ivaldi, Molan, Mo-
retti.
PULCINI ’92/’93 a sette
Orti 2
La Sorgente 0

Sicuramente l’inesperienza
ha avuto un ruolo determinan-
te nella sconfitta dei termali.
Gara infatti decisa solo da epi-
sodi che in futuro si cercherà di
evitare.

Formazione: Gallo, Ambro-
stolo, Pastorino, Barbasso,
Gatto, De Luigi, Parodi, Ghiaz-
za, Doglio, Barisione, Orec-
chia.
PULCINI ’92 a nove
La Sorgente 5
Fortitudo 0

I piccoli di mister Cirelli an-
cora una volta hanno vinto e
convinto. Un plauso particola-
re ai “nuovi” che si stanno inse-
rendo alla perfezione. Le reti
gialloblu portano la firma del
“solito” Ivaldi autore di 4 reti, e
sigillo finale di Gotta.

Formazione: Ranucci, Sca-
glione, Perelli, Anania, Palaz-
zi, Molan, Rocchi, Ivaldi P., Al-
berti, Gotta, Grotteria, Moretti
A., Collino, Fedele.
ESORDIENTI ’91
Nuova Valmadonna 0
“Osteria da Bigat” 0

Pur dominando la gara i ra-
gazzi di mister Seminara non
sono riusciti a perforare la re-
troguardia valenzana molto at-
tenta alla propria porta. Bene
comunque il gioco di tutti i di-
ciotto messi in campo.

Formazione: Bodrito, Gal-
lisai, Cipolla, Cornwall, De-
Bernardi, Ghione, Guazzo,
Gregucci, Maio, Moretto, Pa-
chetta, Viotti, Zunino A., D’An-
dria, Ghiazza, Dogliero, Erba,
Seminara.
ESORDIENTI ’90
Cassine 0
“Osteria da Bigat” 6

Senza giocare una gara
all’altezza delle proprie possi-
bilità, i ragazzi di mister Ferra-
ro si sono aggiudicati i 3 pun-
ti contro la volenterosa forma-
zione del Cassine. A segno
Gottardo con 4 reti, Giusio e
Masi.

Formazione: Raineri, Caz-
zola, Zanardi, Trevisiol, Zunino,
Serio, Masi, La Rocca, Cava-
sin, Bilello, Gallisai, Aleman-
no, Rocchi, Gottardo, Lesina,
Giusio.
GIOVANISSIMI provinciali
“Jonathan sport” 1
Cristo AL 3

Partita incredibile quella di
sabato 19 sul centrale di via Po
tra i sorgentini e il Cristo, fini-
ta sul 3 a1 con gli ospiti bravi
a sfruttare le uniche tre occa-
sioni di tutta la partita. I giallo-
blu devono invece recriminare
specialmente per il 2º tempo
dove hanno gettato al vento
almeno quindici palle gol di cui
una decina clamorose; il gol
porta la firma di Faraci.

Formazione: Riccardi, Ci-
gnacco, Malvicino, Ottonelli,
Della Volpe, Concilio (Puppo),
Barbasso, Allkanyari (Faraci),
Cornwall, Valentini, Leveratto.
A disposizione: Canepa, Pe-
starino, Scardullo, Dib.
GIOVANISSIMI regionali
“Jonathan sport” 0
Cit Turin 1

Cosa dire di una partita gio-
cata ad una porta sola e persa
1 a 0? È quello che è accadu-
to domenica 20 ai ragazzi di
mister Oliva G., padroni del
campo per tutti i 60 minuti non
concedendo mai niente agli
avversari, ma sbagliando trop-
po in fase conclusiva. Si arri-
vava così all’ultimo minuto
quando il “corvo” con tre deci-
sioni arbitrali incredibili in 30
secondi faceva sì che gli ospi-
ti sull’unico tiro (punizione in-
ventata) siglavano la rete del
successo.

Formazione: Ghiazza, Ric-
ci, Paschetta, Gotta, Griffo,
Zaccone, Souza, Bayoud (Fa-
raci) (Leveratto), Puppo, Mol-
lero, Maggio. A disposizione:
Riccardi, Valentini, Malvicino,
Ottonelli, Cornwall.
ALLIEVI
Arquatese 2
“Edil Service” 1

Chi ha assistito alla gara do-
menica 20, senza dubbio
avrebbe avuto voglia di telefo-
nare a chi l’ha visto? Infatti i ter-
mali sono scensi in campo so-
lo fisicamente, lasciando la te-
sta negli spogliatoi. Unica no-
ta positiva il gran gol di Marti-
notti che aveva illuso i termali.

Formazione: Baretto, Vaia-
no, Ivaldi R., Cipolla, Martinot-
ti, Bogliolo, Battaglino, Mon-
trucchio, Pirrone, Barone, Tre-
visiol, Ferraris, Di Leo, Paradi-
so, Gallareto.
Prossimi incontri

Allievi: “Edil Service” - No-
vese, domenica 27 ore 10,
campo Sorgente. Giovanissi-
mi regionali: “Jonathan sport”
- Cuneo, domenica 27 ore
10.30, campo Cuneo. Giova-
nissimi provinciali: Ovada - “Jo-
nathan sport”, sabato 26 ore
15, campo Moccagatta Ova-
da. Esordienti ’90: “Osteria da
Bigat” - Cristo AL, sabato 26
ore 15, campo Sorgente. Esor-
dienti ’91: “Osteria da Bigat” -
Novese, sabato 26 ore 16.15,
campo Sorgente. Pulcini ’91 a
nove: Fulvius - La Sorgente,
sabato 26 ore 16, campo reg.
Fontanile Valenza. Pulcini
’92/’93 a sette: Acqui U.S. - La
Sorgente, sabato 26 ore 15,
campo sintetico Ottolenghi Ac-
qui. Pulcini ’92/’93 a sette:
Monferrato - La Sorgente, sa-
bato 26 ore 15.30, campo Mi-
rabello Monferrato. Pulcini
’93/’94: La Sorgente - Nove-
se, domenica 27 ore 10.30,
campo Sorgente.

Acqui Terme. Riscontri po-
sitivi dai rispettivi campionati
nei testi agonistici del fine set-
timana, eccezion fatta per i Gio-
vanissimi, fermi per rispettare
il turno di riposo.
PULCINI

Benissimo vanno i Pulcini ca-
paci di dilagare contro l’Agape
di Alessandria, compagine
obiettivamente troppo modesta,
cui deve andare comunque un
plauso per la pazienza con la
quale porta avanti un tipo di di-
scorso sociale, fatto di aggre-
gazioni e di nuove amicizie, in
un clima di sano agonismo che
ha contagiato anche i bambini di
mister Mirabelli. Al di là, infatti,
della gara brillante è bello sot-
tolineare come i bianchi abbiano
mantenuto, nell’intero arco dei
tre tempi, un comportamento
rispettoso e assolutamente
sportivo, nell’ottica di un miglio-
ramento non soltanto tecnico,
ma anche mentale.

Formazione: Bistolfi, Ca-
stellano (1 gol), Chiarlo (2), D’A-
gostino C. (1), D’Agostino S. (3),
Daniele (1), Fabbri, Guglieri, In-
nocenti (3), Lo Cascio (1), Mo-
retti (1), Panaro, Pesce, Rob-
biano, Roveta (1), Scrivano, Trin-
chero.
ESORDIENTI

Passi avanti anche degli Esor-
dienti di Cossu, che cedono di
misura nel match casalingo con-
tro il Castellazzo, ma giocano al-
la pari, mostrando combattività
e volontà super, non supporta-
te però dalla lucidità necessaria,
soprattutto negli ultimi 16 metri.

Formazione: Battiloro, Bon-
giorni, Carbone, Cossa, D’As-
soro, Dotta, Giacobbe, Giribal-
di, Mamone, Muschiato, Pasto-
rino, Piana, Piroi, Sartore, Scri-
vano, Viazzo.

Dai più grandi arrivano inve-
ce due pareggi, con l’identico
punteggio di 1 a 1, commenta-
ti però in maniera diversa dai
due allenatori.
ALLIEVI

Mister Falciani si ritiene sod-
disfatto del buon secondo tem-
po dei suoi Allievi: “che ci ha
permesso di raggiungere la Vi-

guzzolese grazie al gol di Si-
meone e di riscattare una prima
frazione affrontata in maniera
timorosa e rinunciataria. Nel fi-
nale avremmo anche potuto fa-
re il colpaccio con Priarone e
Benzitoune, ma un punto da
questa difficile trasferta mi va
benissimo”.

Formazione: Marenco, Bot-
tero (dal 75º Tasca), Grattarola
(dal 46º Chiavetta), Ivaldi, Scor-
rano, Channouf, D’Agosto, Si-
meone, Priarone, Corbellino (dal
70º Benzitoune), Conigliaro.
JUNIORES regionali

Di tutt’altro parere Robiglio
che vede i suoi Juniores impat-
tare in casa contro il Libarna e
che lamenta ancora problemi
nell’organizzazione di gioco e
scarsa attenzione in fase di non
possesso palla. “Per imporci
dobbiamo capire che solo l’im-
pegno, a certi livelli, non basta:
certo oggi la caparbietà di Aime
(autore del pareggio con un’i-
niziativa personale) ha pagato,
ma è sulla qualità degli auto-
matismi che voglio vedere mi-
glioramenti”.

Formazione: Castellano,
Poggio, Dotta, Parisio M., Busi-
naro, Paroldo, Annecchino, Bor-
gatti (dal 60º Oliveri), Manca
(dal 65º Beltrame), Vuillermoz,
Aime (dall’85º Gandolfo).

Acqui Terme. Grande par-
tecipazione di concorrenti alla
prima edizione della coppa
“BIGIEFFE - Creazione
Gioielli” valida come prova
della coppa del circolo “Score
d’oro 2002 - Stravacanze”. I
punti per la classifica genera-
le ed ricchi premi offerti dallo
sponsor Barisone, titolare del-
la BIGIEFFE, hanno fatto
dell’appuntamento sul green
del “Le Colline” uno degli av-
venimenti più interessanti del-
la stagione golfistica.

È stata una gara che ha
mantenuto le promesse della
vigilia; combattuta, emozio-
nante e tesa per tutta la gior-
nata. Tra i migliori è emersa la
classe di Franco Spigariol,
che ha ripetuto, nel percorso
lordo, il successo ottenuto
nella precedente prova di
coppa, 29 i punti per il golfista
acquese.

In prima categoria il suc-
cesso, abbastanza netto, 43
punti, è andato a Evangelista
Bianchi che ha superato Al-
fredo Appendino che ha su-
perato, per un solo colpo, 39
contro 38, Leandro Stoppino
ormai abbonato al terzo gra-
dino del podio. Il quarto po-
sto è andato a Luigi Pivetti
che ha avuto merito di otte-
nere il “nearest to the pin” - il
colpo più vicino alla buca (7)
- con mt. 1,90. In seconda
categoria, 45 punti hanno
consentito a Giuseppe Gar-
barino di conquistare il gradi-
no più alto del podio davanti
a Mariano Corso, 43, ed al
giovanissimo Stefano Perelli,
41 punti ,  che ha r ibadito
d’essere golfista di eccelse
qualità ed una promessa per
il “Le Colline”. Ad un solo
punto da Perelli si è classi-
ficato Cristiano Visconti.

In campo femminile, lotta
tra le prime della graduatoria
di coppa con Anna Sidoti che
ha conquistato un prezioso

primo posto, 37 punti, lascian-
do a tre colpi l’avversaria di
sempre Giuliano Scarso.

Tra i senior Elio Allovio, 40
punti, ha preceduto Marcello
Botto, 39 colpi. Tra gli juniores
non poteva mancare la zam-
pata di Mattia Benazzo, domi-
natore della categoria, primo
con 26 punti e leader assoluto
della classifica generale in
campo giovanile.

Oltre alle sfide sul green di
piazza Nazioni Unite, gli ac-
quesi si stanno ottimamente
proponendo nella prestigioso
“Trofeo della Provincia di
Alessandria”, giunto alla quar-
ta edizione, al quale prendo-
no par te tutt i  i  circoli
dell’alessandrino. Ottimo il
comportamento delle forma-
zioni acquesi nella prova di-
sputata al “Villa Carolina”.

Domenica lo “Score d’oro
2002-Stravacanze” offre il
prestigioso trofeo “Marengo
Vini”, sponsorizzato dall’omo-
nima prestigiosa azienda di
Strevi che avrà una delle tito-
lari, la brava Doretta Maren-
go, ai nastri di par tenza e
naturalmente tra le favorite di
categoria.

w.g.

Golf

Coppa Bigieffe Gioielli:
Spigariol re del corpo

Calcio 3ª categoria

Il Cassine è sempre più solo
tra Airone e Bistagno è pari

Giovanile Acqui U.S.

Giovanile La Sorgente

Giampiero Laguzzi, d.s. del
Cassine.

Franco Spigariol

Mario Boffito, allenatore dei
portieri.
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Acqui Terme. Venerdì 18 si
è svolta, presso la sala con-
gressi della ex-Kaimano, la
presentazione ufficiale della
stagione sportiva 2002-03 e
della prima squadra femminile
di serie D alla presenza del
principale sponsor Ratto Anti-
furti e delle autorità cittadine
rappresentate dall’assessore
allo sport Mirco Pizzorni.

Grazie alla collaborazione
del comune di Acqui Terme la
serata ha riscosso un grosso
successo, al di là anche delle
migliori aspettative. Erano in-
fatti circa 200 i presenti fra gli
atleti, i genitori, i tifosi e gli
amici che hanno assistito alla
presentazione del programma
dell’attività agonistica della
stagione. Il G.S. Acqui volley
ha così avuto modo di spiega-
re, attraverso le parole del re-
sponsabile tecnico Ivano Ma-
renco, il progetto G.S. Acqui
Volley school e di presentare
una ad una le ragazze facenti
parte della rosa della squadra
Ratto Antifurti di Serie D fem-
minile.

La serata si è poi conclusa
con un rinfresco e con le foto
ufficiali per la stampa della
prima formazione e delle atle-
te.
Gioca sempre meglio la se-
rie D ma è ancora presto
per guardare ai risultati.

Ottima prova sabato 19 in
quel di Chieri per le ragazze
della serie D femminile impe-
gnate, prive di capitan Sara
Zaccone, contro una forma-
zione dall’età media di alme-
no 6 anni superiore. E se sa-
bato 12 contro il discreto Cre-
scentino le termali avevano
giocato discretamente, nell’ul-
tima gara hanno mostrato an-
cora notevoli miglioramenti
contro una formazione di
levatura decisamente supe-
riore.

Purtroppo il risultato finale
di tre a uno a sfavore delle
termali con ancora una volta
tutti i set lottati pressoché alla
pari non dà ragione alla bella
prova del gruppo.

Con una Visconti in forma
eccellente, incontenibile in at-
tacco, gestita da una buona e
fantasiosa Baradel, con una
Arione molto brava all’ala e
una Trombelli impeccabile so-

prattutto in difesa e ricezione,
sono ancora state le leg-
gerezze e gli errori ingenui a
far cadere il team. Dice mister
Marenco a fine gara: “Non
dobbiamo e soprattutto non
devo io aver fretta; non dob-
biamo pretendere subito trop-
po dal team per non creare
stress psicologico di fronte al-
le sconfitte il nostro obiettivo
è la salvezza e il campionato
è appena iniziato. Adesso
dobbiamo pensare a migliora-
re per raggiungere un livello
tecnico migliore, per sviluppa-
re un gioco più adatto alla ca-
tegoria con ragazze che in
categoria non hanno mai gio-
cato prima. Quando sarà il
momento di pensare solo alla
vittoria credo che saremo ca-
paci a farlo e se avremo lavo-
rato bene non ci sarà difficile
centrare l’obiettivo”. Ora at-
tende le termali ancora una
trasferta, prevista per sabato
26 in quel di Canelli, gara che
alla vigilia si preannuncia du-
ra ma che lascia comunque
molte porte aperte al team
del G.S..
Partenza ritardata per i
campionati giovanili 

Quest’anno la federazione
ha posticipato l ’avvio dei
campionati giovanili per per-
mettere una migliore organiz-
zazione dei tornei. Il progetto
G.S. Acqui Volley school sta
già dando i sui primi frutti, con
i gruppi che seguono gli
al lenamenti, in numero di
quattro alla settimana, con
grande costanza ed impegno.

Lo staff tecnico, con l’arrivo
di Davide Tardibuono reduce
dal lavoro estivo, è ora la gran
completo ed ha iniziato a la-
vorare a pieno regime.

Le riunioni settimanali e le
amichevoli fra i gruppi ma-
schil i  del prof. Dogliero e
quelli femminili permettono
allo staff di lavorare in con-
certo confrontando sempre
le scelte tecniche operate
per perseguire l’obiettivo co-
mune che è la ricerca della
qualità e la creazione di una
vera propria scuola acquese
di volley.

Intanto sono in corso di
programmazione alcune
amichevoli per tutte le catego-
rie, dall’under13 all’under 17.

Acqui Terme.Seconda scon-
fitta consecutiva per la Yokohama
Valbormida Acciai che dopo es-
sere stata superata in casa all’e-
sordio dal Cafasse ha dovuto ce-
dere nella prima trasferta a Car-
magnola con il punteggio di 0-3.
Netto il punteggio pur con set
equilibrati. Male il primo parziale
giocato alla pari solo nella prima
parte dal 10-10 un break decisi-
vo delle avversarie scavava un
varco di cinque punti che si rive-
lava decisivo per la vittoria del set;
a nulla servivano i richiami della
panchina e la maggior cattiveria
agonistica sul terreno della pa-
drone di casa faceva la differen-
za. Cazzulo dalla panchina pro-
vava ad alternare la Valanzano al-
la Cazzola di banda. La parten-
za del secondo parziale sem-
brava di buon auspicio e rapida-
mente si arrivava al 9-1. La for-
mazione di casa sembrava sul
punto di cedere ma alcuni errori
di troppo in battuta e ricezione del-
le acquesi le permettevano di ri-
portarsi ed impattare sul 15-15,
da questo punto in avanti si gio-
cava alla pari e l’equilibrio era
rotto solo sul 24-24.Ancora un er-
rore permetteva il punto decisivo
del Carmagnola. Terzo parziale
condotto sempre sul filo dell’e-
quilibrio, alcuni piccolo migliora-
menti nel gioco consentivano al-
la squadra di Cazzulo di rimane-
re incollata alle padrone di casa
peraltro capaci di commettere in
tutto il parziale solo quattro erro-
ri in battuta e due in attacco. La
maggiore imprecisione nei fon-
damentali era ancora il tallone di

Achille per le ospiti che chiu-
devano mestamente sul 25-27.

Nessun dramma in casa ac-
quese dopo le due sconfitte iniziali,
possibili contro formazioni quota-
te (prima e terza nella classifica di
Coppa), ma la consapevolezza
di dover gestire una situazione
difficile dopo anni di alta classifica.
Nei momenti difficile tutto sem-
bra volgere le spalle ed anche in
questi due primi incontri la fortuna
non è stata dalla parte di Cazzu-
lo in cui la società ha comunque
rinnovato piena fiducia. Sanato
nuova trasferta a Cambiano con-
tro la squadra che ha impegnato
severamente nel turno appena
disputato il Cafasse soccomben-
do solo al tie-break. Non sarà fa-
cile portare a casa il risultato.

Carmagnola-Yokohama Val-
bormida Acciai:3-0 (25-18;26-24;
27-25)

Formazione Yokohama Val-
bormida Acciai: Senzapaura,
Piccazzo, Paletta, Olivieri, Rossi,
Cazzola, Valanzano, Esposito
(L), Bertocchini, Guazzo, Balos-
sino.

Risultati: Puntonolo - Fenis
3-0; Cafasse - Cambiano 3-2;
Cogne - Trecate 3-0;Carmagno-
la - Yokohama 3-0;Novi - Pgs Ve-
la Al 3-2; Carol’s Volley - Fortitu-
do 3-0;La Folgore - Bellinzago 0-
3.

Classifica: Puntonolo 6; Co-
gne, Cafasse 5;Pgs Vela 4;Cam-
biano 4; Carol’s Volley, Carma-
gnola, Bellinzago, Trecate, Forti-
tudo 3; Novi 2; Fenis 1;Yokoha-
ma Valbormida Acciai, La Folgo-
re 0.

Domenica 8 settembre si è
concluso il 3º giro dell’Acque-
se di mountain bike.

Il giro, che si è svolto nei
sentieri e nelle strade delle
nostre belle colline, è stato
suddiviso in tre gare: la 1ª a
Cavatore disputata il 30 giu-
gno; la 2ª a Gavonata di Cas-
sine il 28 luglio e la 3ª a Car-
tosio l’8 settembre.

L’organizzazione ringrazia
tutti gli sponsor, i proprietari
dei terreni, la Protezione civile
di Acqui e Cassine e tutti co-
loro che con il loro aiuto han-

no reso possibile la gara e il
biscottif icio “Tre Rossi” di
Ovada che ha offerto i biscotti
a tutti i partecipanti.

Nella foto i vincitori delle
varie categorie con il sindaco
e il presidente della Pro Loco
di Cartosio: Ernesto Valsania;
il presidente della Pro Loco di
Cartosio Paolo Rossi; Gian-
franco Siri; Bruno Ricci; Ro-
berto Barone; Piera Morando;
il sindaco di Cartosio Gianni
Pettinati; Alessio Cioccolo;
Fabio Pernigotti; Massimo
Perracino.

Pedale Acquese bene anche nel cross
Acqui Terme. Protagonisti su strada un gruppo di giova-

nissimi si è cimentato anche nel fuori strada. È successo do-
menica 20 ottobre in Regione Caffi nell’astigiano con l’orga-
nizzazione del Pedale Canellese.

Alla guida del d.s. Tino Pesce i sei atleti hanno ben figurato
in questa nuova esperienza. Il tracciato ricavato in mezzo ai
boschi era molto impegnativo e tecnico. Questi i risultati: cate-
goria G6 vittoria per Damiano Viazzi e piazza d’onore per il suo
compagno di squadra Luca Monforte. Viazzi ha destato ammi-
razione per la destrezza e la grinta dimostrata. Categoria G2
Cristel Rampado è giunta seconda; categoria G3 Ramona Co-
gno prima classificata; categoria G4 Stefano Staltari e Simone
Staltari classificati rispettivamente secondo e quarto.

Il Pedale Acquese è alla ricerca di nuovi atleti e aprirà la
Scuola di Ciclismo presumibilmente martedì 12 novembre, per
informazioni rivolgersi al prof. Boris Bucci.

Acqui Terme. Il Red Basket
continua a vincere nel campio-
nato di C2, la “Tre Rossi” dopo 3
giornate comanda la classifica a
punteggio pieno appaiata alla
favoritissima formazione spez-
zina del “Follo”.La squadra alle-
nata dal coach Gatti, domenica
sarà impegnata in una trasferta
particolarmente impegnativa in
quel di Genova contro il “Grana-
rolo Tonno Moro”, autentica “be-
stia nera” del sodalizio bianco-
rosso. La squadra sta attraver-
sando un buon periodo di for-
ma, rispetto alla passata stagio-
ne, i coach Gatti e Pezzi hanno
la possibilità di avere a disposi-
zione una rosa che consente di
programmare ottimi allenamen-
ti per tutta la stagione. Della ro-
sa fa parte anche l’acquese En-
rico Corbellino (classe ’85) che
disputerà anche il campionato
Juniores.Dopo la trasferta di Ge-
nova di domenica 27 ottobre, il
prossimo impegno sarà tra le
mura amiche del Geirino, saba-
to 2 novembre alle ore 21 contro
il “Canscetto Spezia”.

Settore giovanile
Grande novità per il settore

giovanile del Red Basket;da que-
st’anno Ovada, Novi Ligure e
Acqui Terme saranno riunite con
l’obiettivo dichiarato di presentare
una squadra competitiva in ogni
categoria. Questo prevede l’ac-
cordo raggiunto dal general ma-
nager Mirco Bottero, con la col-
laborazione di Enrico Bonazzi e
di Edo Gatti. Da questa fusione
nascono una squadra Juniores
composta di giocatori ’84-’85,
una squadra cadetti di ragazzi
’86 provenienti da Novi, una
squadra Allievi ’88, due squadre
Propaganda, una per Ovada e
Acqui, una per Novi. Infine sa-
ranno formati 3 gruppi di ragaz-
zini che parteciperanno al cam-
pionato di Minibasket dal 2003.
Cadetti

Un bel gruppo con delle spic-
cate individualità, parteciperà al
girone piemontese con inizio dal
campionato previsto per la fine di
ottobre, inizio novembre. I ca-
detti, quasi tutti provenienti da
Novi Ligure e nati nell’anno 1986,
saranno allenati da Luca Pic-
cionne, tecnico molto giovane
proveniente da Torino, ma con
molta esperienza alle spalle, non
solo da allenatore (ex nazionale
italiano categoria cadetti).
Allievi

Quasi tutti nati nell’anno 1988,
al gruppo ovadese, ben affiata-
to ed organizzato, si sono ag-
giunti alcuni giocatori da Novi Li-
gure al fine di migliorare il piaz-
zamento ottenuto nella passata
stagione. Confermato il coach
Edo Gatti, che avrà come punta
di diamante quel Marco Fia,
ultimamente convocato per uno
stage di allenamenti con la
rappresentativa ligure di cate-
goria.

Calendario CAI
ESCURSIONISMO

Ottobre
27 - I laghi del Gorzente da

Costa Lavezzara.
Novembre
24 - Bric del Dente - Frino -

Gava - Faiallo - Bric del Den-
te.
Altri appuntamenti

16 novembre - Cena socia-
le; 20 dicembre - Auguri di
Natale.

La sede CAI, sita in via
Monteverde 44, è aperta a
tutti, soci e simpatizzanti, ogni
venerdì sera dalle 21 alle 23.

Acqui Terme. Molto inte-
resse ha destato il passaggio
per la nostra città del Giro del
Piemonte che si è disputato
giovedì 17 su un percorso
inedito da Novi Ligure a Ca-

sale Monferrato, sulle strade
che furono care a Girardengo
e Coppi.

Assente Mario Cipollini, la
gara è stata vinta da Luca
Paolini della Mapei.

Acqui Terme. Grande at-
tesa, tra gli appassionati di
motociclismo e tutti gli sporti-
vi, per la finalissima “Super-
motard” Trofeo Piemonte Mo-
tard - Coppa Euro 1000 -
organizzata dal Moto Club di
Acqui Terme, in colla-
borazione con la Tecno Team
di Nizza Monferrato, che si di-
sputerà domenica nella no-
stra città.

La supermotard è una spe-
cialità emergente che si corre
sotto l’egida della Federazio-
ne Motociclistica Italiana. Lo
sviluppo della competizione
prevede un percorso di 1.000
metri di cui il 70% su asfalto
ed il 30% su superficie sterra-
ta, delimitato da protezioni e
spazi di fuga. La gara, valida
quale finalissima supermo-
tard, si svolgerà domenica 27

ottobre nei due piazzali della
ex Caserma C. Battisti di via
Roma allestiti per l’occasione;
sono previste nella mattinata
(ore 9-12.30) le prove di qua-
lificazione e nel pomeriggio
(ore 14-18) la gara vera e
propria. Parteciperanno alla
manifestazione un centinaio
di piloti di fama nazionale.
Considerando che i due piaz-
zali della ex Caserma C. Bat-
tisti saranno interessati dal di-
vieto di sosta già dalla matti-
nata di sabato 26 ottobre per
l’allestimento del percorso,
l’amministrazione comunale
ha deciso di attuare la sosta
gratuita nei posteggi a paga-
mento di piazza S. Francesco,
piazza S. Guido, piazza Orto
S. Pietro, via XX Settembre,
piazza Matteotti, corso Dante.
(info 0141 721111).

G.S. Acqui Volley

Presentata all’ex Kaimano
la stagione 2002/2003

G.S. Sporting Volley

Yokohama sconfitta
in trasferta a Carmagnola

Si è svolto in tre gare

3º Giro dell’Acquese
in mountain bike

Basket

Con il Red Basket Team
ritorna la pallacanestro

Motociclismo: domenica 27

Si corre il trofeo
“Piemonte Motard”

Giovedì 17 ottobre

Il “Giro del Piemonte”
è passato in città



32 SPORTL’ANCORA
27 OTTOBRE 2002

Monticello d’Alba. Non c’è
stata storia nella finale d’an-
data tra la Monticellese d’Al-
berto Sciorella e l’Augusto
Manzo Santostefano Belbo di
Riccardo Molinari. La partita
ha premiato il quartetto langa-
rolo che ha avuto il merito di
sbagliare meno e credere di
più nella vittoria. Non è stata
una gara di finale che i tifosi
ricorderanno, anzi, la delusio-
ne, in un “Borney” gremito
all’inverosimile in ogni ordine
di posti, era palpabile.

È mancato lo spettacolo, il
gioco è stato scadente, non si
è mai vista, se non per qual-
che sprazzo iniziale, quella
tensione agonistica che ani-
ma le sfide più avvincenti. Un
peccato perché c’erano tutti i
presupposti per dare alla gen-
te pallonata, accorsa dal cu-
neese, dall’alessandrino e
dalla Liguria di Ponente l’im-
magine di una palla a pugno
esaltante e divertente: Monti-
cello era tutta allo sferisterio
in un pomeriggio ricco di luce
e di colori, rumori di tifo pae-
sano mentre il resto del pae-
se era silenzioso, con poche
anime a circolare al bar.

Sulle rive del rio Mellea,
che si appoggia allo sferiste-
rio dalla parte della battuta
tanto che i capitani prendono
la rincorsa sulla passerella
che lo attraversa, si erano dati
appuntamento anche gli
esclusi dall’ultimissima sfida,
e sicuramente, alla fine, il
rammarico d’aver mancato
l’appuntamento più importan-
te deve essere stato ancora
maggiore.

L’impressione che hanno
dato i due quar tett i ,  ma
soprattutto i due capitani, è
stata quella di squadre lonta-
ne dalla migliore condizione,
sicuramente battibili, più di
quanto lo fossero nelle prece-
denti fasi del campionato. I
padroni di casa si sono pre-
sentati con Sciorella in battu-
ta, Gianni Rigo da “centrale”
con Tamagno terzino al largo

e Bosticardo al muro. I belbesi
hanno risposto con Molinari,
Fantoni da “centrale”, Pellegri-
ni terzino esterno ed Alossa
al muro.

La partenza ha illuso tutti,
soprattutto la gente della valle
Belbo, grazie ad un primo col-
po che Molinari riusciva a bat-
tere alto e costantemente sui
settanta metri contro Sciorella
comunque attento e preciso
al “ricaccio”. Premesse ad un
grande match che in pratica è
durato sei giochi. I biancogial-
loneri di Monticello hanno
conquistato il primo game,
Molinari ha fatto cose egregie
nel secondo e nel terzo e si è
andati sul 2 a 1 per gli aran-
cioni. Sempre in equilibrio, la
partita è stata gestita dai due
capitani con Rigo e Fantoni
raramente chiamati in causa
e con i terzini a gestire le
“cacce” quasi tutte a metà
campo. Il colpo di Molinari ha
messo in difficoltà Sciorella
che è comunque rimasto “in-
collato” al rivale, 2 a 3 e poi 3
a 3.

A questo punto è iniziata
un’altra partita. Molinari ha
mollato qualche metro in bat-
tuta e soprattutto ha iniziato a
commettere una serie di falli
che ha r iguardato tutta la
casistica. Ha commesso erro-
ri in battuta oltre il muro, al
largo ed al “mezzo”; al “ricac-
cio” non è più riuscito ad arri-
vare sul pallone e i colpi che
è riuscito a portare sono stati
quando la sfera arrivava dalle
sue parti senza costringerlo a
muoversi. Gli è mancata la
gamba, ovvero sono emersi i
limiti di corsa e di mobilità in
campo che sono il suo limite
più evidente, ed inoltre ha evi-
denziato un plateale crollo
psicologico. L’esatto contrario
di quello che ha fatto il suo ri-
vale in ruolo Sciorella il quale,
pur non giocando a grandi li-
velli, anzi con un primo colpo
abbastanza prevedibile e mai
oltre i sessanta metr i, ha
commesso meno errori, si è

limitato a proporre giocate es-
senziali e corrette.

Molinar i, non ha avuto
nemmeno il confor to della
squadra; nel settimo gioco,
sul tre pari, parziale di 40 a
30, Fantoni ha regalato una
“caccia” favorevolissima con il
più banale degli errori.

È stata la goccia che ha fat-
to traboccare il vaso, ed aper-
to la strada ai padroni di casa
che in mezz’ora di gioco de-
solante hanno conquistato un
netto 7 a 3 che ha chiuso la
prima parte.

Nella ripresa la partita non
si è schiodata dalla medio-
crità e tra i mugugni dei tifosi
pallonari, che amano il bel
gioco, e sempre lo antepon-
gono ai valori di campanile, si
è andati verso una conclusio-
ne scontata.

Molinari ha ancora centrato
qualche buon colpo, qualche
errore dei padroni di casa ha
permesso che la forbice fosse
meno larga, ma alla fine, pas-
sando da un 8 a 4 ed un 10 a
5, è arrivata la vittoria, dopo
poco più di due ore di gioco e
con il sole ancora alto in cie-
lo..

Un r isultato che era nei
pronostici, gli stessi scommet-
titor i concedevano poche
chances ai belbesi, il tam-tam
di radio scommessa dava Mo-

linari “fuori agli otto”, ma la
prestazione del quar tetto
arancione è andata al di sotto
d’ogni aspettativa.

Sulla gara di ritorno pesa
quest’incognita: c’è da sottoli-
neare il fatto che la Monticel-
lese non ha dato l ’ im-
pressione d’essere imbattibi-
le, anzi, e la gara di domenica
27 alle 13 e 30, all’Augusto
Manzo di Santo Stefano Bel-
bo, potrebbe avere tutt’altra
storia.

w.g.

Si stanno concludendo tutti
i campionati di pallone elasti-
co e per la Val Bormida non
c’’è più gloria. L’ultima quartet-
to in lizza, la SOMS di Bista-
gno, ha lasciato il campo nei
quarti di finale della C2.

Resta in corsa un giocatore
cresciuto alla scuola cortemi-
liese del professor Lalo Bruna
- con il ligure “Cichina” ultimo
vero “talent scout” pallonaro -
quell’Oscar Giribaldi, classe
1981, che guida il quartetto
canalese del notaio Toppino.
La Canalese ha vinto la finale
d’andata del torneo cadetto,
giocata al “Roero” di Canale
contro la Nigella di Niella Bel-
bo, con un punteggio che non
ammette discussioni: 11 a 2.

Contro il cortemiliese, co-
stretto al “trasloco” per la
decisione dei dirigenti della
società della val Bormida di
rinunciare ai campionati mag-
giori, il ventiquattrenne Luca
Gallarato, che a Canale gio-
cava in casa avendo iniziato
nelle giovanili “biancoazzurre”
prima di approdare sulle rive
del Belbo. Due quartetti gio-
vani, che hanno attirato un
buon pubblico di appassiona-
ti, purtroppo delusi dall’ege-
monia di Giribaldi, dominatore
sin dall’inizio, tanto da chiude-

re la prima frazione di gioco
sul 9 a 1. Nella seconda parte
ancora meno emozioni per
raggiungere l’11 a 2 finale.

Oscar Giribaldi, ha dimo-
strato grande spessore tecni-
co, ottimo palleggio e grandi
intuizioni, tipiche della forma-
zione pallonara di Bruna. Da
sottolineare che nella famiglia
c’è un’altra giovane promes-
sa, il fratello Cristian, battitore
in C1. I Giribaldi, sono l’ultimo
apporto della Valle Bormida al
gioco della palla a pugno ogg-
gi presente in serie A con tre
capitrani - Molinari, Dotta e
Stefano Dogliotti - su undici
quartetti.

Acqui Terme. La quinta
edizione del memorial “Pier-
marino Bovio”, una delle più
prestigiose manifestazioni
organizzate da La Boccia Ac-
qui, prende la via della Gar-
bassola e giunge in quel di
Canelli, protagonista vincente
la terna canellese formata da
Rinaldi, Asinaro, Marchelli M.

Conosciuti, recidivi e reinte-
rati rapinatori (in senso buo-
no, naturalmente) di trofei ed
affini, i cugini d’Oltreberetta si
impongono alla grande ed al-
la distanza sulla terna acque-
se de La Boccia formata da
Ferrando, Spingardi, Armino,
altre vecchie conoscenze di
frequentatori di finalissime: e
mai il “Piermarino Bovio” è
stato tanto elettr izzante e
denso di suspence. Pensate:
inizio fulminante dei padroni
di casa, con La Boccia che si
porta sul 4 a 0 ma altrettanto

velenoso il sorpasso dei ca-
nellesi che, di gran carriera,
superano ed impongono un
micidiale k.o.: 13 a 4, senza il
tempo di pensamenti e la-
mentele. Per la cronaca, le
due finaliste si erano sbaraz-
zate nelle semifinali dell’Asti
Bocce di Trucco, Bailo, Rose-
ro, dei nicesi Gerbi, Ferraris,
Quito, degli altr i canellesi
Bongiovanni, Canobbio e
Lampedoso e delle rimanenti
due formazioni de La Boccia
Acqui di Ballatore, Mangiarot-
ti, Bovi e Robba, Barberis,
Acarne.

Infine foto, premiazioni, rin-
fresto per giocatori, tifosi e
par tecipanti: una cornice
terminale che sintetizza al
meglio lo spirito della manife-
stazione e la dice davvero
lunga sulla perfetta organiz-
zazione della società di via
Cassarogna.

SERIE A: FINALISSIMA
Gara di andata: Monticellese
(Sciorella) - Santostefanese
(Molinari) 11 a 5.
Gara di ritorno: Domenica
27 ottobre, ore 13.30, a Santo
Stefano Belbo: Santostefane-
se (Molinari) - Monticellese
(Sciorella) 

GIRONE PLAY OUT
Retrocessione: Ceva (Trin-
chieri) è retrocesso in serie B.

SERIE B: SEMIFINALI
Gare di andata: La Nigella
(Gallarato) - Speb San Rocco
(Simondi) 11 a 4. Canalese
(O.Giribaldi) - San Leonardo
(Leoni) 11 a 2.
Gare di ritorno: Speb San
Rocco (Simondi) - La Nigella
(Gallarato) 7 a 11. San Leo-
nardo (Leoni) - Canalese
(O.Giribaldi) 1 a 11.

FINALISSIMA
Gara di andata: Canalese
(O.Giribaldi) - La Nigella (Gal-
larato) 11 - 2.
Gara di ritorno: Sabato, 26
ottobre, ore 14, a San Bene-
detto Belbo: La Nigella (Galal-
rato) - Canalese (Giribaldi).

SERIE C1: SEMIFINALI
Gare di andata: Subalcuneo
(Unnia) - ATPE Acqui (Ghio-
ne) 6 a 11; Albese (Giordano)
- Bormidese (Navoni) 11 a 5.
Gare di ritorno: ATPE Acqui
(Ghione) - Subalcuneo (Un-
nia) 1 a 11. Bormidese (Navo-

ni) - Albese (Giordano) 3 a
11.
Spareggio: Subalcuneo (Un-
nia) - ATPE Acqui (Ghione)
11 a 6.

FINALISSIMA
Subalcuneo (Unnia) - Albese
(Giordano).

SERIE C2: OTTAVI FINALE
Andata: Clavesana (Tealdi) -
Torre Paponi (Bonanato) 11 a
0; Pro Paschese (Biscia) -
Caragliese (Rivero) 11 a 5;
Mango (Borgna) - Scaletta
Uzzone (Bogliaccino) 11 a 10;
Priero (Montanaro) - Bubbio
(D.Berruti) 11 a 2; Neive
(Grasso) - Rialto (Core) 11 a
0 per delibera del giudice fe-
derale; Tavole (Barla) - Roddi-
no (Rinaldi) 11 a 2 (ripetuta
dopo ricorso del Roddino)
Maglianese (El Karayera) - Bi-
stagno (Garbarino) 5 a 11;
Spes (Manfredi) - ATPE Acqui
(Imperiti) 11 a 2.
Ritorno: Bistagno (Garbari-
no) - Maglianese (El karaye-
ra) 11 a 10; Torre Paponi (Bo-
nanato) - Clavesana (Tealdi) 3
a 11; Caragliese (Rivero) -
Pro Paschese (Biscia) 11 a 9;
Scaletta Uzzone (Bogliaccino)
- Mango (Borgna) 3 a 11;
Bubbio (D.Berruti) - Priero
(Montanaro) 7 a 11; Rialto
(Core) - Neive (Grasso) 11 a
2; Roddino (Rinaldi) - Tavole
(Barla) 11 a 5; ATPE Acqui

(Imperiti) Spes (Manfredi) 3 a
11.
Spareggio: Pro Paschese
(Biscia) - Caragliese (Rivero)
11 a 7; Tavole (Barla) - Roddi-
no (Rinaldi) 11 a 3; Neive
(Grasso) - Rialto (Core) 6 a
11.

QUARTI DI FINALE
Andata: Priero (Montanaro) -
Mango (Borgna) 11 a 6; Spes
(Manfredi) - SOMS Bistagno
(Garbarino) 11 a 3; Clavesa-
na (Tealdi) - Pro Paschese
(Biscia) 11 a 9. Tavole (Barla)
- Rialto (Core) 11 a 7.
Ritorno: Mango (Borgna) -
Priero (Montanaro) 6 a 11.
SOMS Bistagno (Garbarino) -
Spes (Manfredi) 0 - 11. Pro
Paschese (Biscia) - Clavesa-
na (Tealdi) 11 a 10 domenica
27 ottobre ore 14.00 a Vene
di Rialto: Rialtese (Core) - Ta-
vole (Barla).
Spareggio: Clavesana (Teal-
di) - Pro Paschese (Biscia) in
data da destinare.

GIOVANILI
Juniores - Finalissima
Andata: Albese 3 - Taggese
9. Ritorno: sabato ore 15 a
Taggia: Taggese - Albese.
Allievi - Finalissima
Andata: Taggese - Imperiese
4 a 8.
Esordienti - Finalissima
Andata: Merlese - Subalcu-
neo 7 a 4.

Guido Canepa
un poeta che
amava Acqui
ed il balon

Pubblichiamo un ricordo di
Adriano Icardi: «È morto Gui-
do Canepa, un amico carissi-
mo, prestigioso antifascista e
collaboratore della Resisten-
za, poeta dialettale di alto li-
vello, galantuomo disponibile
ed educato con tutti. Guido è
stato anche molto attratto dal-
lo spor t e, per molti anni,
amante del Pallone Elastico,
nei tempi veramente felici e
gloriosi di Manzo e Balestra
e, per noi acquesi, di Arman-
do Solferino, di Piero Alle-
manni e di Guido Galliano.

Tra le tante poesie da lui
scritte ce ne sono alcune di
grande attualità, come quelle
a proposito dei bagni nel fiu-
me Bormida, quelle che risal-
tano le bellezze della nostra
città ed anche il gioco atletico
ed elegante della pallapugno.

Grazie Guido, amico caro e
sincero, per quello che hai fat-
to e scritto di positivo e co-
struttivo a riguardo della no-
stra città e, soprattutto, della
zona acquese.»

Finale di ritorno della serie A
a Santo Stefano Belbo alle 13.30

Si gioca con inizio alle ore 13.30, allo sferisterio “Augusto
Manzo” di Santo Stefano Belbo la gara di ritorno della finale del
campionato di serie A di pallapugno.

L’Augusto Manzo è uno degli sferisteri più capienti della serie
A. Capace di tremila posti, è situato in largo IV novembre, di-
spone di un ampio parcheggio e di un servizio bar ristoro.

Pallapugno serie A

Nella prima sfida per lo scudetto
Sciorella domina Molinari 11 a 5

Pallapugno serie B

Il cortemiliese Giribaldi
domina la prima finale

Memorial di bocce

Il “Piermarino Bovio”
emigra a Canelli

Corso per arbitri
di calcio

Acqui Terme. Il CSI di Acqui
Terme organizza un corso di ar-
bitri di calcio aperto a tutti i gio-
vani dai 16 ai 35 anni di età.

L’ar ticolazione del corso
comprende le sezioni dedica-
te ai regolamenti degli sport,
alla casistica, alla conoscen-
za associativa e psicopeda-
gogia. Al termine gli aspiranti
arbitri sosterranno un esame
ufficiale di abilitazione consi-
stente in una prova scritta ed
un colloquio orale al fine di di-
ventare arbitri ufficiali del CSI
di calcio. L’inizio del corso è
previsto per il mese di otto-
bre; per informazioni rivolgersi
al CSI, comitato di Acqui Ter-
me, piazza Duomo 12, telefo-
no 0144 322949; orario: lu-
nedì sera dalle 21 alle 23, sa-
bato dalle 11 alle 12.

Le classifiche della pallapugno

Oscar Giribaldi

Le due formazioni, Monticellese e Santostefanese, finaliste
del campionato.
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Ovada. “La CISL della zona
di Ovada vuole difendere in
ogni modo l’Ospedale locale
ma con la struttura intende di-
fendere e anche sollecitare il
potenziamento dei servizi sia
quelli all’interno, sia quelli sul
territorio per dare una rispo-
sta il più adeguata possibile
alle esigenze dei cittadini. L’O-
spedale di Ovada è indispen-
sabile ma non deve finire per
essere una scatola vuota”.
Questo il senso delle precisa-
zioni dei dirigenti del sindaca-
to Vignolo e Campora emerse
nella conferenza stampa te-
nutasi nella sede di Piazza
XX Settembre con lo scopo di
smentire le notizie che avreb-
bero indicato la CISL come
non interessata alla difesa
dell’ospedale e per precisare
al posizione di fronte ai pro-
blemi sanitari e socio - as-
sistenziali dell’Ovadese. Se-
condo Vignolo è giusto e
doveroso difendere l’Ospeda-
le che appare sempre più mi-
nacciato anche in base alle
recenti dichiarazioni di D’Am-
brosio in occasione della
Conferenza Nazionale dei Vo-
lontari Oncologici, quando ha
confermato che la Chirurgia
va ridotta ad un servizio diur-
no, mentre per mantenere un
servizio di Pronto Soccorso lo
ha definito una sorte di crimi-
ne. Il sindacalista ha però de-
nunciato, nel contempo, l’in-
differenza verso gli altri pro-
blemi del socio - as-
sistenziale, perché l’Ospedale
deve integrarsi con il territorio.

Ha poi aggiunto che per
quanto riguarda le molte visi-
te specialistiche di fatto ci so-
no solo sulla carta perché di
fronte alle lunghe attese l’u-
tente si vede costretto a ripie-
gare a quelle a pagamento,
oppure a fare il pendolare ri-
volgendosi altrove.

“Sono state eliminate le di-
missioni protette, sono
aumentate drasticamente le
rette al “Lercaro” - ha aggiun-
to Vignolo - ma nessuno dice
niente, ci si limita alla difesa
dell’Ospedale, questo non è
sufficiente”. Anche Campora
ha ribadito che la CISL non
ha mai detto che vuole la
chiusura dell’Ospedale, sem-
mai devono essere potenziati
i servizi a partire dalle visite
specialistiche per mettere in
condizione tutti i cittadini di
essere allo stesso livello per
beneficiarne. Ha aggiunto che
deve essere costruito un nuo-
vo rapporto con il medico di
base per fare in modo che i
servizi siano utilizzati al me-
glio. Secondo Campora l’O-
spedale deve inserirsi all’in-
terno di un sistema collegato
con gli altri servizi, come l’as-
sistenza domiciliare integrata,
e i servizi socio assistenziali
attraverso il Distretto. “ Abbia-
mo tanti anziani - ha detto -
dobbiamo saper coniugare la
sanità con il sociale, creare
altri servizi come ad esempio
quello di assicurare un piatto
caldo a chi vive solo”.

I sindacalisti hanno poi evi-
denziato l ’ impor tanza del

volontariato che deve essere
valorizzato evidenziando il
contributo che danno in que-
sta direzione anche gli ade-
renti alla CISL, precisando
che questi non deve sostituirsi
al servizio che sono tenute ad
assicurare le strutture pubbli-
che. Hanno poi aggiunto che
la sanità deve essere pubbli-
ca perché è una conquista dei
lavoratori e deve essere mes-
sa in condizione di dare rispo-
ste adeguate alle esigenze
dei cittadini. Dalla CISL parte
un interrogativo: perché su
questi problemi non si fa un
dibattito pubblico e r i-
volgendosi alle Istituzioni che
pilotano la battaglia ribadisco-
no la necessità di allargare il
discorso oltre alla difesa della
struttura anche quella di ser-
vizi. Che dalle sollecitazioni
parta veramente lo stimolo ad
un’azione massiccia, pren-
dendo spunto e supporto dal-
le 20.000 firme. La posizione
ufficiale burocratica portata
avanti con decisione dai Sin-
daci non è tenuta in conside-
razione dall’Assessore Regio-
nale tanto che dopo il preciso
documento di valutazione ne-
gativa sull’operato del Diretto-
re Generale Pasino, lo ha im-
mediatamente confermato al
suo posto. Quindi ci sono tut-
te le ragioni per credere che il
suo obiettivo è quello conti-
nuare a fare dei risparmi per
quadrare il bilancio, a discapi-
to dei servizi e quindi della tu-
tela della salute dei cittadini.

R. B.

Ovada. È iniziato il conto
alla rovescia per l’assegna-
zione dell’Ancora d’Argento
del 2002, che viene decre-
tata all’Ovadese dell’Anno.

Per l’edizione di quest’an-
no sono già numerose le
proposte - candidature per-
venute sino a questo mo-
mento in Redazione, da par-
te di lettori del giornale e di
cittadini.

Per ora si può dire che al-
cuni suggerimenti riguardano
una individualità di spicco
nel campo locale; diversi al-
tri concernono sia singole
personalità che gruppi ed as-
sociazioni operanti nel cam-
po sportivo, culturale e so-
ciale.

Invitiamo pertanto lettori
e cittadini a far giungere i
loro suggerimenti sull’Ova-
dese dell’Anno 2002 alla
Redazione di via Buffa 49/A,
sotto forma di lettere, fax,
telefonate o intervenendo di
persona, entro e non oltre le
metà di novembre, quando
l’apposita Giuria avrà sele-
zionato tutte le proposte
pervenute e decretato quin-
di chi potrà fregiarsi del-
l’ambitissimo titolo di Ova-
dese dell’Anno per il 2002
con il riconoscimento e la
consegna della prestigiosa
ed ar t ist ica Ancora d’ar-
gento, opera di un artigiano
locale.

È imminente il primo in-
contro della Giuria, formata
dal presidente della Editrice
“L’Ancora” don Giacomo Ro-

vera, dal vice Carmine Mi-
resse e dal direttore del gior-
nale Mario Piroddi e dai col-
laboratori della Redazione di
Ovada Enrico Scarsi, Renzo
Bottero, Franco Pesce, Gian
Paolo Paravidino, Bruna Ot-
tonelli, Enzo Prato, Luisa
Russo, Roby Pola e Federi-
co Vignolo, nonché dai cor-
rispondenti locali dei quoti-
diani nazionali “I l Secolo
XIX”, “La Stampa” e “Il Gior-
nale”.

Ricordiamo che per sta-
tuto del Premio, istituito nel
lontano 1982 (fu premiato
per primo lo scrittore mola-
rese Marcello Venturi, ultimo
Jurij Ferrini), diventa “Ova-
dese dell’Anno” chi, nel cor-
so del 2002 “si sia partico-
larmente distinto nell’ambito
del proprio lavoro, o abbia
operato concretamente nel
campo sociale, civile, del vo-
lontariato oppure sia reso
protagonista di un’azione me-
ritevole ancorché sconosciu-
ta o abbia contribuito a por-
tare il nome della sua città al
di fuori dei confini territoria-
li”.
La premiazione dell’Ovade-
se dell’Anno del 2002 e la
consegna dell’Ancora d’Ar-
gento avverranno, come or-
mai di consueto, nell’ambito
di una grande serata pre-na-
talizia, intorno alla metà di di-
cembre, con la collaborazio-
ne ed il contributo determi-
nante dell’A.I.D.O. - sezione
di Ovada.

R. O.

Fiera di S.Simone
con apertura
dei negozi

Ovada. Sabato 26 e dome-
nica 27 ottobre si svolgerà la
Fiera di S. Simone.

Occuperà la zona tradizio-
nale verso via Torino, con
nuovi tratti in via Piave sino
all’angolo con via S. Antonio e
quindi da via Buffa sino a
piazzetta don Salvi.

In piazza Assunta artigia-
nato di qualità.

Organizzata da Procom,
sarà composta da 250 banca-
relle provenienti dal Nord Ita-
l ia ed esporrà i l  meglio
dell’artigianato tipico e dei
prodotti enogastronomici non
solo locali.

Per domenica è stata predi-
sposta una apertura straordi-
naria dei negozi e i commer-
cianti potranno allestire un
banchetto per la vendita dei
loro prodotti davanti all’eserci-
zio.

Grande
successo
dell’AIDO

Ovada. Nella giornate di
sabato 19 e domenica 20, in
piazza Cereseto i volontari
dell’Associazione A.I.D.O.
intendevano donare un
hanthurium per raccogliere
fondi per poter finanziare la
propria attività.

E l’iniziativa ha subito ri-
scosso un grandissimo suc-
cesso, grazie alla sensibilità e
la generosità degli ovadesi,
tanto che il sabato sera erano
già esaurite tutte le 96 piante
a disposizione.

È stato quindi inutile ritor-
nare in piazza alla domenica.

Ovada. Venerdì 18 ottobre
si è celebrata, con la pre-
senza del Vescovo Mons.
Micchiardi, la festa del Pa-
trono cittadino San Paolo. Al
di là delle manifestazioni e
celebrazioni religiose, c’è una
cosa da evidenziare, per do-
vere di cronaca e di infor-
mazione.

Era la festa del S. Patrono
d’accordo: le scuole, gli uffi-
ci e diversi esercizi com-
merciali erano chiusi, anche
in Comune non si è lavora-
to, com’era giusto. Sta di fat-
to però che, secondo diver-
se testimonianze, la Banda
Musicale è arrivata in piaz-
za Assunta verso le ore
17.15 proveniente da via San
Paolo con alle sue spalle la
coda di macchine che per-
correvano la stessa via, non
chiusa al traffico neanche nel
pomeriggio della festa di S.
Paolo, nemmeno dalle ore
17 in poi, orario della Mes-
sa in Parrocchia e della suc-
cessiva processione per le
vie cittadine. Le macchine
transitavano lentamente,
pressoché in coda, vista an-
che l’affluenza di gente e di
fedeli, davanti alla Casa Na-
tale di S. Paolo, provocando
inevitabilmente confusione ed
inquinamento.

Chissà cosa poteva pen-
sare chi fosse venuto maga-
ri da lontano per visitare la
Casa Natale del Santo, pro-
prio nel pomeriggio della sua
festività! Di Vigili neanche
l’ombra, a parte un’ausilia-
ria del traffico. Dopo il per-
corso lungo via Cairoli e

piazza XX Settembre, la Pro-
cessione è arrivata in via To-
rino, per poi imboccare via S.
Paolo e tornare in piazza As-
sunta. Ed in via Torino si è
visto un Carabiniere in mez-
zo alla strada bloccare due
auto che, ignare di tutto, per-
correvano la via, provenien-
ti da via Gramsci! Le auto
hanno poi fatto retromarcia,
per guadagnare almeno l’in-
crocio con via S. Antonio e
quindi per non intralciare il
passaggio della Processione.

Che disorganizzazione co-
munque! O meglio che man-
canza di coordinamento da
parte comunale, proprio nel
giorno della festa del S. Pa-
trono! Non era possibile
mandare un paio di Vigili per
anticipare e seguire la Pro-
cessione e quindi smistare
opportunamente il traffico cit-
tadino? 

Ovada città tur istica?
Auguriamoci che il 18 ottobre
di turisti ce ne fossero pro-
prio pochi, o meglio nessu-
no, in città...

E. S.

Ovada. Il Sindaco Robbia-
no insieme ad alcuni espo-
nenti dell’Osservatorio Attivo
ha partecipato all’iniziativa
promossa dal neo - Comitato
Libero della Valle Belbo per la
difesa degli Ospedali minori.

Questi, nei diversi territori
rappresentano l’unico punto
di riferimento sia per i bambi-
ni, sia per gli anziani e i l
decentramento del servizio
pubblico non favorisce certo
una logica assistenziale del
servizio pubblico.

Tutti i presenti componenti
le otto delegazioni provenienti
dalle province di Ossola, Ver-
bania, Torino e Alessandria
(oltre la nostra città c’era an-
che Valenza) hanno nelle loro
relazioni evidenziato le caren-
ze e le disarmonie createsi in
questi mesi con il risultato fi-
nale dello smantellamento
delle strutture e dei servizi.

Per alcuni centri come Avi-
gliana, Giaveno, Mondovì e
Ceva, è il continuare una lotta
iniziata nel 1995, a seguito di
accorpamenti, con rinnovato
vigore, per altri come il Nostro

è il ribaltare una situazione
che si trascina da due anni.

Le diverse cittadinanze
coinvolte nelle iniziative (rac-
colta firme, consigli comunali
aperti, marce di protesta) ora
chiedono più collaborazione
perché solo “l’essere in molti
potrà far capire il peso ai poli-
tici e il calibro di una futura
rielezione in Consiglio Regio-
nale”.

La riunione aveva il preciso
scopo di tastare il terreno sul-
le realtà locali e di indire un
coordinamento fra tutti i comi-
tati in modo da “contrastare
insieme”.

I fronti di attacco spaziano
dalla tutela dei diritti dei citta-
dini alle normative regionali
mai applicate (vedasi le quote
capitarie mai adottate come
criterio nella nostra Regione),
ai posti letto per numero di
abitanti e caratteristiche zona-
li.

Il nostro Sindaco, pur riba-
dendo come altri che il potere
delle istituzioni è consultivo e
che non è mai stato preso in
considerazione nella redazio-
ne del Piano Regionale Sani-
tario, ha raccomandato di sta-
nare l’interlocutore con tutte
le strategie possibili, ma que-
ste dovranno condurre “a far
mettere nero su bianco quello
che i Direttori Generali inten-
dono fare”, senza raggiri.

I vari gruppi presenti si so-
no scambiati indirizzi e nume-
ri telefonici e si sono dati a
breve termine l’appuntamento
per iniziative efficaci ed effi-
cienti.

L. R.

Conferenza stampa di Pino Vignolo e G.P. Campora

L’ospedale va difeso
ed integrato col territorio

Chi sarà “L’Ovadese dell’anno” per il 2002?

Per l’Ancora d’argento
è conto alla rovescia

Sindaco e Osservatorio Attivo a Nizza

Uniti per contrastare
il piano sanitario

Disorganizzazione o sottovalutazione comunale?

Festa di San Paolo...
e libertà di traffico

Mons. Vescovo incontra i laici
della città e della zona al San Paolo

Ovada. Venerdì 25 ottobre, alle ore 21 presso il Salone della
Chiesa di San Paolo in corso Italia, Mons. Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi incontrerà i laici della città e della zona. L’incontro
servirà per illustrare il programma pluriennale dell’attività del
gruppo dei laici che operano a stretto contatto con i religiosi e
soprattutto sarà presentata la programmazione dell’anno 2003.

Tema conduttore dell’incontro tra il Vescovo ed i gruppi dei
laici l’Eucaristia come messaggio e momento essenziale di
speranza per il cristiano.

La vignetta di Franco

Taccuino di Ovada

Edicole: Piazza Assunta Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 tel.0143/80348.
Autopompe: Agip Via Gramsci - Agip Via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.
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Ovada. Abbiamo ricevuto
segnalazione di un proble-
ma alla illuminazione della
sede stradale di via Bruno
Buozzi.

I residenti della via e del-
le zone limitrofe lamentano il
fatto che la zona sia poco il-
luminata, ed in effetti basta
attraversare la zona durante
questa sere per accorgerse-
ne.

Il malumore è stato anche
raccolto dal consigliere di
minoranza Maurizio Tamma-
ro, il quale si farà carico di
evidenziare la condizione de-
ficitar ia dell ’ i l luminazione
pubblica nella via presso le
sedi competenti.

I residenti sottolineano co-
me mai, seppur siano già
predisposte le apposite sedi
dove impiantare le sorgenti
luminose, queste ultime non
siano ancora state installate.
La zona, del resto, anche
questa ultima estate è stata
bersagliata da alcuni furti in
appartamento, e una illumi-
nazione appropriata potreb-
be essere un deterrente ef-
ficace per tutti i malintenzio-
nati.

Non solo,tutta la zona è
stata recentemente oggetto

di lavori alla vicina sede stra-
dale di via molare, e sarà
oggetto di opere di amplia-
mento in futuro.

I residenti chiedono che
almeno che si cominci a
montare le lampadine per i
lampioni che ci sono già.

G.P. P.

Ovada. Dopo i lavori di re-
stauro della “Loggia di San
Sebastiano, che hanno per-
messo alla più antica strut-
tura della città, l’adegua-
mento alle norme di sicu-
rezza, mettendola così in
condizione di ospitare
manifestazioni pubbliche,
continuano gli interventi del
Comune, per renderla sem-
pre più funzionale ad inizia-
tive culturale di vario gene-
re.

Ed in questo quadro si
inserisce la recente decisio-
ne di attrezzare il locale con
appositi pannelli espositivi
adeguati alle caratteristiche
dell’ambiente, e per questo
l’architetto Giuseppe Merla-
no di Novi, ha predisposto il
relativo progetto che ha ot-
tenuto il parere favorevole da
parte della Sovrintendenza
per il patrimonio artistico sto-
rico e demontropologico di
Tor ino ha previsto una
attrezzatura espositiva di ba-
se, in modo che possa es-
sere anche integrata con ele-
menti speciali per dare ri-
sposte anche ad esigenze
particolari. È completata da
pannelli in multistrato ad al-
tra resistenza, bordati da ele-
menti in alluminio per proteg-
gere i singoli elementi e per
migliorare la tenuta del mul-
tiuso stesso. Una caratteri-
stica importante è quella di
permettere di essere facil-
mente montata e smontata
nonché essere immagazzi-
nata nello stesso locale in
modo da evitare trasferimenti
altrove in occasione di ma-
nifestazioni che non ne ri-
chiedono l’utilizzazione.

Complessivamente sono
circa 17 mila euro che il Co-
mune aggiunge agli interventi
che sono stati molto impor-
tanti perché hanno reso agi-

bile il locale, ma ne restano
ancora altri da fare, come il
recupero degli affreschi in-
terni ed il rifacimento della
facciata. Ed, a proposito, il
programma triennale dei la-
vori pubblici 2003/5, recen-
temente reso noto, prevede
un altro sostanziale inter-
vento per la Loggia, ma so-
lo nel 2005.

Un altro problema che ri-
guarda questo locale è quel-
lo dell’acustica che a quan-
to pare è ben difficile da es-
sere risolto, perché in occa-
sione dei dibattiti conferenze,
c’è sempre molta difficoltà
per gli ascoltatori a recepire
ciò che dicono i relatori at-
traverso l’impianto di amplifi-
cazione.

R.B.

Ovada. Fra le strade del-
la città che necessitano da
tempo un radicale interven-
to di riqualificazione, fra l’al-
tro sollecitato dagli abitanti
della zona, c’è senz’altro Via
Nicolò Vela, già Trapesa, la
via che collega Via Ruffini
con Corso Saracco che ora
è costretta a sopportare un
consistente traffico, prove-
niente, fra l’altro, dalle stra-
de per Cremolino e Grillano.

Nelle condizioni in cui si è
ridotta, priva di marciapiedi
con gli automezzi posteg-
giati a ridosso dei fabbrica-
ti, da una parte e dall’altra
della strada, anche con la
viabilità a senso unico, co-
stituisce un serio pericolo
per i pedoni costretti a tran-
sitare in mezzo alla strada,
ed una conseguente diffi-
coltà anche per gli auto-
mezzi.

Quindi l’intervento ora pre-
disposto dal Comune, r i-

sponde oltre alle esigenze di
riqualificazione urbanistica
della via come per molte al-
tre della città, anche alla
necessità di una migliore fun-
zionalità e sicurezza.

I lavori previsti, sostanzial-
mente riguardano il rifaci-
mento completo con la realiz-
zazione delle condotte
necessarie alla regimazione
delle acque e alla fornitura
dei servizi, alla realizzazione
del sottofondo stradale e del
relativo manto di usura.

Sono poi previsti i marcia-
piedi in autobloccanti in ce-
mento posizionati con cor-
doli in luserna ed un nuovo
impianto di i l luminazione
pubblica.

Il costo complessivo del-
l’intervento è di 90 mila eu-
ro ed il Comune, per il fi-
nanziamento, ricorrerà ad un
mutuo con la Cassa Depositi
e Prestiti.

R.B.

“Una mela per la vita”:
due giorni per la sclerosi multipla

Ovada. Sabato 26 e domenica 27 ottobre si rinnova l’ap-
puntamento con “Una mela per la vita”, l’iniziativa di solidarietà
nata per combattere la sclerosi multipla e promossa dall’Asso-
ciazione Italiana Sclerosi Multipla.

Nell’occasione l’AISM provinciale vuole fare il punto sulle at-
tività di assistenza ai malati di sclerosi multipla e alle loro fa-
miglie, che da 16 anni svolge sul territorio. E le persone affette
dalla grave malattia in provincia sono tante, circa 350. Per la
realizzazione di queste attività sono impegnati circa sedici vo-
lontari e tre obiettori di coscienza.

Quest’anno ci si impegna nella realizzazione di un ulteriore
allargamento del Centro diurno, nell’incremento del servizio
trasporto e monitoraggio del territorio, che potranno essere fi-
nanziate anche col contributo dei cittadini. Per questo l’AISM
coglie l’occasione di “Una mela per la vita” per invitare i cittadi-
ni a dedicare un po’ del loro tempo libero al volontariato e a re-
carsi nella sede provinciale di via 1821 n. 6.

La raccolta delle offerte si effettuerà anche ad Ovada, in
piazza Assunta e via Torino, a Silvano, Capriata e Castelferro.

Castagnata scout
Ovada. Come ogni anno

torna la tradizionale casta-
gnata scout, che si terrà in
piazza San Domenico, dalle
ore 16, il 26 e il 27 ottobre, in
concomitanza con la fiera di
San Simone.

Chi prenderà parte a que-
sta iniziativa troverà, oltre alle
consuete ed ottime castagne,
anche buona musica con i
“Quattro scout in padella”, e
divertenti giochi.

Inoltre, sull’onda del suc-
cesso dello scorso anno, ritor-
na la lotteria che mette in pa-
lio ricchi premi e una bici-
cletta per il vincitore. In caso
di maltempo la manifestazio-
ne avrà luogo in locali coperti,
adiacenti al cortile dei Padri
Scolopi dove si tiene normal-
mente.

Ipab Lercaro
Ovada. Ci giunge comuni-

cazione, con preghiera di
pubblicazione, da parte del
presidente del CSSAS IPAB
Lercaro Vittorio Baretto con
cui si intende dimostrare tutta
la riconoscenza dell’Ente al-
l’arch. Andrea Tagliafico per la
collaborazione gratuita pre-
stata nella ristrutturazione de-
gli uffici della struttura ricetti-
va per anziani.

Manuela su Max
Ovada. Il sig. Aldo ci infor-

ma che una nostra concittadi-
na è arrivata tra le 24 premia-
te di un concorso per un ser-
vizio fotografico per il periodi-
co Max. La ragazza si è clas-
sificata al 17º posto e su Max
di ottobre sono pubblicate le
foto. Si chiama Manuela e sul
sito internet di Max il nickna-
me è Axela.

In via Bruno Buozzi

Illuminazione modesta
montiamo buone luci!

Per renderla più funzionale ad iniziative culturali

Proseguono gli interventi
comunali alla Loggia

Priva di marciapiedi e le auto contro le case

Via Vela deve essere
rimessa a nuovo



OVADA 35L’ANCORA
27 OTTOBRE 2002

Ovada. Un’immensa folla
ha seguito con devozione la
processione con il Patrono
della città e della Diocesi
S.Paolo della Croce per le vie
che un tempo anche il Nostro
aveva percorso.

Nell’omelia della S. Messa
celebrata in Parrocchia Mons.
Vescovo Micchiardi ha illu-
strato l’attualità del messag-
gio del Santo, vissuto nel
XVIII sec., in una società che
vede solo nella sfera intimisti-
ca e personale la vera dimen-
sione umana, ma anela a Dio,
alla ricerca di un contatto mi-
sterioso.

S. Paolo è stato “presenza
mistica”, incarnazione di quel

contatto con il mistero di Dio
e la sua stessa persona, nella
sua essenza, è attualissima. Il
suo esempio è infatti di ri-
chiamo e di stimolo per tutti i
cristiani chiamati, come dice il
Catechismo della Chiesa Cat-
tolica, a “quell’unione del cre-
dente alimentata dalla fede e
dalla carità”. Senza dubbio il
fondamento è l’amore che in
una delle sue tante lettere
S.Paolo ha definito “virtù uni-
tiva” dove tutto ha significato
dalla vita alla sofferenza; anzi
quest’ultima è la strada da
percorrere per crescere, ma
sempre con “volto i lare e
gioioso”.

L. R.

Tagliolo M. Il Sindaco di
Tagliolo M., l’On. Rava, può
essere soddisfatto della gran-
de riuscita dell’iniziativa “Sa-
pori d’Autunno dell’Alto Mon-
ferrato” tenutasi in due giorni:
sabato 19 e Domenica 20 ot-
tobre in questo bel paese del
nostro Monferrato.

Sapori che sanno soprat-
tutto di vino, ovviamente il
Dolcetto di Ovada DOC, con
la relativa premiazione dei
produttori che hanno confer-
mato l’ottima preparazione
tecnica, la voglia di far bene,
l’amore per un mestiere spes-
so duro ed ingrato.

Va detto subito che l’On
Rava ha una serie di collabo-
ratori, meglio ancora sarebbe
dover dire collaboratrici: in
particolare l’Assessore Car-
men Camera e la coordinatri-
ce delle attività Franca Repet-
to, senza nulla togliere alle al-
tre e agli altri che hanno de-
terminato l’ottima riuscita del-
la manifestazione.

Il 5º Concorso Enologico
del Dolcetto di Ovada ha visto
la presenza di Bruno Gamba-
rotta, il popolare esperto pie-
montese di vini, oltre che a
numerosi addetti ai lavori,
giornalisti, politici, ammini-

stratori e l’intervento degli
esperti dell’ONAV provinciale.

Si é iniziato con l’inaugura-
zione dello Spazio Antologico
“La Corte del Vino” come è
stato battezzato questo mu-
seo contadino dell’Alto Mon-
ferrato Ovadese.

Nell’occasione è stato pre-
sentato la pubblicazione a cu-
ra della Prof.ssa Lucia Barba:
“Per una storia del vino nel-
l’Alto Monferrato” edito a cura
del Comune di Tagliolo. Il libro
tratta le origini del vitigno, la
produzione nel passato, i suoi
primi passi per farsi ricono-
scere come vino di qualità. A
tale proposito si é sottolineato
il fatto che quest’anno cade il
30º anniversario del ricono-
scimento del DOC al nostro
Dolcetto.

Questo è successo sabato
19, mentre domenica 20 si è
svolto il Mercatino del Tartufo
con l’assegnazione del Pre-
mio Tartufo dell’Alto Monferra-
to”, quindi la Castagnata e
l’assaggio del Risotto al Tar-
tufo, focaccini tipici tagliolesi,
farinata ed è continuata la
degustazione dei vini selezio-
nati al “5º Concorso Enologi-
co del Dolcetto di Ovada”.

F.P.

Silvano d’Orba. Nel corso
di uno spettacolo di musica,
canto e poesia dialettale pres-
so il Teatro S.O.M.S. sono
state consegnate le somme
ricavate dalla serata di benefi-
cenza del Festival dell’Unità
presso il campo Rapetti nel-
l’agosto scorso, alla Casa di
Riposo del paese, all’Associa-
zione Vela, all’ANFASS, alla
Croce Verde Ovadese, non-
ché al Memorial Rapetti.

Ogni Associazione ha rice-
vuto 500 Euro e il Presidente
della sezione Giacomo Arata
ha sottolineato l’importanza
della solidarietà, come valore
essenziale in una società civi-
le, ed ha ringraziato gli oltre
150 volontari che hanno per-
messo la manifestazione.

Con la presentazione di

Franco Pesce sono saliti sul
palco i poeti dialettali Tam-
bussa e Basso, un comples-
so formato da giovani della
zona denominato Commit-
ment, e un duo locale che ha
r iproposto musiche d’altr i
tempi. Alla festa è seguito un
lauto rinfresco che ha allieta-
to i presenti.

Il prossimo appuntamento
è per il 31 Ottobre alle ore
21.15 con “Il Nostro Concer-
to” presentato da Roberto
Paravagna con la partecipa-
zione di Marcello Crocco,
Paolo Perduca, M.Grazia
Scarzella, Elena Gualco, Cin-
zia Crocco e Ars Nova. Le
musiche saranno di diversi
autori fra cui Arlem, Bindi,
Chaplin, De Angelis, Dylan,
Gershwin e altri.

Ovada. Ricordare Margot
Kaftal l ’11 ottobre a cin-
quant’anni dalla morte, una
grande cantante che nel pri-
mo ventennio del secolo scor-
so ha calcato i palcoscenici di
tutto i mondo e che ha scelto
Ovada come sua ultima dimo-
ra era un dovere ed una occa-
sione per incontrare quanti
l’hanno conosciuta e la ricor-
dano.

Una messa, una visita alla
sua tomba, un convegno e
per concludere una serrata di
grande lirica hanno fatto rivi-
vere un passato ricco e di epi-
sodi e di motivi di grande inte-
resse culturale. Nel convegno
pomeridiano coordinato da
Claudio Palli, presidente della

Civica Scuola di musica “A.
Rebora” i critici musicali Gior-
gio Gualerzi e Carlo Maritelli
Roscioni hanno tracciato la
storia dei cantanti polacchi
presenti nell’attività lirica in
Italia arricchendo l’esposizio-
ne storica con l’ascolto di pre-
ziose incisioni tra le quali for-
se l’unica registrazione in di-
sco esistente, di proprietà del
collezionista Marco Contini,
della voce di Margot Kaftal
che, in questa occasione,
canta un’aria dei Pagliacci di
Leoncavallo. Noseph Kanski,
musicologo polacco, ha rac-
contato la biografia della can-
tante wagneriana prima inter-
prete di Kundry nella edizione
del Parsifal, andata in scena a
trent’anni dalla morte dell’au-
tore al di fuori del teatro di
Bayreuth a Barcellona nel ca-
podanno del 1914. Bruno Ot-
tonello che della Kaftal è stato
allievo ne ha tracciato l’a-
spetto umano ricordando epi-
sodi e aneddoti degli ultimi
momenti ovadesi.

La giornata commemorati-
va si è conclusa nel modo più
naturale con un concerto vo-
cale del soprano coreano Kim
Soo Min, miglior classificata
al concorso “F. Schuber t
2002” premio speciale M. Kaf-
tal e della soprano Hanna Li-
sowska accompagnate en-
trambe dalla pianista polacco,
come la Lisowska, Janina
Hanna Pawluk. La giovane
coreana ha cantato tre arie
da opere di Cilea, Wagner e
Dvorak mentre il compito di
chiudere la serata è stato affi-
dato ad Hanna Lusowska che
ha magistralmente interpreta-
to quel raro gioiello che sono i
cinque “wesendok Lieder” di
Richard Wagner ed il “Liebe-
stod” dal Tristano e Isotta.

P. Capocaccia

Ovada. A fagiolo capita un
pezzo dal titolo “I muri di Ovada
e i ragazzi d’oggi’. Mi è infatti ca-
duto l’occhio su una serie di fat-
ti che, in qualche modo, si van-
no ad agganciare ai temi espo-
sti da chi ha scritto quell’articolo.

Si è parlato di come “male-
ducati” siano i giovani d’oggi:
imbrattare i muri della città è
senz’altro un campanello d’al-
larme, un segnale preventivo
che qualche cosa, nel-
l’educazione di molti giovani,
non funziona.

Al pari però dei muri imbrat-
tati, sovente con scritte volgari
che denotano la maleducazione
dei ragazzi, ci sono anche gesti
come buttare cartacce, pac-
chetti di sigarette e altro per la
strada (davanti alla palestra del-
la “Pertini” venerdì 18 si pote-
vano contare una quarantina di
bicchieri di Estathé quando a
dieci passi c’erano i cestini del-
la spazzatura!).

Ovviamente il dito lo si punta
subito sulla famiglia e poi sulla
società, le prime troppo per-
missive, la seconda troppo sor-
da e insensibile. Questi sono
due elementi chiave perché un
ragazzo cresca seguendo una
“non retta via”, ma forse non
sono gli unici. Come si può in-
segnare ai ragazzi d’oggi le buo-
ne maniere quando poi essi,
con i loro occhi, possono osser-
vare persone che, autorizzate,

si permettono di imbrattare, con
vernice a nitro, strade e mar-
ciapiedi solo per segnare i “po-
sti” per la prossima fiera. Possi-
bile non esistano altri modi? E
proprio di fronte alle Scuole,
con i bambini che poi imparano
“le buone maniere”.

E poi ancora: come in-
segnare ai ragazzi d’oggi a te-
nere pulita la città, quando gli
spazzini aspettano che ai bordi
delle strade ci siano montagne
di foglie secche che coprono
marciapiedi e tombini prima di
levarle? Oppure attendono lu-
nedì mattina a ripulire il centro
dall’immondizia lasciata dai va-
ri mercatini, facendo trascorre-
re ai cittadini e turisti una do-
menica sera tra la spazzatura? 

Forse i bambini d’oggi, futuri
ragazzi, hanno e avranno più
che un dubbio sulle buone ma-
niere anche nelle migliori fami-
glie.

F.V.

L’Ulivo di zona e Rifondazione
impegnati per l’Ospedale

Ovada. Il Circolo Politico dell’Ulivo e Rifondazione Comuni-
sta (zona di Ovada), concordano sulla necessità di combattere
con decisione il disegno della Giunta Regionale di centro - de-
stra di un sostanziale smantellamento dell’Ospedale Civile, at-
tuato attraverso la progressiva riduzione dei servizi offerti ai cit-
tadini dell’ovadese e della Valle Stura.

Essi esprimono altresì pieno e convinto appoggio all’inizia-
tiva dei sindaci dell’ovadese e del novese di severa critica nei
confronti della politica dei tagli e della gestione dell’ASL 22
(Acqui - Novi - Ovada), che stanno pericolosamente im-
poverendo la sanità pubblica. In questa prospettiva è stata de-
cisa un’iniziativa pubblica unitaria che si svolgerà ad Ovada il
prossimo 21 novembre.

Piero ODDONE Simona ODDONE

Nel 6º triste anniversario della tragica scomparsa di Piero e Si-

mona, la moglie e mamma unitamente ai familiari partecipa

con immutato affetto e rimpianto il ricordo dei suoi cari.

RICORDO

Nella ricorrenza patronale del 18 ottobre

Tantissimi fedeli
per S.Paolo della Croce

A Tagliolo tante iniziative dal 18 al 20 ottobre

Sapori d’autunno sanno
di Dolcetto d’Ovada

Presso la Soms di Silvano

Consegnate le somme
in beneficenza

Nel 50º anniversario della morte

Una giornata intera
per Margot Kaftal

Prosegue il discorso aperto da Silvia Piccinin

Ma che bella Ovada
quando è imbrattata!

Il Mercatino
Ovada. Venerdì 1º novem-

bre si svolgerà il penultimo
appuntamento dell’anno con il
Mercatino dell ’usato e
dell’antiquariato.

La manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco, sta
riscuotendo un sempre mag-
gior successo di partecipazio-
ne e di visitatori, che si aggi-
reranno, come di consueto,
tra le bancarelle dei numerosi
espositori alla ricerca di qual-
che oggetto, antico oppure ra-
ro o un po’ strano, da acqui-
stare o anche da osservare e
da ricordare, magari per la
volta successiva.

Il Mercatino, come al solito,
spazierà per le vie e le piazze
del centro storico, per l’intera
giornata festiva.

L’ultimo appuntamento del-
l’anno col Mercatino dell’usa-
to e dell’antiquariato è fissato
per domenica 8 dicembre,
giorno dell’Immacolata Con-
cezione.

Un momento della processione. Il gruppo Commitment e il duo locale.
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Carpeneto. Presso la “Te-
nuta Cannona” c’é stato l’in-
contro dei produttori aderenti
al Consorzio per la Tutela del
Dolcetto di Ovada. Nel con-
tempo si é tenuta una confe-
renza stampa, ove il soggetto
principale era, il nostro Dol-
cetto. In esame era l’Annata
1999: denominata la “grande
annata dell’ ultimo millennio”
con sei vini al confronto.

Il Presidente del Consorzio,
Graziella Priarone ha annun-
ciato una stretta collaborazio-
ne tra i Produttori del Dolcetto
di Ovada DOC e il Centro
Sperimentale Vitivinicolo della
Regione Piemonte “Tenuta
Cannona”.

L’Amministratore Unico del-
la “Cannona”, Rosanna Stiro-
ne, ha sottolineato l’importan-
za del rapporto tra i viticoltori
dell’Alto Monferrato Ovadese
e il settore scientifico specifi-
co, indirizzato verso la vitivini-
coltura ricordando che la pro-
prietà della Tenuta e dell’85 %
della Regione e il restante 15
% é di privati. La dott.ssa Ga-
briella Bonifacino, coordinatri-
ce e responsabile del labora-
torio ricerche ha esplicato
quali sono i presupposti del-
l’inserimento tecnico e scien-
tifico con la pratica e il “me-
stiere” dei vignaiuoli dell’Ova-
dese.

Era presente anche l’enolo-
go Ruggero Tragni, responsa-
bile della cantina .

Il lavoro di assaggio e di

confronto é stato simpatica-
mente guidato dall’agronomo
Mandarino che ha confermato
le doti, non ancora molto co-
nosciute, del Dolcetto di Ova-
da DOC.

La Signora Priarone ha an-
nunciato che presto vi saran-
no altri incontri, conferenze
per i Produttori del Dolcetto di
Ovada, con l ’ indir izzo di
migliorarne la qualità e creare
una maggiore coesione del
mondo vitivinicolo dell’Ovade-
se.

F.P.

Molare. “Ciao, sono un ra-
gazzo come te ma un po’ più
sfortunato. Infatti mi sono am-
malato e non, potrò giocare
più a pallone per qualche
tempo.

Gli amici hanno organizzato
così una manifestazione spor-
tiva, che si svolgerà domeni-
ca 3 novembre dalle ore
14.30 al Geirino. L’ingresso è
ad offerta ed il ricavato sarà
utilizzato per contribuire alle
mie cure. Spargi la voce fra gli
amici. Ti ringrazio ed arrive-
derci a presto.”

Questo il testo di un volanti-
no che informa l ’opinione
pubblica della zona ed indice
appunto questa manifestazio-
ne benefica al Palazzetto del-
lo Sport cittadino, organizzata
dal G.S. Pro Molare, Ovada
Calcio, Consorzio Società
Sportive della zona e Vital
Pallavolo. Ed il G.S. Pro Mola-
re, col suo presidente Vincen-
zo Avenoso, dalle colonne de

Si informano i calciatori e le
loro famiglie che è aperto un
conto corrente postale per la
raccolta di un fondo di solida-
rietà per la famiglia del suo
giovane calciatore gravemen-
te ammalato.

Pertanto quanti intendano
portare il loro contributo po-
tranno farlo versandolo sul c/c
postale n. 34893198.

La manifestazione vera e
propria si articolerà in una se-
rie di incontri di calcio e vol-
ley. Si inizierà appunto alle
ore 14.30 con l’incontro “Primi
Calci ‘95/96” tra il Molare e
l’Ovada (due tempi di 15 mi-
nuti); quindi l’incontro di mini-
volley femminile; a seguire
l’incontro di calcio amatoriale
Ragazze (due tempi di 20 mi-
nuti).

Alle ore 17,15 si incontre-
ranno i “Pulcini ‘92/93” mola-
resi ed ovadesi per due tempi
di 20 minuti; quindi un’ora do-
po ecco i “Pulcini ‘93/94” per il
Pro Molare - Ovada Calcio,
ancora con due tempi di 20
minuti.

E per finire alle ore 19,15 si
incontreranno gli allenatori
Pro Molare ed il G.S. Pro Mo-
lare Amatori Calcio.

Organizzato da G.S. Pro
Molare, Ovada Calcio, Vital
Pallavolo, Consorzio Servizi
Società Sportive.

Molare. Sabato 12 ottobre
sono riprese le attività all’Ora-
torio Parrocchiale. La strada
principale del paese è tornata
così ad animarsi di colori,
suoni e dell’allegro vociare
dei bambini intenti nel gioco
di una “tombolissima”, gioco
scelto dagli animatori come
apertura dell’anno oratoriano.

La tombola ha coinvolto i
ragazzi ed anche le mamme
dei più piccoli intenti a realiz-
zare le cinquine e gli ambo e
a svolgere i ridicoli giochi per
aggiudicarsi i premi. Al termi-
ne del divertente pomeriggio
una merenda a base di piz-
zette che ha soddisfatto i fa-
melici palati degli intervenuti.
Sabato 19 è stata la volta del-
la castagnata. Nonostante il
cattivo tempo della settimana
non abbia permesso la rac-
colta di castagne, la genero-
sità della Pro Loco di Batta-
gliosi - Albareto, che ha forni-
to castagne attrezzatura, che

ha permesso l’effettuazione di
questa festa diventata ormai
un appuntamento consueto
nel calendario delle attività
dell’Oratorio. In ambedue le
occasioni il tempo è stato fa-
vorevole ed un caldo sole ha
ulteriormente “arroventato” il
clima delle due giornate a cui
ha preso parte un folto nume-
ro di bambini e ragazzi.

Altri appuntamenti attendo-
no ragazzi e famiglie per i
mesi a venire: feste, giochi,
recite, scampagnate, gite e
quant’altro per vivere un’e-
sperienza di vera famiglia,
nello stile dell’Oratorio che da
più di 30 anni propone ai
bambini, ai ragazzi e ai giova-
ni di Molare momenti di svago
inseriti in un preciso cammino
educativo alla realizzazione
del quale sono chiamati a col-
laborare i genitor i, ir-
rinunciabili protagonisti della
crescita della gioventù.

M. G.

Castagnata e vetrine più belle 
Silvano d’Orba. Per il quarto anno consecutivo l’Amministra-

zione Comunale, in collaborazione con la Biblioteca, i produtto-
ri di vino e grappa, i commercianti e le associazioni ha organiz-
zato il tradizionale “Silvano in... vendemmia”.

Tutte le vetrine del paese sono state allestite dai com-
mercianti con i prodotti tipici del posto. Presso la sala consiliare
si è svolta una mostra di pittura dell’artista Vittorio Caligiuri e
lungo le vie sono state “fissate” le fotografie scattate dai ra-
gazzi fino ai 14 anni. Domenica 20 ottobre in piazza Cesare
Battisti si è svolta la tradizionale Castagnata, organizzata dal-
l’Oratorio parrocchiale e contestualmente la premiazione delle
tre vetrine più belle e dei lavori dei ragazzi, entrambe votate dai
partecipanti alle iniziative.

Dopo l’intervento di don Gallo e l’intrattenimento musicale
dei “Calagiubella” la giuria ha esaminato le vetrine allestite sul
tema della vendemmia, premiando le più belle.

Prima classificata quella della ditta R. M., seconda quella del
negozio di abbigliamento Maranzana e terza quella del negozio
di alimentari Cacciavillani.

Le foto più belle scattate dai ragazzi e giudicate tali dal pub-
blico partecipante alla manifestazione saranno poi pubblicate
sulla rivista “L’emigrante”, rivolta ai silvanesi che risiedono lon-
tano dal loro paese d’origine.

La “Peirbuieira”
al Salone
del Gusto

Rocca Grimalda. La Pro-
vincia di Alessandria, la Camera
di Commercio insieme con l’A-
speria in collaborazione con la
Fondazione della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria ha pun-
tato sulla tipicità dei piatti del
Basso Piemonte che parte-
ciperanno alla 4ª edizione del
Salone del Gusto (sino al 28 ot-
tobre). In questo evento colla-
borano anche i Comuni di Roc-
ca e Ovada, l’Associazione del-
l’Alto Monferrato, i Consorzi di
Tutela del Dolcetto di Ovada. È
un’occasione unica per portare
la nostra Provincia, il Piemonte
e l’Italia nel mondo, con una ve-
trina aperta ai sensi, agli odori
e ai sapori . Asperia ha curato
l’edizione di una pubblicazione
promozionale che guiderà il tu-
rista attraverso le tappe di un
Gran Tour Gastronomico per
incontrare la cucina, i vini e le
bellezze storico - artistiche. Nel
menù del 26 ottobre fra i primi
piatti spicca la “Peirbuieira”di
Claudio, antichissima e segreta
ricetta dei Rocchesi.

Molare. Nella 2ª giornata
del girone C Giovanissimi
hanno giocato Pro Molare -
Ovada Calcio. Vittoria per 3-1
dei molaresi di mister Parodi
in una partita bella e vibrante.
Dopo un primo tempo equili-
brato e terminato a reti invio-
late, nella ripresa il Pro Mola-
re ha preso il sopravvento e
ha ottenuto meritatamente i
tre punti. Formazione: Lessi,
Palazzo, Elabassi, Priano,
Brenta, Rossi, Oliveri, Libran-
di A., Aquaroli, Marenco, Fu-
silli, Robbiano, Carosio, Li-
brandi F.

Nella 3ª Giornata di
campionato i Pulcini 92/3 di
mister Tamani hanno vinto
contro il Don Bosco per 3-2.
Sembrava tutto facile dopo il
doppio vantaggio dei padroni
di casa, ma poi c’è stata la ri-
monta del Don Bosco che
raggiungeva il pareggio. Solo
a pochi minuti dalla fine i mo-
laresi passano il vantaggio.
Gol di Sartore, Giannichedda
e Icardi.

Formazione: Albertelli, Gal-
lo, Icardi, Librandi L., Siri,
Giannichedda, Lorefice, Sar-
tore, Rainoni.

3ª Giornata anche per i
Pulcini 93/4 in trasferta con-
tro la Sorgente. Dopo due
sconfitte, finalmente è arrivata
una bella vittoria esterna per i
molaresi guidati da Mister
Puppo opposti alla forte for-
mazione della Sorgente. Net-
to il risultato di 5-0, i termali
sono stati dominati per l’intero
incontro e il risultato poteva
essere ancora più pesante.
Reti di Castelvero, Sobrero e
tripletta di Bensi. Formazione:
Bertrand, Vignolo, Bensi, Ca-
stelvero, Boccaccio, Guala,
Donati, Sobrero, Pastorino,
Garrone.

“Cantar DiVino”
cambio di date

Ovada. Alcuni spettacoli
del la stagione teatrale musi-
cale “Cantar DiVino e…” han-
no subito cambiamenti per ra-
gioni tecniche:

Giovedì 7 novembre “Rigo-
letto” di Giuseppe Verdi;

Giovedì 21 novembre “Il
Borghese gentiluomo” di Mo-
lière.

Lerma. “La nostra zona come altre del Pie-
monte è invasa dai cinghiali. Recentemente c’è
stata un’ennesima petizione di cittadini dell’area
Lerma - Casaleggio - Mornese ai Sindaci della zo-
na, alla Provincia, alla Regione, alle organizzazioni
sindacali del settore agricolo per lamentare che
le coltivazioni agricole si trovano in stato d’asse-
dio; gli invasori sono proprio i cinghiali ben più di-
struttivi del passaggio di qualsiasi esercito.

Gli abitanti sottolineano la calamità derivante
dal soprannumero di cinghiali sul territorio che,
nonostante promesse d’intervento da parte de-
gli enti preposti non è migliorata anzi si è ulterior-
mente aggravata e ha raggiunto livelli inaccetta-
bili. (Lo scorso anno un gruppo di cinghiali era fi-
nito nella piscina condominiale del “Villaggio Pri-
mavera” in Cirimilla).

Gli agricoltori non possono più tollerare che i
loro sacrifici economici, di fatica e psicologici
profusi nell’attività, che considerano primaria per

questa zona siano vanificati dalla presenza di-
struttiva dei branchi di cinghiali il cui numero è mi-
steriosamente aumentato negli ultimi mesi; no-
nostante le promesse di piani di abbattimento ed
attività di monitoraggio del territorio finalizzati al-
la riduzione e contenimento di questi selvatici.

Nella petizione un dato estremamente interes-
sante è che si riconosce che l’unico Ente territo-
riale che ha messo in atto misure di contenimento
dei cinghiali efficaci è stato il Parco Capanne di
Marcarolo. Questo è motivo di soddisfazione,
quale assessore dell’Ente Parco, anche se oc-
corre sottolineare che il merito dell’operazione con
oltre duecento capi abbattuti è del collega Eral-
do Mazzarello di Mornese. Ci auguriamo che an-
che gli altri soggetti pubblici mettano in atto mi-
sure adeguate per risolvere questo inderogabile
“ problema cinghiali”.

Elio Barisione
Assessore Parco Capanne di Marcarolo

Ovada. Dopo le “escursio-
ni” biografiche nella letteratu-
ra di viaggio a cura di Paolo
Repetto, con diapositive sul
tema di Salvatore Via, lo scor-
so 18 ottobre, il gruppo Due
Sotto l’Ombrello propone per

venerdì 25 ottobre, alle ore
21, “Sentieri - fughe bibliogra-
fiche nel viaggio e nell’utopia”
a cura di Paolo Repetto.

La serata sarà anche occa-
sione di incontro con Valentin
Arens, l’artista che espone in

queste settimane le sue ope-
re presso la sede del Gruppo
in via Gilardini 12. Il coordina-
mento della serata è a cura di
Mario Mantelli. Per informa-
zioni telefonare a Mirco Mar-
chelli 0143 833338.

Cassinelle. Il simpatico gruppo di Cassinelle e Bandita si è dato appuntamento per il raggiungi-
mento dei 70 anni di età. I baldi uomini e le belle signore della leva hanno voluto ricordare insie-
me i momenti più belli della loro vita. Appuntamento nella Chiesa del paese dove don Giacinto
ha celebrato la S. Messa e poi tutti i convenuti hanno proseguito l’allegra giornata in un noto ri-
storante di Bandita dove hanno pranzato e raccontato tanti ricordi.

Alla tenuta Cannona esaminati sei vini del ’99

Produttori del dolcetto
di Ovada a confronto

Al Geirino il 3 novembre dalle ore 14,30

Calcio e pallavolo
per la solidarietà

Tanti appuntamenti per i prossimi mesi

Riaperto a Molare
l’oratorio parrocchiale

La classe del 1932 riunita in paese e a Bandita

La leva di Cassinelle festeggia i 70 anni

Dalla gente ai sindaci della zona e alla Provincia

Bisogna risolvere il problema cinghiali

“Due sotto l’ombrello”, continuano gli incontri

Calcio giovanile - G.S. Pro Molare

Tavolata alla Cannona.
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Molare. Il Giro ciclistico del
Piemonte, una delle ultime
“classiche” dei corridori pro-
fessionisti, nella tarda matti-
nata di giovedì 17 ottobre è
passato in città ed in zona.

La carovana ciclistica, forte
di un notevole gruppo di
concorrenti - tra cui il neo iri-
dato Mario Cipollini - e delle
macchine delle Case al segui-
to, proveniente dalla Provin-
ciale di Silvano - Capriata è
transitato prima da piazza
Castello, quindi attraverso i
corsi della Libertà ed Italia ha
imboccato via Molare per rag-
giungere Molare dove è pas-
sato per primo un gruppetto

di corridori, formato da una
decina di concorrenti. Subito
dietro il folto del plotone (era-
no veramente in tanti, sem-
brava di essere alla Sanremo
- hanno detto gli spettatori
lungo via Roma) e quindi, ab-
bastanza staccato, un altro
gruppetto di ciclisti.

Il Giro, partito da Novi, ha
raggiunto Acqui e da lì, pas-
sando per Nizza e Felizzano,
si è involato nel pomeriggio
verso il traguardo finale di Ca-
sale, tagliato per primo da
Paolini della Mapei, seguito
dal tedesco Kessler e dall’al-
tro italiano Bortolami.

B. O.

Ovada. Ancora un sconfitta, la quinta consecutiva, per l’O-
vada Calcio nel campionato di Promozione.

La squadra di Repetto scesa sul rettangolo di gioco di Basa-
luzzo per affrontare l’Acquanera veniva battuta per 3-1 con rete
ovadese di Marchetti quando il punteggio era ormai nelle mani
dei padroni di casa.

L’Acquanera, che aveva già battuto l’Ovada in Coppa Italia
per 6-0, continua così il suo inseguimento verso la capolista
Canelli, mentre l’Ovada è chiamata ora a due incontri dove de-
ve conquistare assolutamente dei punti per non rimanare trop-
po distanziata dal gruppetto di fondo classifica.

Domenica 27 ottobre alle ore 14,30 arriva al Geirino il Cam-
biano, formazione che non ha ancora vinto, mentre il 3 novem-
bre è in programma la trasferta di Nizza Millefonti.

E’ inutile nascondere che servono i tre punti, altrimenti po-
trebbe complicarsi ulteriormente il cammino di una squadra
che ha già subito diciassette reti.

Nella squadra dovrebbe fare l’esordio la punta Gian Luca
Casazza, di cui si dice un gran bene, ma che non ha potuto
giocare perchè squalificato per due turni.

Dovrebbero essere presenti tutti gli altri componenti della ro-
sa tranne Ricci ancora infortunato.

Formazione: Natale, Tardanico, Marchelli, Marino, Sabotti,
Cavanna, Salis, Baccino, Ramenghi, Bozzano.

A disposizione: Verdese, Peruzzo, Di Costanzo, Alpa, Grillo,
Pantisano.

Risultati: Acquanera - Ovada 3-1; Cambiano - Lucento 2-3;
Canelli - Trofarello 2-1; Felizzano - San Carlo 2-0; Moncalvese -
Castellazzo 0-0; Nizza - Gaviese 1-2; Sale - Pozzomaiana 3-2;
Vanchiglia - Sandamianferrere 1-1.

Classifica: Canelli 16; Acquanera 14; Lucento 12; Van-
chiglia, Gaviese 11; Moncalvese, Castellazzo, Felizzano 10;
Sale 9; San Carlo, Trofarello 6; Sandamianferrere 5; Cambiano,
Nizza, Pozzomiana 3; Ovada 1.

Prossimo turno: Ovada - Cambiano; Castellazzo - Sale;
Gaviese - Felizzano; Trofarello - Moncalvese; Lucento - Nizza;
Pozzomaina - Vanchiglia; San Carlo - Canelli; Sandamianferre-
re - Acquanera.

Ovada. È stata una bella
Plastipol, a tratti anche spet-
tacolare, quella che sabato
19 ottobre al Geirino, nella
gara d’esordio, nel campio-
nato di B2 maschile, si è bril-
lantemente imposta per 3-0
sulla matricola Volley Team
Finale Ligure.

I liguri reduci dal succes-
so ottenuto al primo turno
per 3-1 sull’Erbavoglio Asti
dell’ex biancorosso Gombi,
sono giunti ad Ovada con ot-
time credenziali e sul campo
hanno dimostrato tutta la lo-
ro forza di squadra compat-
ta.

Una gara difficile e deli-
cata quindi per Cancelli e C.
ancora alla ricerca della vit-
toria in gare ufficiali dopo il
prologo della Coppa Italia.

Un esordio dal quale po-
tevano scaturire indicazioni
per il futuro che sono posi-
tive perchè per superare il
Finale occorreva giocare be-
ne senza distrarsi e così è
stato.

I Biancorossi sono scesi
in campo concentrati e de-
terminati e hanno disputato
una partita da manuale de-
notando le solite carenze a
muro, ma anche un netto mi-
glioramento in difesa.

L’ago della bilancia è sta-
to l’attacco dove hanno bril-

lato Torrielli, Cancelli, ma so-
prattutto uno straordinario
Roserba, per una sera in-
narrestabile.

Nel complesso il merito va
a tutta la squadra ora più
equilibrata con l’innesto di
Gian Luca Quaglieri, ben or-
chestrata da Lamballi e con
i giovani Belzer e Umberto
Quaglieri in crescita notevo-
le.

Così i primi due sets sono
stati ad appannaggio dei ra-
gazzi di Minetto, mentre il
terzo set è stato assai com-
battuto, ma nel finale gli Ova-
desi hanno trovato il guizzo
vincente per evitare un ri-
schioso prolungamento della
partita. Sabato 26 si dispu-
terà il terzo turno e la Pla-
stipol sarà ancora di scena al
Geirino dove ospiterà il Val-
lesusa reduce dal facile suc-
cesso casalingo sul S. Anna.

Si spera in un bis e che il
pubblico torni sugli spalti.

Formazione: Quaglieri G.,
Belzer, Lamballi, Roserba,
Torr iell i, Cancelli. Libero:
Quaglieri U.

Utilizzati: Morini. A dispo-
sizione: Barisione A. Porro,
Puppo, Dutto. All: Minetto e
Campantico. Acc. Viganego.

Risultati: Plastipol - Fina-
le 3-0 (25/18 - 25/16 -
25/23).

Ovada. Prestazione sotto tono rispetto all’esordio da parte
delle ragazze della Plastipol che escono sconfitte dalla trasfer-
ta di Occimiano per 2-3.

Una squadra irriconoscibile per chi l’aveva ammirata sette
giorni prima contro il Casale, una squadra che ha fallito già nel-
l’approccio alla gara, sicuramente non affrontata con la neces-
saria determinazione.

Eppure la Plastipol, nonostante le proprie pecche, si era an-
che portata in vantaggio riuscendo a capitalizzare la grande
fallosità delle avversarie, superate su filo di lana nel primo set,
(26/24), e tenute sempre a debita distanza nel secondo, vinto
25/19, unica fase nella quale si è assistito a qualche buona
azione.

Purtroppo nel terzo set, quando ci si aspettava che la Plasti-
pol prendesse il sopravvento, si è invece assistito ad una squa-
dra abulica, priva di carica agonistica, che ha passivamente su-
bito il ritorno dell’Occimiano, apparso meno falloso rispetto ai
set precedenti.

Ciò è stato più che sufficiente per aver ragione delle plasti-
girls, progressivamente sparite dal campo, sino a subire parzia-
li che non accettano scusanti. (19/25 16/25 e 7/15).

Sabato al Geirino arriverà un’altra squadra temibile, la Poz-
zolese, reduce da due vittorie, per un nuovo derby che si
preannuncia combattuto.

Formazione Scarso, Cadei, Tudino, Bovio, Puppo, Martini, li-
bero Pignatelli. Ut.: Brondolo, Pernigotti. a disp.: Giacobbe, Per-
funo, Falino.

Risultati: Fortitudo - Plastipol 3-2; U.S. Junior - La Bussola
3-0; Crescentino - Canelli n.p.; San Francesco - Pro Molare 3-
0; Blueco - Acqui 3-1; Pozzolese - Asti 3-0; Collegno - Moncal-
vo 1-3.

Ovada. Terzo successo per
la Tre Rossi. Il Sestri Levante,
squadra giunta al Geirino for-
te di due successi in altrettan-
te partite, è stata battuta per
68-48.

Una partita dai due volti:
nel 1º tempo la squadra dei
coach Gatti e Pezzi ha gioca-
to un ottimo incontro, partico-
larmente nella fase offensiva
del gioco. La Tre Rossi ha fat-
to valere una maggior stazza
andando spesso a giocare vi-
cino al canestro con i lungi.
Bene anche la difesa che fin
dall’inizio ha costretto i gioca-
tori ospiti a brutte percenten-
tuali di tiro e a palle perse che
hanno aperto il contropiede
ovadese nel quale si è distin-
to un positivissimo Robbiano.

Ancora una volta in questo
inizio di stagione, il riscontro
più positivo, rispetto all’anno
scorso, è la f luidità della
circolazione di palla in attac-
co. Ne beneficiano le percen-
tuali di tiro, specie dalla lunga
distanza.

Nel 2º tempo la qualità del

gioco e l’intensità sono com-
plessivamente scese. La Tre
Rossi ha calato il livello della
concentrazione, pur r iu-
scendio a dilatare ancora il
vantaggio, vicino al +30 all’ini-
zio dell’ultimo quarto. I due al-
lenatori, resisi conto della si-
tuazione hanno gestito la ro-
sa, dando spazio a tutti i gio-
catori. Soddisfazione e com-
menti positivi a fine partita:
“Abbiamo affrontato la gara -
dice Bottos, pivot - con il giu-
sto atteggiamento. L’anno
scorso tendevamo ad ade-
guarci al livello dei nostri av-
versari. Oggi abbiamo chiuso
subito la partita”. Dello stesso
avviso Edo Gatti: “Sono molto
soddisfatto della prima parte
della gara. La difesa a co-
stretto i nostri avversari a per-
centuali non abituali per loro.
In attacco abbiamo giocato
bene. In questo periodo stia-
mo bene e si vede”.

La prossima settimana con-
tro i l  Granarolo Genova,
squadra forte e temibile in ca-
sa loro.

Tamburello: torneo d’Autunno
Silvano d’Orba. La 3ª edizione del torneo d’Autunno di Tam-

burello è giunta all’epilogo, con la disputa delle due semifinali
che hanno sancito il passaggio alla finalissima del Basaluzzo e
Castelferro.

Nella 1ª semifinale, incontro dal pronostico incerto fra Basa-
luzzo ed il Capriata con entrambe le squadre che scendevano
in campo con la formazione tipo. L’inizio era favorevole ai pa-
droni di casa, subito avanti 3-1, poi però il Capriata reagiva e si
portava 5-4. Il Basaluzzo trainato da Delfitto riusciva a conqui-
stare il trampolino successivo sigillando il punteggio sul 7-5.
Ancora una reazione del Capriata, però la voglia di vincere dei
padroni di casa aveva il sopravvento e si involava sul 13-9. L’al-
tra partita tra il Castelferro e il Silvano ha visto la partenza del
Silvano che si dimostrava in palla con un gioco aggressivo e
concreto che mandava in difficoltà i predosini. Dal 3-1 la forma-
zione di Bisio si deconcentrava e si faceva agguantare sul 3-3.
La partita proseguiva equilibrata, fino a quando Monzeglio per-
metteva al Castelferro di allungare 8-6. Il finale era a senso uni-
co con il Castelferro che controllava la gara teminando con un
13-10.

Calcio di 2ª e 3ª Categoria
Castelletto d’Orba. Nel campionato di 2ª Categoria di calcio

prima sconfitta per la Castellettese. La squadra di Grassano
usciva battuta per 1-0 dal Aurora Pontecurone. La rete dei pa-
droni di casa giungeva dopo che la Castellettese aveva colpito
il palo con Sciutto. Formazione: Gandini, Camera, Vignolo,
Sciutto, Minetti, Malaspina, Merialdo, Satta, Tumminia, Zucca-
ro, Gentili. A disposizione Pesce, Lazzarini. Domenica 27 a Ca-
stelletto d’Orba arriva il Villalvernia.

Risultato ad occhiali per l’Oltregiogo di Siro sul campo di
Cassano. Formazione: Porciello, Sciutto, Zero, Coco, Aloisio,
Danielli, Ivaldi, Vigo, Bonafè, Zucconi, Boccalero. A disposizio-
ne: Benzo, Rapetti, Gualco, Mazzarello G., Mazzarello M.,
Mazzarello K. Domenica a Carrosio arriva la Comollo.

In 3ª Categoria brillante affermazione della Silvanese di Gol-
lo sul Cristo per 4-1. Le reti: doppietta di Carrea e un gola cia-
scuno per Ottonello A e Andreacchio. Formazione: Masini, Gor-
rino, Carrea, Chericoni, Perasso, Morbelli, Bardi, Sericano, An-
dreacchio, Puppo, Ottonello A. A disposizione: Repetto, Fresu,
Massone, Dangelo, Ottonello L. Friggio. Domenica trasferta con
il Mirabello.

Buoni risultati nelle Giovanili
Ovada. Nelle Giovanili dell’Ovada successi per Juniores, Al-

lievi, Esordienti e una squadra dei Pulcini.
La Juniores di Ozzano batteva la Pozzolese per 2-0 con dop-

pietta di Oppedisano. Gli Allievi di Nervi superavano la Gaviese
per 6-0 con tre reti di Scontrino e una ciascuna di Valente, Pa-
storino, Oddone; la squadra di Core a Castelnuovo Scrivia ave-
va la meglio sui locali per 3-0 con reti di Ajjur, Zito, Ravera L.

Negli Esordienti la formazione di Gian Paolo Barisione supe-
rava l’Arquatese per 2-0 con realizzazioni di Gaviglio e Carmi-
nio; la formazione di Aldo Ottonello invece vinceva sulla Fulgor
per 3-1 con reti di Carosio, Valente, Bottero.

I Pulcini di Biagini - Griffi superavano il Predosa per 5-1 con
reti di Oliveri, Barletto, Griffi, Accattino e Stocco.

Le sconfitte invece arrivavano dai Giovanissimi di Sciutto
che a Molare perdevano per 3-1 con rete della bandiera di Per-
fumo. Altra battuta d’arresto per i Pulcini di Bisio che perdevano
dalla Fulgor per 4-1 con rete di Perfumo.

Sabato 26 alle ore 15 al Moccagatta i Giovanissimi af-
frontano La Sorgente. In trasferta gli Esordienti a Molare e con
l’Aurora Pontecurone; i Pulcini 92/93 a Sale; la Juniores a Novi
con la Comollo. Domenica 27 al Moccagatta alle ore 10 gli Al-
lievi affrontano il Castellazzo, mentre a Rocca Grimalda gli Al-
lievi di Nervi giocano con il Don Bosco. Infine i Pulcini 93/94
saranno impegnati a Valenza con la Fulvius Samp.

Dopo la Sanremo, scelte ancora le nostre strade

Il Giro del Piemonte
da Ovada a Molare

Calcio promozione - Domenica al Geirino

Arriva il Cambiano
l’Ovada deve vincere

Volley maschile B/2 - Domenica il Vallesusa

Una Plastipol brillante
batte il Finale per 3-0

Basket maschile

Terza vittoria
per la Tre Rossi

Volley femminile serie D

Le Plastigirls sconfitte
in casa dall’Occimiano

Passaggio dei corridori in via Roma.
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Masone. Nell’ambito della
seconda edizione del festival
“In mezzo scorre il fiume: ci-
nema-ambiente-esplorazioni-
culture”, da martedì 22 otto-
bre a domenica 3 novembre,
presso il Museo Civico “An-
drea Tubino”, sarà possibile
ammirare l’esposizione “La
montagna nell’ex libris”.

Infatti per questa edizione
l’iniziativa cinematografica
della Comunità Montana Valli
Stura ed Orba, si avvale del
contributo dell’Ente Parco del
Beigua e del patrocinio de
”2002 - Anno Internazionale
della Montagna” per cui, gra-
zie alla collaborazione con
l’A.I.E. (Associazione Italiana
Exlibris) e l’Associazione Inci-
sori Liguri, si è potuto ospita-
re un evento culturale raro ed
importante che qualifica ulte-
riormente il festival.

Presentiamo la mostra con
le parole del curatore Gian
Carlo Torre.

L’ex libris (dal latino: dai li-
bri di) nasce dalla collabora-
zione tra l’artista ed il com-
mittente, è un cartellino che,
incollato nella pagina di
sguardia di un libro, costitui-
sce un segno di proprietà e
nel contempo ci palesa “il ri-
tratto interiore del committen-
te”, proprietario del libro. In
una unione tra il mondo delle

parole e quello della grafica
ne esprime gli interessi lette-
rari, professionali, i gusti. Nel-
l’ex libris è sempre indicato il
nome e cognome o le iniziali
del committente, talora i sim-
boli indicanti la sua professio-
ne: l’artista arricchisce il fo-
glietto anche con elementi
simbolici atti ad evidenziare il
pensiero e le preferenze del
titolare.

Molti sono i temi oggetto
delle raccolte exlibristiche
(animali, architetture, arti e
mestieri, personaggi letterari,
mare, musica ecc.): tra essi
un posto importante è occu-
pato dal tema dedicato alla
montagna anche se la lettera-
tura su questo tema è scarsa.

Come ricorda il Rapisarda
la rappresentazione della
montagna nell’ex libris araldi-
co era indice di grandezza,
sapienza, nobiltà, fermezza.

Attualmente invece la mon-
tagna ha acquistato la sua
completa autonomia: compa-
re l’iconografia della monta-
gna intesa come conoscenza
del paesaggio, della vita dei
suoi abitanti, della flora, della
fauna e degli sport praticati.

Ho cercato di fornire gli ele-
menti indicanti il tema monta-
no trattato nell’ex libris sia co-
me momento di conoscenza
di esso, sia come momento di

stimolo per i visitatori, siano
essi casuali o esperti del set-
tore. Risulta dalle immagini
l’amore per la montagna og-
getto sia di passione che di
sfida, spesso gli ex libris della
montagna come dice il Bra-
gaglia “possono essere evo-
cativi di episodi che hanno
segnato la propria vita”.

Gli ex libris esposti sono
142 e vengono presentati da
un momento didattico dell’ar-
chitetto Andrea Disertori. In
bacheca sono esposti i rari
testi dedicati all’ex libris a te-
ma montano e si può osser-
vare il percorso di realizzazio-
ne dell’ex libris, dal disegno
preparatorio alla stampa defi-
nitiva, seguendo gli elaborati
di tre artisti genovesi, membri
dell’Associazione Incisori Li-
gur i:L. Bastia, P. Ginepri,
S.Patrone.

Per sabato 26 ottobre è
previsto un laboratorio per le
scuole in cui si potranno ap-
prezzare dal vivo le varie fasi
di lavorazione degli ex libris.

La mostra, inaugurata mar-
tedì 22 ottobre, potrà essere
visitata sabato 26 e domenica
27 ottobre, sabato 2 e dome-
nica 3 novembre, per le visite
in altri giorni della settimana
contattare il sig. Gianni Otto-
nello al 347-1496802.

O.P.
Campo Ligure. Domenica

20 Ottobre 2002, alle ore 17,
prima partita del campiona-
to regionale di serie “D” per
la formazione della valle con-
tro il Pietra Ligure.

Tante le novità in prossi-
mità dell’inizio ufficiale del-
l’attività: un nuovo abbina-
mento pubblicitario che ci ac-
compagnerà per tutta la sta-
gione, il supermercato Gulli-
ver di Masone, sarà il mar-
chio delle nuove divise.

Un nuovo allenatore, il si-
gnor Bacigalupo Bruno, do-
po esperienze nel basso Pie-
monte, ha deciso di collabo-
rare al progetto Valle Stura,
portando l’entusiasmo e la
voglia di riproporsi alla con-
duzione di una formazione
giovane, ma di belle spe-
ranze.

Le atlete a disposizione
dello staff tecnico sono: Si-

ro Francesca e Galliè Elisa
(alzatori), Macciò Sara, Re-
na Giordana e Macciò Ro-
berta (centrali), Ottonello Mi-
chela, Pastorino Elena, Ot-
tonello Simona e Ravera
Alessia (martelli) e Bassi
Francesca (opposto).

Alla fine della passata sta-
gione molte atlete avevano
confermato la disponibilità a
proseguire ma per problemi
di università e di lavoro non
hanno potuto riconfermare.

Analizzata la situazione,
abbiamo preso in considera-
zione di creare una forma-
zione giovane, ma con espe-
rienza e competitività.

Il ritorno delle ragazze in
prestito al Volley Genova Po-
nente (B2) ed il rientro di
Rena Giordana e Ottonello
Simona, colonne di quella
formazione che ci ha rega-
lato grandi soddisfazioni,

hanno completato la rosa.
Altre novità nel settore gio-

vanile, con una ristruttura-
zione completa nello staff
tecnico e nei programmi, la
partecipazione ai campiona-
ti di categoria Under 19, 17,
15, 13: Macciò Barbara se-
guirà l’Under 13 e 15, che
parteciperà anche alle fasi
del campionato P.G.S. Ligu-
ria; Bassi Paolo allenerà l’Un-
der 17, in collaborazione con
la società Genova Volley Po-
nente a seguito degli ottimi
risultati ottenuti nella passa-
ta stagione, campioni pro-
vinciali e regionali.

Infine la seconda divisio-
ne provinciale, il futuro del-
la società, seguite da Ber-
gugna Domenico e Ravera
Alessia (responsabile del
settore giovanile super e mi-
ni-volley).

Lorenzo Piccardo

Campo Ligure. Si è tenuta
la scorsa settimana un’affolla-
ta assemblea nel salone con-
sigliare. Il Sindaco Antonino
Oliveri ed il Vicesindaco An-
drea Pastorino insieme al co-
mandante dei Carabinieri per
la nostra zona, capitano Ales-
sandro Dimichino, ed ai mare-
scialli della Nostra Stazione
Amadori e di Rossiglione La-
vena hanno incontrato una
quarantina di persone per di-
scutere le emergenze legate
all’ordine pubblico nella no-
stra comunità.

Il Sindaco ha illustrato ai
rappresentanti dell’Arma i
problemi emersi in un prece-
dente incontro che si era te-
nuti ai primi di settembre,
sempre a cura dell’Ammini-
strazione, con una folta rap-
presentanza degli abitanti del
centro storico. La richiesta più
pressante è sicuramente
quella legata ad un maggior
presidio del territorio e di una
maggiore attenzione, special-
mente d’estate, alle proble-
matiche della viabilità sia nel
centro storico che sulla stata-
le, ora provinciale, del Turchi-

no. Anche la scorsa sera i cit-
tadini hanno ribadito la loro fi-
ducia nei rappresentanti delle
forze del’ordine, ma hanno
chiesto loro uno sforzo mag-
giore in modo da garantire
una presenza costante sul
territorio comunale non solo
con posti di blocco, o
quant’altro, ma proprio viven-
do di più la vita della comu-
nità. Sono state fatte presenti
alcune criticità, che si riscon-
trano più facilmente nel perio-
do estivo, e chiesto uno sfor-
zo per vedere se era possibi-
le, se non eliminarle, almeno
contenerle.

Il capitano Dimichino ha
detto subito di non voler e di
non poter promettere la luna
ma ha dato ampie assicura-
zioni sul suo impegno e sul-
l’impegno degli uomini oggi
presenti nelle due stazioni di
Campo Ligure e Rossiglione
che lavorando di comune ac-
cordo cercheranno di dare ri-
sposte alle sollecitazioni
emerse nel corso dell’incon-
tro. Ha chiuso l’incontro il Sin-
daco che, dopo aver ringra-
ziato tutti, ha promesso che
fra alcuni mesi ci sarà una ve-
rifica di quanto emerso da
queste riunioni.

A Campo Ligure

Consiglio comunale
Campo Ligure. Giovedi 24 ottobre 2002, alle ore 20,30, è

convocata una seduta straordinaria del Consiglio Comunale
per trattare i seguenti punti all’ordine del giorno:
1) approvazione verbali adottati nella seduta precedente del
29/09/2002;
2) ristrutturazione con ampliamento asilo infantile “Umberto I”;
3) variazione al bilancio di previsione esercizio 2002;
4) interrogazione residenza protetta.

Campo Ligure. Sabato 19
e domenica 20 Ottobre un
gruppo di mamme, guidate
da suor Mirella, ha allestito
un banco di beneficenza do-
ve si potevano acquistare
dolci fatti in casa, saponette
profumate e presine, porta
pigiami, asciugamani, il tut-
to ricamato con cura dalle
stesse mamme.

Il ricavato della vendita è
stato consegnato al parroco
e sarà devoluto alla Giorna-
ta Missionaria Mondiale, vo-
luta dalla Chiesa per ricor-
dare a tutti il messaggio di
Gesù che è quello di aiuta-
re i più bisognosi.

E’ doveroso evidenziare
ancora una volta come que-
ste mamme, che hanno tut-
te una famiglia e dei bambi-
ni piccoli, riescono a rita-
gliare un po' del loro prezio-
so tempo per dedicarlo alla
comunità in cui vivono orga-
nizzando importanti iniziative.

Nel pomeriggio di dome-
nica, all’oratorio parrocchia-
le Don Bosco, bambini e ge-
nitori si sono riuniti per gu-
stare delle deliziose caldar-
roste e passare un pome-
riggio insieme.

Michele Minetto

Masone. Hanno sfilato per le vie del concentrico masonese i
numerosi alpini che hanno partecipato, domenica 6 ottobre, al-
l’annuale raduno delle penne nere organizzato dal locale Grup-
po A.N.A. Il corteo, accompagnato dalle note della banda musi-
cale Amici di Piazza Castello, è partito dalla sede della Croce
Rossa Italiana in via San Pietro ed ha raggiunto piazza Mons.
Macciò dove è stata deposta una corona al monumento dei Ca-
duti. Quindi il cappellano militare don Zorzi ha celebrato la
S.Messa all’Oratorio del Paese Vecchio cui ha fatto seguito la
deposizione della corona al cippo degli Alpini con un breve in-
tervento del sindaco Pasquale Pastorino e la consegna di un ri-
cordo a tutti i numerosi gruppi intervenuti.

Erano presenti con i vessilli le sezioni di Genova e Vercelli ed
i gagliardetti dei gruppi di Voltri, Sestri Ponente, Cornigliano,
Sanpierdarena, Genova Centro, Campo Ligure, Sassello, Urbe,
Cogoleto,Varazze, Finale Ligure, Savignone, Alta Val Polcevera,
Bolzaneto, Val Brugneto, Molassana, Bettola (PC), Belforte, Ca-
nelli, Coazzolo(AT), Terzo, Arborio (VC), Favale di Malvale (GE),
VIllanova di Mondovì, Frabosa Soprana, Frabosa Sottana, Zeri
(MS), Rossiglione. Alla manifestazione sono intervenute le auto-
rità civili e religiose locali nonché le rappresentanze dell’Asso-
ciazione Carabinieri, dell’Associazione Combattenti e Reduci,
dell’AR.CO, della Pro Loco e di Telemasone. G.M.

Masone. Colpaccio del
Bragno al Gino Macciò e se-
conda sconfitta in campionato
della formazione di casa che
è scavalcata dagli ospiti e dal-
la Golfodianese in vetta alla
classif ica. La squadra di
Esposito non è stata all’altez-
za di altre occasioni ed il dili-
gente e ben organizzato Bra-
gno ha così potuto meritata-
mente conquistare l’intera po-
sta in palio. Nel primo tempo
ad una conclusione di Mar-
chelli ha risposto Blangero
che ha impegnato seriamente
Esposito e quindi è stato Bel-
lè a mettere in angolo una
botta di Galleti.

La rete decisiva è venuta
sul finire del tempo per merito
di Bartolini che ha minacciato
di testa a pochi passi da
Esposito. Qualche dubbio sul-
la posizione del giocatore del
Bragno apparso, dalle tribune,

in probabile fuorigioco.
Nella ripresa il G.S. Maso-

ne Turchino non è riuscito a
reagire con la necessaria de-
terminazione e l’ingresso di
Alessandro Ardinghi ha porta-
to soltanto una ghiotta oppor-
tunità che l’attaccante non ha
saputo sfruttare unitamente a
Giavarra. La squadra del pre-
sidente Giancarlo Ottonello è
così scesa al secondo posto
in classifica ad un solo punto
dalle due capoliste. Il terzo
posto poi è occupato anche
dal Varazze che, domenica
prossima, ospiterà a Celle Li-
gure la compagine biancoce-
leste. G.S. Masone : Esposito
6,5; Ardinghi 6; Pilotta 6; Sa-
grillo 6; Carlini 6; Marchelli
5,5; De Meglio 5,5 (Ardinghi
5,5); Ravera 6 (Giavarra s.v.);
Martino 6; Meazzi 6; Galleti
5,5 (Macciò A. s.v.).

G.M.

Valle Stura. Sabato 26 ot-
tobre, alle ore 10 presso il
teatro della Comunità Monta-
na a Campo Ligure, prima
uscita pubblica del Circolo po-
litico locale della Margherita,
in vista della formalizzazione
ufficiale ed allargata della
struttura valligiana.

Ospiti d’onore del conve-
gno dal titolo “La Valle Stura
domani, proposte e progetti
per una politica di sviluppo”, il
presidente della Provincia di
Genova, Alessandro Repetto,
ed il sindaco di Biella Gian
Luca Susta, responsabile na-
zionale Enti Locali della Mar-
gherita, che verranno accolti
dal capogruppo Margherita
della Provincia di Genova, il
masonese Livio Ravera (foto).

Ricordiamo che solo pochi
mesi orsono Alessandro Re-
petto ha ricevuto un notevole
contributo di voti per la sua
elezione a responsabile della

Provincia di Genova e la for-
mazione dell’Ulivo che lo so-
steneva ha ottenuto ben due
rappresentanti in Consiglio
Provinciale, oltre a Ravera, il
sindaco di Rossiglione Bari-
sione dei DS.

A Campo Ligure

Canti 
della montagna
Campo Ligure. Venerdì 25

Ottobre, nella sala poliva-
lente della Comunità Monta-
na Valli Stura ed Orba, si
terrà un incontro tra due Co-
munità: quella di Sant’Olce-
se e quella delle nostre val-
li.

Iniziato lo scorso anno con
il viaggio dei nostri rappre-
sentanti nell’ospitale comu-
ne del genovesato, que-
st’anno la visita viene ri-
cambiata.

Sul palco della sala cam-
pese si esibiranno il coro del-
le Rocce Nere, il coro Mon-
te Zerbion ed i Canterini di
Sant’Olcese.

Con l’occasione, oltre alla
musica, ci sarà un’appendi-
ce enogastronomica: al tipi-
co e famoso salame di
Sant’Olcese sarà abbinata la
nostra tradizionale focaccia
di polenta, la “revzora”; il tut-
to accompagnato da buon vi-
no bianco e rosso.

Dibattito in Comune

La sicurezza nel nostro paese

Domenica 20 ottobre

Esordio stagionale per la pallavolo

Sabato 26 ottobre

A Campo Ligure
convegno Margherita

In mezzo scorre il fiume

Una montagna di ex libris
al museo “Andrea Tubino”

L’ANCORA
Redazione di Vallestura

Via della Giustizia

16013 Campo Ligure

A Campo Ligure

Banco
missionario
e castagne 
per tutti

A Masone

Raduno annuale Penne nere

Calcio

G. S. Masone sottotono
contro un Bragno corsaro
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Cairo Montenotte. Finora
si era pensato che, grado più
grado meno, i rigori dell’inver-
no infierissero in egual misura
sui paesi della Valbormida: Al-
tare, Carcare, Cairo, Dego...
no! A Dego e anche a Piana
Crixia sembra che la tempe-
ratura sia molto più alta, esat-
tamente come quella di Va-
razze o di Albissola.

Non si sentano presi in giro
i residenti di questi due comu-
ni montani perché, secondo le
vigenti leggi, si troverebbero
proprio in questa particolare
situazione. Bisogna sapere
che il territorio nazionale è di-
viso, per legge, in tipologie
che variano a seconda delle
condizioni climatiche. Ci sono
le zone di alta montagna ca-
talogate con la lettera “F”, le
zone montane e quelle inter-
ne, come la Valbormida, che
trovansi in zona climatica “E”,
ci sono poi i comuni riviera-
schi ma con appendici monta-
ne ai quali è stata attribuita la
lettera “D”. Nella lettera “C”
sono inclusi i comuni del lito-
rale più “caldi”, come per
esempio Alassio, Albenga,
Pietra Ligure, Borghetto...

Dicevamo che la Valle Bor-
mida è compresa nella cate-
goria E,... ma con due sole
eccezioni: Piana e Dego sono
compresi nella “D”, come Ber-
geggi, Celle, Calice Ligure,
Quiliano, Savona, tanto per
citarne alcuni. Il Piemonte,
(Merana e via via sino ad Ac-
qui, Alessandria ed oltre) è
tutto in fascia “E”. Non si com-
prende quindi con quale crite-
rio sia stata creata questa en-
clave dalle caratteristiche ma-
rinare in questa valle dove
quando nevica sul serio il ma-
re sembra distante centinaia
di chilometri. Queste osserva-
zioni potrebbero ridursi a pura
curiosità se la singolare situa-
zione in cui si vengono a tro-
vare Dego e Piana non deter-
minasse uno svantaggio note-
vole per quanto riguarda le
spese di riscaldamento. C’è
infatti la possibilità, nei comu-
ni o nelle frazioni non ancora
metanizzati, di avere il gasolio
o il GPL con un discreto scon-
to ma è necessario trovarsi
nella zona climatica “E”. Le

frazioni e le case sparse di
Dego e di Piana non raggiun-
te dal metano non hanno pur-
troppo la possibilità di godere
di questa agevolazioni perché
la brutta stagione, secondo la
tabella del ministero, non sa-
rebbe così fredda come po-
trebbe sembrare. Più fortuna-
to il comune di Cairo che, ca-
dendo nella zona climatica
“E”, può accedere a questi fi-
nanziamenti. Il Consiglio Co-
munale, nel maggio dello
scorso anno, ha reso applica-
bili queste agevolazioni defi-
nendo con una delibera le zo-
ne non metanizzate, vale a di-
re Chinelli, Bellini, Chiapella,
Cummi, Carretto, Costa del
Monte, Montenotte Inferiore,
Montenotte Superiore, Monti,
Ferrere, Montecaviglione,
Ponterotto, Sant’Anna, Braia,

Bertagalla e anche case spar-
se non metanizzate su atte-
stazione del Comune.

I residenti in queste frazioni
non hanno il metano e quindi
hanno la possibilità di avere
uno sconto sul Gasolio o sul
GPL. Tale beneficio viene
quantificato in 258 lire al Kg
dal 16 gennaio 1999 al 2 otto-
bre 2000 e in 308 lire per il
periodo che va dal 3 ottobre
2000 al 30 giugno 2001.

Notare che questo provve-
dimento è retroattivo.

Per godere di questo parti-
colare trattamento è però ne-
cessario che il Comune indivi-
dui le zone di territorio aventi
titolo al beneficio, come ha
fatto il Comune di Cairo: chis-
sà se anche tutti gli altri co-
muni della Valle Bormida han-
no provveduto? SD e PP

Spett.le Ancora
Abbiamo letto con attenzio-

ne sia l’intervista che un gior-
nale locale ha fatto a Di Tullio,
segretario provinciale della
CGIL, sia la risposta dell’as-
sessore Robba, pubblicata
sul Vostro giornale.

Vorremmo cogliere l’occa-
sione per dire anche la no-
stra, che per molti versi si tro-
va in sintonia con le osserva-
zioni mosse dall’assessore
Robba, perché nonostante le
diverse aree politiche in cui ci
collochiamo (o forse e meglio
dire “agiamo”) la logica e il
buon senso spesso non han-
no bisogno di etichette.

Il segretario CGIL accusa i
politici locali di essere superfi-
ciali e si lamenta del calo del-
l’occupazione e delle condi-
zioni di lavoro degli stessi oc-
cupati. E’ vero che negli ultimi
dieci anni le condizioni dei la-
voratori sono peggiorate, che
ci sono un mucchio di nuovi
“lavoratori atipici” non coperti
da garanzie, ecc., ecc. …
però il compito di rappresen-
tanza di questi interessi non
era mica in primo luogo delle
istituzioni, accordi e contratti
che ci hanno portato ad oggi
mica li hanno firmati Sindaci
ed Assessori!

Se un Comune va in disse-
sto, oppure se non vengono
fatte opere pubbliche, oppure
se i servizi sono inefficienti
sono Sindaci ed Assessori a
prendersene la responsabilità
davanti agli elettori, che spes-
so li mandano a casa eleg-
gendo altri al loro posto oppu-
re sono costretti a fare auto-
critica con rimpasti o cambia-
menti di rotta e persino di al-
leati. Di fronte alle difficoltà
crescenti del mondo del lavo-
ro in questi ultimi anni si è
mai sentito un sindacalista fa-
re autocritica? Macché: la col-
pa è sempre di altri (leggi po-
litici, amministratori, imprendi-
tori, ambientalisti, ecc.).

Anzi, fra i sindacalisti non
c’è neppure il dubbio dell’e-
ventuale concorso di colpa.
Giammai. Loro sono sempre
immacolati. A loro si addice
solo la funzione di giudici e
censori, nel loro curriculum
non c’è mai macchia di re-

sponsabilità, le loro scelte
non sono mai sbagliate, la
colpa è degli altri, spesso già
colpevoli solo del fatto di esi-
stere e quindi essere di intral-
cio a chissà quali progetti che
loro immaginano geniali.

Progetti che non devono
superare il vaglio di chi è sta-
to eletto dai cittadini, ma es-
sere accettati, perché chi li
propone è convinto (lui!) che
vadano bene.

Nell’intervista Di Tullio dice
che è stato un errore lasciare
chiudere l’Agrimont senza co-
stringere l’ENI a risanare l’a-
rea. Ebbene, noi ricordiamo
benissimo la vicenda. Ai politi-
ci (come li definisce Di Tullio)
non piaceva affatto tale accor-
do e ricordiamo che non solo
noi Verdi, ma anche altri, co-
me Lino Alonso, fecero una
forte resistenza, ma fu il sin-
dacato a fare fuoco e fiamme
perché l’accordo fosse firmato
così com’era. Noi restammo
della nostra opinione (eviden-
temente oggi condivisa da Di
Tullio, ma a frittata fatta) men-
tre altri cedettero e firmarono
per il Comune, la Provincia e
la Regione.

Il risultato è sotto gli occhi
di tutti ed è forse, anche per
quell’esperienza, che oggi gli
amministratori preferiscono
agire come gli suggerisce il
loro buon senso e la loro co-
noscenza del territorio, piutto-
sto che sulla base dei tuoni
da barricata naïf che vengono
da pulpiti che non devono ri-
spondere ai cittadini, che li
hanno eletti a rappresentarli.

Sono amministratori che
hanno letto accuratamente
ogni passo della documenta-
zione presentata da Italiana
Coke e che quando parlano di
vapore acqueo, polveri e pre-
lievo idrico sanno ciò che di-
cono, perché hanno presenti i
calcoli effettuati ed il parere di
esperti del settore.

Sono amministratori che
non sparano chiacchiere, non
dicono affermazioni verosimili
e non sollevano questioni di
principio, ma riferiscono i nu-
meri e le cifre che determina-
no le loro conclusioni.

Sono amministratori che
non vogliono un impianto che

oltre ad immettere inquinanti
in quantità superiori di venti e
trenta volte quelli dell’attuale
cokeria, abbia come risultato
un netto calo degli occupati ri-
spetto ai livelli attuali.

Il segretario della CGIL in-
vece spinge perché si accetti
questa centrale. Non sarà che
poi fra dieci anni ci sarà un al-
tro sindacalista a criticare gli
amministratori nel caso ac-
condiscendessero alle richie-
ste del Di Tullio, proprio così
come oggi fa Di Tullio con
l’accordo sulle aree Agrimont
del 1994?

Fa tristezza, poi, vedere co-
me si ricorra a certa propa-
ganda da anni cinquanta, cer-
cando di far passare chi si op-
pone alla centrale termoelet-
trica, come un sostenitore di
un’economia basata su agri-
coltura e turismo (laddove il
sindacalista cita le passeggia-
te a cavallo).

Chiunque abbia seguito il
dibattito in Val Bormida, per-
ché davvero interessato ai
destini di questa valle e non
ai propri progetti o “tasselli”,
sa benissimo che non è vero:
si chiede solo che l’orienta-
mento prevalentemente indu-
striale dell’economia locale
abbia uno sviluppo compatibi-
le con le altre attività econo-
miche e non contro di esse.

D’altra parte noi Verdi non
abbiamo detto no, ma anzi at-
traverso i nostri rappresentan-
ti istituzionali abbiamo detto
si, a molte attività industriali
importanti, come ad esempio
l’Artigo, la Magrini-Galileo, le
aziende di riciclaggio e l’am-
pliamento della AP Italia. Anzi
per la Magrini e l’AP Italia ab-
biamo appoggiato le modifi-
che ai piani urbanistici, ren-
dendo più facili e rapidi inve-
stimenti ed interventi.

Solo che tutto questo viene
opportunamente sottaciuto
per cercare di avvallare
un’immagine di ambientalisti
ed amministratori complici
nell’affossare l’industria e av-
valorare quella di sindacalisti
che non falliscono mai per de-
merito loro, ma sempre per
colpa degli altri.

VERDI - Circolo Territoriale 
Valle Bormida Ligure

Cairo Montenotte - Si è svol-
to oggi a Roma a seguito di ri-
chiesta degli Enti locali più di-
rettamente interessati, l’incontro
tra l’assessore provinciale alla
viabilità Paolo Tealdi, i sindaci di
Cairo Montenotte Osvaldo Che-
bello e Carcare Franco Delfino
e gli alti dirigenti dell’Anas in
merito alla nota questione del-
la variante della strada Carcare-
Vispa (ex S.S. 29).

Gli amministratori locali, ai
quali si è unito l’assessore re-
gionale Vittorio Adolfo, hanno
ottenuto di porre il problema al-
l’attenzione dei massimi livelli
dell’Anas. Infatti, entro metà no-
vembre, avrà luogo a Roma un
nuovo incontro allo scopo di pro-
cedere ad un esame di dettaglio
della situazione progettuale fi-
nalizzata ad avviare le normati-
ve per la nuova, e ci si augura
definitiva, gara d’appalto per la
realizzazione di un intervento
annunciato da ben 13 anni.

Ripetitori abusivi
In provincia di Savona la Po-

lizia delle Telecomunicazioni ha
individuato numerosi ripetitori
abusivi. Si tratta di ripetitori per
canali TV installati da comitati,
amministratori comunali e par-
roci. La Polizia ha segnalato le
situazioni fuorilegge alla magi-
stratura che ha aperto un’in-
chiesta. Il fatto è stato segnala-
to anche alla Prefettura che ha
invitato i responsabili degli im-
pianti a mettersi in regola.

C’è il rischio di un’incrimina-
zione e l’oscuramento del se-
gnale per chi non sarà in pos-
sesso di regolare concessione.
Fra i ripetitori sotto inchiesta ce
ne sono anche alcuni in Val Bor-
mida. Si tratta di quelli situati in:
Località Chielini di Piana Crixia;
Località Cerri a Massimino; Lo-
calità Mongarda a Millesimo e
Località Ronchi ad Osiglia.

Cairo M.tte. Per fortuna l’incidente non ha avuto conseguenze
per quanto riguarda l’incolumità delle persone e i protagonisti se
la sono cavata con un po’ di paura. Nel pomeriggio di lunedì 13 ot-
tobre scorso un automobilista stava facendo benzina al distribu-
tore di via Colla. Forse gestore e cliente non si sono capiti bene,
fatto sta che l’auto è partita con il bocchettone della pompa ancora
collegato serbatoio. La macchina con la gomma attaccata ha sra-
dicato il distributore trascinandoselo dietro tra lo sbigottimento dei
presenti. Sono subito intervenuti i vigili del fuoco che hanno mes-
so in sicurezza l’impianto in attesa della sua riparazione.

Gli abitanti di determinate
zone d’Italia godono, in virtù
di quanto stabilito dalla legge
finanziaria 1999, di una ridu-
zione (non inferiore alle vec-
chie 200 lire per litro) nell’ac-
quisto di gasolio o di gas di
petrolio non liquefatti destinati
all’utilizzo dell’impianto di ri-
scaldamento. Nelle isole mi-
nori e nella Sardegna la ridu-
zione spetta anche per l’ac-
quisto di gas di petrolio lique-
fatti contenuti in bombole,
sempre utilizzati esclusiva-
mente per il riscaldamento. La
riduzione del prezzo viene
praticata direttamente dai for-
nitori di combustile al momen-
to della fatturazione, previa
presentazione da parte degli
aventi diritto di un’apposita di-
chiarazione sostituiva dell’atto
di notorietà dalla quale si de-
ve evincere anche l’ubicazio-
ne dell’impianto termico per il
quale si acquista il gasolio o il
gas.

Dal 1999 ad oggi, il legisla-
tore ha ampliato la categoria
dei soggetti ammessi al bene-
ficio anzidetto e con l’ultima fi-

nanziaria lo ha esteso - per
gli anni 2002 e 2003 - anche
all’acquisto dei combustibili
nelle frazioni parzialmente
non metanizzate di Comuni ri-
cadenti nella zona climatica
E, limitatamente a quelle parti
individuate da apposita deli-
bera del Consiglio comunale.

Per quest’ultima tipologia di
aventi diritto, l’Agenzia delle
dogane ha infine predisposto
un modulo col quale richiede-
re i rimborsi per il periodo
pregresso ovvero per fattura-
zioni successive al 1° gennaio
2002 per le quali i consuma-
tori hanno già pagato il prez-
zo pieno. Il modulo deve es-
sere consegnato ai fornitori di
combustili i quali, entro 90
giorni, devono fare richiesta di
accredito e quindi restituire al
beneficiario l’eccedenza pa-
gata sotto forma di conguagli
sulle fatture successive.
Gli interessati possono, altre-
sì, richiedere che il rimborso
venga loro reso con i normali
mezzi di pagamento ed il for-
nitore deve provvedere entro
60 giorni.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 27/10: ore 9 -
12,30 e 16 - 19, Farmacia
Manuelli, via Roma, Cairo
Montenotte.
Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di Carcare.

Distributori carburante
Sabato 21/10: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte; AGIP, corso Italia,
Cairo Montenotte; ESSO,
corso Marconi, Cairo Mon-
tenotte.
Domenica 27/10: AGIP,
corso Italia, Cairo Monte-
notte; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo Montenotte.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

La programmazione delle

sale cinematografiche si

trova in penultima pagina.

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

Unici due comuni della Valbormida esclusi dai benefici della legge

Costa caro riscaldarsi
a Dego e a Piana Crixia

Contro le affermazioni del segretario della CGIL

I Verdi applaudono
il buon senso di Robba

Vertice a Roma

La variante del Vispa
non può attendere

Al distributore IP di via Colla

Sradicata la pompa
dall’autista distratto

Il comunicato del Ministero

Le condizioni dello sconto
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SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com

Osiglia. Carlo Roveta, 63 anni, operaio di Osiglia, è decedu-
to lo scorso 3 ottobre travolto da un treno a Torre Berretti
(Pavia), mentre lavorava su un palo della linea ferroviaria.
Sono indagati il macchinista del treno e il titolare della ditta
Sifer per cui il Roveta lavorava.
Murialdo. Alessandro Gamba, 25 anni di Millesimo, è dece-
duto in un incidente stradale in loc. Isoletta di Murialdo lo
scorso 6 ottobre.
Osiglia. Un uomo di 39 anni, L.B., sposato con un figlio è
stato arrestato dai carabinieri perché trovato in possesso di
un vero arsenale di armi e munizioni. L'uomo teneva cinque
fucili, una pistola e migliaia di cartucce in un garage.
Todocco. Una donna polacca di 60 anni, Lidia Szjmoniak, è
stata assassinata ed il suo corpo abbandonato nei pressi del
Todocco. La donna abitava ad Acqui Terme.
Cairo Montenotte. Lo scorso 8 ottobre è morta Laura Di
Bernardo, 45 anni, stroncata in casa da un malore improvvi-
so.

Concerto. Venerdì 24 ottobre a Savona presso la società
N.S. della Misericordia in via Famagosta concerto del chitar-
rista savonese Renato Procopio.
Stazione Letimbro. Sabato 26 febbraio a Savona nella Sala
Esposizioni del Palazzo della Provincia, alle ore 10.15, sarà
presentato il volume “Savona Letimbro – Album della Stazio-
ne (1951-1977)” per commemorare il 25° anniversario del
passaggio dei servizi ferroviaria dalla Letimbro alla Mongrifo-
ne.
Escursioni. Il 27 ottobre con la 3A (Associazione Alpinistica
Altarese) nel “Finalese” per l’escursione di fine stagione (dif-
ficoltà escursionistica facile – tempo: 3 h).
Concorsi Letterari. Sono partiti i nuovi concorsi letterari di
Cosseria per l’edizione 2003: il 7° Concorso Letterario ed il
3° Concorso Italia Mia entrambi con tema “Il mio canto libe-
ro…”, il 4° Concorso Giallo ed il 4° Concorso di Fantascien-
za. Per partecipare bisogna richiedere regolamento e modu-
listica al Comune di Cosseria (019519608 – 019519450 –
3335627696 – fax 019519711).

Addetta pulizie. Azienda della Val Bormida cerca 1 addetta
pulizie per assunzione a tempo determinato. Si richiede as-
solvimento obbligo scolastico, età min. 27 max 45, patente
B. Sede di lavoro: Valbormida. Per informazioni: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif. offerta la-
voro n. 749. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista tornitore. Azienda della Val Bormida cerca 1
apprendista tornitore fresatore macchine controllo numerico
per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede diploma
di scuola media superiore, età min. 18 max 24, patente B.
Sede di lavoro: Carcare. Per informazioni: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif. offerta lavoro n.
748. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Assistente Informatico. Azienda cerca 1 assistente infor-
matico per collaborazione coordinata e continuata part time.
Si richiede diploma di scuola media superiore, età min. 19
max 40, patente B, auto propria. Sede di lavoro: Savona e
provincia. Centro per l’Impiego di Carcare. Rif. offerta lavoro
n. 743. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Cairo M.tte - Come con-
suetudine, da alcuni anni, ab-
biamo inaugurato le attività
della parrocchia con la casta-
gnata che si è svolta nel giar-
dino dell’asilo Bertolotti.

Con l’occasione si è inau-
gurato l’oratorio che, grazie
all’aiuto di adulti e giovani ani-
matori, continuerà la sua atti-
vità nei pomeriggi dei fine set-
timana e durante i giorni della
catechesi. È stato bello per gli
animatori del GREST ritrovar-
si per proporre ai bambini gio-
chi e prove divertenti. I bambi-
ni sono stati molto coinvolti
nelle sfide dei vari stands, ma
non solo i bambini partecipa-
vano con gioia a queste atti-
vità, anche gli stessi animato-
ri si cimentavano in questi
giochi dimostrando che anche
a 16, 17, 20 anni ci si possa
divertire in un ambiente sano
e allegro come l’oratorio. Le
gare sono terminate con la
premiazione della squadra
vincitrice con un premio molto
singolare e un po’ fuori stagio-
ne: un uovo di Pasqua. La
giornata si è svolta bene gra-
zie all’aiuto degli animatori
che come sempre in queste
occasioni si impegnano e mi-
gliorano per far si che le pros-
sime feste siano ancora più
gioiose. Grazie a chi con pa-
zienza e abilità ha cotto le
caldarroste, a chi le ha raccol-
te e poi preparate, alle mam-

me e donne per il loro grande
aiuto e agli scout che ogni an-
no ci forniscono dell’attrezza-
tura per cuocere le caldarro-
ste. Tutte queste persone e
anche altre hanno permesso
di credere quanto sia bello
cercare di costituire assieme
la comunità e di fare in modo
che ciascuno possa sentirsi a
casa. È importante che nelle
varie attività ci sia la presenza
dei giovani, ma anche quella
degli adulti e degli anziani,
perché ad ogni età, ciascuno
contribuisce con la propria
esperienza di vita ad arricchi-
re l’ambiente dell’oratorio.

s.D & G.G.

Sospetto infarto
per Molinaro
Cairo M.tte - Venerdì 11

ottobre scorso Isidoro Moli-
naro è stato ricoverato d’ur-
genza al Pronto Soccorso
dell’ospedale cairese per
sospetto infarto: «Ho fatto
tutte le analisi del caso - ci
dice Molinaro - e posso dire
di aver trovato tutto il per-
sonale educato e capace,
in particolare il Dott. Pana-
riello. Purtroppo questo non
avviene in altri Istituti».

Prontamente ristabilitosi
Isidoro  ha immediatamen-
te espresso il suo giudizio a
proposito della crisi Fiat.
Pubblichiamo di seguito il
suo intervento.

«La crisi della Fiat è ri-
solvibile: non con la cassa
integrazione ma con l’im-
piego degli operai nel setto-
re ferroviario abbandonato.
Questo problema investe
non solo la Fiat, ma anche i
politici e i sindacati: l’attua-
le rissa politica è dannosa
ai lavoratori a alla demo-
crazia, non commettete
l’errore del 1920. Questo
invito lo rivolgo in particola-
re ai socialisti ai quali ho
dedicato il mio passato pa-
gando un duro prezzo.

Durante la guerra parti-
giana un capitano inglese
mi disse: quando i politici
non sono capaci di gover-
nare governano i militari,
oppure un dittatore. Politici
e sindacalisti meditate».

Cairo Montenotte. Come ogni anno, nella
Parrocchia di San Lorenzo, si è svolta la festa
degli anniversari di matrimonio.

Erano presenti dodici coppie di sposi che
celebravano il 25° di nozze, sei il 50° e i coniu-
gi De Matteis che festeggiavano i loro 60 anni
di vita insieme. La celebrazione della Messa,
semplice ma sentita, è stata animata dal grup-
po delle “Ragazze di Reneé” dalle voci sma-
glianti. Si è conclusa con la consegna di una
medaglia ricordo e la foto di gruppo.

Alcune coppie, insieme ad altre persone,
hanno completato la festa partecipando al
pranzo delle Opes in allegria e serenità. Con
dei cuochi così bravi non si può che star be-
ne... Auguri ancora! E grazie per il vostro buon
esempio per i tanti anni insieme.
Nella foto a destra: 60 anni di matrimonio
per i coniugi De Matteis.

Cairo M.tte - In gita a
Montecarlo il Centro An-
ziani e Incontro Anziani di
Cairo.

Il pullman, con 56 pas-
seggeri a bordo, è partito
per l’amena località riviera-
sca di prima mattina lunedì
7 ottobre.

Prima tappa a Ventimi-
glia con visita ai giardini
Ambori.

Pranzo al sacco, visita
alla città monegasca ed
una breve puntata anche
al celebre Casinò.

E’ stata una bellissima
giornata  confor tata da
condizioni atmosferiche
decisamente favorevoli.

Elezioni alla Soms
per il nuovo consiglio
Cairo Montenotte. E’ in scadenza, con la fine del

2002, il mandato del Direttivo attualmente in carica del
della Società Operaia di Mutuo Soccorso.

I soci sono quindi invitati a partecipare alle lezioni che
avranno luogo in concomitanza con l’assemblea annuale
che avrà luogo in prima convocazione sabato 23 novem-
bre alle 23,30 e, in seconda convocazione, domenica 24
alle ore 10.

I soci che intendono prendere parte attiva alla vita del
sodalizio sono dunque invitati a candidarsi per il prossimo
triennio.

Chi ne avesse l’intenzione deve dare la sua adesione
entro il prossimo 30 ottobre.

È nata in casa
Carnovale. I l  7 ottobre

scorso una giovane donna di
24 anni ha dato alla luce, nel-
la propria abitazione, ad una
bella bimba. La donna ha par-
torito nella propria casa in loc.
Carnovale di Cairo Montenot-
te, assistita dai familiari. Sia la
donna che la bimba sono sta-
te ricoverate in osservazione
all’ospedale di Cairo. Entram-
be godono di ottima salute.
Poiché attualmente quasi tutti
i bimbi nascono nei reparti
maternità degli ospedali di
Ceva o di Savona, questa na-
scita tutta cairese rappresen-
ta un’eccezione.

Nel pomeriggio di domenica scorsa alle Opes

Oratorio riaperto
con la castagnata

Domenica 20 ottobre in parrocchia

Festa degli anniversari
con messa e pranzo

Gita a Montecarlo del Centro anziani di Cairo

LAVOROCOLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo Montenotte. Sono
soddisfatti i Verdi della Valle
Bormida che di recente han-
no costituito il “Circolo Territo-
riale Valle Bormida Ligure”.

La prima fase della campa-
gna di tesseramento si è con-
clusa martedì 15 ottobre con
ottimi risultati. “In pochi giorni
abbiamo ottenuto oltre dieci
nuove adesioni” afferma Mau-
rizio Oniceto “Un risultato lu-
singhiero che ha premiato l’a-
zione politica di questi mesi.
Chiunque conosca la realtà
politica odierna può ben capi-
re le ragioni della nostra sod-
disfazione. Non molti gruppi
politici hanno avuto negli ulti-
mi anni una performance di
questo genere e contiamo di
rafforzarla nelle prossime set-

timane e mesi”.
“E’ anche un riscontro della

positiva collaborazione in-
staurata a livello amministrati-
vo con Rifondazione Comuni-
sta, con la quale abbiamo
condotto importanti campa-
gne per i diritti dei nostri con-
cittadini, riscontrandone un
crescente consenso durante i
nostri banchetti in piazza” af-
ferma il consigliere comunale
Flavio Strocchio “Si tratta di
adesioni che non sono in con-
correnza, ma che recuperano
persone alla politica ed all’im-
pegno sociale, rafforzando il
nostro schieramento in un
momento in cui vediamo
smarrimento e disorientamen-
to anche in molti politici navi-
gati”.

Cairo Montenotte. Termina
contro il Rajo Ambrosiana,
società di Bollate (MI), la cor-
sa della cairese verso le finali
di coppa Italia.

Si ferma proprio nel mo-
mento in cui i ragazzi di Gilar-
do incominciavano a credere
nell’impresa dopo aver vinto
con estrema facilità tutti gli in-
contri precedenti, giocando
con estrema serenità e dando
spazio alle giovani promesse
locali. E proprio la serenità è
l’ingrediente che è mancato
alla Cairese nell’incontro degli
ottavi di finale.

Già dalle ore precedenti la
partita i cairesi si sono mobili-
tati per rendere possibile l’in-
contro a causa del campo re-
so impraticabile dalle piogge
della settimana ed il duro la-
voro di tutti, soprattutto dell’in-
faticabile Blengio, non ha reso
vana la lunga trasferta del
Rajo. Un grande segno di
sportività. L’inizio non è dei
migliori in difesa, come era
stato per gli altri incontri, con
gli interni che non supportano
adeguatamente il par tente
Ferruccio. In attacco però Ba-

rone pareggia i conti con un
lunghissimo fuoricampo al
centro, sigillo attesissimo do-
po una stagione che lo ha vi-
sto tra i protagonisti in attac-
co. La partita poi prosegue
con uno splendido testa a te-
sta tra le squadre con i rispet-
tivi attacchi che la fanno da
padrone e le due difese che
concedono qualche errore.
Tutto questo fino al sesto in-
ning quando le due squadre
sono sul 12 a 12. A questo
punto però alla cairese succe-
de qualcosa, non si gioca più
serenamente, cresce la paura
di fare errori. Ed è in queste
condizioni che la squadra di
casa commette ancora più er-
rori, si deconcentra ulterior-
mente e consente agli avver-
sari, non superiori sul piano
tecnico, di prendere il largo.
Punteggio finale quindi che
non rappresenta l’andamento
di tutta la partita ma solo del
disastroso finale in cui i pa-
droni di casa sono venuti
completamente a mancare.
Nessun merito o demerito
par ticolare: è mancata la
squadra.

Con questo incontro si
chiude la stagione della serie
C, stagione comunque molto
positiva che ha visto la com-
pagine vincere il proprio giro-
ne in campionato, qualificarsi
per i play-off ed arrivare agli
ottavi di finale della coppa Ita-
lia. Ora un po’ di meritato ripo-
so dopo una stagione tra le
più lunghe degli ultimi anni e
poi si ricomincia con la prepa-
razione invernale in vista del
prossimo campionato.

Alessandro Veglia

Il Comune di Cosseria sta mirando all’ottenimento della Cer-
tificazione Ambientale ISO 14001 ed alla registrazione EMAS
secondo il regolamento dell’Unione Europea n. 761/2001.

Per ottenere questo ambizioso risultato ha aderito ad un pro-
tocollo d’intesa sottoscritto con altri enti valbormidesi che han-
no lo stesso obiettivo: Carcare, Bardineto e Piana Crixia.

Lo sviluppo del progetto è stato affidato alla ditta C. P. G.
s.n.c., avente sede in Carcare, ed il costo è previsto - per il Co-
mune di Cosseria - in 35.480 euro. Il progetto prevede la parte-
cipazione ad un apposito bando regionale che consentirebbe al
Comune di farsi carico solo del 20 per cento del costo com-
plessivo (pari a 7.096 euro), il resto verrebbe finanziato con un
apposito contributo della Regione Liguria.

Il Comune di Cosseria negli ultimi anni ha conosciuto, in con-
tro-tendenza con il resto della Liguria e della nostra Provincia,
una crescita demografica dovuta soprattutto all’immigrazione di
nuove famiglie da altri Comuni.

Aperto in Valle Bormida

Nuovi tesserati
al circolo dei Verdi

Per il baseball Cairese

Finita la corsa
in coppa Italia

Caviglia veloce
Cairo Montenotte. L’asses-

sore Enrico Caviglia continua a
vincere gare e titoli con la ma-
glia dell’Atletica Cairese. Ulti-
mamente si è aggiudicato il titolo
regionale, categoria master, nel
salto in lungo. Inoltre si è impo-
sto nel campionato italiano per
amministratori comunali tenu-
tosi a Caselle Torinese.

(f.s)

Record savonese
nella maratona
per Alice Bertero

Cairo Montenotte. Atletica
Cairo sugli scudi per le impre-
se di suoi due atleti.

Domenica 13 ottobre l’as-
sessore comunale Enrico Ca-
viglia, di recente laureatosi
Campione Regionale Master
nel salto in lungo, si è aggiu-
dicato a Caselle Torinese il ti-
tolo di Campione Italiano nel-
la gara dei 10 Km su strada
nel corso dei Campionati Ita-
liani per amministratori comu-
nali.

Ma la perla è stato il risulta-
to conseguito da Alice Berte-
ro nella Marengo Marathon
2002, disputatasi a Marengo
(AL) domenica 20 ottobre. La
Ber tero ha disputato sui
42,197 Km una gara bellissi-
ma giungendo 4ª assoluta tra
le donne, con un finale in cre-
scendo, ma quel che più con-
ta scendendo sotto le tre ore,
impresa mai riuscita prima ad
un’atleta savonese.

La Bertero ha concluso in 2
ore 57’53”, un secondo in me-
no di Mauro Brignone che ha
corso insieme a lei tutta la
maratona. A questa gara ha
partecipato anche Valerio Bri-
gnone, che però ha solo effet-
tuato un test in prospettiva
della Maratona di New York a
cui prenderà parte domenica
3 novembre.

Alla trasferta alessandrina
hanno preso par te anche
Giorgio Bernardini, Alessan-
dro Delogu, Angela Oddera,
Enrico Caviglia e Franco Za-
nelli, che hanno disputato la
maratonina (Km 21,097). Per
Caviglia e Zanelli è stata l’op-
portunità per saggiare la pro-
pria condizione in vista della
maratona di Venezia che di-
sputeranno domenica 27 otto-
bre.

F.B.

Prestigioso
riconoscimento
al Tennis Club 

Carcare. Domenica 13 ot-
tobre, alle ore 11, presso la
palestra di via Trincee a Sa-
vona, nel corso dell’annuale
riunione indetta dal CONI, la
società carcarese è stata
premiata per essersi distinta
nel 2002 sia per l’attività
svolta, sia per i risultati rag-
giunti, soprattutto nel setto-
re giovanile. E’ stato vinto il
campionato Under 15 Ma-
schile. Si è classificata al
terzo posto nel campionato
Under 15 Femminile. Vinto il
campionato Under Davis per
U. 14-16.

Spareggio per la serie C.
Grande entusiasmo nel circo-
lo per la conquista della serie
C per il 2003. Grandi presta-
zioni di Damilano e Verdi. Tur-
co, anche se indisposto, sfio-
ra la vittoria contro il C/5 Pa-
nizza. Niente da fare per Tas-
sinari contro il fortissimo Al-
berto Sgarbi.

Decisiva invece la presta-
zione in doppio dei carcaresi
Verdi e Tassinari che, special-
mente nel doppio di spareg-
gio, fanno una prova esaltan-
te. Ecco i risultati:

Pietra Ligure - Carcare.
Spareggio per la serie C. 3/4.

Singolari: Sgarbi A. 3/3 -
Tassinari cat. 4/1 - 6/3 6/4;
Panizza 3/5 - Turco cat. 4/2
6/4 4/6 6/4; Vitale 4/1 - Da-
milano cat. 4/4 - 1/6 3/6; Co-
rona 4/5 - Verdi cat. NC -
0/6 1/6.

Doppi: Sgarbi A. Panizza -
Francese Perotti 6/3 7/6;
Sgarbi A. Vitale - Verdi Tas-
sinari 7/5 4/6 4/6.

Doppio di spareggio: Sgarbi
Sgarbi - Verdi Tassinari 4/6
4/6. Nel master regionale Un-
der 18 il nostro Michelis Ema-
nuele conquista il terzo posto
assoluto.

Comuni insieme
per ambiente doc
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Cairo M.tte - Leggendo
l’Ancora del 13 ottobre si è
costretti a concordare con le
giuste critiche di Renzo Ci-
rio alla ennesima chiusura
dei parcheggi (realizzata da
“non so chi”!) nel piazzale
prospiciente l’ex Palazzetto
dello Sport di corso XXV
Aprile.

Da abitante nel quartiere
Oltrebormida la “cancella-
zione” dei parcheggi del Pa-
lazzetto si “sente” partico-
larmente quando vi sono ma-
nifestazioni al campo sporti-
vo Rizzo o è aperta la di-
scoteca presso il ponte Stiac-
cini in quanto “sosta selvag-
gia” coinvolge anche aree
private e disponibilità di spa-
zi per i residenti, con impli-
cazioni sulla stessa mobilità
pedonale in corso XXV Apri-
le, da sempre “vietato” ai pe-
doni (specie presso il ponte).

Ma la vera domanda, ad
essere volutamente e mali-
ziosamente polemici, risiede
nelle notizie apprese in que-
sti giorni di una “accelera-
zione” dei programmi della
Giunta del Sindaco Chebel-
lo che si è posta ambiziosi
programmi di realizzazione
(e a “tamburo battente”!!!) di
nuovi parcheggi sotterranei
nell’area della ex Caserma
di via Colla (davanti all’ITIS)
e di fronte a Villa Raggio
presso l’Ospedale.

Ora facciamo l’elenco del-
le aree rese indisponibili al-
la sosta:

1) piazza della Vittoria (per
realizzazione parcheggi sot-
terranei a pagamento);

2) campetto delle OPES
(utilizzato per l’emergenza e
per la buona volontà della
parrocchia ed ora occupato
dal cantiere dei box, an-
ch’essi sotterranei);

3) piazzale ex ACTS (sem-
pre alle OPES, oggi occu-
pato per i lavori di ristruttu-
razione del nuovo proprieta-
rio);

4) cortile del vecchio Pa-
lazzetto dello Sport nel quar-
tiere Oltrebormida…

Se qualcuno prova a fare
il conto delle auto in “circo-
lazione perpetua” per par-
cheggi cancellati e pensa
che si possano aprire nuovi
cantieri in via Colla e dal-
l’Ospedale con ulteriore can-

cellazione di opportunità per
“mettere da qualche parte”
le auto… può solo mettersi le
mani nei capelli!

E poi con l’aggravante che,
a lavori finiti (quando?), si
dovrà anche pagare due vol-
te, magari tre: una prima per
saldare il conto delle opere
edili, una seconda per ave-
re il diritto di parcheggiare
e la terza per assumere vi-
gili urbani che presidino le
zone buie sotterranee al fine
che non creino occasioni di
sviluppo della delinquenza…
Parlando con la gente di Cai-
ro, abituata a parcheggiare
davanti a casa o davanti al
negozio, non ho trovato nes-
suno disposto a servirsi dei
posti sotterranei, tanto più a
pagamento! Saranno dunque
solo il Sindaco e i suoi con-
siglieri, a parcheggiarvi?

Visti i tempi rapidissimi (?!)
di realizzazione della “pisci-
na sotterranea” (come qual-
cuno oggi ha ribattezzato il
cantiere permanente di piaz-
za della Vittoria), vista la vo-
lontà del Comune di proce-
dere a nuovi “interramenti”
dei posti auto, ecco che vie-
ne spontaneo e sarcastico:
«Non sarà che Chebello e
soci hanno “programmato” lo
scambio dei parcheggi con
le buche? ».

O ancora, con la crisi del-
la FIAT e la spada di Da-
mocle che coinvolge anche

le aziende dell’indotto auto
che operano in Valbormida,
non vorrei (tristemente) che
la fine di un’epoca voglia di-
re uno scambio ancora più
grave: dall’auto, ai parcheg-
gi per giungere alle “buche”.

Ancora una proposta (con
ironia): e se congiungessimo
tutti i parcheggi sotterranei
con cunicoli automobilistici?
Sarebbero le nuove cata-
combe dell’era post-moder-
na! (O potenziali rifugi an-
tiatomici?). Alle “buche”, da
buoni cittadini-talpa, potrem-
mo unire le “gallerie”!

Poi ci sono i giorni di mer-
cato: quando saranno chiuse
anche le piazze davanti al-
l’ITIS in via Colla e davanti
all’Ospedale oltre a quelle
già rese indisponibili… par-
cheggeremo in Bormida? Ve-
ro è che circolava una pro-
posta di coprire l’intero fiume
da ponte Italia ’61 a ponte
Stiaccini… ma con le allu-
vioni e i tempi di realizzo
“cairesi” io ci andrei calmo
(… non vorrei suggerire nuo-
ve “imprese”!). Comunque ve-
dremo presto gli effetti della
“rarefazione” del posto auto:
a S.Andrea con la sua Fie-
ra e le tradizionali giostre
manca poco più di un me-
se… Bisognerà fare come
Icaro, ma le ali dovremmo
metterle alle auto (come in
“Ritorno al futuro II”) e, na-
turalmente, ai vigili… 

Certamente, parlando se-
riamente, il problema della
mobilità urbana, anche a Cai-
ro, chiede soluzioni, ma se
qualcuno pensa di “pedona-
lizzare” il Centro non può
pensare di arrivarci attraver-
so soluzioni raffazzonate e
“a pagamento”. Molto meglio
sarebbe un piano di revita-
lizzazione dell’abitato che li-
mitasse le opere pubbliche
faraoniche come il raddop-
pio del nuovo Palazzetto del-
lo Sport sulla circonvallazio-
ne (e altro ancora) che fini-
scono poi per gravare con i
loro costi di esercizio (magari
insoppor tabili, come il r i-
scaldamento) sulle genera-
zioni future e invece di ri-
solvere problemi ne creano
solo nuovi e più gravi.

Da cittadini perciò solo
l’augurio che qualcuno, fos-
se di maggioranza o di op-
posizione o “novità politica”,
cominci a ragionare e, inve-
ce di parlare di nuove ope-
re pubbliche che noi poi dob-
biamo pagare (quando toc-
cherà agli amministrator i
pubblici pagare il conto dei
loro disastri?), cominci a pro-
spettare programmi di ge-
stione onesta e realistica del-
l’esistente e buon funziona-
mento delle “piccole cose”
che fanno qualità della vi-
ta…

Sandro Gentili

Carcare - Sulle pagine del-
l’Ancora si è già parlato del-
la campagna intrapresa da
Amnesty International per
promuovere gli strumenti le-
gislativi e sociali idonei a fa-
vorire in Italia una piena at-
tuazione del diritto d’asilo ed
una maggiore sensibilità ver-
so chi ne ha bisogno. Se ci
si torna sopra, è per segna-
lare un’iniziativa intrapresa
dalle sezione valbormidese,
il gruppo 190.

Con la collaborazione del
Liceo Classico e Scientifico
G. Calasanzio di Carcare, è
stato organizzato nella mat-
tinata di martedì 15 ottobre
un incontro tra gli studenti
di alcune classi ed uno dei
soci fondatori della sezione
togolese di Amnesty Inter-
national, Koffi Antoine
Nadjombe, che partendo dal-
la propria esperienza perso-
nale ha affrontato coi ragaz-
zi del Calasanzio il delicato
tema della tolleranza e del-
l’accoglienza.

La storia di Koffi è emble-
matica: insegnante di filoso-
fia in un liceo e promotore
del locale comitato pro rifu-
giati, in seguito alla pubbli-
cazione di un rapporto di
Amnesty International sulle
violazioni dei diritti umani in
Togo, è stato imprigionato
assieme alla moglie e sotto-
posto a tortura.

Rilasciato in libertà prov-
visoria a seguito dell’inte-
ressamento e delle pressio-
ni esercitate dalla sezione
francese di Amnesty sul go-
verno locale, è riuscito a ri-
parare in Danimarca, dove
vive dal 1999, divenendo a
sua volta un rifugiato.

Nel suo intervento, segui-
to con vivo interesse, ha sot-
tolineato con chiarezza la
centralità del fattore umano
nella questione rifugiati, evi-
denziando come troppi go-
verni ritengono di avere fat-
to abbastanza concedendo
asilo ai profughi, vale a dire
semplicemente fornendo lo-
ro l’opportunità di trattener-
si all’interno del territorio na-
zionale. Ciò è già molto, ma
se non si creano i presup-
posti perché l’uomo abbia di
che lavorare e procurarsi i
mezzi per vivere dignitosa-
mente, si rischia di farne un
disadattato.

Ciò è avvertito dolorosa-
mente da Koffi, che perfe-
ziona il danese in attesa che
gli venga riconosciuta la pos-
sibilità di lavorare come in-
segnante madrelingua di
francese.

Nel dibattito che ha se-
guito la conferenza, rispon-
dendo alle domande dei ra-
gazzi Koffi ha ribadito che
chiunque approda ad un pae-
se straniero è portatore di
una storia, di valori, di un’u-
tilità sociale. Ridurlo a un nu-
mero, isolarlo in uno spazio
senza agganci con la società
del luogo, salvo poi lamen-
tare che è improduttivo, un
parassita sociale, significa
condannarlo al degrado: “un
uomo che mangia e non la-
vora”, sostiene, “è un uomo
morto”.

Nadjombe ha concluso la
sua sosta valbormidese con
un’esortazione al dialogo, ad
ascoltare tutte le voci non
solo le spiegazioni ufficiali di
governi e media, ma anche
le voci deboli dell’umanità
sballottata attraverso il mon-
do, ed un invito alla tolle-
ranza, utilizzando, con me-
stiere di consumato inse-
gnante di filosofia, il dibatti-
to tra Platone ed Aristotele
per un esempio ad hoc.

Fabio Minetti

Siamo un gruppo di dipen-
denti della “Rolam” di Altare.
Negli ultimi tempi sono stati
pubblicati sui giornali degli ar-
ticoli sulla situazione di crisi
della nostra azienda.

Vogliamo precisare che la
nostra azienda si chiama “In-
t ier Automotive Closures
S.P.A. Divisione Rolam”.

La crisi della nostra azien-
da non dipende, come voglio-
no far credere i vertici azien-
dali, dalla crisi di mercato au-
tomobilistico e tanto meno
dalla crisi FIAT di questi giorni
(sembra quasi che i problemi

FIAT siano capitati a fagiolo
per giustificare i nostri).

I problemi per la nostra
azienda sono iniziati - se non
prima - nei primi mesi di que-
st’anno.

Facciamo un esempio: se
ho un lavoro e mi licenzio
senza preoccuparmi di cer-
carne un altro, ditemi voi cosa
succede.

E’ quello che sta facendo la
nostra direzione aziendale
(anche se parlare di direzione
- in particolare in questo ulti-
mo mese - ci sembra impro-
prio). Abbiamo delle lavora-

zioni e le trasferiamo in un al-
tro stabilimento del gruppo al-
l’estero, senza sostituirle con
altre. E’ vero che la manodo-
pera in alcuni paesi costa
molto meno che in Italia ma
questo non significa che com-
plessivamente (vedi costi per
reperire i locali dove installare
i macchinari, le spese di tra-
sporto, le spese per i “risana-
menti”, ecc.) ci si guadagni.

E’ legittimo che l’azienda
per mesi abbia negato situa-
zioni diventate ormai più che
evidenti e che oggi giustifichi
le sue scelte con motivazioni

poco convincenti e aggrap-
pandosi  alla crisi del settore
auto?

E’ legittimo che l’azienda
sia lasciata in uno stato di ab-
bandono come è stato fatto in
tutti questi mesi, con una dire-
zione “fantasma”?

E’ legittimo trattare i dipen-
denti con tale leggerezza e
stupirsi delle voci che circola-
no, del malumore e della ten-
sione diventati ormai una
componente delle nostre gior-
nate e delle nostre serate?

Un gruppo di dipendenti
della Rolam di Altare

Carcare - La festa annuale degli Ex Allievi del Collegio dei pa-
dri Scolopi di Carcare avrà luogo domenica 27 ottobre. Inco-
raggiati dalle numerose adesioni degli scorsi anni, i Padri Sco-
lopi hanno organizzato la quindicesima edizione di questo ap-
puntamento che registra ogni anno una massiccia partecipa-
zione. L’incontro inizia alle ore 11 con una Santa Messa in suf-
fragio del ex allievi defunti. Alle ore 11,45 deposizione della co-
rona al Monumento agli Ex Allievi caduti. Alle ore 12 ritrovo nel-
l’Aula Magna del Liceo e alle 12,30 pranzo presso il ristorante
“Il Castello del Fungo” di Piana.

Carcare - Il 30 ottobre pros-
simo, alle ore 21, nell’Aula Ma-
gna della Scuola Media Statale
di Carcare in via Cornareto, si
terrà un dibattito con la parteci-
pazione di una grande perso-
nalità cubana, Kenia Serrano,
responsabile nazionale dei Gio-
vani Comunisti. Il tema del di-
battito sarà “La solidarietà tra i
popoli”, legato al problema del-
l’embargo e contro la guerra
che ormai sembra imminente.
Interverranno esponenti politici
da Roma come, ad esempio, la
responsabile nazionale e inter-
nazionale della sinistra giova-
nile e una rappresentanza di
Rifondazione Comunista. L’ini-
ziativa è dell’Associazione  “Ita-
lia-Cuba - Circolo Valbormida” di
cui io sono la responsabile. L’in-
vito è aperto a tutti. Vi lascio i
miei numeri di telefono se ave-
ste bisogno di chiarimenti:
019599602, 334 3479649.

Bianca Malfatto

Sci Club Cairese
riparte l’attività

Cairo Montenotte. Con
l’avvicinarsi della stagione in-
vernale lo Sci Club Cairese
riapre i battenti.

Venerdì 25 ottobre presso
la sala convegni della Cassa
di Risparmio di Savona, sarà
presentato un nuovo, ricco
programma della stagione in-
vernale 2002/2003. Nel corso
della serata verranno estratti
numerosi premi ed un rinfre-
sco finale sarà offerto a tutti i
partecipanti.

Si ricorda, a chi volesse
iscriversi, che un incaricato
dello Sci Club Cairese è pre-
sente, tutti i giorni dal lunedì
al venerdì, dalle ore 18 alle
ore 19, presso la sede de
L’Ancora in Via Buffa (di fian-
co alla chiesa).

Riceviamo e pubblichiamo

Parcheggi contro buche a Cairo
Martedì 15 ottobre al Calasanzio

A scuola di tolleranza
col prof. Nadjombe

Domenica 27 ottobre al Calasanzio

Festa annuale ex allievi

Riceviamo e pubblichiamo

Amicizia Italia - Cuba
dibattito a Carcare

Ci scrive un gruppo di dipendenti

La crisi della Rolam non c’entra con la Fiat
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Canelli. Durante la cerimo-
nia di premiazione del premio
“AcquAmbiente” 2002, orga-
nizzato dall’Azienda Consorti-
le per l’Acquedotto delle Lan-
ghe ed Alpi Cuneesi, sabato 5
ottobre, a Serralunga d’Alba,
l’Azienda ha presentato i pro-
getti relativi alle nuove con-
dotte dell’acquedotto di allac-
ciamento alle città di Canelli e
Fossano (contributo della Re-
gione Piemonte di 2.840.000
euro integrati con fondi propri
per ulteriori 1.033.000 euro).
L’attuale rete idrica
canellese 

La rete idrica di Canelli pre-
senta attualmente un sistema
di distribuzione e di captazio-
ne delle acque abbastanza
vario. L’acqua viene distribuita
agli utenti tramite un sistema
interconnesso di pompaggio e
distribuzione a gravità; la rete
garantisce la distribuzione
idropotabile in quasi tutto il
territorio. L’acqua viene ap-
provvigionata da un campo di
pozzi, situato in regione Den-
te-Robini e tramite due punti
di consegna del Consorzio
Valtiglione, uno in regione
Santa Libera ed uno in regio-
ne Sant’Antonio. La lunghez-
za complessiva della rete idri-
ca canellese è di circa 39 Km.
Il nuovo collegamento idro-
potabile

La realizzazione del nuovo
collegamento idropotabile (30
Km) con Canelli, ad opera
dell’Azienda Consortile per
l’acquedotto delle Langhe ed
Alpi Cuneesi (di cui è presi-
dente Roberto Boffa), con il
contributo finanziario della
Regione Piemonte, ha l’obiet-
tivo di potenziare l’acquedotto
comunale nelle sue varie par-
ti, al fine di garantire un orga-

nico riassetto del funziona-
mento idrico dello stesso. Il
nuovo tracciato, tutto interra-
to, ha origine in località Tre
Cunei nei pressi dell’incrocio
tra il collegamento Alba-Mu-
razzano e la strada verso Le-
quio Berria. La condotta si
snoda in direzione di Lequio
Berria fino all’innesto con la
nuova circonvallazione; al li-
mite nord dell’abitato effettua
una brusca deviazione, rag-
giungendo la strada per Bor-
gomale. In corrispondenza
della cascina Lovera la strut-
tura piega verso destra e ab-
bandona la strada in direzio-
ne di un’antenna per ra-
diotrasmissione. Si segue una
strada interpoderale fino al
limitare superiore di un bosco
di faggi, per continuare lungo
la linea di massima penden-
za, in mezzo a noccioleti, fino
all’incrocio con la strada della
cascina Foca. Raggiunto il
torrente Berria, si prosegue
verso la frazione Campetto di
Castino dove la struttura do-
vrà essere posata nel subal-
veo del torrente Belbo fino ad
oltrepassare il ponte della sta-
tale Alba-Cortemilia in dire-
zione di Rocchetta Belbo, do-
ve si effettua un altro attraver-
samento del torrente evitando
l’abitato. Il tracciato segue la
direzione di fondovalle verso
Cossano Belbo, attraversa la
provinciale per Mango e pro-
segue verso valle. All’inizio
dell’abitato di Santo Stefano
Belbo la tubazione sarà posa-
ta in alveo per poi risalire in
sponda destra, fino alla fra-
zione Marmo, dove sarà po-
sto un pozzetto di derivazione
per permettere l’ulteriore al-
lacciamento del Comune di
Nizza Monferrato.

Acqua oligominerale di
qualità

L’acqua fornita dall’Azienda
Consortile per l’acquedotto
delle Langhe ed Alpi Cuneesi
(quasi 7 milioni di metri cubi
d’acqua portata a 113 Comu-
ni di tre province) è di ottima
qualità ed ha tutte le caratteri-
stiche per essere definita oli-
gominerale. Per il bassissimo
contenuto di sodio è partico-
larmente adatta a ipertesi,
cardiopatici, epatopazienti.
E in più... energia elettrica
pulita

Nella rete del Comune di
Canelli, che va da un’altitudi-
ne di 145-150 metri sul livello
del mare del concentrico ad
una di 260 metri serbatoio di
Aie, il serbatoio Robini rap-
presenta il punto d’arrivo della
nuova condotta. Attraverso un
gruppo turbina-generatore da
posizionarsi proprio in prossi-
mità del serbatoio Robini, si è
delineata la possibilità anche
di un recupero energetico me-
diante una piccola centrale
idroelettrica, in grado di pro-
durre energia pulita. g.a.

Canelli. La Provincia infor-
ma che il Comitato Nazionale
Vitivinicolo ha approvato defi-
nitivamente il disciplinare di
produzione dei vini Alta Lan-
ga, spumanti di tipo bianco,
rosso e rosato, ottenuti dalle
uve provenienti da vigneti
composti da vitigni pinot nero
e/o chardonnay dal 90 al
100%. Grande soddisfazione
da parte del Presidente della
Provincia Roberto Marmo per
la notizia giunta da Roma che
“premia il lavoro svolto e so-
prattutto l’aver seguito tutte le
fasi dell’iter del disciplinare.
Sono particolarmente soddi-
sfatto perché ancora una vol-
ta si dimostra come l’operare
bene sia fondamentale per
raggiungere gli obiettivi. Inol-
tre - ha proseguito Marmo -
per Natale sarà possibile brin-
dare con lo spumante Alta
Langa”.
I 26 Comuni astigiani

Nel territorio astigiano le
zone di produzione si riferi-
scono a 26 Comuni: Bubbio,
Calamandrana, Calosso, Ca-
nelli, Cassinasco, Castel Bo-
glione, Castelletto Molina, Ca-
stel Rocchero, Cessole,
Coazzolo, Fontanile, Loazzo-
lo, Maranzana, Monastero
Bormida, Mombaldone, Mom-
baruzzo, Montabone, Olmo
Gentile, Quaranti, Roccavera-
no, Rocchetta Palafea, San
Giorgio Scarampi, San Mar-
zano Oliveto, Serole, Sessa-
me e Vesime.

“In un’ annata che si pre-
senta non straordinaria per la
qualità delle uve - ha com-
mentato l’Assessore all’Agri-
coltura Luigi Perfumo - sarà
premiata la capacità dei nostri
viticoltori e produttori, quando
l’annata 2002 dello spumante
Alta Langa sarà in commer-
cio, potrà dimostrare di esse-
re un buon prodotto”.

Canelli. Dal 1º gennaio al
momento dell’intervista, 17
ottobre, questi sono stati gli
accertamenti della Polizia In-
tercomunale della Comunità
Collinare ‘Tra langa e Monfer-
rato’.

A Calosso, sono stati
accertati 56 infrazioni tra cui 2
con l’autovelox, 4 per velocità
pericolosa, 4 per mancanza
del casco, 14 per divieto di
sosta.

A Canelli, 2204 gli accer-
tamenti tra cui 115 con l’auto-
velox, 13 per velocità perico-
losa, 14 per rumori molesti,
17 per mancanza del casco, 9
per trasporto non consentito
di passeggero e 1601 per di-
vieto di sosta.

A Castagnole, il servizio è
gestito direttamente dal co-
mando locale (Gian Paolo
Francalanci è l’agente ispetto-
re responsabile): 818 le multe
tra cui 754 con autovelox, 53
per divieto di sosta, 11 per
non uso di cintura di sicurez-
za e controllo documenti.

A Coazzolo, sono state
rilevate soltanto 4 infrazioni,
all’inizio dell’anno: il servizio è
poi stato sospeso.

A Costigliole, (agente re-
sponsabile Eusebio Gamba),
486 gli accertamenti di infra-
zione tra cui 212 con con l’au-
tovelox, 3 per velocità perico-
losa, 5 per rumori molesti, 4
per mancanza del casco, 2
per trasporto non consentito
di passeggero, 150 per divie-
to di sosta.

A Moasca, 165 sono stati
gli accertamenti tra cui 135
con l’autovelox, 1 per velocità
pericolosa, 3 per divieto di so-
sta.

A Montegrosso, 224 le
multe tra cui 140 con autove-
lox, 6 per velocità pericolosa,
1 per rumori molesti, 1 per

guida senza casco, 2 per tra-
sporto non consentito di pas-
seggero su ciclomotore, 1 per
divieto di sosta.

Quindi il numero delle infra-
zioni nella Comunità,  accer-
tate ad oggi,  ammonta a
3.957, di cui 1823 per divieto
di sosta, 1353 con l’autovelox,
26 per guida senza casco, 21
per rumore molesto.

“Il lavoro è stato svolto con
molta perizia ed impegno da
parte dei nostri Vigili urbani -
commenta Canta - E pensare
che la Comunità, in base al
numero degli abitanti, avreb-
be diritto a ben 30 agenti e
non a 17 come siamo oggi”.

Gli agenti di Polizia urba-
na, attualmente in servizio a
Canelli, sono 12 e fanno riferi-
mento a: Sergio Canta, co-
mandante e coordinatore del-
la Polizia Urbana delle Comu-
nità, Diego Zoppini, vice
comandante e responsabile
dell’Unità Mobile, Pier Angelo
Villare, ispettore,  responsabi-
le Polizia giudiziaria, Paolo
Vespa, istruttore.

I dati ci sono stati forniti dal
Comandante Sergio Canta,
coordinatore dei Servizi, tra-
mite l’agente Rossella Ciliber-
to che ringraziamo.

b.b.

Canelli. Ci ha lasciati, per
un male incurabile,  all’età di
64 anni, Paolo Mario Mene-
ghetti residente a Canelli, in
Viale Indipendenza 67. Lascia
la moglie Piera,  il figlio Enrico
con la moglie Elisa,  la figlia
Paola con il marito Claudio e
il nipote Alessandro. La noti-
zia diffusasi in città ha lascia-
to increduli gli amici del Grup-
po Alpini di Canelli e i canelle-
si tutti. Sempre in prima linea
quando c’era da rimboccarsi
le maniche per per la famiglia,
per gli altri, per la sua asso-
ciazione, lui era sempre lì
pronto, sparatissimo sul suo
furgoncino, tutto fare, casa-la-
voro.

Da tutti era conosciuto co-
me Mario ‘el tulé’, idraulico
termotecnico di indubbia bra-
vura, ha “riscaldato” tanti

condomini ed industrie, e ri-
parato tanti rubinetti, tanto
che molti scherzosamente lo
chiamavano “il cardiochirurgo
del rubinetto” .

Personaggio dal sorriso so-
lare e dalla battuta scherzosa,
orgoglioso di por tare quel
cappello dalla lunga penna
nera nei vari appuntamenti al-
pini. Uomo che non amava la
pubblicità,  preferiva lavorare
sodo, dietro le quinte. Diven-
tato capogruppo degli Alpini
di Canelli, quasi per forza, “le
cariche non fanno per me”,
diceva sempre. Poi la malat-
tia, il passaggio di mano a
Trezzo, la nomina a capo-
gruppo onorario e consigliere
del Gruppo.

Con lui se n’è andata una
parte di storia delle Penne
Nere e di Canelli tutta. Il tutto
fare, per cui ogni problema
era risolvibile: “ci penso io”,
diceva. Purtroppo quest’ulti-
mo problema, il più importan-
te, non c’é l’ha fatta a risolver-
lo. I funerali si sono svolti nel-
la Chiesa di San Tommaso,
lunedì pomeriggio, davanti ad
un’ imponente folla che ha vo-
luto tributare l’ultimo saluto al
suo grande amico. Grazie Ma-
rio.

Ti salutiamo con un arrive-
derci, anzi semplicemente,
come piaceva a te, con un
grande e sorridente “Ciao Ma-
rio”! M. Ferro

Canelli. In merito al
collegamento Sud - Ovest con
l’autostrada ed il nuovo ospe-
dale di Asti, il presidente della
Provincia, Roberto Marmo ci
scrive che gli accordi fra le
amministrazioni sono scritti
nel “Prusst” e così dettaglia:
«La consigliera Palmina Pen-
na, il 2 ottobre, dice pacata-
mente la posizione tenuta da
lei e dal gruppo della Lega
Nord sul collegamento strada-
le Sud - Ovest di Asti. Il 5 otto-
bre Goria (mai citato da Pen-
na) con comunicato autogra-
fato si scatena... Animato da
rivalsa, vede solo quello che
coincide con i ricordi di un
precedente periodo divenuto,
per lui,  ‘mitico’. Null’altro è
successo per lui al di fuori di
questo, dopo di questo tutto si
è fermato o quasi. Astioso e ir-
ridente contro Penna, ma an-
che contro Marmo, Musso, Si-
zia, Porrato, Barbano, Florio e
via discorrendo e cioè contro
tutto ciò che è o fu diverso dal
suo pensiero. Un’infinità di vol-
te ci ricorda che loro fecero,
dissero, furono; non c’è scam-
po secondo lui: tutto il buono
fu fatto da loro, tutto quel ch’è
male dagli “altri”. I ricordi sono
però alquanto offuscati se egli
dimentica che i fondi stanziati
per le progettazioni delle stra-
de furono messi a disposizio-
ne dalla Regione, tramite il vi-
cepresidente William Casoni,

e se tace che anche lui (sì
proprio lui) votò gli indirizzi per
un progetto (e non per lo stu-
dio di fattibilità) del collega-
mento Boana-Rilate, che rical-
casse il tracciato del piano re-
golatore approvato da Asti e
dello studio di fattibilità già fat-
to dal Comune. Sono passati
tre anni dalla conferenza ro-
mana del luglio del ’99, in cui
Asti sollevò il problema della
strada Sud-Ovest: il tema non
era oggetto di quella riunione
ma fu prontamente ripreso per
volontà di tutti i partecipanti; è
stato sviluppato un progetto
(sentendo più volte la circo-
scrizione di Corso Alba ed i
comitati e recependo numero-
si loro suggerimenti).
Il progetto nel piano Prusst

Il progetto, infine, è stato
inserito nel piano (Prusst), at-
to impegnativo politicamente e
giuridicamente per l’ammini-
strazione di Asti e per la Pro-
vincia, oltre che per la Regio-
ne e lo Stato, ed in cui si con-
clude che: 1) il collegamento
Boana-Rilate è compito dello
Stato, tramite l’ANAS (e non
più della Provincia); 2) lo stes-
so attiene la costruzione del-
l’autostrada; 3) la sua realiz-
zazione sarà a cura della con-
cessionaria futura affidataria
dell’Asti-Cuneo.

Lo Stato attuerà l’accordo
così definito fra le ammi-
nistrazioni, le quali hanno an-

che ottenuto la gratuità del
percorso. Superata la fase
della proposta, siamo ora in
quella dei pareri sullo sviluppo
della stessa.

Sul Prusst Goria non ha a
favore la maggioranza dei
suoi colleghi provinciali e una-
nimi i consiglieri comunali (an-
che quelli allora di minoranza
ed ora di maggioranza) hanno
detto “sì” delegando il presi-
dente della provincia a firma-
re: ecco uno dei tanti avveni-
menti dei quali egli non tiene
conto.
Verso un arbitrato?

Giova in ultimo ricordare
che, se sorgessero diversità di
vedute circa i contenuti del
Prusst, le amministrazioni de-
vono affidarsi all’arbitrato del
collegio di vigilanza apposita-
mente costituito, come è scrit-
to nell’impegno che tutti, pro-
prio tutti, abbiamo sottoscritto
direttamente o per delega».

Roberto Marmo

Percorso
e fermate
della navetta Cri
per il Cimitero

Canelli. In occasione della
ricorrenza della festività dei
‘Santi’, come già anticipato da
L’Ancora,  la Croce Rossa ca-
nellese mette, gratuitamente,
a disposizione della cittadi-
nanza un servizio di ‘navetta’
per raggiungere agevolmente,
anche dalle zone periferiche,
il Cimitero comunale.

Il servizio è previsto dalle
ore 9 alle 12 e dalle 14 alle
17, nei giorni di venerdì 1º no-
vembre, sabato 2 novembre e
domenica 3 novembre.

Il capo settore della Polizia
Municipale, Ispettore Diego
Zoppini, gentilmente, ci ha co-
municato il percorso e le fer-
mate dei tre minibus della Cri
canellese:
Bus 1:
Salesiani - reg. Secco (nego-
zio alimentari) - viale Italia
(Rotonda) - peso pubblico -
via Asti (pensionato) - Cimite-
ro. Ritorno con lo stesso per-
corso.
Bus 2:
Regione Monforte -  via Ric-
cadonna - (Palazzetto) - piaz-
za Cavour - via Roma (Comu-
ne) - Cimitero. Ritorno con lo
stesso percorso.
Bus 3:
Distilleria Bocchino -  via Alba
(Fisioterapia) viale Risorgi-
mento (Gazebo) - Maxi Scon-
to - Geloso - viale Indipen-
denza  (Pizzeria) - via Robino
(incrocio via Montale) - via
Tempia (incrocio via S. Gio-
vanni Bosco) - Cimitero. Ritor-
no con lo stesso percorso.

Dall’acquedotto delle Langhe

Nel 2003 arriverà a Canelli
acqua oligominerale

Dal primo dell’anno nelle comunità

Accertate dalla polizia
municipale 4000 multe

La famiglia Meneghetti ringrazia
Canelli. La famiglia Meneghetti nell’impossibilità di farlo per-

sonalmente vuole ringraziare tutti coloro che in questo momen-
to sono stati a loro vicini. Un grazie particolare a tutto il perso-
nale medico del reparto oncologico di Asti diretto dal Prof. Te-
store, il reparto chirurgico di Asti del dottor Mensa, Il dottor Ful-
vio Mossino, il Dottor Eugenio Trinchero e il dottor Pier Paolo
Bordino. Un ringraziamento particolare alla signora Maria Mo-
rando, al Gruppo Alpini ANA di Canelli, alla Croce Rossa Italia-
na e alla IIVV della CRI locale.

Marmo risponde a Goria

Il collegamento sud-ovest
è inserito nel piano Prusst

Era stato capogruppo Ana

Ci ha lasciato l’alpino
Mario Meneghetti

Roberto Boffa

Confermato
il disciplinare
spumante
“Alta Langa”



Canelli. Nella conferenza stampa di merco-
ledì 23 ottobre, ore 18, al Grappolo d’Oro,
Giancarlo Benedetti, presidente della Pro Lo-
co, attorniato dai suoi fidi collaboratori, sbotta:
“Siamo arrivati dove volevano portarci! Voleva-
no farci piazzare il palatenda in piazza Unione
Europea ed hanno fatto in modo di trasferire i
nostri banchetti di prodotti tipici dalla centrale
piazza Zoppa alla Stazione. E ci sono riusciti.

Come tutti gli anni, a giugno, abbiamo chie-
sto all’Amministrazione comunale,  in merito
alla Fiera Regionale del Tartufo,  come inten-
deva comportarsi nei nostri confronti, anche
tenendo conto che quest’anno è il 17º anno
che La Pro Loco, ente che ha sempre collabo-
rato per la realizzazione,  prima,  delle  “Gior-
nate del Tartufo - Camera di Commercio - Co-
mune” e, negli ultimi anni, come “Fiera Regio-
nale del Tartufo”.

Vuoi per un motivo, vuoi per l’ altro, confer-
mando il copione degli ultimi tre anni,  l’Ufficio
Manifestazioni ha tergiversato,  fino ad arrivare
ad un mese dalla manifestazione di novembre,
in modo da non poter uscire per tempo con un
programma degno di quanto avviene nelle al-
tre Fiere e Giornate del Tartufo e con una va-
sta campagna pubblicitaria. Se ci avessero co-
municato prima la loro volontà, nulla ci avreb-
be potuto togliere la possibilità di organizzare,
una settimana prima o dopo,  la Giornata del
Tartufo Piemonte, come avviene in altri Comu-
ni (Alba ne fa addirittura un mese, Montiglio,
Murisengo, Moncalvo due giornate). Così, ad
un mese dalla fiera,  veniamo a scoprire che il
posto che avevamo sotto i bei portici di piazza
Zoppa per i banchi tipici dei prodotti locali, è
stato adibito ad altre iniziative ed i nostri
avrebbero potuto essere trasferiti alla Stazione
o sotto i portici della CrAt e che il nostro pic-
colo palatenda (200 posti a sedere) anziché
davanti alla CrAt o di fronte ai giardini di piaz-
za della Repubblica,  ci è stato suggerito, di di-
slocarlo in piazza Unione Europea.

Loro miravano a dislocare in altro luogo il
pranzo del tartufo e noi, in tale occasione,
avremmo garantito, al posto del pranzo dome-
nicale, un unico piatto non stop, un unico ‘piat-
to langarolo’ al martedì della fiera e alla do-
menica del tartufo. In questo modo non solo
sono saltate le serate gratuite di intrattenimen-
to musicale (in piazza Zoppa nel famoso Pala-
tenda), ma anche il nostro pranzo popolare ed
ovviamente, la convenzione con il Comune,
per cui parte del contributo regionale andrà
per i premi della Mostra, per il ricevimento de-
gli ospiti o per qualche serata dislocata in sale
private”. In fretta e furia la Pro Loco ha dovuto
stendere un programma della giornata, con-
venzionandosi con l’Hotel Ristorante ‘Grappo-
lo d’oro’ per far sì che gli estimatori potessero
far conto su di un pranzo degno del re tartufo.

“La Pro Loco  -  ha concluso Benedetti -  è
una realtà consolidata e ... speriamo nelle
prossime elezioni amministrative del 2004”!

b.b.
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Canelli. La corale polifoni-
ca “Laeti cantores” di Canelli,
diretta da Orietta Lanero, rap-
presenterà l’Italia a Budapest,
dal 28 novembre al 1º dicem-
bre prossimi, partecipando al
2° Festival Internazionale dei
Canti per l’Avvento e il Natale.

E domenica prossima, 27
ottobre, festeggerà i suoi pri-
mi dieci anni di attività ani-
mando la S. Messa delle ore
17 nella parrocchia di S. Tom-
maso di Canelli, cui seguirà
un breve concerto con il se-
guente programma:

G. G. Gastoldi (1554-1609)
“Salva nos”; G. P. Da Palestri-
na (1525-1594) “Sicut
cervus”; O. Di Lasso (1552-
1594) “Jubilate Deo”; G. P. Da
Palestrina “Alma Redempto-
ris”; F. Anerio (1567-1614) “Al-
leluia, Christus surrexit”.

Nata nel 1992, all’interno di
un corso di orientamento mu-
sicale di tipo corale svoltosi
nel Comune di Castiglione Ti-
nella (Cn), la formazione è at-
tualmente formata da ventun
elementi, tutti amatori, divisi

nei settori: soprani, contralti,
tenori e bassi.

L’attività della corale spazia
prevalentemente nel campo
della musica sacra a cappel-
la, ma da alcuni anni, parteci-
pando alla rievocazione stori-
ca “Assedio di Canelli 1613”,
ha inserito nel proprio reper-
torio brani di polifonia profana
rinascimentale.

Nei suoi dieci anni di atti-
vità, ha tenuto numerosi con-
certi e ha partecipato a diver-

se rassegne tra le quali “Echi
di cori”, organizzata dalla Pro-
vincia di Asti. Nel 1999 con il
brano “Laudate dominum” di
Oreste Ravanello, ha dato il
proprio contributo alla realiz-
zazione del Cd “Pater Noster”
della Happy Master Record di
Montecarlo. Collabora inoltre
alle iniziative promosse dalla
Scuola Diocesana di Musica
Sacra “Don Aurelio Puppo” di
Acqui Terme.

g.a.

Canelli. Il Salone del Gusto, evento bienna-
le enogastronomico internazionale organiz-
zato da Slow Food dal 24 al 28 ottobre, com-
prenderà nel suo ricco programma esterno al-
la sede espositiva di Lingotto Fiere a Torino,
quattro Appuntamenti a Tavola con ristoranti e
chèf di alto livello, all’Enoteca Contratto di Ca-
nelli, da due anni ‘tempio’ della cucina d’auto-
re, grazie agli incontri con i più celebri cuochi
internazionali, protagonisti della rassegna “Le
Grandi Tavole del Mondo”. L’Enoteca dell’anti-
ca Casa fondata nel 1867, ospiterà per l’occa-
sione anche tre importanti aziende vinicole di
altre regioni italiane, che accompagneranno
con i loro vini, noti a livello mondiale, le cene
in calendario, ospiti molto graditi di un territorio
tra Langhe e Monferrato non più relegato ai
suoi stretti confini geografici, ma aperto a in-
terscambi e collaborazioni nazionali ed inter-
nazionali.

La prima serata in programma è prevista
per giovedì 24 ottobre con Il mare in enoteca,
appuntamento con la cucina a tutto pesce del
ristorante Uliassi. I piatti saranno abbinati ai
grandi vini della Cantina Planeta di Menfi, la
più importante e conosciuta tra le aziende sici-
liane di nuova generazione. Costo 65 euro.

Venerdì 25 ottobre sarà la volta di L’E-

sguard: la cucina dei sensi, con protagonista
Miguel Sànchez Romera,  neuropsichiatra a
Barcellona, divenuto nei week-end artefice del
delizioso ristorante L’Esquard a St. Andreu de
Llavaneres,  nel quale incanta i palati dei suoi
clienti e dei critici gastronomici. I vini proposti
saranno quelli di altissimo livello del piemonte-
se Franco M. Martinetti. Costo 70 euro.

Domenica 27 ottobre, nella magica atmosfe-
ra della Cantine Contratto, Kevin, il folletto di
Dublino, il migliore chef d’Irlanda, porterà a
Canelli i suoi piatti, ispirati alla cucina france-
se, che hanno fatto conquistare al suo risto-
rante di Dublino due stelle Michelin. Saranno
abbinati agli eccellenti vini delle Cantine Livio
Felluga di Brazzano di Cormòns in Friuli. Co-
sto 70 euro.

Lunedì 28 ottobre, l’ultimo appuntamento in
Casa Contratto vedrà protagonista Nicolas Le
Bec, astro nascente della gastronomia d’Ol-
tralpe, Cuoco dell’Anno secondo l’autorevole
guida francese Gault Millau 2002. Accompa-
gneranno la cena i grandi vini campani della
Cantina Feudi di San Gregorio di Sorbo Serpi-
co. Costo 75 euro.

Per la prenotazione delle cene, tutte con ini-
zio alle 20.30, telefonare allo 0172436711 di
Slow Food o consultare il sito www.slowfood.it

Il programma della Pro Loco di Canelli

Fiera del Tartufo Piemonte
e le polemiche di Benedetti

I primi dieci anni del coro

“Laeti cantores” a Budapest
a rappresentare l’Italia

Il salone del gusto sbarca a Canelli

Massimiliano Girardi
nuovo comandante
della Compagnia di Canelli

Canelli. Il Tenente Massimiliano Girardi 28
anni é il nuovo comandante della Compagnia
Carabinieri di Canelli. Sostituisce il capitano
Vito Petrera andato a dirigere il reparto opera-
tivo di Alessandria. Il giovane ufficiale, figlio
d’arte in quanto il padre é uno stimato mare-
sciallo, nonostante la giovane età, ha già rico-
perto prestigiosi incarichi. Prima di arrivare a
Canelli era stato nel gruppo radiomobile di Pa-
lermo e nello squadrone eliportato dei Caccia-
tori di Sardegna, reparto speciale di primo li-
vello dell’Arma per poi andare a dirigere una
sezione della radiomobile di Torino. Ora il nuo-
vo comandante coordinerà circa 100 uomini,
suddivisi in 7 stazioni su un territorio molto va-
sto e con esigenze e problemi diversi.

Il programma della Pro Loco alla
“17ª  Mostra Incanto del Tartufo

Fiera del Tartufo Piemonte”
DOMENICA 10 NOVEMBRE

Ore 9: nel salone dei convegni presso la CrAt di
piazza Gancia, gara “Indovina il peso e porta a
casa il tartufo” (competizione libera a tutti),
Ore 10,30: “17ª Mostra incanto del tartufo Pie-
monte” L’invito a partecipare è esteso a tutti i
trifolau, i commercianti, i ristoratori; ai primi dieci
trifolau partecipanti verrà offerto un buono pasto
omaggio per il “Pranzo del Tartufo” presso il Ri-
storante Grappolo d’Oro di Canelli (Tel. e Fax
0141823812 - 0141823882);
Ore 12,30: ci saranno le premiazioni dei primi tre
classificati di ciascuna categoria con premi in oro.
Premio speciale al primo classificato della catego-
ria Trifolau con la “Trifola d’Oro”.
Presenterà il mitico Franco Denny di Radio Canelli
Per tutta la giornata distribuzione di farinata,
cotta nei tradizionali forni a legna e degustazione
di vini tipici locali.
Per informazioni: Tel. 0141823907 - 0141823685,

Fax 0141825725.
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Canelli. L’ottava edizione
della rassegna “Tempo di Tea-
tro” esordisce, al Balbo di Ca-
nelli, giovedì 31 ottobre, con
la Compagnia Teatro Artigia-
no di Roma che metterà in
scena un testo di grande at-
tualità, “Sottobanco”, nato co-
me appunti di viaggio nell’uni-
verso “scuola”. Regia di Silvio
Giordani. Scritto da Domenico
Starnone, il testo è la riscrittu-
ra per il teatro di uno straordi-
nario consiglio dei professori.
Attori protagonisti: Ivana Mon-
ti (nei panni della professo-
ressa Baccalauro) e Pietro
Longo (professor Cozzolino).

Diventato un film di grande
successo con i l  t i tolo “La
scuola” e l’interpretazione di
Silvio Orlando e Anna Galie-
na, l’operazione ha il colpo
d’ala e il graffio ironico dei
grandi comici del passato. At-
traverso il riso, lo spettacolo
porta gli spettatori a riflettere
sulle inquietudini, le paure, le
piccole corruzioni di un mi-
crocosmo. Domenico Starno-
ne sa raccontare brandelli di
realtà: lo scrutinio di fine an-
no, la gita scolastica, il presi-
de e i professori. Il divertimen-
to è assicurato, ma dal rac-
conto emerge anche la realtà
problematica di una scuola in
bilico tra passato e presente.
Al termine dello spettacolo,
seguirà, come di consueto,  il
dopoteatro all’Enoteca Regio-
nale di Canelli.

Dieci gli spettacoli di “Tem-
po di Teatro” in cartellone, dal

31 ottobre al 24 aprile, che
porteranno al pubblico canel-
lese e astigiano testi e autori,
prevalentemente italiani, del
nostro tempo e attori di prima
grandezza come Ivana Monti,
Ric e Gian, Valeria Valeri, Fa-
bio Testi, Giancarlo Zanetti,
Gianrico Tedeschi. Nella gal-
leria del teatro Balbo esporrà,
durante la stagione teatrale, il
pittore Gianmario Tadini.

Biglietti e abbonamenti
Resta invariato, il prezzo

dei biglietti: interi 18 €, ridotti
13 €. Abbonamenti: interi 117
€, ridotti 90 €. I ridotti sono ri-
servati a: giovani fino a 25 an-
ni, anziani oltre i 65 anni,
dipendenti Enti pubblici, iscrit-
ti all ’Università Terza Età,
iscritti a “Il Circolo” di Asti, as-
sociati a Lo Spettatore”
(www.gruppoteatronove.it).

Prevendita biglietti e abbo-
namenti a Canelli: “Il Gigante
Viaggi”,viale Risorgimento 19,
tel. 0141832524. g.a.

Canelli. In riferimento alle mie affermazioni riportate dal Vo-
stro giornale, vorrei trasferire pochi ma indispensabili elementi
di chiarezza susseguenti alle reazioni dei signori Taglieri e Do-
gliotti e nonostante all’appello manchi un “terzo interessato”.

Tutto ciò al fine che i cittadini, veri destinatari della sanità di
Valle, possano comprendere il mio pensiero.

Ribadisco pertanto i miei concetti.
Ho detto che trovo controproducente che un comitato spon-

taneo di liberi cittadini sia guidato da un medico interessato.
Ho detto che chi per anni ha operato in questa sanità, o nella

sanità di allora, non si può arrogare tutti i meriti e rigettare tutti
gli errori e deve, almeno dentro di sé, ammettere che molta
della miseria con cui ci dobbiamo dibattere oggi è figlia di una
cattiva gestione passata, di cui tutti, io compreso, dobbiamo
assumerci, chi più che meno, almeno un briciolo di responsabi-
lità.

Ho detto quanto sia poco produttivo che ad una assemblea
di liberi cittadini, il 90% degli interventi siano monopolizzati da
dipendenti A.S.L., che hanno altre forme e percorsi per perora-
re le loro legittime aspettative.

Tutto ciò crea sospetti di interessi personali e vanifica il lavo-
ro della libera associazione di cittadini che, sono certo, opera
per creare qualche cosa di nuovo e, se possibile, di migliore.

Sarei felicissimo di vedere attuare un efficace servizio per
gestire l’ emergenza in Valle Belbo, ma nessuno deve sospetta-
re che ciò possa avvenire più per soddisfare gli interessi di un
singolo, che per soddisfare le legittime attese dei cittadini.

Sono invece contrario, e l’ho detto in ogni circostanza, a ven-
dere l’illusione che negli ospedali del sud Astigiano possano
nascere strutture diverse da quelle ipotizzate dal piano sanita-
rio.

Siamo noi stessi infatti, liberi cittadini, che, potendo sceglie-
re, optiamo per strutture più organizzate con esperienze e pro-
fessionalità elevate.

Posso capire che tutto ciò possa dispiacere a qualcuno, pos-
so comprendere che non sia facile passare dalle facili e di-
spendiose promesse ad una fredda concretezza.

Ma so e ne sono certo, che la maggior parte dei liberi cittadi-
ni della Valle Belbo sono consapevoli che quanto da me
espresso corrisponda ad una disinteressata verità.

Auguro a tutti gli attori di questa vicenda di potersi esprimere
analogamente.

Oscar Bielli

Canelli. Bella e divertente
chiusura di stagione per i piccoli
del Pedale Canellese, domeni-
ca 20 ottobre.Una bella giornata
di sole e il bellissimo paesaggio
dei Caffi ha fatto da contorno al-
la 3ª edizione della Caffi-Bike, ul-
tima gara in calendario per il
2002. Organizzata come sem-
pre in maniera impeccabile dal-
la Società Canellese, ha visto la
partecipazione anche di corri-
dori del Pedale Acquese, del
San Cassiano di Alba e del
Piossasco. I corridori parteci-
panti, dai 7 ai 12 anni, sono sta-
ti oltre agli iscritti della Federa-
zione, anche bambini neofiti che
hanno avuto la possibilità di ga-
reggiare grazie alla caratteristi-
ca promozionale di questa ma-
nifestazione e i bambini al di
sotto dei 7 anni. Per i più gran-
di e gli adulti, è stato organizzato
un giro di 90 minuti sui sentieri
attorno al Santuario.Hanno pre-
senziato alla manifestazione il
Presidente Regionale della FCI

Sig. Ferruccio Ugliono, il con-
sigliere Regionale della FCI Gio-
vanni Vietri e il Delegato Pro-
vinciale Walter Massasso.Alla fi-
ne della manifestazione ove tut-
ti i bambini hanno ricevuto un
premio, il ristorante Mangia Ben
dei Caffi, ha offerto da bere e la
pizza a tutti i mini corridori. Il
prossimo appuntamento sarà
per il 24 novembre per la con-
sueta ‘Giornata del Pedale’ in
occasione della quale, durante
il pranzo sociale, saranno pre-
miati gli iscritti. p.b.

Dal 26 ottobre al 9 novembre,
alla Galleria di palazzo Chiabre-
ra (via Manzoni) ad Acqui Terme,
Furio Ottomani espone fotogra-
fie su “I dannati della terra”.
Fino al 27 ottobre, nella casa na-
tale di Cesare Pavese, “VI Mostra
di scultura”
Fino al 3 novembre, nella casa
natale di Pavese, espone Ovidio
Mainetti.
Da giovedì 24 a lunedi 28 otto-
bre, all’Enoteca Contratto,  “Quat-
tro cene del Salone del gusto”
Venerdì 25 ottobre, nel salone
della Provincia di Asti, dalle ore
9 alle 17,30,  convegno su “Inte-
grazione socio - sanitaria in am-
bito psichiatrico”.
Da sabato 26 ottobre al 25 no-
vembre, presso il Centro per la
Cultura e l’Arte L. Bosca, “Olii e
disegni” di Guido Mastallone.
Sabato 26 ottobre,all’agriturismo
‘Rupestr’,  “Il tartufo, re della ta-
vola”
Sabato 26 ottobre, ore 20, al

bocciodromo di Canelli, braciolata.
Sabato 26 ottobre, ore 21, nel-
la sala dei Salesiani, Tombola
per ‘Cerchio Aperto’.
Sabato 26 e domenica 27 ot-
tobre al Gazebo suonano i “I
Braida”e “Monica e l’Orchestra del
Sole”
Domenica 27 ottobre, ore 11,
nella chiesa San Tommaso,  il
coro “Laeti cantores’ accompa-
gnerà la S. Messa.
Domenica 27 ottobre, ore 15,

presso Casa natale C.Pavese, VI
“Premio nazionale di scultura”
Lunedì 28 ottobre, Unitre al Pel-
lati di Nizza: “La tematica conta-
dina nei racconti” (Rel.Luigi Fon-
tana).
Giovedì 31 ottobre, Unitre, pres-
so la Cri di Canelli:“Montale:‘Os-
si di seppia’” (rel.Ferro Renato).
Giovedì 31 ottobre, ore 21, al
Balbo, ‘Tempo di Teatro’ con Iva-
na Monti e Pietro Longhi in “Sot-
tobanco”.

g.a.

Oli e disegni di Mastellone alla Bosca
Canelli. Olii e disegni di Guido Mastellone saranno in mo-

stra, da sabato 26 ottobre (ore 17) fino a lunedì 25 novembre,
presso il Centro per la Cultura e l’Arte ‘Luigi Bosca’ in via GB
Giuliani 21, a Canelli. Di Mastellone, nella presentazione del
catalogo (litografia Fabiano), Eugenio Guglielminetti scrive: «
Guido ha scelto la strada più scomoda: “il naturalismo” inteso
proprio come riferimento ben preciso alla fisicità delle cose e
della natura. L’impronta post - postimpressionistica lo sfiora ap-
pena... La chiave di lettura della pittura di Guido sta nel colo-
re... Sono uscito dal suo studio e mi sentivo come se avessi re-
spirato una boccata d’aria pura». Orario: 10 - 12,30; 16 - 19,30.
Per informazioni: 3473608254.

Tombola per le attività
dell’associazione  ‘Cerchio aperto’ 

Canelli. L’associazione ‘Cerchio Aperto onlus’ per sabato 26
ottobre, alle ore 21, organizza, nel salone dei Salesiani, una
tombola con ricchi premi in generi alimentari. “Il ricavato - ci il-
lustra il vice presidente Franco Onesti - ci servirà per finanziare
i numerosi impegni della nostra associazione che si occupa dei
genitori e delle famiglie con problemi psichiatrici. Vorrei ricorda-
re anche che il nostro ‘Centro di ascolto’ è aperto tutti i giovedì
e i sabati dalle ore 19 alle 21, presso l’ospedale di Canelli. E’
necessario che prima ci sia un contatto telefonico: tel.
3299759635 oppure 3387496287.

Con Ivana Monti
si torna a scuola

Chiarimenti di Bielli
sulla sanità in Valle

Chiusa la stagione
per i piccoli del Pedale

Sfruttati ed espulsi
sette bulgari

Canelli. A Canelli torna il pro-
blema degli extra comunitari e
quello del “lavoro nero”. I Vigili
Urbani di Canelli hanno ferma-
to sette bulgari, uomini e donne,
di età tra i 20 e 30 anni, che
stavano montando contenitori
di plastica su una panchina del-
l’area verde a fianco del peso
pubblico. I fermati, dopo un pri-
mo riserbo su chi avesse forni-
to loro il lavoro, avrebbero indi-
cato una ditta con sede in città.
Dopo i controlli sui bulgari i “ci-
vic” hanno riscontrato che tutti
erano senza regolare permes-
so di soggiorno, anche se in re-
gola con i passaporti persona-
li. Del caso si sta interessando
anche il Comando Brigata del-
la Guardia di Finanza di Canel-
li. I lavoratori, che pare venissero
pagati non più di 50 centesimi
all’ora, saranno espulsi dall’Ita-
lia.
Denunciato per porto
abusivo di arma

Canelli. Un nicese incensu-
rato, é stato denunciato per por-
to ingiustificato di arma impro-
pria. L’uomo é stato fermato in
viale Indipendenza dai Vigili di
Canelli durante un controllo. A
fianco del sedile gli agenti han-
no trovato una mazza da base-
ball. Per il conducente, che non
ha saputo spigare il motivo di
quella mazza, é scattata la de-
nuncia.
Rubata auto
nel cortile delle Suore

Nizza. Uno slavo Tomik Sla-
visa, é stato fermato dai Cara-
binieri a Cantalupo su una Mini
Minor durante un posto di con-
trollo. Da una verifica via radio é
stato constatato che l’auto ri-
sultava rubata a Nizza niente
meno che all’interno del cortile
dell’ Istituto Nostra Signora del-
le Grazie. Il furto era stato de-
nunciato dalle Suore, appena
se ne sono accorte,  ai Carabi-
nieri di Nizza.
Furto nella Banca d’Alba
a Costigliole

Costigliole. Rapina in banca

nell’agenzia della Banca d’Alba
di Costigliole d’Asti nella cen-
tralissima piazza Umberto I. I
banditi, vestiti distintamente,
sono entrati in banca quando
non vi erano clienti ed hanno
chiesto del direttore dell’agen-
zia. Quando il direttore si é pre-
sentato hanno estratto un ta-
glierino e urlato “Dacci tutti i
soldi e non fate scherzi”. Dalla
cassa sono stati raccolti circa 6
mila euro e poi i due sono fug-
giti. Forse, fuori, c’era un altro
complice che li attendeva su
un’ auto. Dato l’allarme sul po-
sto sono giunti i Carabinieri che
hanno subito predisposto po-
sti di blocco senza esito. Solo
più tardi in aperta campagna é
stata ritrovata l’auto, rubata nel-
la cintura milanese, su cui sono
fuggiti i banditi. Il fatto che l’au-
to sia stata rubata nel milanese
e che i ladri abbiano agito a
volto scoperto lascia pensare
che si tratti di “pendolari della ra-
pina”.
Promosso
il maresciallo Solari

Canelli. Il comandante della
Stazione dei Carabinieri di Ca-
nelli Luca Solari é stato pro-
mosso a maresciallo aiutante
sostituto ufficiale di pubblica si-
curezza. L’avanzamento di gra-
do é avvenuto a seguito del su-
peramento di un concorso, in-
detto dall’Arma, riservato ai sot-
tufficiali.

Ma.Fe.

Offerte lavoro,
corsi e master

Canelli. Su www.cambiola-
voro.com sono contenute of-
ferte di lavoro e incarichi pro-
fessionali per giovani diplo-
mati e laureati. Particolarmen-
te interessante la sezione
“corsi e stage” con segnala-
zioni di master per Sistemisti
Inix, master in Bisiness Am-
ministration, in Markeynf Ma-
negement, stage nel settore
no - profit, nell’area editoriale 
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ALLIEVI
Canelli 5
Nuova Asti 0

Una bella vittoria quella ot-
tenuta, sul campo amico, dal-
la formazione di Dino Alberti
contro i pari età del Nova Asti.
Una cinquina rifilata agli av-
versari a coronamento di una
bella partita giocata con im-
pegno e determinazione. I gol
segnati dalla formazione az-
zurra sono stati: doppietta di
Bernardi e poi Voghera, Tiga-
ni e Serra.

Formazione: Rivera, Ber-
nardi, Bussolino, Cacace,
Fior, Fogliati, Fornaro, Madeo,
Milione, Pavia, Serra Smeral-
do, Tigani, Voghera, Ugonia.

GIOVANISSIMI
Virtus 3
S.Domenico Savio 1

Ancora tre punti preziosi
conquistati dalla Virtus in una
gara condotta sempre all’at-
tacco. Nei primi dieci minuti
un secco 1-2 con le reti di
Ponzo ha messo praticamen-
te KO gli avversari che non
hanno saputo più reagire e
anche nel secondo tempo la
supremazia azzurra é stata
netta concretizzata anche dal-
la bella rete di Bocchino.

Formazione: Bruzzone,
Ebrille, Giachino, Meneghini,
Canaparo, Franco, Ponzo, Di-
mitrov, Nasso, Dal Forno, Cil-
lis. A disposizione e tutti utiliz-
zati: Baldi, Rapé, Bocchino,
Faccio, De Vito, Santero.
A.C. Canelli 0
Refranconese 4

Battuta di arresto per i Gio-
vanissimi del Canell i che,
contro i pari età astigiani, non
hanno saputo opporsi nella
maniera migliore. Il pr imo

tempo si concludeva sull’1-0
con molte polemiche per il gol
annullato al Canelli, ma nella
ripresa gli avversari hanno
surclassato gli azzurri ed han-
no fatto bottino pieno.

Formazione: Bianco, Pog-
gio, Cocito, Canaparo, Galle-
sio, Castino, Bosco, Forno,
Cerrato, Scola, Sacco. A di-
sposizione e tutti utilizzati:
Mecca, Barberi, Borgogno,
Bogliolo.

ESORDIENTI
Castel Alfero 6
Virtus 4

Alle volte il calcio non é sol-
tanto bel gioco ma anche sa-
persi adeguare all’avversario
oppure al terreno di gioco in-
ventando magari un modo di-
verso di giocare per imbriglia-
re le tattiche avversarie ed
evitare la sconfitta. La Virtus
in questa gara non é mai riu-
scita ad entrare in partita e gli
astigiani hanno saputo appro-
fittare questa difficoltà e por-
tare a casa i tre punti in palio.
Le reti per gli azzurri sono
state realizzate da: 3 Canta-
rella e 1 Origlia.

Formazione: Conti, Caliga-
ris, Madeo, Poggio, Bianco,
Cantarella, Origlia, Lanero,
Averame, Tibaldi. A disposi-
zione: Cordaro, Vuerich, Des-
sì, Ferrero, Moiso, Savina.
Oratorio S. Caterina 0
A.C.Canelli 0

Gara terminata a reti invio-
late che rispecchia esatta-
mente l’andamento della ga-
ra. Buone azione offensive
azzurre, ma mai concretizza-
te, il punto debole di questa
squadra é proprio quello di
non tramutare in gol gli sforzi
prodotti in attacco. Peccato lo

meriterebbero davvero. For-
mazione: Balestrieri, Grassi,
Paschina, Rizolio, Vola, Gia-
chino, Sosso, Bosco, Valle,
Pergola, De Nicolai, Dall’Asta,
Scaglione, Amico, Boella,
Penna.

PULCINI
Campionato a nove

Virtus 5
Nuova Asti D. Bosco 2

Una buon gruppo che sa
sviluppando un buon gioco e
che di conseguenza sta otte-
nendo anche delle belle sod-
disfazione conquistano belle
vittorie. Partita sempre domi-
nata dagli azzurri, ha visto un
avversario remissivo ed im-
paurito che non ha saputo
reagire alla supremazia virtu-
sina. Le reti sono state firma-
te da: 2 Sousa e Montanaro 1
Maggio.

Formazione: Romano,
Leardi, Ghignone, Duretto,
Sousa, Stivala, Fabbri, panno,
Maggio, Montanaro, Penengo,
Salsi, Mossino, Aliberti, Bussi,
Viglino.

Campionato a sette
Castagnole 2
A.C. Canelli 3

Una buona vittoria ottenuta
contro un avversario non faci-
le e anche ad un arbitraggio
che non ha certamente favori-
to gli azzurri, ma alla fine ha
vinto, giustamente, la squadra
che ha dimostrato più caratte-
re e determinazione ed ha sa-
puto tenere la concentrazione
fino all’ultimo minuto. Reti az-
zurre sono state doppietta di
Iovino e 1 di Resta.

Formazione: Cavallaro, Ri-
vetti, Materi, Amerio, Resta,
Lando, Poglio, Soave, Milione,
Iovino, Malagoli.

Campionato a cinque
Voluntas 3
Canelli 6

Era solamente una amiche-
vole, ma sempre un derby e
come sempre l’ impegno é
stato totale da ambe due le
squadre. Quindi partita vera
dal primo all’ultimo minuto. Il
Canelli é subito partito a raz-
zo ed ha schiacciato i propri
avversari a suon di gol. Le reti
3 Alberti, 2 Marchisio, 1 Bale-
strieri.

Formazione: Garbarino, Al-
berti, Amerio, Moreno, Dotta,
Borriero, Zillio, Balestrieri,
Marchisio.
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Canelli. Strepitoso Canelli
che ha battuto anche il Trofa-
rello, per 2-1, in una partita
non facile, combattuta in ogni
suo minuto.

Doppietta prodigiosa e
spietata di super Greco Ferlisi
contro una squadra agguerri-
ta e temibile.

Una vittoria che suscita ri-
spetto e ammirazione in que-
sto girone.

Sì, il Canelli sa essere spie-
tato e micidiale e beffare l’av-
versario anche quando è in
difficoltà.

Impiegavano pochi minuti
gli azzurri a rendersi conto
che sarebbe stata una gara
piena di insidie.

Il Trofarello chiudeva infatti
gli spazi con grande bravura a
centrocampo. Greco Ferlisi,
Agoglio, ma anche Lovisolo e
Castell i  venivano marcati
strettissimi e quasi sempre
anticipati e le azioni offensive
non trovavano sbocchi.

Erano disposti bene i tori-
nesi, lottavano su ogni palla
con la grinta e la concentra-
zione di chi questa partita do-
veva vincerla a tutti i costi.

Sta di fatto che nei primi
cinque minuti conquistavano
due calci di punizione dal limi-
te di poco fuori misura, prelu-
dio del gol che veniva al 6’
con Manissero che approfit-
tando di una distrazione di-

fensiva colpiva Graci metten-
do il pallone in rete.

Il Canelli soffriva e si è do-
vuti arrivare al 15’ per vedere
la prima vera azione offensiva
con Mirone che si involava
sulla fascia sinistra, cross al
centro e Ivaldi di testa mette-
va il pallone tra le braccia del
portiere.

Al 25’ il Canelli cercava, in
qualche maniera, di risponde-
re agli avversari, ma Greco
assillato dai difensori non riu-
sciva a trovare un varco.

Al 28’ Mirone inventava una
bella azione ancora sulla fa-
scia da lui preferita, ma l’azio-
ne sfumava.

Al 29’ l’azione si svolgeva
sulla fascia opposta, Lovisolo
rubava palla ad un avversario,
sul limite del fondo, serviva
Greco Ferlisi in agguato, tutto
solo a centro area. Tocco e
gol 1-1.

A questo punto il Canelli si
rende conto di avere più po-
tenzialità e costringe l’avver-
sario ad arretrare, ma tutto è
rimandato nella ripresa.

Il secondo tempo inizia con
un’occasionissima del Trofa-
rello, Graci con un volo spet-
tacolare si salva in corner su
tiro insidiosissimo di Mazzoc-
chi.

Al 9’ l’arbitro espelle Agne-
se per fallo da ultimo uomo e
gli avversari in superiorità nu-

merica cercano nuovamente
di riportarsi in vantaggio.

Al 14’ ancora Graci in evi-
denza quando riesce a toglie-
re un pallone dall’angolino de-
stro della porta.

Al 24’ ritorna la parità nu-
merica in campo, infatti a fini-
re anzitempo la partita è Ga-
gliardi che raggiunge gli spo-
gliatoi per doppia ammonizio-
ne.

Al 27’ poteva esserci la
svolta della partita. Atterra-
mento in area di Ivaldi; per
l’arbitro era calcio di rigore.
Dal dischetto Greco Ferlisi
batte debolmente, facile pre-
sa per il portiere.

Al 33’ il Canelli beffa, in ma-
niera classica, gli avversari:
fuga sulla destra di Lovisolo,
cross puntuale dal fondo, ag-
gancio di Greco Ferlisi e palla
in rete. Strepitoso, il Canelli in
vantaggio.

Emozioni anche nel finale:
il Trofarello dava il tutto per
tutto, ma la stanchezza co-
minciava ad affiorare e la ga-
ra finiva, giustamente, tra gli
applausi per gli azzurri.

Prossimo turno, in trasferta,
contro il S. Carlo

Formazione: Graci, Mondo,
Agnese, Olivieri, Ivaldi (Giovi-
nazzo), Mirone, Ronello (Ba-
lestrieri), Castelli, Lovisolo,
Greco Ferlisi, Agoglio.

Alda Saracco

Canelli. Importante vittoria
esterna dell’Olamef che, sa-
bato 19 ottobre, a Crescenti-
no, in poco più di un’ora, ha
sbrigato la pratica.

Il primo set vede subito le
canellesi in vantaggio fino al
16 - 11 cui ha fatto seguito un
calo di tensione che le ha vi-
ste subire le avversarie fino a
24 - 19.

L’inserimento di Sara Vespa
ha riportato tranquillità e com-
pattezza nel sestetto gialloblu
che riesce ad aggiudicarsi il
set per 27 - 25.

Sempre in vantaggio, nel
secondo parziale, hanno inve-
ce fatto vedere una bella pal-
lavolo con movimenti ben ar-
monizzati, un’ottima ricezio-
ne, attacchi ben preparati ed
incisivi, un solido muro che
non hanno lasciato giocare le
avversarie, chiudendo a loro
favore con un perentorio 25 -
17.

Più combattuto il terzo set,
con alternanza nei vantaggi.
Solo nel finale ha prevalso
(25 - 21) l’esperienza e la
preparazione di fondo delle
ragazze di mister Mauro Ziga-
rini che commenta: “Partita
per partita anche le nuove ar-
rivate riescono ad entrare nei
meccanismi della squadra,

portando anche la ricchezza
dell’esperienza da loro matu-
rata nelle altre società. Anche
tutte le altre ragazze confer-
mate migliorano sensibilmen-
te ed hanno dato il loro pre-
zioso apporto per la vittoria
fuori casa”

Sabato prossimo, 26 otto-
bre, alle 20,30, al palasport di
Canelli, l’Olamef incontrerà le
ragazze della ‘Ratto antifurti’
di Acqui terme.

Formazione. Francesca
Girardi, Sara Vespa, Elisa
Rosso, Iolanda Balestrieri,
Manuela Pattarino, Elisa San-
ti, Michela Conti, Roberta Ca-
reddu; a disposizione Silvia
Ghiazza, Elisa Olivetti, Giulia
Gatti.

Intanto, sabato 26 ottobre,
a inizierà anche il campionato
provinciale Under 15, con la
squadra ‘Super Shop’ (ricon-
fermato lo sponsor), a San
Damiano.

Allenerà le ragazze il neo
acquisto Mirko Rosso di Asti
che avrà a disposizione: Ele-
na Bauduino, Chiara Alessan-
dria, Francesca Carbone, Ro-
berta Cresta, Susanna Enzo,
Giulia Gallo, Lorena Gallo,
Stella Grasso, Giulia Macario,
Giulia Visconti, Daniela Pia,
Giulia Marangoni.

VI Premio di
scultura “Pavese”

S. Stefano Belbo. Domeni-
ca 27 ottobre, alle ore 15,
presso la casa natale di C.
Pavese, a Santo Stefano Bel-
bo, si svolgerà la cerimonia di
premiazione della VIª edizio-
ne del concorso di scultura
“Luoghi, personaggi e miti pa-
vesiani”, cui hanno partecipa-
to 45 scultori italiani e stranie-
ri. Vincitrice è risultata la co-
reana Hae Won Kim con l’o-
pera “Strumento per luci e
suoni”. Nel corso della mani-
festazione, il sindaco dott.
Giuseppe Artuffo presenterà il
progetto “Obiettivo 2” che pre-
vede : una migliore sistema-
zione museale della casa del-
lo scrittore, la realizzazione di
un percorso pedonale lungo
la strada statale che colle-
gherà Casa Pavese con il Ci-
mitero ed Centro Studi, il risa-
namento della casa - museo
di ‘Nuto’.

Regalo cucciolata 
Canelli. Sono in attesa del-

la nascita di una cucciolata
frutto di un incrocio tra una
‘Puenter’ ed un ‘Breton’. Sono
disposto a regalare i cuccioli,
che saranno ottimi cani da
tartufi o da caccia. Chi li vuole
potrà telefonare a Giuseppe
Scaglione (tel. 0141831749,
ore serali)

Calcio

Sconfitta l’Under
di Iacobuzzi

Canelli. Battuta di arresto per
l’Under di mister Iacobuzi, che
contro il Moncalieri ha dovuto
schierare una formazione un po’
spuntata senza la sua punta Pe-
lizzari e alla fine ne ha sofferto il
risultato terminato con una scon-
fitta per 2-0. Al 20’ passava in
vantaggio il Moncalieri su calcio
di punizione, tiro preciso e Iarel-
li pur toccando la sfera la lascia-
va scivolare in rete. Il Canelli cer-
cava di reagire, ma le azioni of-
fensive non trovavano sbocchi e
la difesa avversaria aveva il so-
pravvento.Nella ripresa il Canel-
li giocava meglio, ma al 35’ il gol
del KO da parte del Moncalieri e
da quel momento la partita non
aveva più storia e poteva essere
archiviata.Unica nota di cronaca
al 40’ espulsione di Savina per
doppia ammonizione.Formazio-
ne: Iarelli, Marenco, Seminara
(Cavallo), Ravera, Di Franco, No-
senzo (Soave), Savina, Ferro
(Resio), Ricci, Balestrieri, Garel-
lo (Sereno). A.S.

Canelli. Al circolo Acli, so-
no stati premiati, lunedì 14 ot-
tobre, i vincitori del torneo
“Rimba” edizione 2002 di
doppio “over 50”, che si è
svolto nel periodo giugno-lu-
glio.

Francesco Lunati e Giusep-
pe Cantatore hanno battuto in
finale Vittorio Spagarino e
Oscar Penna, mentre per il
terzo posto si sono imposti
Franco Savastano-A. Avoletta
su S. Bocchino -P. Boeri.

Al torneo hanno partecipa-
to oltre quaranta giocatori,
dando vita a tiratissimi incon-
tri, durante le serate estive,
con buona partecipazione di
pubblico.

Nel corso della premiazione
si è colta l’occasione di salu-
tare il gestore uscente Gio-
vanni Berca e la moglie.

Ringraziandoli della lunga
gestione dei campi da tennis,
bocce e bar del Circolo Acli, il
“Comitato Amici del tennis”

dell’Acli ringrazia Giovanni e
si augura di ritrovarlo ancora
a collaborare per i l  buon
funzionamento del Circolo
Acli. Il torneo “Rimba” per gio-
catori iscritti al Circolo Acli di
Canelli “over 50”, nato quattro
anni fa da un’idea di un grup-
po di appassionati, ha rag-
giunto un livello medio-alto di
agonismo sano e divertente.
“Auguriamoci di allestire per il
prossimo anno un’altra dire-
zione altrettanto piacevole e
appassionata.”

“Il Comitato”

Sconfitto il Trofarello 2-1

Canelli spietato
Ferlisi non perdona

Calcio bianco - azzurro under 16 di Alda Saracco

A tutto calcio
A.C.Canelli e U.S.Virtus

Importante vittoria
estrema dell’Olamef

Lunati e Cantatore
vincono il torneo Rimba
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Nizza Monferrato. A Nizza,
in particolare per un appunta-
mento di carattere stretta-
mente culturale, non si era
mai visto il teatro Sociale così
gremito di pubblico, in ogni or-
dine di posto e anche in piedi
fino all’ingresso: sono state
stimate oltre un migliaio di
persone, di ogni fascia di età
e campo di attività, a confer-
ma dell’interesse generale
sollevato dall’evento. E il per-
sonaggio-protagonista che ha
così attratto, coinvolto, cataliz-
zato l’attenzione su argomen-
tazioni non facili ma affasci-
nanti quali i l  rappor to tra
scienza, tecnica, divulgazione
scientifica, storia della scien-
za e fede, è stato il noto pro-
fessor Antonino Zichichi, ordi-
nario dell’Università di Bolo-
gna, ricercatore del CERN di
Ginevra e fondatore del Cen-
tro di Erice.

La conferenza “tra scien-
za e fede”. È stato il Lions di
Nizza e Canelli ad avere il
merito di aver cercato e con-
vinto il professore ad accetta-
re l’invito per questa serata di
alta cultura, svoltasi giovedì
17. Padrone della materia,
con logica rigorosa, con lin-
guaggio chiaro ed esemplifi-
cativo, ha dipanato l’argomen-
to scienza - fede spesso po-
sto in contrapposizione da
una cultura moderna che lui
stesso ha definito pre-aristo-
telica:«Oggi, il nemico nume-
ro uno è l’ignoranza, perché
la nostra specie, l’unica mate-
ria vivente sulla terra dotata di
ragione, è sempre più spesso
incapace di applicare il rigore
della logica».

Attraverso un excursus sto-
r ico che ha attraversato il
pensiero e le riflessioni scien-
tifiche di Aristotele, Talete,
Euclide, Galileo, Kant, Ein-
stein, Keplero e Newton, Zi-
chichi ha sottolineato l’impor-
tanza del lavoro effettuato
dall’ultimo scienziato, “che
permette a chi lo segue di ri-
prendere, ristudiare le tesi
precedenti, tesi che sono vere
perché così sono”.

Il “divino Galileo” ha inda-
gato con rigore sulla materia,
partendo dalla fede in “colui
che ha creato il mondo. Ogni

suo esperimento effettuato
con materiale volgare, come
un sasso, un piano, una cordi-
cella,il polso per misurare il
passare del tempo, ha dato
come risultanza la scoperta
delle tre leggi fondamentali
del creato”.

L’umiltà, la correttezza di
questo antico ricercatore sta
per Zichichi nell’aver ottenuto
risultati riproducibili da chiun-
que, avvaloranti così le pro-
prie tesi: “Questo è il metodo
scientifico di Galileo, poco
meno di quattro secoli fa, ap-
plicato tutt’ora”. E qual è l’er-
rore commesso da Einstein?
Quello di non aver scisso le
domande fra loro: “Una, una
sola domanda per volta a cui
trovare la risposta. Con troppi
quesiti aperti il suo lavoro è
così rimasto sospeso, senza
conclusione”.

Altre domande si sono sus-
seguite durante la conferenza
e con esse le risposte. Che co-
s’è la scienza? È la logica del
creato. Come è nata? Con Ga-
lileo perché ha ristudiato Ari-
stotele con metodo scientifico,
come se si fosse chiesto: chi
ha detto ad Aristotele quello
che egli ha scoperto? “Scopri-
re sperimentalmente è come
chiedere a Colui che ha creato
il mondo qual’ è la logica della
creazione. Innumerevoli sono
le domande che l’uomo può
ancora porre al Creatore, ciò
che sappiamo è di gran lunga
inferiore a ciò che non sappia-
mo ancora. Abbiamo scoperto
l’antimateria, l’ultima frontiera
è il supermondo. Non abbiamo
ancora capito cos’è la vita ne
la sua ragion d’essere ne da
dove viene”.

Secondo Zichichi l’unico
grande d’oggi che ha saputo
discriminare i piani tra scien-
za e fede, dicendo che la
scienza è un risvolto della fe-
de, l’unico che ha saputo dare
il giusto senso alle parole tec-
nica e scienza è stato il Pon-
tefice Giovanni Paolo II, “iI
Papa che ama la scienza: la
tecnica può privare l’uomo
della sua stessa libertà, ren-
dendolo schiavo di se stesso.
La scienza no. Essa arricchi-
sce sempre l’uomo e il suo
spirito”.

Le domande del pubblico.
Zichichi ha risposto ad alcune
domande pratiche rivoltegli
soprattutto dagli studenti, su
argomenti come materia, fisi-
ca nucleare, atomo: “La sco-
perta della fusione dell’atomo,
non è ne’ buona ne’ cattiva, è
l’applicazione di tale scoperta
che ne fa un’azione e un’azio-
ne allora può essere buona o
cattiva. Non saper ragionare
con rigore logico sulle conse-
guenze che certe azioni com-
portano è criminale. L’ignoran-
za uccide”

Un’altra risposta ha riguar-
dato la ricerca genetica: “L’uo-
mo usa, manipola la materia
vivente, non la crea, applica
le scoperte a fini non sempre
nobili, spesso è tentato di
sfruttare le scoperte per otte-
nerne un utile.Io sono per la
Scienza della Materia vivente.
Non si può lasciare lavorare
altri in questo campo senza
affiancar li e comprendere
quale strada stanno percor-
rendo. E’ pericoloso. Non dob-
biamo chiamarcene fuori”.

Un ultimo cenno critico è
andato alla divulgazione
scientifica: “I giornalisti, gli
scrittori che non sono scien-
ziati, spesso equivocano,
scambiano i termini, creano
confusione, espongono come
vere scoperte i risultati par-
ziali, questo non è un servizio
alla Verità”. È vero anche che
senza semplificare il linguag-
gio tecnico degli scienziati,
spesso ostentato, è impossi-
bile comunicare alla gente
qualsivoglia questione scienti-
fica...

Prima di lasciare spazio al-
le domande, un gruppetto di
piccoli violinisti ha augurato
buon compleanno al profes-
sor Zichichi, che ha compiuto
il 15 ottobre, 73 anni. La sera-
ta si è conclusa con la cena
dei soci Lions ed invitati al
Grappolo d’oro di Canelli.

Zichichi ospite a Palazzo
Crova. Il professor Antonino
Zichichi, nella mattinata di
giovedì 17 ottobre, è stato
ospite alla Bottega del Vino di
Nizza, dove ha incontrato i
produttori vinicoli e gli impren-
ditori agricoli della zona. Ha
fatto da cicerone il sindaco di
Nizza, Flavio Pesce, che ha il-
lustrato il recupero di palazzo
Crova e la produzione enoga-
stronomica locale, barbera e
cardo gobbo in testa.

Il presidente della Bottega,
Dedo Roggero Fossati ha
portato i propri saluti, Michele
Chiarlo, un omaggio vinicolo
a nome di tutti gli intervenuti,
mentre Piero Bongiovanni ha
intrattenuto il professore con
una breve lezione sul cardo.
In risposta, Zichichi ha ester-
nato tutto il suo apprezza-
mento a “queste piccole
realtà imprenditoriali, il sale
della nostra economia” con
l’invito a perseverare su que-
sta strada.

Poi, l’illustre ospite, è stato
a disposizione con gli interve-
nuti per un amabile incontro e
molti produttori ne hanno ap-
profittato per farsi “autografa-
re’’ qualche bottiglia di barbe-
ra, ricordo dell’incontro con
questo eccezionale personag-
gio.

Nizza Monferrato. Ricevia-
mo e pubblichiamo un nuovo
comunicato stampa del grup-
po consiliare “Nizza Nuova” in
merito alle polemiche sorte
nelle ultime settimane con
l’Amministrazione comunale.

“Il gruppo consiliare “Nizza
Nuova”, preso atto delle affer-
mazioni dell’assessore Peraz-
zo e del gruppo “Insieme per
Nizza” nelle ultime comuni-
cazioni ai giornali, puntualizza
quanto segue.

Dal tenore astioso e
dall’elevato grado d’immatu-
rità delle risposte date ai no-
stri rilievi si evince che, evi-
dentemente, i signori della
maggioranza e l’assessore
sono stati punti sul vivo e ciò
ha ingenerato, come al solito,
una reazione del tutto scom-
posta oltre che disomogenea
rispetto ai temi in discussione.
In effetti, passando dalla fan-
tasia mostrata dal permaloso
assessore e dalla sua mag-
gioranza ai fatti, la realtà di
questi ultimi anni ha quasi
sempre confermato le ragioni
delle nostre doglianze sulla
scarsa capacità politico-am-
ministrativa di questa giunta
e, ben presto, con le prossime
discussioni in Consiglio
comunale, quando tratteremo
anche le nostre nuove interro-
gazioni, interpellanze e mo-
zioni, specie in materia di
opere pubbliche, vedremo in
concreto chi, tra maggioranza
che dovrebbe amministrare e
minoranza che deve controlla-
re e stimolare, svolga meglio
il proprio ruolo.

Quanto allo scivolone che
ci viene attribuito sulla vota-
zione in materia di tributi alle
zone interessate dai cantieri,
non potendo ovviamente
smentire il fatto che fu il no-
stro gruppo a sollecitare ini-
ziative in tal senso, si è soste-
nuto che avremmo tentato di
r imediare in corner dando
spiegazioni ritardate al voto di
astensione.

Una simile considerazione

ci fa ritenere, a voler essere
gentili, che i signori di “Insie-
me per Nizza” abbiano la me-
moria un po’ corta visto che
tali spiegazioni erano già sta-
te ampiamente fornite prima
della votazione nel corso del-
la seduta consigliare. D’altro
canto, e sempre per usare un
eufemismo, che i signori di
“Insieme per Nizza” abbiano
la memoria cortissima, è con-
fermato anche dal passaggio
finale del loro comunicato lad-
dove, anche con una conside-
revole faccia tosta, arrivano
ad accreditare agli scriventi
una particolare amicizia con il
dott. Di Santo, oltre a fanto-
matiche prese di posizione a
favore dello sviluppo selvag-
gio delle grandi aree commer-
ciali.

In effetti il dott. Di Santo
venne presentato al ca-
pogruppo Braggio proprio dal
sindaco Pesce in occasione
dell ’al legra donazione
dell ’edif icio delle vecchie
scuole medie che questa am-
ministrazione regalò all’ASL,
senza garanzia alcuna e no-
nostante le perplessità mani-
festate dall’opposizione. In
ogni caso, se ci sono amicizie
e intrecci di varia natura con i
dirigenti dell’ASL, non vanno
cer to r icercate tra i com-
ponenti la minoranza. Quanto
alle aree commerciali, questa
è la giunta che più di ogni al-
tra ha dimostrato di essere fa-
vorevole al loro sviluppo di-
sordinato, consentendo addi-
rittura interventi che la mino-
ranza ha denunciato pubbli-
camente come di dubbia legit-
timità con il risultato di essere
stata oggetto di attacchi vol-
gari anche durante le sedute
consiliari.

Di fronte a tante e tali misti-
ficazioni sarebbe opportuno
regalare numerosi altri “pinoc-
chietti”, mentre a quello, po-
verino, meritatamente donato
al primo cittadino, il naso de-
ve essere cresciuto a dismi-
sura.”

Nizza Monferrato. I consi-
gl ier i  comunal i  d i  “Nizza
Nuova” hanno rivolto al Sin-
daco una serie di interpel-
lanze da discutere nel pros-
simo Consiglio comunale.

1). In seguito alla discus-
sione in Consiglio comunale
per la destinazione di parte
dell’avanzo di Amministra-
zione destinato al completa-
mento dei lavori esterni della
palestra polifunzionale in re-
gione Campolungo chiede
“di conoscere in sede di C.C.
le ragioni dell’atteggiamento
allora tenuto dagli ammini-
stratori, l’effettivo stato di tut-
ti i lavori pubblici in corso a
Nizza Monferrato… per un
quadro veritiero della situa-
zione e consentire a tutti i
consiglieri di esprimere la lo-
ro opinione e, quindi, poter
pervenire ad un giudizio poli-
tico-amministrativo in ordine
alle condotte tenute dal Sin-
daco e dalla Giunta in tale
materia in questi anni.

2). In seguito a segnala-
zione, rilevati gravi vizi del-
l’opera (palestra polifunzio-
nale) con infiltrazioni d’ac-

qua all’interno, chiede “di co-
noscere le ragioni dello stato
di fatto sopra descritto non-
chè gli intendimenti futuri di
questa Amministrazione in
ordine ai concreti interventi
per ovviare alle carenze de-
scritte.’’

3). Premesso che dopo la
Commissione edilizia dello
scorso luglio con la presen-
tazione delle studio geologi-
co chiede “di conoscere lo
stato della procedure affe-
renti gli interventi di modifica
del vigente Piano regolatore
comunale, con particolare ri-
ferimento ai tempi previsti
per la concreta presentazio-
ne dello studio, nonché di
conoscere il parere di questa
Amministrazione in ordine
alla necessità, ritenuta fon-
damentale degli scriventi, di
convocare tutti i profesionisti
e i rappresentanti delle im-
prese locali del settore del-
l’edilizia per procedere ad un
confronto con gli estensori
del Piano al fine di eventual-
mente proporre delle modifi-
che od integrazioni  del lo
stesso.’’

L’illustre scienziato invitato dal Lions Club Nizza-Canelli

Il professor Zichichi tra scienza e fede
con un pubblico d’eccezione al Sociale

Per il prossimo Consiglio comunale

Nizza Nuova interroga
il sindaco Pesce

Riceviamo e pubblichiamo da “Nizza Nuova”

Memoria troppo corta

per questa amministrazione

Il prof. Zichichi durante la conferenza. Il pubblico che gremiva il teatro Sociale.

Il grazie di Zichichi ai giovani musicisti. Il prof. Zichichi alla Bottega del Vino di Nizza.

Zichichi insieme ai produttori nicesi.
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Nizza Monferrato. “L’unio-
ne fa la forza”, è lo slogan che
ha caratterizzato l’incontro fra
i Comitati piemontesi di prote-
sta contro il Piano Sanitario
Regionale, convocato, sabato
19 ottobre, nel salone teatro
dell’oratorio Don Bosco di
Nizza.

Con il Libero Comitato della
Valle Belbo, padrone di casa
e organizzatore dell’incontro,
erano presenti i rappresen-
tanti di altri 8 gruppi di prote-
sta: il Comitato mamme del-
l’Ossola, Verbania-GOVCO
difesa dell’Ospedale Castelli,
Osservatorio attivo di Ovada,
Comitati Ospedali Giaveno e
Avigliana, Valenza, Ceva e
Venaria.

Tutti i partecipanti hanno
evidenziato i motivi del loro
malcontento e della loro pro-
testa, ripercorrendo la storia
della mobilitazione dei cittadi-
ni: nascita, manifestazioni,
azioni di protesta. In tutti la
rabbia di vedersi privati di ser-
vizi sanitari essenziali, senza
tenere conto delle esigenze
reali del territorio e soprattutto
senza un confronto con le
parti interessate: solo una se-
rie di delibere unilaterali della
Regione Piemonte.

Da tutti è venuto quindi un
no deciso contro le chiusure
l’eliminazione di servizi e la
cosiddetta “razionalizzazio-
ne” degli ospedali, un no a
questa politica indiscriminata
che alla fine non fa che pe-
nalizzare la sanità pubblica a
tutto vantaggio di quella pri-
vata: che non diventi il princi-
pale obiettivo? 

Osservato ancora una volta
che tutti i Comitati sono apar-
titici e trasversali, questa pro-
testa ha risvegliato anche la
politica, forse finora un po’
dormiente, per cui la causa è
stata sostenuta, in molti casi,
dalle Amministrazioni comu-
nali che hanno supportato ed
affiancato la protesta dei citta-
dini.

Più in dettaglio, Leonardo
Fioravanti per il Verbano ha
posto l’accento sulla neces-
sità di “fare vasta informazio-
ne e di porre al contempo at-
tenzione a non essere stru-
mentalizzati.”

Federico Grando, in rappre-
sentanza del Comitato mam-
me dell’Ossola e dei Comitati
di Borgomanero e di Arona,
ha espresso la necessità di
“definire delle strategie comu-
ni per opporsi concretamente
e con mezzi adeguati le deci-
sioni della Regione Piemonte
che sta abusando del suo po-
tere. È dal 1999 che manca
una legge sanitaria e si avanti
per delibere. Da una parte si

taglia mentre dall’altra si con-
cedono finanziamenti per la
sanità privata. La Regione
Piemonte è la sola che non
applica il finanziamento alle
ASL secondo la quota capita-
le in rapporto alla popolazio-
ne. La nostra intenzione è
quella di procedere anche per
via giudiziaria: è già previsto
un incontro con il procuratore
di Torino Giancarlo Caselli, al
quale consegneremo un do-
cumentato esposto.”

Liliana Ponzano e Lino Mo-
nafò per Valenza hanno illu-
strato le iniziative per contra-
stare la chiusura dell’ospeda-
le Mauriziano con il coinvolgi-
mento delle associazioni di
volontariato, dei commercian-
ti, dei bambini delle scuole,
del lancio di palloncini. Tutto
ciò ne ha bloccato, per ora, la
chiusura.

Il Comitato ospedali Aviglia-
na-Giaveno, rappresentato da
Marina Mancini ha puntato
sulla collaborazione con i sin-
daci, condivisa dal primo cit-
tadino di Venaria Rosa Lidia
Perrone Fodaro.

Alfredo Vizio, sindaco di
Ceva, ha presentato la situa-
zione della zona Mondovì-Ce-
va e si è chiesto: “Il piano na-
zionale vuole chiudere 300
ospedali ma in cambio che
cosa otteniamo, quali servizi
sostitutivi?’’

L’Osservator io att ivo di
Ovada ha raccolto a sostegno
della sua battaglia 20.000 fir-
me (80% di anziani) che sono
state consegnate al dr. D’Am-
brosio in Regione e “sono an-
date a finire nel mucchio di
quelle già esistenti.’’ Il sindaco
di Ovada, Vincenzo Robbia-
no, ha concordato sulla ne-
cessità di un coordinamento
fra tutti i piccoli ospedali pie-
montesi perché “hanno deci-
so di tagliare, ma non c’è pro-
grammazione. È inaccettabile
tagliare i servizi senza sapere
dove si andrà a finire’’.

Per il Comitato della valle
Belbo (l’ultimo nato fra i grup-
pi di protesta) sono intervenu-
ti il dr. Narzisi ed il dr. Parisi,
mentre il vice sindaco Mauri-
zio Carcione ha portato il so-
stegno dell’Amministrazione e
Pietro Masoero ha suggerito
di formare dei Tribunali per i
diritti del malato per meglio
accedere alle informazioni ed
al controllo delle strutture
ospedaliere.

Al termine del proficuo in-
contro e scambio di idee si è
deciso di istituire un Comitato
di coordinamento con degli in-
contri a scadenza per definire
le iniziative comuni di lotta ed
inoltre è stato stilato un comu-
nicato finale, che riportiamo
integralmente:

“Riunitisi a Nizza Monferra-
to il 19 Ottobre 2002, presso
l’Oratorio Don Bosco, dichia-
rano la nascita di un coordi-
namento di tutti i comitati pie-
montesi (primo in Italia) a tu-
tela della salute dei cittadini.
E denunciano:

1. La mancanza di ogni cri-
ter io programmatorio e di
controllo istituzionale da parte
degli enti preposti;

2. La mancanza di traspa-
renza e di coerenza nelle poli-
tiche sanitarie del territorio;

3. La mancanza della tutela
della salute dei cittadini attra-
verso la chiusura indiscrimi-
nata e selvaggia di reparti e
strutture ospedaliere essen-
ziali.
I Comitati coordinati si incon-

treranno periodicamente per
decidere modalità di interven-
to.’’
Il Libero comitato della Valle
Belbo prosegue intanto la se-
rie degli incontri nelle varie
zone.
Da segnalare l’incontro di Ve-
nerdì 18 ottobre ad Incisa
Scapaccino al quale hanno
partecipato gli assessori pro-
vinciali Luigi Perfumo e Fulvio
Brusa della Provincia di Asti.
L’Assessore Brusa, ha ancora
una volta, assicurato il pieno
appoggio della Provincia alla
battaglia sulla sanità in Valle
Belbo schierandosi aperta-
mente dalla parte del Comita-
to.
Ha, altresì, affermato che in
settimana il Comitato sarà in-
vitato (come da promessa) al-
la riunione del gruppo di di-
scussione sulla sanità. Anche
il sindaco di Incisa, Mario Por-
ta, si è impegnato alla massi-
ma attenzione sulla situazio-
ne sanitaria in Valle Belbo.
In settimana si sono svolti i

seguenti incontri informativi:
lunedì 21, Calamandrana;
martedì 22, Quaranti; altri in-
contri sono programmati: ve-
nerdì 25, Mombaruzzo nel
Salone Comunale, ore 21 e
lunedì 28, Montegrosso, ore
21, Mercato coperto.

F.Vacchina

Nizza Monferrato. Ancora
a proposito di sanità pubblica
e di tagli agli ospedali, argo-
mento di grandissima e scot-
tante attualità, l’esecutivo pro-
vinciale della Margherita or-
ganizzerà mercoledì prossimo
30 ottobre alle ore 21, presso
l’Auditorium della Trinità in
Nizza Monferrato, un incontro
sul tema: “Le prospettive della
sanità in provincia di Asti:
quale futuro per l’ospedale di
Nizza, presidio sanitario della
valle Belbo?” Interverranno al-
l’incontro il capo gruppo della
Margherita in Regione Antoni-
no Saitta (presidente della
commissione di verifica pres-
so le Molinette di Torino), i
consiglieri regionali della Mar-
gherita Di Benedetto e Gior-
dano, il sindaco di Asti Vogli-
no, il coordinatore provinciale
Castaldo. Presenti anche nu-
merosi dirigenti regionali e
provinciali della Margherita.
All’incontro sono stati invitati i
sindaci della valle Belbo e gli
amministratori locali. L’incon-
tro sarà coordinato da Mauri-
zio Carcione, vice sindaco di
Nizza e consigliere provincia-
le.
Lo stesso esecutivo provin-
ciale della Margherita nella
seduta del 21 ottobre scorso,
ha altresì approvato un docu-
mento sulla situazione della
sanità in provincia di Asti, do-
cumento che sarà presentato
ed illustrato nella riunione di
Nizza. Eccone di seguito il te-
sto.

“La Margherita esprime for-
te preoccupazione rispetto al-
la situazione in cui versa la
sanità astigiana oggi e soprat-
tutto in prospettiva. La Mar-
gherita astigiana esprime un
giudizio fortemente critico sul-
la gestione della sanità della
Regione Piemonte, una ge-
stione che ha prodotto nuovi
debiti, tagli di servizi e nessun
miglioramento in termini di
efficienza ed efficacia. A fron-
te di ciò la Regione Piemonte
ha inoltre introdotto il ticket
sul Pronto Soccorso e appli-
cato l’addizionale regionale Ir-
pef, contribuendo ad inasprire
ulteriormente la pressione fi-
scale a carico dei cittadini. A
conferma del fallimento della
politica sanitaria della Regio-
ne la mancata approvazione
del piano sanitario regionale,
respinto drasticamente ad
ogni l ivello, indipenden-
temente dalla connotazione
politica. Una gestione della
sanità che ha come obiettivo
non già la salute dei cittadini,
ma il pareggio del bilancio ad
ogni costo. Obiettivo che la
giunta Ghigo ha deciso di per-
seguire non attraverso una ri-
duzione di costi di consulen-
ze, pubblicità, società parteci-
pate, agenzie regionali, ma
chiudendo gli ospedali minori,
riducendo drasticamente i ri-
coveri ospedalieri, tagliando i
medicinali, penalizzando cioè
solo gli ammalati. Una politica
che non potrà che nuocere al-
la sanità pubblica a tutto van-
taggio della sanità privata. La
decisione infine di abdicare
alle proprie responsabilità de-
mandando ai direttori generali
riuniti in quadrante le scelte e
le strategie della politica sani-
taria piemontese si commen-
ta da sé. La Margherita asti-
giana indica nel presidente
Ghigo e nell’assessore D’Am-
brosio i pr incipali re-
sponsabili, politici e morali,
del fallimento della politica
sanitaria piemontese e nei
partiti della Casa delle Libertà
e Lega Nord i garanti dell’o-

perazione. Il giudizio sulla si-
tuazione provinciale non può
prescindere da una valutazio-
ne dell’operato della direzione
generale dell’ASL 19 attraver-
so l’analisi delle strutture sa-
nitarie provinciali: il nuovo
ospedale di Asti, l’ospedale di
Nizza Monferrato e la struttu-
ra di Canelli. Il nuovo ospeda-
le di Asti, classificato di se-
condo livello, senza alcun re-
parto di eccellenza, non potrà
che risultare in palese suddi-
tanza organizzativa e funzio-
nale r ispetto alle aziende
ospedaliere di Alessandria,
ciò vanificherà anni di lavoro
e risulterà decisamente mini-
male rispetto alle legittime
aspettative e potenzialità in
campo, oltre ad umiliare le
migliori professionalità che
confidavano nella nuova strut-
tura quale futuro sviluppo dei
servizi sanitari in provincia di
Asti. L’ospedale di Nizza è or-
mai da anni oggetto di conti-
nui tagli ed interventi di de-
pauperamento dei servizi:
otorino, maternità, parte della
chirurgia ed in ult imo la
scandalosa sospensione del
servizio di reperibilità pediatri-
ca. L’azienda sanitar ia ha
recentemente avanzato una
proposta che di fatto sancisce
la soppressione dell’ospedale
e la trasformazione in presidio
polifunzionale, con contestua-
le declassamento del Pronto
Soccorso a punto di primo in-
tervento. La Margherita asti-
giana ritiene che ogni propo-
sta, che non contenga il Pron-
to Soccorso con i reparti ad
esso funzionali, non possa
essere presa in considerazio-
ne in quanto giudica insoste-
nibile una situazione nella
quale l’emergenza verrebbe
garantita solamente da un
unico presidio ospedaliero,
l’ospedale di Asti, per tutta la
Provincia. Per quanto riguar-
da la struttura di Canelli, a
fronte delle dichiarazioni entu-
siastiche dei politici locali e

del presidente della Provincia
in merito al futuro centro di fi-
siatria realizzato con l’INAIL,
riscontriamo che sabato 5 ot-
tobre sono iniziati i lavori in
Alessandria presso l’ex sana-
torio Borsalino per la realizza-
zione di un centro riabilitativo
specialistico per la r iabili-
tazione cardiologica, cardio-
chirurgica, neurologica,
respiratoria, ortopedica e lun-
godegenza, finanziato, tra gli
altri, dalla Regione Piemonte
che inizierà ad operare nel
gennaio 2005. La Margherita
astigiana esprime perplessità
riguardo al ruolo che il futuro
centro INAIL di Canelli potrà
giocare al servizio della sa-
nità pubblica in un’ottica di
quadrante rispetto al centro
riabilitativo specialistico Bor-
salino di Alessandria.

In conclusione la Margheri-
ta astigiana non può che
esprimere un giudizio negati-
vo sulla gestione dell’azienda
sanitaria 19. Un giudizio ne-
gativo su una politica azien-
dale confusa, mancante di
programmazione, improvvisa-
ta ed inaffidabile. Non può
sfuggire, in ultimo, l’assorgen-
te silenzio dei parlamentari
astigiani Armosino, Galvagno,
Brignone, l’indifferenza del-
l’assessore Cotto e gli atteg-
giamenti contraddittori del
presidente Marmo e di tutta
l’area del Polo in generale di
fronte al dissesto attuale ed ai
rischi futuri della sanità asti-
giana. La Margherita astigia-
na fa quindi appello alle istitu-
zioni tutte, comuni, provincia,
assessore regionale, parla-
mentari astigiani, affinché
un’azione comune possa cor-
reggere una politica sanitaria
regionale che altrimenti non
potrà che avere effetti deva-
stanti sui cittadini, special-
mente sui più deboli, sugli an-
ziani, su chi ha meno oppor-
tunità. Su questi temo la Mar-
gherita non verrà mai meno”.

S.Ivaldi

Nizza M. Egregio direttore
de L’Ancora, chiedo uno spazio
al vostro giornale per poter rin-
graziare pubblicamente due
persone che con il tempo sono
diventati miei amici. Sono una
mamma di Nizza che ha avuto
una serie di vicissitudini amare
e difficili da superare. I dispia-
ceri intaccano, purtroppo, an-
che la salute ed ho trovato in
Maria Leone e nel marito An-
drea, dell’erboristeria Leone di
via Carlo Alberto, due persone,
non solo competenti ma di
grandissima umanità. Molto
professionali e scrupolosi, indi-
cano di seguire sempre le cure

mediche, eventualmente inizia-
te, e di non sospenderle senza
il parere del medico che le ha
prescritte. Affiancano, invece,
le loro cure di medicina alter-
nativa e in questo modo hanno
aiutato me e i miei familiari e lo
fanno tuttora, nel momento del
bisogno. Le loro cure collabo-
rano a far sì che il corpo e la
mente si autodifendano e si
rinforzino normalmente. Li rin-
grazio per essermi stati vicini
anche con i loro preziosi consi-
gli. Un grazie da una mamma
che ha sofferto e soffre ancora
tanto.

Lettera firmata

Distributori. Domenica 27 Ottobre 2002 saranno di turno se-
guenti pompe di benzina: TAMOIL, Sig. Vallone, Via Mario Tac-
ca; Q 8, Sig. Delprino, Strada Alessandria..
Farmacie. Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. BALDI il 25-26-27 Ottobre; Dr. FENILE, il 28-29-30-
31 Ottobre 2002.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565.

Riuniti in assemblea sabato 19 ottobre a Nizza Monferrato

Tutti i comitati piemontesi
compatti contro i tagli sanitari

All’auditorium Trinità di Nizza, mercoledì 30 ottobre

Incontro della Margherita
sulla sanità locale

I delegati dei comitati di protesta all’oratorio Don Bosco

Taccuino di Nizza

Un grazie di cuore
all’erboristeria Leone
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Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione C.B. Valle Belbo Niz-
za E.R. (emergenza radio) si
è fatto carico dell’organizza-
zione dell’Assemblea regiona-
le FIR CB-SER che si svol-
gerà a Nizza Monferrato, do-
menica 27 ottobre, presso
l’Auditorium Trinità di via Pi-
stone.

I CB nicesi che con l’asso-
ciazione Radio Club Monfer-
rato di Asti sono le uniche
strutture che a livello provin-
ciale, assicurano la collabora-
zione con la Protezione civile
per quando riguarda il S.E.R.
(Servizio di emergenza radio)
in caso di emergenza (alluvio-
ni, terremoti, catastrofi, inci-
denti). In Provincia di Asti so-
no circa un centinaio i soci
CB di cui 23 associati alla
struttura nicese.

Nei mesi scorsi sono stati
rinnovati gli organi direttivi
provinciali: presidente è stato
eletto il signor Lorenzo Ponci-
no di Asti, mentre a Nizza so-
no state assegnate le cariche
di vice presidente (signor Al-
berto Drago) ed il coordina-
mento provinciale (signorina
Patrizia Masoero). A livello re-
gionale sono una trentina le
associazioni che aderiscono
al SER nazionale con sede a
Milano.

Quest’occasione dell’As-
semblea regionale (ritorna a
Nizza dopo quella del 1990)
da lo spunto per conoscere
più a fondo questa associa-
zione di volontari che opera in
stretto contatto con la Prote-
zione civile assicurando i col-
legamenti radio.

Per quanto riguarda i CB di
Nizza, in particolare, curano i
collegamenti fra i 14 comuni
del COM 9 con le loro radio e
con i loro mezzi: n. 2 camper
adibiti a radio mobile.

Le attrezzature sono state
acquistate con i fondi reperiti
attraverso i contributi dei co-
muni (prevalentemente quello
di Nizza) e le donazioni per i
vari servizi effettuati. Sono in
programma (appena le finan-
ze lo consentiranno) la sosti-
tuzione di apparecchiature ra-
dio e l’acquisto di un genera-
tore.

L’associazione C.B. Valle
Belbo, sede in Via Mario Tac-
ca 35, svolge assistenza nei
vari comuni (su richiesta) per
le varie manifestazioni: fiere,
gare, corse ed inoltre, tutti i
Venerdì sera, i volontari con i
loro mezzi (leggi camper) so-
no nei diversi paesi del COM
a monitorare il territorio.

L’assemblea regionale è
stata presentata alla stampa,
in Comune, dalla coordinatri-
ce provinciale, Patrizia Ma-
soero, e dal vice presidente
dell’associazione nicese. Per
la prima volta, i lavori con-
gressuali sono aperti al pub-
blico, nella mattinata, mentre
al pomeriggio ci saranno gli
incontri più prettamente tecni-
ci fra tutti i delegati intervenu-
ti.

Questo il programma di Do-
menica 27 Ottobre all’Audito-
rium Trinità:

Ore 9,00: Ritrovo parteci-
panti. Saluto delle autorità e
dirigenti. Ore 9,30: Presenta-
zione della FIR CB-SER alle
Amministrazioni locali e alle
associazioni di volontariato.
Ore 11,30: Coffe break. Ore
11,45: Ripresa lavor i.Ore
12,30: Colazione di lavoro.

Al pomeriggio: Ore 14,15:
Inizio lavori del Consiglio re-
gionale. Ore 16,30: Coffee
break. Ore 16,45: Ripresa la-
vori. Ore 17,30: Ultimazione
lavori e saluto finale.

F.V.

Nizza Monferrato. Come
ogni anno (e sono ormai qua-
si 500 le edizioni svoltesi fino-
ra), ritorna la tradizionale fiera
autunnale di San Carlo a Niz-
za Monferrato. Un richiamo
per tanti visitatori con un pro-
gramma denso e specifico per
ogni attività. Si va dall’esposi-
zione della macchine agricole,
al commercio dei prodotti del-
la terra, da alcune mostre a
Palazzo Crova fino al parco
divertimenti per grandi e pic-
coli. La sinergia fra gli asses-
sorati al Commercio, alle Ma-
nifestazioni, all’Agricoltura, al-
la Cultura, in collaborazione
con l’associazione Pro loco
ha dato vita a questo pro-
gramma intenso e variegato.
Dal 26 ottobre al 3 novembre
prossimi, ad esempio, nelle
Sale nobili di Palazzo Crova
saranno allestite due interes-
santissime esposizioni: la mo-
stra di antichi cimeli dell’Archi-
vio Storico cittadino e quella
di etichette antiche e moderne
della Barbera. Orario di aper-
tura delle mostre: 10,00/13,00
e 15,00/18,00 nei giorni feriali
e 10,00/18,00 nei feriali. Da
venerdì 1º novembre a dome-
nica 3 Novembre il Foro Boa-
rio e Piazza Garibaldi ospite-
ranno l’esposizione di auto-
vetture, macchine agricole, at-
trezzature per l’enologia e per
il giardinaggio. Negli stessi
giorni della fiera sarà asse-
gnato il premio Erca d’Argen-
to.

Di seguito, più in dettaglio
le manifestazioni programma-
te nei giorni della fiera.
Venerdì 1 Novembre

Mercato della fiera: per le
piazze e le vie della città

Le “Voci nella tradizione
spirituals”: ore 21, nella par-
rocchia di San Giovanni. Con-
certo del Coro Polifonico “A.

Gandino” di Bra. Iniziativa a
sostegno della Croce Verde di
Nizza Monferrato con il patro-
cinio dell’azienda vitivinicola
Malgrà.
Domenica 3 Novembre

Mercatone della Fiera di
San Carlo: per le vie e le piaz-
za della città (intera giornata).

“Erca d’Argento”: ore 9,30
presso l’Auditorium Trinità
conferimento del premio 2002
al professor Gian Piero Piret-
to, ordinario di Letteratura
Russa presso l’Università di
Milano.

Messa solenne in dialetto
nicese e Rievocazione del mi-
racolo accaduto nel 1613, al-
l’altare di S. Carlo, patrono
della città: ore 11,00 presso la
Chiesa vicariale di S. Giovan-
ni Lanero.

Maratona della Bagna cau-
da, da mezzogiorno a mezza-
notte: presso la Bottega del
vino di Nizza Monferrato “La
Signora in rosso” a Palazzo
Crova.

Nei Giardini di Palazzo Cro-
va: Terra & Mestieri – Giorna-
ta del tartufo per l’intera gior-
nata. Esposizione di tartufi,
del cardo gobbo di Nizza, di
prodotti agricoli, biologici, arti-
gianali locali. Degustazione
del vino Barbera dei Produtto-
ri nicesi. Assaggio di Bagna
cauda. Ore 16,30: distribuzio-
ne di Zabaglione al moscato,
offerto dalla civica Ammini-
strazione e dall’associazione
Pro loco. Ore 14,30/19,00:
Porte aperte alla Sug@R(T)-
house, Museo dello Zucchero
della Ditta Figli di Pinin Pero,
Corso Acqui 254.

“Vivi la tua città”: in Via Ro-
ma: Esposizione dei disegni
degli alunni delle scuole ele-
mentari. Per l’intera giornata
saranno aperti i negozi di ogni
settore commerciale.

Nizza Monferrato. Il nuo-
vo calendario dell’Erca, L’Ar-
manoch 2003, è stato pre-
sentato ufficialmente al pub-
blico nicese sabato 19 alle
16 all’auditorium della Trinità.
Renzo Pero, dietro al mi-
crofono centrale, si è subito
scusato per l’assenza di Ce-
lestina Costa, al momento in
ospedale, alla quale faccia-
mo i migliori auguri; al posto
di lei ha annunciato lo stori-
co di Nizza Giuseppe Baldi-
no.

Al loro fianco vi erano inol-
tre Massimo Ricci e Nino
Aresca, autor i r ispettiva-
mente delle illustrazioni e dei
commenti in dialetto. Pero ha
spiegato che il nuovo calen-
dario è composto da sei ta-
vole disegnate che narrano
altrettanti episodi salienti del-
la storia antica, e perciò an-
che in parte leggendaria, di
Nizza: si va dalla città prima
della sua fondazione, alla
storica battaglia tra Asti e
Alessandria per il possesso
delle nostre zone, fino alla
redazione del Liber Catenae,
il primo codice di leggi, uno
dei più antichi di tutta la pro-
vincia.

- Trattandosi di storia mol-
to lontana nel tempo le fon-
ti sono limitate -, ha specifi-
cato Baldino, - il testo di ri-
ferimento per rappresentare
Nizza prima della fondazione
è il “Fodero” del Cordara, il
quale parla di sette castelli
che hanno concorso alla na-
scita della città. Nella prima
tavola sono stati così rap-
presentati i sette castelli, ma
non è detto che fossero gli
unici della zona. -

L’Armanoch di quest’anno
è di fatto l’embrione di un
progetto più ampio, una “Sto-
ria di Nizza” raccolta in un
volume di circa ottanta pa-
gine, con testi ed illustrazio-
ni, che sarà distribuito agli
alunni delle scuole elemen-
tari, forse a par tire dalla
quarta. L’obiettivo principale
è quello di interessare i gio-
vani alla storia della loro
città, perché non si perda la
volontà di conservare una
buona memoria storica. Bal-
dino, ricevuto il microfono,

ha spiegato le difficoltà di
una tale operazione: - Risul-
ta necessario individuare i
personaggi ed i fatti rilevan-
ti, per interessare i giovani
senza trasformare il tutto in
qualcosa di troppo semplice
e poco rigoroso. -

Anche Ricci, nel suo in-
tervento, ha commentato
questo progetto, analizzan-
dolo dal suo punto di vista di
disegnatore: - Il tratto è in
bianco e nero, perché di co-
lori, tra televisione e multi-
mediale, siamo letteralmente
invasi, a volte anche con cat-
tivo gusto.

Ho evitato illustrazioni più
semplici, quasi da fumetto,
perché i giovani destinatari
devono comunque rendersi
conto che sono davanti a
qualcosa di reale, storico e
non edulcorato. Inoltre mi so-
no reso conto che spesso il
testo viene conservato dai
genitori, che sono più in gra-
do di apprezzarne la cura
grafica. -

Le sei tavole del nuovo ca-
lendario anticipano quello
che sarà lo stile visivo del
testo in preparazione. - C’è
una sorta di narratività pa-
rallela, quasi cinematografica,
in ognuna di esse. Più ele-
menti della scena sono di-
sposti all’interno del quadro
come nella locandina di un
film. -

L’ultimo a ricevere la parola
è Nino Aresca, che prima di
leggere un brano delle isto-
rie, le sue narrazioni brevi in
dialetto, presente sul calen-
dario, aggiunge un ultimo
commento sul volume in can-
tiere:

- I ragazzi delle scuole
hanno sentito raccontare la
storia di Nizza in molti modi
diversi, da letture differenti. Il
nostro vorrebbe diventare un
testo di riferimento, accessi-
bile ma completo. -

Il pubblico, pur non nume-
roso, applaude. Pero chiude
ringraziando Domenico Mar-
chelli, l’autore del calendario,
e augurando la fortuna del
nuovo Armanoch e del testo
sulla Storia di Nizza che se-
guirà.

Red. Nizza

Novena dei Santi
È iniziata, mercoledì 23 Ot-

tobre, la novena dei santi
presso la Parrocchia di S. Si-
ro. Questo l’orario delle fun-
zioni:

Ore 8: s. messa tradiziona-
le.

Ore 16: Confessioni.
Ore 17: Funzione della no-

vena; Meditazione del predi-
catore; Benedizione eucaristi-
ca.

Ore 19,45: Lettura della pa-
rola per quelli che lavorano.

Domenica 27 ottobre e nei
giorni dei santi e dei morti,
nella chiesetta di Loreto, fun-
zioni dalle ore 15 alle ore 16.
Incontri al Pellati

Presso l’Istituto Tecnico N.
Pellati di Nizza Monferrato si
svolte due conferenze, Saba-
to 19 Ottobre (10/12) e Mer-
coledì 23 (11/12,30), a cura
del prof. Marco Orsi, ricerca-
tore presso il Dipartimento di
Scienze della Terra dell’Uni-
versità di Genova e vice pre-
sidente della società Geo-
spreeding di nizza Monferrato
sul tema: “Antartica: note e ri-
flessioni sulla missione scien-
tifica italiana in Antartide’’.

Hanno partecipato le classi
I e II.
Concerto alla Trinità

Venerdì 25 Ottobre, ore 21,
all’Auditorium Trinità, Via Pi-
stone, Nizza Monferrato se-
condo appuntamento per la
rassegna musicale 2002/2003
organizzata dall’Associazione

Concerti… e Colline.
Ida Maria Turri (mezzoso-

prano) e Stefano Romani
(pianoforte) presenteranno
“Dall’opera al musical”.
Mostra di tappeti

Presso la galleria d’ar te
“…Tra la terra e il cielo” è in
corso di svolgimento l’esposi-
zione di tappeti orientali (d’e-
poca, antichi e moderni).

L’esposizione sarà aperta
nei giorni 25-26-27 Ottobre e
1-2-3 Novembre: dalle ore 10
alle 12,30 e dalle 16 alle
19,30.
Sabati del Ponte

Sabato 26 Ottobre, nella
Piazzetta S. Giovanni e Piaz-
za Cavour, “Coriandoli’’ con
esibizione di trampolieri, gio-
colieri, illusionisti.

La manifestazione rientra
nella serie organizzata dal
Comune in collaborazione
con i commercianti ed il Co-
mitato per il ponte Buccelli
per l’animazione della zone
interessate dalle opere di de-
molizione e ricostruzione del
nuovo ponte.

Nizza Monferrato. Con la
Fiera di S. Carlo, edizione
2002, l’assessorato alla Cul-
tura e l’Archivio storico di Niz-
za Monferrato si darà inizio
ad un progetto che si prefigge
di offrire, tutti gli anni, ai citta-
dini, attraverso delle mostre a
tema, la visione di documenti
facenti par te dell ’Archivio
stesso. Si inizierà con una se-
r ie di documenti (circa un
centinaio) scelti appositamen-
te dal responsabile dell’Archi-
vio, Dr. Gino Bogliolo, di ca-
rattere cartografico, diplomati-
co, ed iconografico. Nel me-
desimo tempo “L’Erca’’ pre-
senterà il relativo catalogo.
Sarà il primo di una serie di
quaderni che accompagne-
ranno le prossime iniziative
che vedranno impegnati in
collaborazione l’assessorato
alla Cultura, L’Erca ed il Dr.
Gino Bogliolo.

La mostra verrà inaugurata,
nelle sale nobili di palazzo
Crova, Sabato 26 Ottobre alle
ore 10 e durerà fino a Dome-
nica 3 Novembre, con il se-
guente orario: giorni feriali,
dalle ore 10 alle 13 e dalle 15
alle 18; festivi, dalle ore 10 al-
le ore 18. Per la visita degli
studenti (è auspicabile il loro
interessamento) sarà possibi-
le concordare orari di visita in
concomitanza con l’orario
scolastico. Inoltre, l’Archivio
storico ha in programma di

trasferire in digitale gli “Atti
consolari’’ (atti deliberativi) re-
lativi al periodo degli antichi
regimi: dal 1300 alla rivoluzio-
ne francese, per una migliore
e più sollecita consultazione,
anche attraverso internet.

Sempre in collaborazione
con l’assessorato, L’Erca po-
serà delle pagine informative
(in tre lingue) davanti agli edi-
fici di rilievo storico. Per ora la
prima è stata posata alla Tri-
nità, mentre altre saranno col-
locate all’inizio di via maestra,
davanti al palazzo comunale
e davanti alla Chiesa di S.
Giovanni.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

Organizzato dall’associazione C.B. Valle Belbo

Assemblea regionale Ser
all’Auditorium Trinità

Erca d’argento al prof. Piretto

Mostre, mercato, eventi
per la fiera di San Carlo

Presentato alla Trinità dall’Erca

L’Armanoch 2003
con la storia di Nizza

Dal 26 ottobre al 3 novembre a palazzo Crova

Antichi documenti
dell’archivio storico

Auguri a…
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico’’ a tutti coloro che si
chiamano: Crispino, Evaristo,
Nestore, Fiorenzo, Simone,
Leda, Ermelinda, Germano,
Onesto, Lucilla.

Massimo Ricci, Domenico Marchelli, Giuseppe Baldino e
Nino Aresca presentano l’Armanoch dell’Erca 2003.

Un vecchio manifesto della
fiera di Nizza.

Notizie in breve 
da Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato.”Solite”
vittorie in campo provinciale
delle formazioni oratoriane.
Battuta d’arresto imprevista
per i Giovanissimi Sperimen-
tali Regionali.
PULCINI 94
Voluntas 3
Canelli 5

Amichevole per i piccolissimi
di casa Voluntas contro i “cugi-
ni” canellesi. Due tempi bene
con B. Angelov (2) e Martina
Gallo a portarci sul 3-1; poi un
po' di calo e vittoria ospite. Con-
vocati: Morino, Bonzo, Sperti-
no, Terzolo, B. Angelov, Sonia
Corneglio, Martina Gallo.
PULCINI 93
Torretta 0
Voluntas 3

Partita non facile contro gli
astigiani, la cui società vanta
una lunga militanza nei cam-
pionati CSI. Vittoria con i gol
di A. Lovisolo, E. Pavese, e
una bella punizione di Ger-
mano. Convocati: Cotone, A.
Gallo, A. Lovisolo, Gonella,
Germano, N. Pennacino,
Quasso, Jovanov, Veggi, Maz-
zeo, Russo, Baseggio, Quara-
ti, E. Pavese.
ESORDIENTI 91
Voluntas 5
Calamandranese 0

Contro avversari chiusi in
difesa non è stato semplice
giocare con lenearità, appli-
cando gli schemi proposti da
mister Denicolai. Le reti di U.
Bertin, G. Gabutto, G. Morabi-
to, M. Abdouni e Monti hanno
risolto, comunque, l’incontro.

Convocati: Munì, M. Abdou-
ni, V. Bertin, Boero, Carta,
Cresta, Franncia, G. Gabutto,
L. Gabutto, Monti. Mazzapica,
G. Morabito, Pafundi, Sabiu,
Smeraldo, Terranova, Ferrero.
ESORDIENTI 90
Voluntas 4
Sandamianferrere 2

Pronto recupero di “voglia”,
dopo la non brillante esibizio-
ne canellese del turno prece-
dente. Partita lottata contro
una buonissima squadra che
per 2 volte è andata in van-
taggio, ben recuperato con
gioco e determinazione. Nella
parte finale, un ottimo Ravina,
ed il più che positivo Rava-
schio, fanno pendere la bilan-
cia a nostro favore. Gol di Ri-
stov, Saglietti, Ravina e Fre-
da. Convocati: Rota, Pavone,
Molinari, D. Mighetti, Iaia, Al-
tamura, Rizzolo, Freda, Ravi-
na, Ravaschio, Ristov, Noga-

rotto, Biglia, G. Pavese,
Benyahia, Saglietti.
GIOVANISSIMI REGIONALI
D. B. Alessandria 3
Voluntas 2

Sconfitta inopinata in terra
alessandrina. Avversari molto
alla portata che ci hanno su-
perato, complice anche l’ec-
cessivo nervosismo di alcuni
nostri giocatori che hanno
giocato con difetti di concen-
trazione. Barison e Zerbini fir-
mano le reti neroverdi.

Convocati: Ameglio, Bari-
son, Cela, A. Bincoletto, S.
Bincoletto, Algieri, Colelli, Co-
stantini, Garbarino, Sciutto,
Gioanola, Santero, Soggiu,
Torello, Zerbini, Massimelli,
Lavezzaro, Nogarotto.
GIOVANISSIMI PROV.
Castagnole Lanze 1
Voluntas 9

Pronti, via! e rigore trasfor-
mato dai tinellesi. Via nuova-
mente ed ennesima goleada
oratoriana. A segno I. Angelov
(3), Bertoletti (2), S. Bertin,
Spinoglio, De Bortoli, Buon-
cristiani (rig.). Convocati: Do-
manda,Iaboc, Serianni, G.
Conta, Buoncristiani, Bertolet-
ti, Ndreka, Pesce, D’Amico, I
Angelov, F. Morabito, Martino,
Torchitti, Spinoglio, S. Bertin,
Giordano, De Bortoli.
ALLIEVI
Voluntas 3
Calamandranese 0

A punteggio pieno i ragazzi
di mister Zizzi che ottengono
una soffertissima vittoria con-
tro un’ottima Calamandrane-
se, disposta molto bene da
mister Saracino. Il rischio pari
o peggio, decisivi alcuni inter-
venti del nostro portiere Ber-
ca, svaniva solo nella ripresa
con il gran gol di Nosenzo,
imitato a breve da Cremon,
entrambi ispirati da U. Penna-
cino; cross pennellato di Pa-
sin e bomba, al volo, di Roc-
cazzella per il 3-0. Successo
con episodi e non per supe-
riorità di gioco, su avversari
che non hanno per nulla de-
meritato. Da segnalare, tra gli
ospiti, l’ottima prestazione del
libero Mustapha Moumma,
dalle radici calcistiche nero-
verdi. Convocati: Berca, Ian-
nuzzi, Romano, Garbero,
Bianco, Roccazzella, Bussi,
Nosenzo, U. Pennacino, DB.
Abdouni, Boggero, An. Barbe-
ro, Pelle, Ostanel, Pasin, Cre-
mon, Petrino, Ndreka.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. La for-
mazione della Nicese ritorna
dalla trasferta di Cabella Ligu-
re con un risultato positivo. Un
pari che soddisfa la formazio-
ne ospite, visto l’andamento
della partita, ma che da adito
a qualche recr iminazione
considerato che i giallorossi
nicesi hanno colpiti per primi,
ma non sono riusciti, tuttavia,
a portare in porto l’intera po-
sta. Il primo tempo, equilibrato
con gioco prevalentemente a
centrocampo con azioni of-
fensive non molto pericolose
e non finalizzate.

Nel secondo tempo, con
Vassallo al posto di Ravera,
sostituito per infortunio, al 65’
la Nicese è riuscita sfruttare
una buona occasione con una
azione, quasi personale, di
Maio il quale con un tiro preci-
so e riuscito a superare il por-
tiere avversario. Non passa-
vano che pochi minuti (69’) ed
un centrocampista dei padro-
ni di casa con un gran tiro da
limite destro insaccava per il
pareggio.

Il risultato non mutava più
ed il risultato, al termine di
una partita discreta, fra due
squadre che tutto sommato si
equivalevano, accontentava
un po’ tutti. Domenica al Toni-
no Bersano arriva la forma-
zione dello Strevi, un quasi
derby. Formazione: Quaglia,
Mazzapica, Giovine, Piana,
Giacchero, Basso, Lovisolo,
Ravera ( 46’ Vassallo), Parodi,

Maio (88’ Gagliardi), Roveta.
JUNIORES

Nicese-S. Giacomo Chieri:
rinviata. Partita non disputata
per espresso rinvio federale a
causa di un grave fatto di cro-
naca successo a Chieri che
ha motivato la preventiva so-
spensione dell’incontro.

Verrà recuperata in data da
destinarsi.
SERIE D DONNE
Nicese 2
Borgosesia 5

Certamente le ragazze gial-
lorosse non difettano di impe-
gno e generosità, ma di scal-
trezza difensiva sicuramente.
Hanno dato ampia collabora-
zione alle ospiti, in tutte le
azioni dei 5 gol subiti. Per
contro le due reti nicesi, una
su calcio di punizione della
Pattarino e l’altra ad opera
della Casavecchia che finaliz-
za la più bella azione dell’inte-
ra partita, sono state il frutto
di azioni offensive meritevoli,
ma ancora un poco episodi-
che. La nostra squadra è mol-
to giovane, deve maturare nel
gioco, nell’esperienza e nel
carattere: aspetti che, grada-
tamente, mister A: Bellè saprà
sviluppare. Forza ragazze!
Domenica 27 trasferta contro
la Biellese. In campo: Grande
(Storti), Palermo (Guzzetta),
Soggiu, Roggero, Olivieri,
Viotti (Mazzeo), Ameglio (Ne-
spola), Pellegriti, Vecchio (Al-
bertelli), Pattarino, Casavec-
chia. G.G.

Vaglio Serra. Si terrà lu-
nedì prossimo, 28 ottobre, al-
le ore 16 presso il palazzo del
municipio, l’asta pubblica per
la vendita di Casa Stella, lo
storico edificio già villa nobi-
liare della famiglia Stella che
sorge proprio nel concentrico
del piccolo paese nicese, in
via del Castello 10, in una
bella posizione assolata,
aperta e dominante sulle val-
late sottostanti. Il prezzo a ba-
se d’asta è stato fissato dopo
una perizia tecnica a 108.455
euro.

L’amministrazione comuna-
le di Vaglio Serra, guidata dal
sindaco Pietro Ferraris, ha
deliberato la messa vendita
dell ’ immobile di proprietà
pubblica per consentirne il re-
stauro, e, di conseguenza, il
recupero urbano di tutta la
parte storica del paese. Villa
Stella è infatti una struttura di
notevole valore architettonico,
bisognosa però di un corposo
intervento di recupero perché
da molto tempo ormai abban-
donata alle ingiurie del tempo
e del disuso. Rivalutare l’edifi-
cio e tutta l’area circostante è
da qualche anno una priorità
dell’amministrazione Ferraris,
succeduta in piena continuità
a quella decennale dell’ex
sindaco Gallesio.

Dopo aver visto svanire il
progetto relativo all’utilizzo
dell’antica dimora nobiliare
come sede di un museo pa-

leontologico collegato alla vi-
cina area naturale ed archeo-
logica della Val Sarmassa, da
realizzarsi con il concorso di
tutti gli Enti pubblici locali,
Provincia, Regione, Ente Par-
chi (fu scelto infine un locale
ad Asti), la messa in vendita
appare l’unica strada per ga-
rantire un futuro “vivo” per la
villa, magari attraverso qual-
che investimento di privati per
un’attività turistica come un ri-
storante, che porterebbe una
positiva ricaduta su tutto il
paese, negli ultimi anni rima-
sto un po’ isolato.

Villa Stella è inserita a pie-
no titolo nel piano regolatore
vigente per il centro storico di
Vaglio, con tutte le possibilità
di intervento urbanistico con-
seguenti.

La nobile dimora è formata
da un corpo principale di circa
110 metri quadri di superficie,
composto da un locale al pia-
no interrato, cinque camere
con corridoi al piano terra,
quattro camere e i corridoi al
primo piano; in adiacenza al
corpo residenziale esiste un
corpo rustico di circa 50 mq,
composto da un locale inter-
reto e due piani fuori terra.
Antistante al corpo principale
sorge poi un altro corpo rusti-
co di circa 180 metri quadri di
superficie, composto da due
piani fuori terra e formato da
una pianta a L.

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. Sabato 5 ottobre, secondo una consuetudi-
ne molto consolidata, i fanciulli, i ragazzi, i giovani della Parrocchia
“S. Giovanni” si sono ritrovati per vivere, con i loro genitori e cate-
chisti/e, un incontro di preghiera, di gioco e di festa. Durante la ce-
lebrazione hanno anzitutto rinnovato le promesse battesimali, per
risvegliare in loro il ricordo e la grazia del Battesimo. Dopo l’ascolto
della Parola di Dio, i ragazzi/e, i genitori e i catechisti hanno pro-
messo solennemente di impegnarsi nel cammino di fede del nuo-
vo anno. Qui posano per l’immancabile foto – ricordo.

Quaranti. Riceviamo e pub-
blichiamo un intervento del
sindaco di Quaranti, cav.uff.
Luigi Scovazzi, sempre molto
attento alle problematiche del-
la vitivinicoltura, in merito alla
questione dell’abbassamento
del limite alcolemico registrato
dall’etilometro, al di sopra del
quale scatta la sanzione agli
automobilisti per guida in sta-
to d’ebbrezza. Una questione
che ha visto, ad esempio, la
mobilitazione e l’opposizione
della gente e delle istituzioni
del Fruli Venezia Giulia, in di-
fesa della tradizione del “grap-
pino”, così radicata da quelle
parti, fonte di cultura e impor-
tante aspetto dell’economia
locale.

«So di essere solo una goc-
cia nel mare, ma voglio con
tutte le mie forze esprimere il
mio più forte dissenso al Go-
verno che ha varato la nuova
legge riguardante la sicurezza
sulle strade e, con l’art. 3, ha
ulteriormente abbassato il tas-
so alcolemico (da 0,8 a 0,5)
consentito a chi guida: prati-
camente due bicchieri di vino.
Il settore vitivinicolo, dopo la
Fiat che va molto male, è in
Piemonte, la fonte di lavoro e
reddito per migliaia di famiglie.
Questa legge è un’ulteriore

mazzata che penalizza il set-
tore e che non ci voleva pro-
prio. Il Governo deve assolu-
tamente fare marcia indietro,
perché non sono quelli che
bevono qualche bicchiere di
vino buono mangiando (e che
sarebbero già fuori limite) che
provocano gli incidenti strada-
li. Un plauso all’assessore re-
gionale Ugo Cavallera che ha
scritto ai ministri competenti
per rivedere la legge. Mi ap-
pello ai colleghi sindaci e a
tutte le organizzazioni di cate-
goria affinché prendano posi-
zione al riguardo. Sembra che
le Istituzioni lo facciano appo-
sta: prima l’accise sul vino poi
questo. Il settore vitivinicolo
ha bisogno di protezione e
aiuti e non di dannosi intralci».

Castelnuovo Belbo. Tanta,
tantissima gente si è ritrovata
domenica scorsa a Castel-
nuovo Belbo per la tradiziona-
le sagra del “cunej e pulenta”
alla castelnovese (“la manera
ed Bagein”).

L’attiva Pro Loco presieduta
da Renato Eraldi ha distribui-
to un gran numero di porzioni
del tradizionale piatto locale,
fino ad esaurire completa-
mente la pur gran quantità cu-
cinata dalla cuoche per la fe-
sta. Particolarmente gradita,
tanto dai castelnovesi quanto
dai numerosi ospiti (tanti era-
no i lombardi e i liguri in riva

al Belbo) è stata la sfilata dei
“landò” e delle carrozze, arri-
vate al campo sportivo da tut-
to l’astigiano e dall’alessan-
drino.

Grandi applausi e grandi fe-
ste per i traini a quattro e sei
cavalli, che hanno riportato il
pubblico all’atmosfera di un’e-
poca storica che non c’è più.

Soddisfatti anche i com-
mercianti che hanno esposto
(e venduto) le loro merci sulle
numerose bancarelle, che of-
fr ivano zucche per Hal-
loween, miele, erbe, marmel-
late, vini locali, funghi e tartu-
fi.

Spasso Carrabile a Monale
Nizza Monferrato. La compagnia teatrale “Spasso carrabile’’

dell’Oratorio Don Bosco di Nizza Monferrato avrà l’onore di
chiudere la rassegna E…state a teatro 16, organizzata dalla
Provincia di Asti. La compagnia nicese presenterà, domenica
26 ottobre, alle ore 21,15 a Monale, presso la nuova palestra
comunale delle scuole elementari l’esilarante commedia “Tra
moglie e marito…”Come ogni commedia che si rispetti, situa-
zioni comiche, grottesche, ingarbugliate, con un l’intreccio di
personaggi e situazioni equivoche. Al termine tutto finisce in
gloria tra le risate del pubblico.

Inaugurata la sala Desana ad Agliano
Agliano Terme. Alla presenza della vedova e del figlio Andrea

del senatore Paolo Desana (il creatore delle doc vinicole) è stata
inaugurata, davanti a un numeroso pubblico, la nuova sala dell’I-
stituto di Ricerche sul Barbera di Agliano, che conterrà anche la
biblioteca personale del senatore, un fondo bibliografico sul vino
di grandissimo valore. Ne hanno ricordato la figura gli amici Elio
Archimede, presidente dell’Istituto, Mario Fregoni, Vittorio Camil-
la, Bruno Rivella, Giuliano Noè, Alessandro Gioanola e Giuseppe
Fassino. Sono intervenuti anche gli assessori provinciali Macca-
gno e Nervo e numerosi sindaci dei paesi vicini.

Voluntas minuto x minuto

Squadre neroverdi
sempre al massimo

Il punto giallorosso

Divisione dei punti
sul campo di Cabella

Lunedì 28 ottobre, in municipio

Asta pubblica a Vaglio
in vendita Villa Stella

Parte l’anno catechistico
a San Giovanni

Un intervento di Luigi Scovazzi

No a un’altra mazzata
al settore vinicolo

Successo a Castelnuovo
per “pulenta e cunej”

Una veduta aerea di Villa Stella a Vaglio Serra.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 25 a mer. 30 otto-
bre: Pinocchio (orario: fer.
20-22.30; fest. 15.30-17.30-
20-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 25 a mer.
30 ottobre: Signs (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15.30-
17.30-20-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
25 ottobre: rassegna cori
alpini (ore 21). Da sab. 26
a lun. 28: Pinocchio (ora-
rio: fer. 20-22.10; fest. 17-
20-22.10). Mer. 30 e giov.
31: film da definire.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 26 a lun. 28 ottobre:
Callas Forever (orar io:
sab. e lun. 21, dom. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. a 25 dom. 27 ottobre:
Pinocchio (orario fer. 20-
22.30; fest. 15.30-17.30-20-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 25 a dom. 27 ottobre:
Signs (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 15-17.30-20.15-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 25 a lun. 28 otto-
bre: Pinocchio (orario: fer.
20-22.30; sab. e dom. 15-
17.30-20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 25 a lun. 28 ottobre:
Red Dragon (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 15.30-
17.30-20.15-22.30); Sala
Aurora, da ven. 25 a lun. 28
ottobre: non pervenuto
(orario: fer. 20- 22.30; fest.
20-22.30); Sala Re.gina, da
ven. 25 a lun. 28 ottobre:
Magdalene (orar io: fer.
20.15-22.30; fest. 15.30-
17.30-20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 25 a mar. 29 ottobre:
Signs (orario: fer. 20-22.15;
fest. 16-18-20-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 25 a lun. 28 ottobre:
Pinocchio (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).

Cinema

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99 (per ogni
offerta vengono riportati i se-
guenti dati: sede dell’attività;
descrizione attività; requi-
siti/conoscenze; tipo di con-
tratto; settore di riferimento) :

Riservato agli iscritti nelle
categorie dei disabili

n. 1 - Apprendista impie-
gato/a; cod.4413; Cassine;
età: max 25 anni;

n. 1 - Addetto macchine a
controllo numerico - Manu-
tentore meccanico - Monta-
tore meccanico; cod. 4412;
Alessandria; cod. 4410; Torto-
na; richiedesi esperienza con
capacità di operare su mac-
chine di stampa offset; pos-
sesso di diploma tecnico;
tempo determinato;

n. 1 - Operaio generico di
stabilimento; cod. 4367; ali-
mentare; Alice Bel Colle 

n. 1 - Impiegato contabile;
cod. 4362; Tortona; orario di
lavoro: 24 ore settimanali;

n. 2 - Operai; cod. 4325; al-
tro (artigianato, commercio,
...); Alessandria, Acqui Terme,
Ovada, Villanova Monferrato;
addetto pulizie, riordini carrelli
e lavaggio pentole oppure
impiegato con mansioni di
specialista settore freschi (pe-
scivendolo, macellaio, sa-
lumiere); Part time: 21 ore
settimanali;

Riservato agli iscritti nelle
categorie degli orfani, vedove

ed equiparati, profughi
n. 1 - Impiegato/a; cod.

4411; altro (artigianato, com-
mercio, ...); Alessandria; ge-
stioni anagrafiche della clien-
tela e gestione pratiche d’uffi-
cio; orario di lavoro part time:
24 ore settimanali; possibil-
mente diplomato in ragione-
ria;

n. 1 - Manovale aiuto son-
datore; cod. 4368; Cantieri
vari su tutto il territorio nazio-
nale; lavoro in trasferta con
partenza il lunedì e rientro il
venerdì;

n. 1 - Operaio; cod. 4363;

edile/costruzioni; Sede dell’at-
tività: Cantieri vari su tutto il
terr itor io nazionale; aiuto
montatore di tralicci alta ten-
sione, aiuto montatore di im-
pianti di risalita; trasferte con
partenza il lunedì e rientro il
venerdì;

n. 1 - Operaio generico;
cod. 4361; Conzano;

n. 2 - Operai; cod. 4326; al-
tro (artigianato, commercio,
...); Acqui Terme, Alessandria,
Ovada, Villanova Monferrato;
addetti pulizie, riordini carrelli
e lavaggio pentole oppure
impiegato con mansioni di
specialista settore freschi (pe-
scivendolo, macellaio, sa-
lumiere); Part time: 21 ore
settimanali;

***
n. 3 – Apprendiste addet-

te pulizia camere; cod. 4409;
Acqui Terme; età: 18/21 anni;

n. 1 - Carpentiere qualifi-
cato; cod. 4385; Acqui Terme;
tempo indeterminato;

n. 5 - Assistenti di base;
cod. 4376; socio-sanita-
rio/assist./educativo; Acqui
Terme; assistenza a domicilio,
in case di riposo, strutture
ospedaliere; attestato di quali-
fica da O.T.A. - O.S. - A.S.A. o
esperienza nella mansione se
senza diploma; tempo inde-
terminato;

n. 10 - Infermiere Profes-
sionale; cod. 4375; socio -
sanitario /assist./ educativo;
Acqui Terme preferibilmente
con precedenti esperienze in
case di cura, R.S.A.; iscrizio-
ne all’albo;

n. 1 - Animatrice; cod.
4374; socio - sanitario / assi-
st. / educativo; Acqui Terme
ricreazione, manipolazione,
musicoterapia; qualif ica o
esperienza analoga; età:
24/45 anni; tempo determina-
to;

n. 1 - Fisioterapista; cod.
4372; socio-sanita-
r io/assist./educativo; in
provincia di Alessandria; di-
ploma superiore;

n. 1 - Manovale edile o ap-
prendista muratore; cod.
4315; Prasco; età 16/26 anni;
automunito; apprendistato;

n. 1 - Aiuto cuoco; cod.
4307; Acqui Terme; richiesta
minima esperienza; età 18/25
anni o con 24 mesi di iscrizio-
ne al collocamento;

n. 2 - Promotori finanziari;
cod. 4296; Acqui Terme; Con-
sulenza previdenziale - fi-
nanziar ia - bancaria; sub
agente attività commerciale;
Titolo di studio: laurea o di-
ploma; età: 20/35 anni; cono-
scenze informatiche;

n. 3 - Sub-agenti; cod.
4292; Acqui Terme; attività
bancaria, finanziaria e assicu-
rativa; titolo di studio: diploma
o laurea; età: 20/35 anni; au-
tomuniti; conoscenze informa-
tiche;

Ragazzi/e per corso da
“Pizzaiolo”; Scuola Alberghie-
ra in Acqui Terme; età: 18/26
anni; corso di prossimo inizio;
per informazioni Centro per
l ’ impiego di Acqui Terme
(tel.0144-322014).

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al seguente
sito Internet:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1. spazio al lavoro;
2. offer te di lavoro; 3.sulla
piantina della provincia l’icona
di Acqui Terme

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2 - Telefono 0144 322014 -
fax 0144 326618) che effettua
il seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle ore 13; po-
meriggio: lunedì e martedì
dalle ore 15 alle ore 16,30;
sabato: chiuso.

Aperture
Possiedo un appartamento

in una località marina dove
sono solito trascorrere parte
delle vacanze con la mia fa-
miglia. Quest’anno in agosto
quando sono arrivato sul luo-
go, con mia grande sorpresa,
ho notato che il mio vicino di
casa aveva provveduto all’a-
pertura di una porta sul pia-
nerottolo. La cosa mi ha subi-
to indispettito, perché il sog-
getto a mio parere non ha il
diritto di farlo. Il motivo per cui
sostengo questo è dato dal
fatto che, per volontà del co-
struttore gli appartamenti con
il giardino privato come unico
accesso disponibile, avevano
solo ed esclusivamente quello
con l ’attraversamento del
giardino stesso. Ora chiedo:
questa apertura, che il mio vi-
cino ha realizzato, è legitti-
ma? Come posso fare affin-
ché sia rimossa l’apertura e
tutto venga ristabilito come
era prima? Inoltre chi deve
pagare le spese per i l  r i-
mettere in ordine l’androne
condominiale completamente
deturpato a causa del lavoro
in muratura compiuto?

***
Il quesito posto dal lettore

della settimana presenta un
problema attinente all’uso che
i condòmini possono fare del-
le parti comuni dell’edificio. I
muri costituiscono parte inte-
grante dei beni comuni e
quindi ogni abitante il condo-
minio ha il diritto di godere e
disporne senza che qualcuno
limiti tale facoltà. Va, altresì,
detto che ogni proprietario,
nella parte corrispondente
agli appartamenti o ai locali di
sua proprietà esclusiva, può
aprire nuove porte o vedute,

facendo trasformazioni anche
abbastanza diverse dal mo-
dello originario, a condizione
che l’esercizio di questi cam-
biamenti non pregiudichi la
stabilità o il decoro architetto-
nico dell’edificio e che non li-
miti l’utilizzo degli altri condo-
mini di dette porzioni di edifi-
cio. Inoltre la nuova apertura,
di cui un condòmino può deci-
dere di dotarsi, può essere
anche considerato come un
intervento finalizzato solo ed
esclusivamente al consegui-
mento di una più comoda frui-
zione dell’unità immobiliare
da parte del proprietario della
stessa. Per tutti questi motivi il
lettore non può lamentare il
cambiamento dell’ingresso
dell’appartamento del vicino,
a meno che tale modificazio-
ne non pregiudichi il suo uti-
lizzo di tale porzione di palaz-
zo. Va precisato, comunque,
che i lavori effettuati dal vicino
di casa del lettore avrebbero
dovuti essere presentati du-
rante una delle assemblee
annuali, al fine di richiedere
un’autorizzazione “formale”
all’amministratore tramite un
progetto tecnico delle modifi-
cazione che sarebbero avve-
nute, oltre ai soliti permessi
amministrativi da richiedere al
Comune di competenza. Per
quanto attiene alla pulizia del-
l’androne su cui si affaccia il
nuovo ingresso, queste sono
completamente a carico di chi
ha svolto i lavori e non può
essere considerata di compe-
tenza di tutti gli abitanti il con-
dominio, come le solite pulizie
dell’edificio.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Il patteggiamento dello stata-
le ed il giudizio disciplinare

Secondo la normativa
attualmente vigente nel no-
stro Paese, la sentenza pena-
le irrevocabile di assoluzione
ha efficacia di giudicato nel
giudizio per responsabilità di-
sciplinare davanti alle pubbli-
che autorità quanto all’accer-
tamento che il fatto non sussi-
ste o non costituisce reato o
che l’imputato non lo ha com-
messo. La sentenza penale
irrevocabile di condanna, in-
vece, ha efficacia di giudicato
nel giudizio per responsabilità
disciplinare quanto all’accer-
tamento della sussistenza del
fatto, della sua illiceità penale
e all’affermazione che il di-
pendente lo ha commesso.

Le sentenze di patteggia-
mento, infine, che normal-
mente non hanno efficacia nei
giudizi civili ed amministrativi,
però, acquistano tale efficacia
nei giudizi disciplinari.

Questo è quanto stabilisce
il codice di procedura penale
così come modificato dalla
legge n. 97/2001.

Tra l’altro, tale legge ha sta-
bilito che queste regole, e
cioè l’efficacia delle sentenze
di assoluzione, condanna e
patteggiamento, si applicano
anche ai procedimenti disci-
plinari in corso al momento
della sua entrata in vigore (5
aprile 2001).

A questo proposito, però, la
Corte Costituzionale ha rite-
nuto l’illegittimità costituziona-
le della norma nella parte in
cui prevede che possano ave-
re effetto nei giudizi discipli-
nari anche le sentenze di pat-
teggiamento (quelle di appli-
cazione della pena su richie-

sta delle parti) pronunciate
anteriormente alla entrata in
vigore della legge n. 97/2001.

Ciò significa che in sede di-
sciplinare si dovrà tenere con-
to solamente delle sentenze
di patteggiamento emesse
successivamente alla data del
5 aprile 2001. Tale decisione
della Corte costituzionale pa-
re corretta poiché il dipenden-
te che aveva patteggiato la
pena prima dell’emanazione
della legge 97/2001 non pote-
va sapere dell’efficacia che
avrebbe avuto, efficacia della
quale, ad oggi, è bene che
tenga conto.

Se avete dei quesiti da por-
re potete indirizzarli a: “L’An-
cora” - Dal Mondo del Lavoro
- Avv. Marina Palladino - piaz-
za Duomo n. 7 - 15011 Acqui
Terme.

RED DRAGON (Usa,2002)
di B.Rent con A.Hopkins,
E.Norton, H.Keitel, R.Fiennes

La saga di Hannibal Lecter
sembra non avere fine e a di-
stanza di un paio di stagioni
da “Hannibal”, torna sul gran-
de schermo la figura del cri-
minale antropofago più famo-
sa dello schermo con la tra-
sposizione del primo romanzo
che lo vide protagonista dal ti-
tolo omonimo. Anche in que-
sto caso, come nell’arcinoto
“Il silenzio degli innocenti”,
Lecter incarcerato in un mani-
comio criminale viene chia-
mato in soccorso della F.B.I.
alle prese con un serial killer
dall’efferato “modus operan-
di”. Sulle sue tracce e con l’in-
grato compito di carpire gli
enigmatici aiuti di Lecter, l’a-
gente, interpretato da Ed Nor-
ton richiamato dal buen retiro
in cui si era rifugiato dopo la
sua cattura.

Rilettura del romanzo e se-
conda edizione cinematogra-
fica a distanza di tredici anni
dall’acclamato “Manhunter” di
Michael Mann (Miami Vice).
Successo annunciato per l’ul-
t ima prova di Hopkins nei
panni di Lecter e per un cast
con molte e brave star di Hol-
lywood.

Mercoledì 6 novembre, ore
21.15: Velocità massima, di
Daniele Vicari, (Venezia
2002).

Mercoledì 13 novembre: La
forza del passato, di Pier-
giorgio Gay, (Venezia 2002).

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Dal mondo del lavoro
a cura della Avv. Marina PALLADINO

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end
al cinema

Mostra
Acqui Terme. Tra le solleci-

tazioni culturali collaterali all’i-
niziativa che si tiene nell’asti-
giano sul tema “Nel cuore del-
la differenza” con l’importante
convegno “Integrazione socio
sanitaria in ambito psichiatri-
co” ad Asti, segnaliamo la
mostra di Giorgio Jano e Vit-
torio Zitti, presso il Circolo
culturale “Punto di vista” in via
al castello 1, Canelli.

La mostra, e l’artista “ac-
quese” Zitti non ha bisogno
sicuramente di presentazioni,
è stata inaugurata il 15 otto-
bre e sarà aperta fino al 15
novembre.

Corso gratuito
all’Enaip
di Acqui

Acqui Terme. Inizierà ad
ottobre, all’Enaip di Acqui Ter-
me il corso gratuito “Operato-
re programmatore di macchi-
ne utensili a controllo numeri-
co”

I destinatari sono adulti di-
soccupati, giovani con obbligo
formativo assolto; il titolo di
studio richiesto è quello di li-
cenza media.

Durata: 500 ore - stage 150
ore.

Per informazioni rivolgersi
al CSF ENAIP di Acqui Terme
Tel. 0144-324880 

Email: csf-acquiterme-@-
enaip.piemonte.it 

Novità
nel calendario
Croce Bianca

Acqui Terme. La pubblica
assistenza Croce Bianca,
sempre più lanciata al
rinnovamento, cambia anche i
modi di pubblicizzare l’ente
mediante nuove iniziative. La
prima di queste è data dal
nuovo “Calendario 2003” che
sarà presentato con un nuovo
stile.

Spariscono le vecchie foto
e compare un fumetto, allegro
e spiritoso per rendere più
sensibile l’opinione pubblica,
ma in particolar modo i giova-
ni, nei confronti del volontaria-
to. Nei prossimi giorni arrive-
ranno nelle case di tutti gli ac-
quesi (e dintorni) e si spera
che questa nuova iniziativa
sia accolta con successo dal-
la gente.

Si ringrazia anticipatamente
per il contributo.

Grande schermo
Cinema Ovada

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:



52 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
27 OTTOBRE 2002


